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S i chiamanocon nomi mitoiogici,con evo¬ 
cazioni del passato. Sono i'operazione 
«Gerìon&>, i'operazione <<ìiunone» e ai- 
treancora condottetessendo una fitta re- 
tedi controlii su tombaroii einso^)ettati colle¬ 
zionisti, di viaggi tra blasonatecased'astee pre¬ 
stinosi musei d'oltreoceano. Sono leindanni,a 
voltelungheanni,condottedal nucleo dei cara¬ 
binieri preposto allatutela del nostro patrimo¬ 
nio arti sbeo per recuperare le miniaia di opere 
d'arte e di reperti archeolonci che ogni anno 
spariscono da musei e case private^ da sib ar¬ 
cheolonci eluoni i di culto; i I lecib al i mentab da 
un collezionismo sfrenato eda una «domanda 


estera»chevedein primafilaStab Unib, Germa¬ 
nia,Svizzera,Gran Bretagna 
Nonostante prevenzioneerepressione^ anco¬ 
ra né primi sé meédé 1999, in Italia sono stab 
rubab 10.332 oggetti d'artee 14.509 reperti pro- 
venienb da sib archeologici. E proprio all'ar¬ 
cheologia, settore tra i più vulnerabili edifficili 
dacustodire^ è dedicato il voi urne «Il museo ri¬ 
trovato» (edizioni De Luca), presentato ieri alla 
sededé ministero peri benieleatbvitàcultura- 
li, presenb il generaleConforti,acapodélospe- 
cialenucleodé carabinieri perlatutéadé no¬ 
stro patrimonio artisbeo, la ministro Méandri, 
il soprintendentearcheologodi Roma, LaRegi- 


na, i I presidentedé l'Ace^ Vento, <«ponsor»dé- 
l'iniziabva. Il volumeconbeneun lungoéenco 
foto^aficodé maggiori ritrovamenb deni ulb- 
mi anni.Anforeanbche^stabjeestatuette^alcu- 
nedi valoreinesbmabilecomeilgruppoxulto- 
reo con la trìade capitolina finito in ^izzer^ 
pronto per essere ceduto ad un collezionista 
americano. Sono pezzi recuperab né mercab 
anbquari di New York, ritrovab i n Svizzera, pre¬ 
levati dauniversitàemusé,comeunacoppaan- 
bcarubataal museoarcheoioncodlTarantoerì- 
trovataairinsbtuteof Artsdi Minneapolisneni 
Usa 0 una anbea trìade sottratta al la soprinten¬ 
denzaarcheologica per l'Etrurìa merìdionaleed 


espostaal Paul Getty Museumdi Malibù. 

Archeolona, sib e reperti: beni collébvi che^ 
al di là dé loro valorearbsbeo, sono una fonte 
insosbtuibiledi informazioni storiche^ di tracce 
dé nostro passato, di pezzi dé nostro paesaggio. 
Eppuresonoproprio! sib archeologici, i «luoghi 
d'arte>trai piùdifficili datutéareesposb come 
sono a scavi clandesbni eall'azionedé tomba¬ 
roli. Per questo il soprintendente La Regina e la 
ministro Méandri hanno lanciato l'idea di una 
ri presa su vasta scal adegl i scavi, soprattutto né- 
lezonepiùa rischio, per evitarechealtrì lofac- 
cianoillegalmenteLTragli strumenb deattivare 
ci sono lecollaborazioni con leuniversitàitalia- 


VICHI DE MARCHI 

ne e straniere^ l'avvio di un piano pluriennale 
perl'archeologadicuifaparteildisegnodi leg- 
gepresentato né giorni scorsoé Senatocon una 
prima copertura finanziaria di 60 miliardi. A 
Pompé, lo scorso martedì, c'èstatoancheil mi¬ 
nistro degli I ntemi. Bianco, persiglareun «patto 
di legaiità»chedovrebbetutéaredaabus eille- 
cib unodé più ^andi sib archeologici dé mon¬ 
do. Afinef^braio,l'lsbtuto perii Mediterraneo 
organizza a Napol i un convegno i ntemazionale 
sulla conservazione e gesbone dé parchi ar¬ 
cheologici né l'ambito di un progetto europeo. 
Anchedi questeazioni di «prevenzion&>erilan- 
ciovive«il museo ritrovato». 


Guerra a tombaroli e«insospettabili» ladri d'arte 




Camilla 

Cederna e nella 
foto più sotto il 
codicedella 
biblioteca 
Ambrosiana 
illustrato da 
Simone Martini 


Camilla nel romanzo 
della vita quotidiana 


«Il lato debole»della giornalista Cederna 


ORESTE RIVETTA 

Stavo in tram fermo ad aspettare 
che l'autovan finalmente caricato 
della sua merce di abitini ecalzature 
si togliesse dalle rotaie, quando lessi 
che il naso «ogni tre anni si deve 
farlo rifare, se no cade». Scoppiai a 
ridere immaginando un tubero av¬ 
vizzito per scarsa irrorazione (san¬ 
guigna), ormai fuori tempo massi¬ 
mo, precipitare a terra con un sordo 
tonfo, più un ploff cheun bott, stac¬ 
candosi dal volto dell'elegante si¬ 
gnora al volante. Mentre alle mie 
spalle, all'innocente richiesta di un 
mezzo per raggiungere la banale via 
Ripamonti, si scatenava irruente la 
rissa dei consigli. 

Mai tanta passione, come se altra 
occasione per manifestarla non fos¬ 
seprevedibile, neppuredi fronte alla 
scelta tra Casini e Parisi, ed mancò 
poco che non sentissi citare a soste¬ 
gno di una tesi piuttosto dell'altra 
uno zio 0 un cugino, perchè - come 
è noto - il treno è l'unico luogo «do¬ 
ve si sentono citare i parenti con or¬ 
goglio», testimoni lontani e quindi 
autorevoli quanto insondabili e im¬ 
probabili di ogni verità. 3 vede che 
il tram non èli treno. 

In un caso endl'altro avra dovu¬ 
to ringraziare per il mio ridere in so¬ 
litudine Camilla Cederna e un libro 
appena uscito, curato da Giulia Bor- 
gese e Anna Cederna, pubblicato da 
Feltrinelli (pagine 150, lire 15.000) 
«Il lato debole» (citazione di quello 
apparso nel '77), brevi articoli, ri¬ 
tratti, stralci da cronache più ampie, 
una bdiissima raccolta (anche se 
avrd disposto qui e là qualche data) 
per ricordare una grande signora 
scomparsa un paio di anni fa e per 
farla conoscere a chi, troppo giova¬ 
ne 0 troppo disattento, non avesse 
seguito il suo lavoro: lavoro di gior¬ 
nalista, di cronista, di dencatrice in¬ 
superabile dd caratteri dd suoi tem¬ 
pi, un po' gogoliana un po' pere- 


chiana (alla Perec, nd disegnare 
paesaggi umani attraverso il som¬ 
mario dd particolari anche infimi), 
con una vena critica che è espressio¬ 
ne più bdia di moralità e di impe¬ 
gno dentro una società poco amata, 
tollerata non condivisa. 

I nasi che cadono e i parenti 
ostentati ad esempio e usati come 
certificati di garanzia appartengono 
alla rubrica apparsa tra il '56 e il '76 
sull'Espresso, il primo dedicato alla 
chirurgia plastica e alle chiacchiere 
conseguenti tra chi se la poteva per¬ 
mettere, il secondo al galateo ferro¬ 
viario: «In questi tempi dilaniati 
dalla vdocità, dalla nevrosi, dalla 
villania, dagli eccessi e dall'impe- 
_ gno, c'è un'oasi 


■ LA STORIA 
ITALIANA 

Le derive 
del costume 
la società 
degli arricchiti 
e I «misteri» 
negli anni 60-70 


idillica di rap¬ 
porti serafici di 
mutuo soccorso, 
di atmosfera di 
commediola ro¬ 
sa: i viaggi in 
treno...» Sono 
due casi perdine 
come Camilla 
Cederna raccon¬ 
tasse la vita quo¬ 
tidiana eie deri- 
ve del costume, 
ascoltando i suoni e le voci che la 
circondavano per poi restituirli, 
quasi allo stesso modo, dando l'im¬ 
pressione che per lei lo scrivere fosse 
un problema di ascolto e di imita¬ 
zione, ma sempre aggiungendo 

qualcosa, un aggtìivo soltanto ma¬ 
gari, che desse la sensazione dello 
scarto, il mattonefuori posto chefa 
rovinare a terra una costruzione 
quasi seria. 

È una società d'arricchiti quella 
che Camilla Cederna indaga e rap¬ 
presenta. 0 di ex poveri che vivono 
il loro nuovo piccolo benessere rin¬ 
correndo i modelli dei ricchi: le va¬ 
canze sulla neve, il turismo in Ke- 
nia, le figure dello snob, dell'intel¬ 
lettuale o dello scrittore, nonni, ge¬ 
nitori, nipotini, le mode, la moda 


dei capelli così e dei pantaloni cosà, 
le mode culturali, Parigi è sempre 
Parigi e Parigi non è più la Parigi di 
una volta, la prima della Scala, ecce¬ 
tera eccetera... Distante e feroce, ab¬ 
bastanza cinica per vedere e colpire 
dabbenaggini, volgarità, insolenze, 
corruzioni, alla fine ne ricava una 
storia: ei materiali sociologici, i suoi 
sondaggi, si risvegliano in forma di 
romanzo. 

Il suo si dovrebbe chiamare gior¬ 
nalismo di costume, sta scritto an¬ 
che nell'ultima di copertina, ma è 
una definizione un po' troppo bana¬ 
le, letta ai nostri tempi: ce n'è fin 
troppo in giro di giornalismo di co¬ 
stume, tutto lazzi e molta ipocrisia e 
soprattutto poca intelligenza degli 
uomini, giornalismo che ha scoper¬ 
to la comicità attraverso il grimal¬ 
dello del gioco di parole, ma non 
scopre mai nulla nella vita. 

A metà del libro ci si imbattein al¬ 
cune pagine dove la leggerezza della 
narrazione lascia il posto all'ombra: 
tra le figurine del "lato debole" 
compare un po' inatteso il ritratto di 
una tragedia, «Una notte in questu¬ 
ra», la nottein cui l'anarchico Pinel- 
li morì precipitando sul selciato di 
un cortile nel palazzo (che aveva 
ospitato il liceo di Camilla) di via 
Fatebenefratelli. «Mezzanotte è pas¬ 
sata da poco...». È una storia cono¬ 
sciuta, ascoltata a Milano anche at¬ 
traverso la voce di altri protagonisti. 
E comunque! meno giovani risenti¬ 
ranno l'aria, la paura, il freddo di 
quel dicembre di trentanni fa. Il 
"lato debole" si misura con la morte 
e con il dolore e con un oscuro rove¬ 
sciamento dei tempi. La stagione un 
po' gaia, un po' spensierata, un po' 
ilare, quando le top model si chia¬ 
mavano mannequin, tutto all'appa¬ 
renza perchè il guasto covava, volta¬ 
va negli anni dell'angoscia, del ter¬ 
rore, delle bombe, d^li attacchi alla 
democrazia. Adesso i toni si fanno 
cupi: grigia è la nebbia, nera è la 
questura, abbagliante il corridoio 


del pronto soccorso, opache le scale 
della casa popolare di via Preneste 
dove abitava Pinelli e dove Camilla 
ci accompagna a conoscere la vedo¬ 
va, Licia, vedova da poche ore. Di 
Licia PineIJi Camilla ci regala questo 
ritratto: «È lì tutta dritta nella sua 
vestaglietta rosa dal collettino rica¬ 
mato, con il bel viso grigio di pallo¬ 
re e gli occhi intenti chehan sotto 
un alone scuro». Il rosa è l'unico co¬ 
lore vivo di quella giornata che si 
era aperta con i funerali in piazza 
del Duomo dei morti della Banca. 
Seguiranno gli incontri con il que¬ 
store, con i poliziotti, con il com¬ 
missario Calabresi («con uno dei 
suoi pullover di cachemire chia¬ 
ro...»): «una scena che non dimenti¬ 
cherò mai, un salotto in cui manca¬ 
va appena che venisse offerto un 
bicchieredi whisky, un tono leggero 
e mondano...». 

Cambia la luce del "lato debole", 
resta quella scrittura che annota, ac¬ 
canto alletrame, alla menzogna e al 
pianto delle vittime, i quadri Otto¬ 
cento alle pareti «giustamente deco¬ 
rativi», le tende spesse, la gentilezza 
del questore Guida, che era stato di¬ 
rettore, durante il fascismo, del con¬ 
fino politico di Ventatene. Perchè 
questa è la scena tanto complicata 
che deve restituire qualche verità. 
Gli anni dopo di Camilla Cederna 
saranno quelli di «Sparare a vista» 
(1975) e di «Giovanni Leone» 
(1978), anni ancora di tanta passio¬ 
ne e di tanto coraggio. Giulia Borge- 
se giustamente scrive nell'introdu¬ 
zione dei molti imitatori e dei loro 
fallimenti (anche se, giudizio perso¬ 
nalissimo, affinità di stile e di senti¬ 
mento qui e là si possono rintraccia¬ 
re) e che «alcuni pezzi... paiono 
esemplari di una forma di letteratu¬ 
ra rimasta a suo modo unica». Sarà 
vero, ma in fondo ci dispiace: ci sa¬ 
rebbe bisogno di un cronista come 
Camilla per i tempi nostri, che capi¬ 
ta siano peggiori dei suoi, se non al¬ 
tro per eccesso di servilismo. 


MERAVIGLIE DELLA BIBLIOTECA AMBROSIANA 

Sotto esame dal grafologo 
San Tommaso e Lucrezia Borgia 

IBIOPAOLUCCI 


D ue le biblioteche in Europa che, sin 
dal loro sorgere, ebbero carattere vera¬ 
mente pubblico: la Bodleiana di 
Oxford e l'Ambrosiana di Milano. La prima 
venne inaugurata nel 1602, la seconda sette 
anni dopo. Fondatore dd l'Ambrosiana, co¬ 
me si sa, fu il cardinale Federico Borromeo, 
l'alto prelato che riuscì a convertire persino 
l'Innominato dd Promessi sfpsi. 

Dd carattere di questa istituzione, proprio 
il Manzoni scrisse, nd suo grande romanzo, 
che Federico volle «come cosa singolare, in 
questa libreria eretta in privato, quasi tutta 
a sue spese, chei libri fossero esposti alla vi¬ 
sta dd pubblico, dati a chiunque li chiedesse 
e datogli anche da sedere, e carta, penne e 
calamaio, 
per prendere 
gli appunti 
che gli po¬ 
tessero biso¬ 
gnare; men¬ 
tre in qual¬ 
che altra bi¬ 
blioteca 
pubblica 
d'Italia, i li¬ 
bri non era¬ 
no nemme¬ 
no visibili 
ma chiusi 
in armadi, 
donde non 
si levavano 
se non per 
gentilezza 
de' bibliote¬ 
cari, quan¬ 
do si senti¬ 
vano di far¬ 
li vedere un 
momento; 
di dare ai 
concorrenti 
il comodo 
di studiare, 
non se ne 
ave/a nep¬ 
pure l'i¬ 
dea». 

Il cardinale, arcivescovo di Milano, suc¬ 
cessore e cugino di Carlo Borromeo, fece ini¬ 
ziare i lavori per la costruzione dell'edificio 
ddia Biblioteca e ddia Pinacoteca, nd giu¬ 
gno dd 1603 e contemporaneamente avviò 
una poderosa campagna di acquisti di codici 
e stampati. 

Uno dd primi colpi portati a segno fu l'ac¬ 
quisto, nd 1606, di ben 75 antichi codici 
dd Monastero San Colombano di Bobbio, 
fra cui pezzi esemplati nd V-VI e VII seeolo. 
Altro acquisto di rilievo dai canonici dd 
Duomo, più 0 meno ndio stesso periodo, di 
una trentina di manoscritti di carattere li¬ 
turgico, fra cui la grandiosa Bibbia in for¬ 
mato atlantico allestita attorno al XII-XIII 
secolo. 

Dalla fantastica Biblioteca Viscontea- 
Sforzesca di Pavia, trafugata e trasferita in 
Francia da Luigi XII nd 1499, arrivarono 
all'Ambrosiana una ventina di stupendi co¬ 
dici, sottratti alla rapina dd francesi, fra i 
quali, il pezzo, forse, più importanteddl'in¬ 
tera biblioteca: il "Virgilio" appartenuto a 
Francesco Petrarca e da lui stesso abbon¬ 
dantemente annotato e impreziosito da una 
miniatura, a tutta pagina, nientemeno di Si- 
mone Martini, raffigurante in allegoria il 
contenuto ddi'opera virgiliana. E poi via 
via, altri acquisti, lasciti, donazioni. 

L'Ambrosiana è sicuramente una ddle bi¬ 
blioteche più importanti e più ricche dd 
mondo, basti dire che possiede anche il co¬ 
siddetto Codice Atlantico, che è di gran lun¬ 
ga la più vasta raccolta di scritti e di disegni 


di Leonardo. Dd grande toscano e ddia sua 
opera, l'Ambrosiana ha organizzato lo scor¬ 
so anno una magnifica mostra. 

Ora èia volta di presentare al pubblico la 
più ampia rassegna di codici che mai sia 
stata esposta. 

Ieri il prefetto, Mons. Gianfranco Ravasi, 
l'ha illustrata, con il consueto colto e bril¬ 
lante doquio, alla stampa, annunciando 
che la mostra si inaugurerà il 21 marzo per 
restare aperta fino al 30 giugno. 

Ottantasette i codici esposti, ognuno dd 
quali è una meraviglia. 

Oltre al "Virgilio", con le annotazioni au¬ 
tografe dd Petrarca, che riguardano anche 
la morte di Laura, ci saranno codici arabi 

(uno straor¬ 
dinario su¬ 
gli animali 
dd IX seco¬ 
lo), greci, 
latini, la fa¬ 
mosissima 
"llias pi¬ 
età" dd l'i¬ 
nizio dd VI 
secolo, il ce¬ 
leberrimo e 
stupendo 
Libro d'Ore 
Borromeo, 
ogni pagina 
una magni¬ 
ficenza. 

Una sezione 
sarà dedica¬ 
ta agli au¬ 
tografi in 
possesso 
ddia Bi¬ 
blioteca, 
che sono, 
fra gli altri, 
di Piero dd- 
la France¬ 
sca, Boccac¬ 
cio, Galileo, 
Michdan- 
gdo, Ario¬ 
sto, T asso, 
Lucrezia Borgia. Tali autografi, annuncia 
Mons. Ravasi, saranno sottoposti anche al 
vaglio di un grafologo, dicendosi curioso di 
conoscere che cosa il perito dirà ddia scrittu¬ 
ra "pessima e anche un po' oscura" di To¬ 
maso d'Aquino. Di Lucrezia Borgia, donna 
notoriamente bd li ssi ma, di cui l'Ambrosia¬ 
na possiede anche una bionda ciocca di ca- 
pdli, saranno esposte le lettere a Pietro Bem¬ 
bo, "quando ancora non era cardinale", 
compreso un sonetto, che la fanciulla si era 
attribuito, ma che in realtà era di un poeta 
coevo minore spagnolo. 

Purtroppo quando si organizza una rasse¬ 
gna dd genere, c'è anche un problema di 
scdta. Ddle tante pagine di un codice, mol¬ 
te ddie quali miniate, è possibile, ovviamen¬ 
te, esporre un solo foglio. Quale scegliere fra 
qudii, tutti straordinari, ddl'lliaspietà o dd 
libro sugli animali di autore arabo, rimasto 
anonimo, o dd magico "Libro d'ore" Borro¬ 
meo quattrocentesco? 

Il prefetto ddTAmbrosiana parla anche 
dd danni subiti dai codici. 

Il "Virgilio", per esempio, fu vittima dd- 
Tarroganza del potere, ndia fattispecie di 
Napoleone, che, prima lo rubò, poi lo portò 
a Parigi, dovezdanti funzionari lo fecero ri¬ 
legare e per incidere nd dorso monumentali 
"N", tagliarono i margini, distruggendo an¬ 
che alcune scritte autografe dd l'autore dd 
"Canzoniere". 

E certo qudia, per dirla ancora con il 
Manzoni, non "fu vera gloria", ma un'inde¬ 
cenza. 
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FRANCO BRIZZO 

I l Governo britannico ha annundatodi voler appoggi a re la candidatura di Caio 
Koch-W eser, attualesottosegretarioalleFinanzetàesco, alla direzioneddFon¬ 
do monetario interanzionale. «Abbi amo ddtto chiaramente ai Governo tedesco 
chesiamo pronti ad appoggiarlo», ha ddtoun portavocedd Tesoro britannico, ag- 
giungendocheKoch-W eserèun candidato «forteepreparatosostenuto non solodai 
Paesi europd». Intanto si attende a momenti la designazioneufficialeda partedd 
paesi Uedopochel'altroieri sonostateufficializzateduecandidature, giapponesee 
americana. 









RISPARMIO 


I 


La Borsa 


MIB-R 

31.672 -0,003 

MIBTEL 

32.953 -0,017 

MIB30 

48.052 -0,014 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,989 


- 0,017 

1,006 

LIRA STERLINA 

- 0,007 

0,618 

0,625 

FRANCO SVI ZZERÒ 

0,000 

1,610 

1,610 

YEN GIAPPONESE 

- 2,330 

109,550 

111,880 

CORONA DANESE 

0,000 

7,447 

7,447 

CORONA SVEDESE 

- 0,036 

8,557 

8,593 

DRACMA GRECA 

- 0,080 

333,850 

333,930 

CORONA NORVEGESE 

- 0,048 

8,147 

8,195 

CORONA CECA 

- 0,012 

35,648 

35,660 

TALLERO SLOVENO 

- t 0,330 

201,992 

201,662 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,850 

256,450 

257,300 

SZLOTY POLACCO 

- 0,057 

4,056 

4,113 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,576 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

- 0,028 

1,447 

1,475 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,040 

2,036 

2,076 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,606 

- 0,016 1,622 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,052 

6,272 

6,324 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Inflazione^ a febbraio verso il +2A% 


Dairistat i dati dellecittà campione Visco: non è preoccupante 


ROMA Alla fine l'effetto-carbu- 
ranti è arrivato: l'inflazione ten- 
denzialein febbraio si avvicina al 
2,4% (per l'esattezza è al 2,36), ri¬ 
spetto al 2,2 di gennaio. Tra il pri¬ 
mo ed il secondo mesedell'annoi 
prezzi sono aumentati del lo 0,3%, 
riportandol'indiceai livelli difeb¬ 
braio '97. Queste le stime prove¬ 
nienti dall'esamedelleprimeotto 
città campione (Milano, Trieste, 
Genova, Bologna, Perugia,Vene¬ 
zia, Palermo e Bari). Oggi si ag¬ 
giungeranno Firenze, Torino e 
Napoli, mentre il 2 marzo l'Istat 
divulgherà una prima stima na¬ 
zionale, per arri vare il 20 marzo al 
dato defi n iti vo su febbrai 0 . 

Nulla di ufficiale, dunque, e 
neppure di definitivo. Ma c'è un 
dato incontrovertibile: i prezzi 
continuanoacrescere. Eaquanto 
parenon ci si èmessosolo il caro- 
petrolioafarlievitarei beni di con¬ 
sumo. Il rialzo infatti non riguarda 
esclusivamente i settori sensibili 
aH'aumentodei corsi del petrolio, 
ma si è allargato ad alimentari 
(-tO,8%aBologna)eservizi (-Fl,l% 
a Venezia), con particolareriguar- 
do alle assicurazioni. I trasporti 
hanno comunquegiocato un ruo¬ 
lo importante (-Fl% a Venezia, 
-tO,4% a Bologna), mentre anche 
le Comunicazioni, i cui prezzi ri¬ 
sultavano in calo da parecchi me¬ 
si, questa volta non sonogeneral- 
mentescesedi prezzo. Sulleproie 
zioni deH'indicenazionalesuN'in- 
tera col I etti vità (N i c) h an n o pesa¬ 
to i significativi aumenti di Bari 
(-tO,7%),Trieste(-tO,6%), Bologna 
e Venezia (-t0,4%), ma una forte 
spintaègiuntaanchedaM ilano, i 
cui prezzi cresconodello0,3%ma 
influenzano per oltre il 18% l'in¬ 
di cegeneral e. 

«Non credo sia un dato preoc¬ 
cupante-hacommentato il mini¬ 
stro Vincenzo Visco - Non siamo 
più esposti all'inflazioonedi altri 
Paesi». Sulladefiscalizzazionedel- 
la benzina, Visco ha rammentato 
che l'Italia è l'unico Paese che ha 


messo in campo un intervento di 
questo genere. «II prezzo del greg¬ 
gio, poi, scenderà-haaggiunto-Il 
vero probiemaènel settoredei ser- 
vizi».Quindi perViscoèindispen- 
sabi I e «accel erare I a I i beral izzazi o- 
ne e sensibilizzare le forze politi- 
cheasosten erelalinea politi cadel 
governo». 

«Purtroppo avevamo previsto 
lacrescita. Manellasecondametà 
dell'anno la tendenza si invertirà, 
per arrivare ad un dato annuo del 
2-2,1%». Coa commenta l'ultima 
fiammata dei prezzi Guidalberto 
Guidi, r^onsabile centro studi 
di Confindustria. Con l'ultimo 
provvedimento del governo «la 
boi I etta petroI i fera davrebbe i n ci - 
dere di meno - continua Guidi - 
cosi come ci son o attese per lari u- 
nionedi marzo trai Paesi produt¬ 
tori. Ma anche l'apprezzamento 
deH'euro nei confronti del dollaro 
dovrebbein parte ridurrel'impat- 
toinflattivodel petrolio». 


LA CORSA DEI PREZZI 

Variazioni rispetto 
ai corrispondente mese 
deli’anno 

(variazioni rispetto 
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COSI NELLE CITTÀ 

1 Città 

Var. 

Var. ■ 

Città 

Var. 

Var. 

1 

mese 

annoi 


mese 

anno 

Venezia 

- 1 - 0,4 

+ 2 ,a 

Perugia 

+ 0,2 

+ 2,0 

Trieste 

-hO,6 

+3,4 

Modena 

+ 0,2 

+ 2,6 

Bologna 

- 1 - 0,4 

+ 2,1 

Pisa 

+ 0,3 

+ 1,7 

Genova 

- 1 - 0,2 

+ 2,1 

Grosseto 

+ 0,4 

+ 2,9 

Milano 

- 1 - 0,3 

+ 1,9 

Bari 

+0,7 

+ 2,5 

Palermo 

- 1 - 0,2 

+ 1,6 

MEDIA 

+ 0,3 

+2,3 


Fonte: ISTAT 


P&G Infograph 


COMMERCIO 

Vendite al dettaglio 
aumentate del 2,9% 

■ Levenditedelcommerdofissoaldettagliosonoau- 
mentateadicembre'99del 2,9% rispetto adicembre 
'98. Lx) rendenoto l'Istat, precisando chel'aumento 
tendenzialedipendesoprattuttodallagrandedistri- 
buzionelecui vendite hanno raggiunto un incremen- 
todel6,8%,mentrelacrescitadelleimpresecheope- 
ranosupiccolesuperficièstatadel2,l%. Nel 1999siè 
verificatounaumentodelvaloredellevenditetotali ri¬ 
petto al 1998 pari al 2,4%, segnala ancora l'Istat. Tale 
incrementoèiatopiùelevatonellagrandedistribu- 
zione(-t5,9%)chenonnelleimpresepiccole 
(-Fl,7%). Inoltre, lacrescita del valoredellevenditedi 
prodotti non alimentari (-F2,5%)èstatapiùaltadi 
quelladei prodotti alimentari (-f 2,1%). Il confronto 
trail 1999eil 1998mostrachegli ipermercati hanno 
registratol'aumentodellevenditepiùelevato(-F7%), 
seguiti dai supermercati ( -t6,4%) edagli altri esercizi 
specializzati di grandesuperficie(-l5,9%). 


CARBURANTI 

Benzina più cara 
ali'Agip^peaii'Api 

■ Ancora rialzi sul frontedei carburanti. Q uestavoltaso- 
noAgip-lp (40% del mercato italiano) el'Api a ritoc- 
carei prezzi di supereverde(-t5 lire, ripettivamentea 
2.110e2.025 lireal litro), allineandosi agli altri distri¬ 
butori. Qualchesegnaledidistensionecontinuainve- 
cead arrivare sul frontedei gasolio: dopo lelO liredi ri- 
duzionescattatedaieri allaEsso, oggi caleràanchene- 
gli impianti Erg (-lOlire)ein quelli Api (-5). Dasegnala- 
reancheil rincaro, di Slireal litro, annunciatodall'A- 
gip-lp perii gpl. Sembracod non bloccarsi lacorsadei 
prezzi dei carburanti. Sulfronteinternazionaleil 
«Platts»- il mercatodi riferì mento dei prodotti finiti - 
restainfatti intensione, mentreil greggio, dopo qual- 
chegiornodi ribasso, tornaasegnareaumenti. Da 
mercoledìscatteràl'ulterioresconto fi scaledeciso dal 
govemo(40lireal litro). Ladefiscalizzazionenonpe- 
nalizzeràioStato,cheèunodei pochi beneficiari degli 
aumenti, su cui gravaun maggiorgettito Iva. 


RAPPORTO CER 


Pii a -12,5% nel 2000 
Crescita fino al 2003 


ROMA Nel 2000 l'economia ita¬ 
liana crescerà del 2,5% segnando 
il massimo tasso di incremento 
degli ultimi cinque anni. La fase 
espansiva continuerà fino al 
2()03, quando lavariazionedel Pii 
toccherà il 2,8%. È quanto preve¬ 
de un'anticipazione del primo 
rapporto Cerdel 2000. Gli econo¬ 
mici del Centro Europa Ricerche 
stimano inoltreuna inflazioneal 
2,1%, un aumentodelladomanda 
internadel 2,4%eunacrescitasia 
degli investimenti (5,3%)siadelle 
esportazioni (-16%). Il numero de¬ 
gli occupati aumenteràdell'l,3% 
per un valore pari atrecentomila 
unità, con un miglioramento che 
allafinedel periodo di previsione 
(2003) porterà il tasso di disoccu- 
pazioneal 10%. 

Il rapporto prendein esame an¬ 
che! conti pubblici eprevedeche 
l'indebitamento della Pubblica 
amministrazione scenderà 
dairi,7%del 2000fi no ad azzerar¬ 
si n el 2003; l'avanzo pri mari o pas¬ 
serà dal 4,2% del 2000 al 5,2% del 
2003, consentendo al debito pub¬ 
blico di scendere dal 111,6% del 
Pii del 2000 al 97,9% del 2003. 
Non ci sono invecebuonenotizie 
peri contribuenti: la pressionefi¬ 
scale complessiva in rapporto al 
Pii rimarrà attorno al 42,7-42,6% 
n ei prossi mi q uattro an n i. 

Le valutazioni del Cersi disco¬ 
stano in misura significativa da 
quellegovernative la differenza- 
vien espi egato - èdovuta «al I a per¬ 
durante perplessità sull'efficacia 
di alcuni interventi», in particola¬ 
re sulledismissioni immobiliari e 
sul patto di stabilità interno che 


vai gon 0 1 a metà del l'i n tera man o- 
vra correttiva e che invece il Cer 
stima pmdentemente che abbia¬ 
no un effetto non superioreamil- 
lemiliardi nel 2000. In campo ma¬ 
croeconomi co il Cerritienechela 
crescita del Pii avrà quest'anno il 
principalecontributo dalleespor- 
tazioni (6%)chesupererannol'in- 
cremento delle importazioni 
(5,7%). Buona an chela domanda 
interna: i consumi delle famiglie 
saliranno del 2,2% grazie alla di¬ 
namica dei redditi, all'aumento 
dell'occupazione, alla riduzione 
della pressionefiscale. Lacrescita 
dell'inflazione, dopo lafiammata 
del 2000, tornerà a scendere 
dell'l,4-1,5%nel 2000-2003. 

Dal futuro il Cer passa poi al re- 
centepassato. Unaminor crescita 
valutabile in 16 punti di Pii tra il 
1992eil 1998:èil costochel'ltalia 
ha pagato per sostenere il risana¬ 
mento del bilancio pubblico pre¬ 
visto dal processo di convergenza 
europea. Secondo il presidente 
Cer Giorgio Ruffolo e l'economi- 
sto Giorgio Rodano, però dopo 
aver «pagato caro il risanamento, 
ora il quadro non ètremendo eil 
peggi o è passato». llCerhaanche 
messo sotto esame l'andamento 
degli investimenti delleimprese,e 
la loro ipotetica voglia di «fuga» 
dall'Italia. Gli investimenti ddle 
imprese- sostiene- sono stati fiac¬ 
chi negli ultimi anni, ma non in 
modo anormale. Hanno invece 
s^uito il calo dei consumi, questi 
3 peggiori del previsto. L'analisi 
haquindi messo in ri salto chenon 
si èregistrataalcunafugadelleim- 
presei tal i an eal l'estero. 


PREZZI 

Letta; recuperare 
il differenziale 
tra l'Italia e rue 


«Certo chesono preoccupato»: 
C 03 il ministro dell'Industria, Enri¬ 
co Letta, ha risposto ieri a M i lano - 
amarginedi un convegno alla Bit 
-alledomandedeigiornalistiche 
gli chiedevano un commento su¬ 
gli ultimi dati riguardanti l'infla¬ 
zione. «Abbiamo detto in varie 
occasioni - hacommentato Letta 
-chel'obiettivoèquellodi recu- 
perareil differenzialetrailtasso 
d'inflazioneitalianoequello co¬ 
munitario. Perfarequesto biso- 
gnacheci siano unaseriedi inter¬ 
venti strutturali cheriescanoa 
modificarequestodifferenzialee 
afarerientrarelo0,5%di diffe¬ 
renza chec'ètral'ltaliaelamedia 
europea». Quanto alladefiscaliz- 
zazionesullabenzina, il ministro 
ritienecheloscontodi 40liresul 
prezzo della benzinasiasufficien- 
tead assorbirel'aumento del co¬ 
sto del petrolio. «Quellochepo- 
tevamofare- hadetto - l'abbia- 
mofatto con il decreto». 


«Lavoro^ un milione di infortuni all'anno» 

Smuraglia illustra lecondusoni deirin(daginedel Senato 


NEDO CANETTI 

ROMA La commissione Lavoro 
del Senatohaconclusol'indagi¬ 
ne conoscitiva sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro decisa per 
verificare se quanto stabilito al 
terminedeH'inchiestadel 1997 
èstatoattuato. 

«L'indagine -ha sostenuto il 
presidente della commissione, 
Carlo Smuraglia,ds- ha sostan¬ 
zialmente confermato i dati di 
fondo egli orientamenti giàal- 
loraemersi.siapurtraalcuni po¬ 
sitivi segnali di novità». Pur¬ 
troppo però, l'indaginehacon- 
statato che, i n termi n i quantita¬ 
tivi, non si r^istrano ancora 
miglioramenti apprezzabili. Si 
continua a sfiorare, si è consta¬ 
tato, il milione di infortuni al¬ 
l'anno ed è confermato i I tragi¬ 
co primato europeo di tre infor¬ 
tuni mortali al giorno. Altret¬ 


tanto drammatico, segnalano i 
senatori, se purdi di ffi ci le valu¬ 
tazione, èil quadrodellemalat- 
tie professionali. Con il muta¬ 
mento delleformedi prduzione 
e di prestazione del lavoro, alle 
malattietradizionali,si sonoag- 
giunte nuove patologie, per le 
quali deve essere di mostrato -e 
non è sempre faci le- il collega¬ 
mento con l'attività lavorativa. 
Un fenomeno evidenziato dal¬ 
l'elevato numero di malattieda 
lavoro denunciate e non rico- 
nociuteTralemaggiori carenze 
riscontrate nell'Indagine, ven¬ 
go nosegnalatelascarsa vigilan¬ 
za e il limitato coordinamento 
del le attività di controllo. «E ciò 
-sottolinea Smuraglia- è tanto 
più grave in quanto il livello di 
osservanzadellenormedi sicu¬ 
rezza risulta molto basso, ed ap¬ 
pare fortemente correlato ai fe¬ 
nomeni del lavoro sommerso e 
di quelloirregolare,ancora mol¬ 


to diffusi in alcuneareedel Pae- 
seein certi settori produttivi». 

Non è cambiato nulla, allora, 
in questi treanni? Ètutto come 
nel 1997? No, ha rilevato la 
commissione, ci sono ancheal- 
cune «luci», riscontrabili sul 
piano normativo e nell'azione 
del governo. Sono stati, infatti, 
approvati numerosi provvedi¬ 
menti che contengono impor¬ 
tanti norme in materia di sicu¬ 
rezza nei cantieri, nelle univer¬ 
sità, nellecarceri, sullenavi, nei 
porti. S sono registrati un rin¬ 
novato attivismo deirinail, in 
particolare in direzione dela 
prevenzione, ed una più decisa 
azione di intervento del mini¬ 
stero del Lavoro (creazione di 
una«tasl<force»controil lavoro 
nero ed i rregolare, già attiva sul 
territorio) econ l'approvazione 
della <Carta 2000, un docu¬ 
mento con il qualeilgovernoha 
assunto preci se determinazioni 


in materiadi sicurezzaepreven- 
zione. 

Lacommi ssi on esosti en eche, 
per portare avanti questo impe¬ 
gno, occorre un grande sforzo 
collettivo. Queste le principali 
linee di intervento indicate: ri¬ 
condurre ad unità e razionalità 
il quadro legislativo, attraverso 
l'emanazione di un testo unico 
delle nonne di sicurezza (la 
commissioneLavorodel Senato 
ha già approvato un ddl delega 
del governo, in tal senso); po¬ 
tenziare! I siSemadi vigi lanza(a 
partire dai dipartimenti di pre- 
vernzione delle AsI); creare un 
efficace sistema di misure pre¬ 
miali e di sostano, qualifican¬ 
do il sistema di sicurezza e pre¬ 
venzione; investi re sullafonna- 
zione esuH'aggiornamento de¬ 
gli adetti al la sicurezza; realizza¬ 
re una campagna di sensibiliz¬ 
zazione dei cittadini, a partire 
dallescuole. 


CGIL 

Camera del Lavoro 
Metropolitana 
di Milano 



Sabato 26 febbraio 2000 alle ore 10.00 Sala Buozzi 
Camera del Lavoro Milano • Corso di Porta Vittoria, 43 

Ricordo di ALDO BONACCINI 


Intervengono: 

Sergio Cofferati, Gianni Cervetti, Emilio Gabaglio, 
Klaus Hanfeh, Giacinto Militello, 

Antonio Panieri, Antonio Pizzinato 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800865021 
_ 06/69922588 

numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arinerican Express, DinersClub, Carta 
Si, Masterca'd, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen- 
to con cata di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire taesativainente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 
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L'ANALISI 


Dal Monte Snai a Gerusalemme 
le «sfide del dialogo» di Wojtyla 


Il Rapa pdlegrìno della p^ 
rìpercome le orme di Mose 

L'incontro con Mubarak: lerdigioni da/ono comunicare 


ALCESTE SANTINI 

IL CAIRO Con un forte appello 
perché «progredisca il proces¬ 
so di pace in Medio Oriente e 
perché tutti i popoli di questa 
area unica del mondo vedano 
i propri diritti rispettati e le lo¬ 
ro legittime aspirazioni soddi¬ 
sfatte», il Papa ha iniziato, ieri, 
la sua visita in Egitto nel qua¬ 
dro del suo pellegrinaggio che, 
dopo il Monte Sinai, lo porterà 
dal 20 al 26 marzo prossimo in 
Terra Santa. Ed è stato signifi¬ 
cativo che ad accogliere il Pa¬ 
pa al l'aeroporto - oltre al presi¬ 
dente della Repubblica, Hosni 
Mubarak, al Patriarca dei copti 
Stephanos II ed a quello degli 
ortodossi Shenouda MI - c'era 
pure il Grande Sceicco di Al- 
Azhar, Mohamed Sayed Tanta- 
wi. Rispondendo a Mubarak, 
che lo aveva salutato come 
«uomo di coraggio e di tolle¬ 
ranza» e per il suo «contributo 
per la promozionedella pacee 
della coesistenza tra le nazio¬ 
ni», Giovanni Paolo II ha sot¬ 
tolineato la «funzione impor¬ 
tante» svolta dal presidente 
egiziano per «far progredire il 
processo di pace nella regio¬ 
ne». Va ricordato che, dalla 
firma della pace separata con 
Israele il 26 marzo del 1979 da 
parte del suo predecessore, 
Anwar Al Sadat, assassinato 
per questo gesto allora corag¬ 
gioso da un gruppo di fonda¬ 
mentalisti islamici, Mubarak 
ha operato negli ultimi venti 
anni, non solo per sviluppa- 
reuna mediazione tra Israele e 
l'Autorità palestinese d'intesa 
con lo scomparso redi Giorda¬ 
nia e con il figlio che gli è suc¬ 
ceduto, Abdullah II. Ma ha 


contribuito al miglioramento 
dei rapporti tra il Governo 
israeliano e l'Autorità palesti¬ 
nese. 

Uno dei risultati è stato an¬ 
che il progetto del dicembre 
scorso per portare gas naturale 
egiziano in Israele e nei terri¬ 
tori palestinesi e, in futuro, al¬ 
la Turchia, alla Siria ed al Liba¬ 
no. Con la sua recente visita a 
Beyruth, che è risultata poco 
gradita ad Israele, il presidente 
egiziano ha espresso solidarie¬ 
tà per il «Paese dei cedri», che 
vorrebbe vedere consolidata la 
sua indipendenza e la sua pie¬ 
na sovranità, rispetto alla pre¬ 
senza dei siriani e degli israe¬ 
liani nel suo territorio. Un at¬ 
to che stato accolto positiva- 
mente dalla S.Sede che da 
sempre ha puntato su un Liba¬ 
no pienamente sovrano e mo¬ 
dello di pacifica convivenza 
tra le sue componenti sociali e 
religiose. Perciò, ieri, il Papa 
ha voluto «apprezzare gli sfor¬ 
zi» compiuti da Mubarak per 
questa sua azione di mediazio¬ 
ne e di pace augurandosi che, 
aliatine, «prevalgano la buona 
volontà e la giustizia» e che 
vengano rispettati «i diritti dei 
popoli e le loro legittime aspi¬ 
razioni», con chiaro riferimen¬ 
to al Li tran 0 ed ai palestinesi. 
Per il persistere, invece, di una 
situazione carica di tensioni, il 
Papa non si recherà, per il mo¬ 
mento, a Damasco, come sa¬ 
rebbe stato suo desiderio, così 
come per altre ragioni non ha 
potuto andare ad Ur dei Cal¬ 
dei in Irak. Sullo stesso pro¬ 
grammato viaggio del Papa in 
Terra Santa (Nazareth, Betlem¬ 
me, Gerico, Gerusalemme) per 
il marzo prossimo gravano an¬ 
cora le polemiche esplose do¬ 


UMBERTD DE GIOVANNANGELI 

R ilanciare il dialogo con l'IsIam mode¬ 
rato. Sostenere la causa delle mino¬ 
ranze cristiane nel mondo arabo, ope¬ 
rando per una loro ricomposizione. Alimen¬ 
tare la speranza di una ripresa positiva del 
tormentato processo di pace in Medio Orien¬ 
te anche alla luce dd recente accordo Vati- 
cano-Oip. Sono le tre sfide dd viaggio in 
Egitto, prima tappa ddl'«avventura» in 
Terra Santa, di Giovanni Paolo II. «Credia¬ 
mo che la presenza dd Papa contribuisca al 
rafforzamento ddio stesso islamismo mode¬ 
rato»: l'apertura di credito è di qudie che 
pesano perché proviene dal grande Imam di 
Al-Azhar, Mohamed Sayed Tantawi, capo 
spirituale dd musulmani sunniti, una ddle 
massime autorità rdigiose nd mondo ara¬ 
bo-musulmano. Ed è questo IsIam plurale 
cheKarol Wojtyla intendevalorizzare, qud- 
l'IsIam - per dirla con il professor Maxime 
Rodinson, il più autorevole studioso vìvente 
dd mondo arabo e musulmano - «che scom¬ 
mette sul la possibilità di coniugaretradizio- 
ne e modernità, che fa ddia rivendicazione 
ddia propria idaitità non un davaito di 
rottura ma la base di un confronto aperto 
con l'Occidaite cristi ano». È l'IsIam dd dia¬ 
logo qudio che in Egitto il Papa incontrerà 
sul suo cammino, un IsIam che taide a ri¬ 
gettare ogni deriva integralista ma che al 
tempo stesso non accetta di essere rdegato 
ad una dimensione puramente teologica, 
contemplativa. È l'IsIam ddi'impegno so¬ 
dale, ddia presenza nd luoghi ddia soffe¬ 
renza, a cominciare dal le degradate periferie 
dd Cairo. 

In un viaggio ricco di suggestioni simboli¬ 
che, alle radici ddia memoria ddle tre rdi- 
gioni abramitiche, Giovanni Paolo II cerca 
di ricucire un dialogo interrdigioso che in 
tanti hanno cacato di spezzare, piegando la 
rdigionea strumento di potere. Dimostrare 
che la Terra Santa non è condannata ad es¬ 
sere per sempre scenario di guerre di rdigio- 
ne ma può divaiire il luogo di una fertile 
contaminazione: è il messaggio di speranza, 
a cavallo tra fede e politica, dd novantesi¬ 
mo viaggio papale. Sulle orme di Mosè, il 
Pontefice farà anche! conti con i fondamen¬ 
talismi che minano il cammino ddia pace e 
dd dialogo in questa tormentata regione. 
Peri «soldati di Allah», come peri «fanatici 
ddl a T orah» (gli oltranzisti ebrd che già 
annunciano azioni di protesta per l'immi¬ 
nente viaggio in Israde di Wojtyla), Gio¬ 
vanni Paolo II è un nemico mortale perché 
mina le ragioni ddl'odio reciproco, a comin¬ 
ciare da una visione manichea della storia, 
dove netta è la separazione tra Baie e Male. 
M a il dialogo ha senso solo se è fondato sul¬ 
la pari dignità. E il dialogo investe dall'in¬ 
terno lo stesso variegato arcipdado dd cri¬ 
stiani d'Oriente. L'Egitto anche in questo è 


un laboratorio di straordinaria significanza. 
«La funzione dd cristiani d'Oriente - scrive 
il professor Andrea Riccardi, storico dd cri¬ 
stianesimo, in un saggio comparso sulla ri¬ 
vista "Limes" - édi testimoniare la possibi¬ 
lità e la necessità dd pluralismo. In senso 
rdigioso, ma anchesocialeepolitico. Infatti 
- prosegue Riccardi - il pluralismo rdigioso è 
una garanzia di laicità e di tolleranza in so¬ 
cietà largamente islamizzate. Una funzione 
che può essere esercitata, alla lunga, solo se 
in qualche modo sarà arginata la diaspo¬ 
ra». E in questa direzionava l'incontro tra il 
Pontefice di Roma e il Papa copto-ortodosso 
(una comunità che, secondo stime di fonti 
diverse, conta in Egitto dai sd ai nove milio¬ 
ni di feddi) Shenouda Ili. 

Ma il dialogo tra pari è una conquista fa¬ 
ticosa, tutt'altro che scontata. Cometutt'al- 
tro che scontata è una conclusione positiva 
dd processo di pace in Medio Ori aite. La 
politica irrompe prepotentemente nd viaggio 
papale. E non pota/a essere altrimenti in 
una realtà, come qudia mediorientale, dove 
esile é il confi ne tra fede e politica, tra Stato 
e Moschea (o Sinagoga). Odia fragile archi¬ 
trave che regge il negoziato arabo-isradiano 
l'Egitto è uno da più solidi pilastri. Ma an¬ 
che i pilastri possono scricchiolare. Ed Ho¬ 
sni Mubarak non nasconde in queste setti¬ 
mane il suo nervosismo e la sua ddesione 
nd confronti dd governo isradianoedd suo 
premier Ehud Barak. Il processo di pace ri¬ 
stagna e in Medio Oriente lo stallo prolun¬ 
gato ddia diplomazia è sempre premessa di 
nuove ondate di violenza. Il Papa giunge in 
Egitto sulla scia ddl'accordo raggiunto con 
l'Olp, contestato da Israde e salutato con 
grande favore dai leader arabi: «È il ricono¬ 
scimento di fatto dd futuro Stato di Palesti¬ 
na», osserva il ministro degli Esteri egiziano 
Amr Moussa. Una prospettiva chela diplo¬ 
mazia vaticana non ha mai negato. E che 
Giovanni Paolo II ha evocato ddineando un 
Medio Oriente dove tutti i popoli «debbono 
vedere! propri diritti rispettati e le loro legit¬ 
time aspirazioni soddisfatte». E tra queste 
«legittimeaspirazioni» vi éanchequdia al- 
l'audoterminazione nazionale dd popolo 
palestinese. Una pace dd coraggiosi e dd 
giusti, è qudia di cui Karol W ojtyla si fa in¬ 
terprete. La pace voluta da Yitzhak Rabin. 
Una pace che passa per Gerusalemme. Città 
Santa perletrerdigioni monotdstiche, città 
contesa da arabi e isradiani. Una città che 
la Santa Sede vorrebbe aperta e di cui Israde 
rivendica il pieno controllo. Ed é proprio a 
Gerusalemme che Giovanni Paolo II conclu¬ 
derà la sua missione in Terra Santa. «Una 
pace giusta e duratura in Palestina non può 
tagliar fuori Gerusalemme», ricorda il pa¬ 
triarca latino ddia città contesa, Michd 
Sabbah. 

A Gerusalemme, dunque. Per portare a 
termine la «sfida dd dialogo» lanciata da 
Karol Wojtyla. 


L'incontro 
tra Giovanni 
Paolo II 
eil capo 
dellachiesa 
copta 

Shenouda IN 
In alto 
lafolla 
saluta 
Il Papa 


po la firma del recente accor¬ 
do tra S. Sede e l'Autorità pale¬ 
stinese con l'accenno allo sta¬ 
tuto speciale per Gerusalem¬ 
me. Il Papa spera che il suo 
viaggio contribuisca a fugarle. 
E trovandosi nel Paese delle 
piramidi, dove la presenza 


maggioritaria dell'IsIam ha la¬ 
sciato un'impronta nella cul¬ 
tura e nei costumi del popolo 
^iziano e dove il dialogo con 
i cristiani ha incontrato finora 
molte difficoltà, Giovanni 
Paolo II ha affermato, riferen¬ 
dosi ai movimenti estremisti 


A. Mari 
Reuters 


come i «Fratelli musulmani», 
che «promuovere violenza e lo 
scontro in nome della religio¬ 
ne è una contraddizione terri¬ 
bile e una grande offesa a 
Dio». Purtroppo, «la storia 
passata e presente ci offre mol¬ 
ti esempi di questo abuso della 


religione», ha detto alludendo 
a fatti terroristici verificatisi 
negli ultimi anni ed anchealla 
fine del 1999, provocando 
morti e feriti. Perciò, il suo in¬ 
contro molto cordiale di ieri 
sera con il Grande Sceicco di 
Al-Azhar, Mohamed Sayed 
Tantawi, nella residenza di 
questi, ha assunto un rilievo 
che avrà ripercussioni in Egit¬ 
to e in tutta l'area mediterra¬ 
nea. Il Gran de Sceicco Tantawi 
ha dichiarato di aver accolto 
«con grande gioia» il Papa, 
«uomo intelligente e saggio 
che difende la pace, l'amore, i 
valori morali e la propagazio¬ 
ne delle virtù». Ha affermato, 
inoltre, che «il dialogo è un 
dovere di ogni musulmano 
perii bene dell'umanità» e, in 


particolare, «il dialogo tra le 
religioni consente l'ascolto re¬ 
ciproco per rivedere le idee 
utili che impegnano aN'amo- 
re, alla pace, alla giustizia». Ha 
ringraziato il Papa per l'appor¬ 
to dato alla «pace in Medio 
Oriente ed alla causa dei pale¬ 
stinesi» ed ha espresso «ap¬ 
prezzamento» per quanto di 
nuovo va affermandosi in 
Iran. Il vescovo copto Hanna 
Kolta ci diceva, ieri sera, che 
«la visita del Papa «contribuirà 
a rendere più aperta la nostra 
mentalità». Lo stesso fatto 
che, stamane, il Papa celebrerà 
una messa allo stadio, che 
contiene ventimila persone, e 
non in cattedrale che ne può 
accogliereduemila, ègià un ri¬ 
sultato importante. 


Argùedas» l'ultimo a amoscerei segreti dei Che 

Morto l'ex ministro boliviano personaggo-cjiiave nel la ottura (Ji Gue/ara 


L'ex ministro 
boliviano 
Argùedas 


OMERO CIAI 

RIO DE JANEIRO È saltato in aria 
insieme alla bomba artigianale che 
portava sotto la giacca martedì sera a 
La Paz, in Bolivia. La polizia ha tarda¬ 
to due giorni per identificare quel ca¬ 
davere squarciato di un uomo anzia¬ 
no sdraiato pancia all'aria con lemani 
verso il cielo nel bel mezzo di una 
piazza nel quartiere di Obrejas. E 
quando alla fine, sono riusciti ad in¬ 
dentiti cario la sorpresa ha mandato in 
tilt tv e giornali di mezza America La¬ 
tina. Il cadavere infatti èquello di An¬ 
tonio Argùedas, un personaggio chia¬ 
ve nella cattura e morte di Ernesto 
Che Guevara in Bolivia nell'ottobre 
dd 1967. Argùedas era all'epoca mini¬ 



stro degli interni ed era uno dei pochi 
uomini ancora in vita a conoscere nel 
dettaglio i tanti aspetti mai chiariti 
dell'esecuzionedd "Che". 

Comesi sa Guevara venne catturato 
da un gruppo di Rangers dell'esercito 
boliviano nelle prime ore del pome¬ 
riggio dell'B ottobre nella zona di Val¬ 
legrande sulle andeboliviane. Legger¬ 
mente ferito ad un piede, con il fucile 


inceppato e sfiancato per le continue 
crisi d'asma, il guerrigliero più amato 
della storia del Novecento, vagava or¬ 
mai da giorni nella selva insieme ad 
un'altra decina di compagni nel ten¬ 
tativo di rompere l'assedio dell'eserci¬ 
to e di ristabilire i contatti con L'Ava¬ 
na per salvarsi da un'avventura che 
era ormai diventata un incubo senza 
via d'uscita. Cosa avesse in mente 
Guevara in quei drammatici giorni 
non si sa. È certo però che fosse dd 
tutto cosciente che la sua ipotesi di 
aprire un fronte guerrigliero in Boli¬ 
via, un "foco", come diceva lui, degli 
"uno, cento, mille Vietnam" che 
avrebbero sconfitto dovunque l'impe¬ 
rialismo yankee, era oramai del tutto 
fallita. La radio non funzionava più, 
la seconda colonna di guerriglieri. 


qudia di Tania Bunke, era stata sor¬ 
presa e distrutta dall'esercito. L'amico 
Debray era in carcere, il contatto cu¬ 
bano a La Paz ritirato, e solo Giangia- 
como Feltrinelli - come racconta il fi¬ 
glio Carlo nd bellissimo "Senior Ser¬ 
vice", Feltrinelli, 1999 - faceva il dia¬ 
volo a quattro per salvarlo offrendo, 
pare, migliaiadi dollari per lasuavita. 

In questo quadro di tragico isola¬ 
mento si consumano gli ultimi giorni 
di colui che diventerà un mito. Sco¬ 
modo per Cuba e per Fidd, che ha or¬ 
mai stretto un patto commerciale e 
politico con l'Urss che consentirà alla 
Rivoluzione cubana di sopravvivere. 
Scomodo per i russi che non appog¬ 
giano, anzi ostacolano, la sua idea di 
"esportare" in America Latina la Rivo¬ 
luzione. Scomodissimo, ovvio, porgli 


americani che in quegli anni di Guer¬ 
ra Fredda combattono con tutte le ar¬ 
mi possibili la sinistra latinoamerica¬ 
na: Guevara è solo. Non si uccide e 
neppure parla. Dopo la cattura lo por¬ 
tano in unascuolaaLaHiguera, dove 
trascorre la notte legato mani e piedi 
nel suolo. La mattina dopo arriva da 
La Paz l'ordinedi ucciderlo. 

Ma, è qui sta il mistero, chi diede 
quell'ordine? E perché? Secondo do¬ 
cumenti recenti della Cia declassifica¬ 
ti da Clinton, l'agenzia di spionaggio 
americana aveva dato ordine ai suoi 
uomini presenti in Bolivia di salvargli 
la vita ad ogni costo. L'intenzione pa¬ 
re fosse quella di farsi consegnare il 
prezioso prigioniero dai boliviani, 
portarlo in aereo in una ddle basi Usa 
di Panama e poi processarlo negli Stati 


Uniti. Invece, come si sa, il sergente 
Mario Teran, entrò ndl'aula la matti- 
nadel 9ottobre,egli sparò una raffica 
di pallottole al petto. Per giorni e set¬ 
timane, governo e esercito boliviani, 
cercarono di far credere al mondo che 
Guevara era morto in combattimento, 
prima della cattura. Nel frattempo Ar¬ 
gùedas cambiò casacca e divenne l'uo¬ 
mo eh e sottrasse e poi inviò a Cuba le 
mani del "Che" eil famoso Diario. 

Chi era Argùedas e per chi lavorava? 
Che fosse un personaggio losco non 
c'è dubbio. Cresciuto nella gioventù 
comunista boliviana era diventato 
ministro degli interni in governo dit¬ 
tatoriale di destra, quello di Barrien- 
tos. Scoperto come doppiogiochista 
dopo l'invio dd Diario a Cuba, si rifu¬ 
giò in Cile da dove fu espulso verso 


l'Inghilterra. Allafinetornò in Bolivia 
e affermò sempre di essere stato "un 
agente Cia di formazione comunista". 
Ddia vicenda del "Che" non parlò 
mai e ora anche lui se n'è andato con 
tutti i suoi segreti mentre, secondo la 
polizia, si preparava a compiere un at¬ 
tentato. Certo sen'èandato in un mo¬ 
do che può solo rinverdire misteri e 
leggende. Compresa quella della fa¬ 
mosa "maledizione" del "Che". Molti 
di coloro che ebbero a che fare con 
qudi'assassinio hanno avuto per de¬ 
stino una morte violenta. Scomparsi, 
vittimedi attentati nel 1970e'76, so¬ 
no i colonnelli Quintanilla eZenteno 
Anaya, che diressero le operazioni, 
mentre René Barrientos, presidente 
della Bolivia all'epoca, morì in uno 
strano incidentestradalenel '69. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^ Secondo Bidli eLeoni da Ds 
il latìtantein Giapponeèestradabile 
Dilib&to avvia un'inchiesta 


^La presidenza dei Consiglio 
si costituisce parte civile col Comune 
di M ilano e i familiari delle vittime 


«Gli atti di piazza Fontana 


siano trasferiti in Calabria» 

Richiesta del difensoredi Zòrzi. Oggi si decide 



Pietro Valpreda, Mario Capanna e Dario Fo e sotto Stefano Tringali, accusato di favoreggiamento Dal Zennaro/Ansa 



strappata alla procura di Milano e 
oggi chiede la reiterazione di quel¬ 
lo scippo. S rende conto del para¬ 
dosso e quasi si scusa nel formulare 
la sua istanza. Riconosce che «le re¬ 
gole processuali contrastano con 
l'auspicio che Milano, la città che 
ha sofferto per quella strage sia la 
città che giudica». Ma fa appello a 
quelle regole, che per trent'anni 
hanno favorito la strategia del de- 
pistaggio, per motivare la sua ri¬ 
chiesta. In sintesi, uno degli impu¬ 
tati, il pentito Carlo Digilio, è stato 
prosciolto in istruttoria a Catanza¬ 
ro. Milano ha riaperto il procedi¬ 
mento, chiedendo la revoca di quel 
proscioglimento e il rinvio a giudi- 


MILANO Ancora a Catanzaro? È 
raccapricciante, ma la prima udien¬ 
za del processo per la stragodi piaz¬ 
za Fontana, che si è formalmente 
aperto ieri a Milano, si è conclusa 
con l'impudica richiesta di trasferi¬ 
mento degli atti in Calabria. L'ec¬ 
cezione è stata sollevata dall'avvo¬ 
cato Gaetano Pecorella, parlamen¬ 
tare della nostra Repubblica e di¬ 
fensore del latitante Delfo Zorzi. 
Pecorella è un veterano di questo 
processo, anche se nel corso degli 
anni è passato dall'altra parte della 
barricata. A Catanzaro, nel '77, era 
difensore di parte ci¬ 
vile nominato dai sin¬ 
dacati a difesa di tre 
dipendenti della Ban¬ 
ca nazionale deH'agri- 
coltura feriti nella 
strage. Adesso difende 
l'uomo che è accusato 
di aver depositato la 
valigetta con l'esplosi¬ 
vo che provocò quella 
strage. All'epoca pro¬ 
testava contro lo scip¬ 
po dell'inchiesta. 


E ra lo Stato 
Maggiore del- 
l'Aeronautica 
che consapevolmente 
ostacolava le indagi¬ 
ni della magistratura 
sulla strage di Usti¬ 
ca: questa la sconvol¬ 
gente verità che esce 
dalle pagine, pur¬ 
troppo non frequentate, della sen¬ 
tenza ordinanza del magistrato 
Rosario Priore 

Leggiamo infatti che, alla fine 
del 1995, durante una perquisi¬ 
zione fu rinvenuto materiale ri¬ 
guardante una riunioneinformale 
nella quale il vertice dell'Arma 
aveva interrogato (solo interroga¬ 
to?) tutti i militari presenti presso 
la sala operativa di Licola la sera 
della tragedia. Per capire la gravi¬ 
tà dei fatto bisogna ricordare che 
quell'elenco dei presenti non era 
kato mai prima comunicato agli 
inquirenti, nonostante in ogni 
modo fosse stata segnalata l'im¬ 
portanza di ascoltare tutti i possi¬ 
bili testimoni. Bisogna ancora ri¬ 
cordare che i nominativi furono 
nascosti perfino al sottosegretario 
Amato che doveva rispondere al 
Parlamento sulla vicenda. 

Se ritorno alla mia esperienza 
ricordo che l'impossibilità di co¬ 
noscere il personale in servizio in 


quella tragica notte era una delle 
cose che più mi scandalizzavano 
e sulla quale cercavo di avere 
spiegazioni nei miei primi incon¬ 
tri con ministri e vertici militari e 
perfino con il presidente della Re¬ 
pubblica dell'epoca, sen. Cossiga. 

Mi si spiegava che non mi do¬ 
vevo scandalizzare troppo e che 
dovevo capire il tempo passato, 
la sciatteria della burocrazia, l'al¬ 
lergia per le scartoffie. Una frase 
mi è soprattutto rimasta impressa 
di quel periodo: «Aspetti, signora, 
l'esito dei lavori ddia magistratu¬ 
ra, poi noi (potere poi iti co o potere 
militare che fosse) faremo la no¬ 
stra parte». A me, che credevo in¬ 
concepibile anche per la più scal¬ 
cinata azienda non conoscere i 
turni del personale, quella posi¬ 
zione è sempre suonata inaccetta¬ 
bile, oggi posso affamare che in 
quel modo, aspettando che solo la 
magistratura facesse il suo dove¬ 
re, si è permesso per troppo tempo 


SUSANNA RIPAMONTI 


PENA DI MORTE 

Corte suprema e Bush jr itremoviM^^ 
Gustiziata la «vedova nera» 


WAS HI NGTON N i ente da fare: 
n essu n a pi età per I a <A/edova n e- 
ra», nessuna grazia in extremis 
per Betty Lou Beets, labi snonna 
di 62 anni il cui appuntamento 
con il boiasi èconsumato nella 
nottenel carceredi Huntsville, 
Texas, doveladonnahavissuto 
lesueultimeore collezionando 
una serie di No al rinvio e alla 
grazia: no dal la corte d'appello, 
nodallacortesuprema, no, infi¬ 
ne, daGeorgeBushJr., governa- 
toredel Texas. L'iniezione letale 
alla donna è stata effettuata al- 
l'unadi nottein Italia. 

Lei, Betty Lou Beets, prima di 
sentirsi sbatterein tacciaiI rifiu¬ 
to, forsein chi ave elettorale, del 
repubblicano Bush in corsa nel¬ 
le primarie per la candidatura 
repubblicana alla Casa Bianca, 
ha rifiutato l'ultima cena. Un 
portavoce dellaprigionehadet- 
to che la donna conosciuta co- 
mela <A/edova n era» per aver uc¬ 
ci so uno, forsedue, dei suoi ma¬ 
riti hadescritto lostato d'animo 


del la condannata come «solen¬ 
ne ma rispettoso». Bush Jr, nel 
suo ufficio di Austin, ha detto 
no a 1600appelli perlaclemen- 
zaaBeetsesì asolo 37 messaggi 
afavoredel l'esecuzione. 

In precedenza! suoi avvocati 
si erano rivolti sia al la Corte Su¬ 
prema sia al governatore nel 
tentativo di ottenere se non la 
grazia, almeno un rinvio in 
extremis. 

Per salvare la vita di Beets si 
erano mobilitati gruppi umani¬ 
tari edue esperte dellacommis- 
sioneperi diritti umani dell'O- 
nu cheda Ginevra hanno scrit- 
toaGeorgeW. Bush «perchéab- 
bia pietà efemri l'esecuzione». 
Asma Jahangir and Radhika 
Coomaraswarmy, le esperte 
Onu, hanno espresso preoccu¬ 
pazione che il tribunale che in 
prima istanza ha condannato 
Beetsnon hapresoinconsidera- 
zionei I fattocheladonnaèstata 
a sua volta vittima di violenze 
dapartedel padreedei mariti. 


zio dei cinque imputati: oltre a 
Zorzi e Digilio alla sbarra ci sono 
Carlo Maria Maggi e Giancarlo Ro¬ 
gnoni, tutti accusati di concorso in 
strage e Stefano Tringali, accusato 
di favoreggiamento. Bene, a parere 
di Pecorella, doveva essere il giudi¬ 
ce di Catanzaro a riaprire il proces¬ 
so a carico di Digilio, trascinando 
al sud tutta l'inchiesta. Oggi deci¬ 
derà la corte. Improbabile un con¬ 
flitto di competenza davanti alla 
Cassazione, se non sarà la procura 
di Catanzaro a sollevare la questio¬ 
ne. 

Ammessa invece, malgrado l'op¬ 
posizione della difesa, la costituzio¬ 
ne di parte civile della presidenza 
del consiglio, dd ministero dell'in- 
terno e delle Provincie di Milano e 
Lodi, assieme al comune di Milano 
e ai familiari delle vittime. Singola¬ 
re la motivazione in base alla quale 
si è contestata la partecipazione al 
processo dei rappresentanti del go¬ 
verno: se la strage è di Stato, sostie¬ 
ne Pecorella, lo Stato non può co¬ 
stituirsi parte civile contro se stes¬ 
so. Oggi i giudici dovranno pro¬ 
nunciarsi anche su un'eccezione di 
nullità presentata dalla difesa Zorzi 
e vagliare la «capacità processuale» 


di DARIA BONFIETTI * 

a troppi di lavorare all'interno de¬ 
gli apparati contro la verità. 

Ma oggi la magistratura, perii 
caso Ustica, ha chiuso il suo lavo¬ 
ro inquirente e, a parte le posizio¬ 
ni dei singoli su specifici reati, ci 
ha consegnato la verità sulle cau¬ 
se della tragedia. Ma c'è ancora 
molto da fare e lo voglio sottoli¬ 
neare proprio in questi giorni, 
quando si è aperto a Milano il 
processo par la strage di Piazza 
Fontana, il fatto gravissimo che 
apre il periodo della stratega del¬ 
la tensione. 

Il procuratore D'Ambrosio ha, 
tra l'altro, sottolineato la positivi¬ 
tà della presenza dello kato in 


di Digilio, che a parere dei difenso¬ 
ri sarebbe stata compromnessa da 
un ictus. 

Ma intanto, per il «samurai» rifu¬ 
giato in Giappone arrivano nuovi 
guai. Delfo Zorzi ha chiesto e otte¬ 
nuto la cittadinanza giapponese e 
in virtù di questo fatto, nel 97, 
quando era stato emesso un ordine 
di custodia cautelare nei suoi con¬ 
fronti, l'Interpol aveva risposto: 
spiacenti, è cittadino giapponese e 
dunque non estradabile. Un artico¬ 
lo pubblicato nei giorni scorsi dal 
«Manifesto» aveva però riaperto la 
questione. Zorzi ha commesso un 
errore chiedendo anche il passa¬ 
porto italiano e questa doppia na¬ 
zionalità potrebbe causare la revo¬ 
ca della cittadinanza nipponica. I 
diesseini Valter Bielli e Carlo Leoni 
hanno presentato un'interrogazio¬ 
ne al presidente del consiglio e al 
ministro della giustizia , assicuran¬ 
do che Zorzi è estradabile. Imme¬ 
diata la risposta del ministro Oli¬ 
viero Diliberto, che ha chiesto in¬ 
formazioni al dicastero degli esteri 
e a quello dell'Interno con l'inten¬ 
zione di attivarsi «a seguito dei 
nuovi elementi che verranno ac¬ 
quisiti». 


quel processo ma dallo Stato, dal 
governo, si deve pretendere di più, 
si deve chiedere un impegno per¬ 
ché nell'arco degli avvenimenti 
stragisti del nostro paese si co¬ 
minci a fare sentire una volontà 
precisa di individuazione delle re 
sponsabilità di tutti coloro che al¬ 
l'interno degli apparati dello Sta¬ 
to, hanno avuto un ruolo nel 
grande sistema dell'omertà e del 
d^istaggio. C'è un compito ddla 
magistratura ma ci deve essere un 
altrettanto importante compito 
ddla politica. Ci sono infatti 
comportamenti, che, se anche 
non sono penalmente rilevanti, 
incidono nd tessuto fiduciario tra 


Ieri in aula c'era il procuratore di 
Milano Gerardo D'Ambrosio, che 
fu il giudice istruttore del primo 
processo milanese per la strage di 
piazza Fontana. Sapeva che le dife¬ 
se avrebbero chiesto che di nuovo 
il processo fosse strappato alla sua 
sede naturale, ma si era augurato 
che buongusto potesse prevalere: 
«Spero che gli avvocati se ne renda¬ 
no conto: un eccezione di questo 
tipo servirebbe solo a ritardare una 
verità che ci attende da più di tren¬ 
t'anni». Era in aula per testimonia¬ 
re l'attenzione del suo ufficio per 
questo processo. Ricorda che la 
strage di piazza Fontana «diede ini¬ 
zio alla strategia della tensione e 
apri una lunga stagionedi attentati 
terroristici e di morti». Lui che as¬ 
sieme ai pm Fiasconaro e Alessan¬ 
drini già trent'anni fa aveva indivi¬ 
duato la pista nera, dovette subire 
lo schiaffo dello scippo giudiziario. 
U n i n su I to eh e potrebbe ri petersi. 

Tra il pubblico molti studenti e 
qualche faccia nota: Dario Fo, 
Franca Rame, Sergio Cusani, Mario 
Capanna, Pietro Valpreda. In aulai 
familiari delle vittime, coi nervi a 
pezzi per l'insolente richiesta di 
trasferimento del processo. 


Stato e cittadino: chi ha saputo e 
ha lasciato fare, chi non ha mes¬ 
so il suo sapere al servizio ddla 
giustizia, chi ha creato situazioni 
d'intralcio al raggiungimento dd¬ 
la verità, chi ha depistato, chi 
non ha esercitato fino in fondo la 
responsabilità di controllo. 

Per tornare al caso Ustica, è lo 
stesso giudice che indica addirit¬ 
tura carriere che sono «riscossio¬ 
ni» per comportamenti contrari 
alla verità. 

In gran parte la magistratura 
ha ddineato il panorama ddle 
verità giudiziarie sui più tormen¬ 
tati anni ddi'ltalia repubblicana, 
tocca ora alla politica riprendersi 
il proprio ruolo di protagonista ri¬ 
leggendo e rimeditando quegli an¬ 
ni e colpendo chi, all'interno degli 
apparati, non ha rispettato il vin¬ 
colo di lealtà. È anche questo un 
modo per porre sui giusti binari il 
tormentato rapporto giustizia-po¬ 
litica. 

* Presi dente Associ azione 
Parenti Vitti me Strage di Ustica 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN CERTO 
REViaONISMO 

E cadono visioni compatte del senso 
della storia, che spesso appariva go¬ 
vernata dall'idea di una sorta di 
compimento. La tentazione, oggi, è 
quella di un semplice rovesciamento 
delle prospettive consolidate, della 
«invenzione» di un'altra storia che si 
contrappone seccamente a quella 
«mitica» che va annullata, eia domi¬ 
na dall'alto di un nuovo irenismo. 
Bisogna forse ripartire un po' più da 
lontano, nel guardare al secolo chesi 
chiude, eacquisireil dato più univo¬ 
co, più condiviso che emerge dalla 
sua storia: un secolo «totale», dove 
per la prima volta la storia diventa 
«mondiale», la guerra diventa mon¬ 
diale, un secolo aperto dalla rottura 
degli equilibri europei e insieme dal¬ 
la fine deH'eurocentrismo. Il secolo 
della nazionalizzazione delle masse, 
del loro urto contro una storia che le 
escludeva. Il secolo della fuoriuscita 
della politica dai confini dello Stato, 
della sua diffusione, del suo urto 
contro i vecchi ordinamenti giuridi¬ 
ci. Il secolo che apre l'era delle inter¬ 
dipendenze e delle connessioni. Il 
secolo che mette in rapporto e quasi 
confonde democrazia di massa e to¬ 
talitarismo. Un secolo che deve esse¬ 
re interpretato alla luce di categorie 
«totali». Un secolo che permette an¬ 
che l'uso critico della categoria di 
«totalitarismo». E inoltre un secolo 
di grandi passioni collettive: di 
straordinari sforzi della soggettività e 
deH'azione, di scontro aspro tra filo¬ 
sofie e filosofie della storia. Un seco¬ 
lo che mette in moto per la prima 
volta le passioni politiche di massa. 
Un secolo che in questo senso sem¬ 
bra metter da parte il liberalismo po¬ 
litico che tuttavia persiste e prende 
la sua rivincita sul finire di esso. Un 
secolo dove anche l'azione diventa 
globale, e ciò che accade in un pun¬ 
to si avverte fino a limiti estremi e 
prima impensabili. Ma insieme un 
secolo portatore di idee opposte, che 
vanno mantenute in questa loro op¬ 
posizione che ne fa la specifica iden¬ 
tità. Da questa opposizione, nascono 
storie diverse, diversi impegni umani 


e corali, diverse strategie verso il 
principio deH'umanità, diverse e op¬ 
poste comprensioni del mondo, di¬ 
versi effetti sulla storia del mondo. Il 
totalitarismo di destra si mette a 
guardia del «finito», prende la terra, 
il sangue, la razza come proprio 
principio ispiratore e distruttore di 
tutto il mondo chenon intendecon- 
formarvisi, del mondo ebraico come 
emblema di questa volontà di non 
sottomissione. Il totalitarismo di si¬ 
nistra prende ad emblema l'idea di 
classe che deve risolversi nelLumani- 
tà e traduce la globalità del mondo 
in rapporto necessario tra finito e in¬ 
finito, trasponendo l'interdipenden¬ 
za in filosofia della storia. Visioni to¬ 
tali, e se si vuole totalitarie, ma non 
per questo «uguali». Queste espe¬ 
rienze vanno tenute lontane e di¬ 
stinte: hanno avuto diversi effetti 
sulla storia d'Europa e sulla storia del 
mondo e perfino sulla costituzione 
di un' etica. Si legano diversamente 
alla memoria deH'Europa: sono state 
vissute diversamente dalla coscienza 
di milioni di uomini. La revisione 
della storia, se non vuol cadere nel- 
l'indistinzione, se non vuol essere 
cattivo revisionismo, non può unifi¬ 
care in un punto più alto esperienze 
opposte nella loro specifica storicità: 
non tutto allo stesso modo viene 
espulso dalla storia delLEuropa mo¬ 
derna che pure si orienta - secondo 
unadellesuevocazioni fondamenta¬ 
li - verso una visione più universale 
dell'umanità e dei suoi diritti, verso 
le possibilità di un liberalismo politi¬ 
co visto in un mondo globale che 
chiededi più per l'individuo edi più 
per la collettività. Pur nella definiti¬ 
va sconfitta di ogni visione totale, 
Marx è ancora un pezzo della co¬ 
scienza di questo mondo: Rosen¬ 
berg, no. 

La reazione aH'ideologia di Haider 
- con tutte le distinzioni rispetto al 
passato che sono necessarie - sta a 
indicare forse proprio questo, che la 
coscienza politica europea non di¬ 
mentica la storia, è più capace di le¬ 
garsi alla storia di quanto non lo sia¬ 
no quegli storici intenti a costruire 
una nuova ideologia dove, domi¬ 
nando l'indistinzione, l'intelligenza 
si perdeeil mondo realesi allontana 
in un' ombra senza prospettiva. 

BIAGIO DE GIOVANNI 
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IN Primo Piano 


l'Unità 




Filippo Monteforte/ Ansa 

Venti giorni 
di coipi 
di scena 

■ Sonodurateventi giorni ledi- 
missioni di Bassolino. Venti 
giorni di suspence, cominciati 
il4febbraio,quancloilpresi- 
dentedel consigliocomunale 
lesseall’assembleaconsiliaree 
fonnalizzòladecisionedel sin¬ 
daco. Durantequesto periodo 
sisonosucceduti verti ci tra i 
partiti allaricercadiunadifficile 
unità perduta sul nomediTere- 
saAm^atola«probabilecandi- 
data»allasuccessione. Ecco 
unabrevecronistoria. Il Sfeb¬ 
bralo, ilgiomo dopo ledimis- 
sioni.ilsindacoannuncialasua 
candidaturain unaconfereza 
stampa nellaqualespiegache 
eracostrettoascenderein 
campo perchénonera possi bi- 
letrovareun nomeautorevole. 
Alcunigiomidopo la maggio¬ 
ranza dei partiti d i centrasi ni- 
stratrovaun precario accordo 
sul nomedelia popolareAnna- 
to.Masubitocomincianoidi- 
stinguo, soprattuttodaparte 
dei Verdi, checandidanoAI- 
fonso Pecoraro Scanio. Un 
bracciodiferrochecontinuafi- 
noall’altroieri sera tra annunci 
di listecivichecon il nomedi 
Bassolinofchetrovanol’okso- 
lodi DseDemocratici) etratta- 
tiveestenuanti. 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA «D'Alema si era impegnato, 
alla fine del vertice di mercoledì, a 
chiamare Bassolino e a convincer¬ 
lo di non insistere con la storia 
della lista unica, ma evidentemen¬ 
te ha fallito. Ora tocca ai Ds risol¬ 
vere il problema, ma una cosa è 
certa: Bassolino non è più il candi¬ 
dato del centrosinistra per la Cam¬ 
pania». Piazza del Gesù, dopo l'an¬ 
nuncio che il sindaco di Napoli ri¬ 
tira le dimissioni. La fotografia è 
quella di un partito, il Ppi, infuria¬ 
to che considera «un'umiliazione» 
le ulti me mosse di Bassolino. «Non 
può pensare che noi siamo buratti¬ 
ni nelle sue mani. Come possono 
credere i Ds di poter governare il 
mondo in queste condizioni?», è 
lasfuriatadi MimmoTuccillo, par¬ 
lamentare vicino a Ciriaco De Mi¬ 
ta. «È inaccettabile che si muova 
senza alcun rispetto per le istitu¬ 
zioni. Peraltro pensando di lasciare 
una città come Napoli senza guida 
per un anno. Di fronte a questo la 
cultura democratica inorridisce. 
Cos'è? Un padreterno?», è lo sfogo 
del sottosegretario Giampaolo 


D'And rea. 

Quando a mezzogiorno meno 
un quarto la notizia del ritiro delle 
dimissioni piomba come un maci¬ 
gno nell'aula di Montecitorio i po¬ 
polari si riuniscono immediata¬ 
mente e concitatamente riavvol¬ 
gono il film delle ultime settimane 
trascorse sotto il segno di sant'An¬ 
tonio da Afragola - la precisazione 
geografica è di 
De Mita. S pas¬ 
sano in rasse¬ 
gnale mosse, «i 
tradimenti». 

Come quello di 
quando, «dopo 
aver detto sì al¬ 
la candidatura 
per la Campa¬ 
nia di Michele 
Scudiero, presi¬ 
de della facoltà 
di Giurispru¬ 
denza a Napoli, per 24 ore si negò 
a De Mita che lo stava cercando, 
salvo annunciare a sorpresa che si 
candidava». «Anche allora ci fece 
conoscere le sue intenzioni attra¬ 
verso dispacci d'agenzia. Almeno 
nel 94Mino Martinazzoli ci telefo¬ 
nò per sapere a chi doveva inviare 


il fax con le dimissioni da segreta¬ 
rio del Ppi». «Questa volta ha in¬ 
formato solo i ds campani mezz'o¬ 
ra prima: nè D'Alema, avvertito da 
Marco Minniti, nè Polena sapeva¬ 
no niente, anzi il numero due di 
Botteghe oscure fino alle 18 di ieri 
non è riuscito a parlargli». 

Frenetiche telefonate si intrec¬ 
ciano tra Roma e Napoli: la popo¬ 
lare Rosajervolino eil diessino Mi¬ 
chele Giardiello insieme per cono¬ 
scere dalla viva voce dei napoleta¬ 
ni l'evolversi di una situazione che 
tutti vivono drammaticamente. «È 
grave che due dei partiti fondatori 
dell'Ulivo arrivino a una tale spac¬ 
catura e proprio quando Pierluigi 
Castagnetti è il più ulivista dei se¬ 
gretari possibili del Ppi». Ma la 
condivisione della particolarità 
della situazione - «aleggia lo spet¬ 
tro della crisi di governo» - non fa 
recederei popolari dalla decisione 
di respingere la candidatura di Bas¬ 
solino per la presidenza della Cam¬ 
pania. Eil spretarlo affida al «Po¬ 
polo» la decisione di dire no e di 
chiedere ai Ds di «assumere l'ini¬ 
ziativa per sbloccare la situazione 
che si è creata». La decisione di 
Bassolino, dice Castagnetti, «mi 


sorprende e mi amareggia», perché 
per ben due volte, a mezzo stam¬ 
pa, ha mortificato «lo spirito della 
coalizione. La scelta di Bassolino 
impone ai partiti di centrosinistra 
di individuare una soluzione nuo¬ 
va per la Campania». 

Mentre Castagnetti scrive queste 
righe sa bene che poco distante, a 
Botteghe oscure. Polena in confe¬ 
renza stampa sta tendendo una 
mano ai popolari, senza rinnegare 
il sindaco di Napoli, perché, affer¬ 
ma in sintesi, resta il miglior can¬ 
didato possibile. Polena, dicono a 
Piazza del Gesù, glielo aveva detto: 
«Ci terremo sul vago, perché non 
possiamo fare diversamente» e 
dunque non ci saranno ulteriori 
prese di distanza tra i due partiti 
nazionali. 

Ma i popolari hanno ora il pro¬ 
blema di scegliere il loro candida¬ 
to. Castagnetti ne ha parlato con 
Clemente Mastella: «Presentiamo 
due ministri, noi Qrtensio Zecchi¬ 
no in Campania e voi Agazio bole¬ 
ro in Calabria». «Niente affatto, 
dopo che ci avete rotto i c...su 
bolero noi non appoggiamo Zec¬ 
chino. Presentiamo gli uscenti. Lo¬ 
sco e Meduri e basta». Mai popola¬ 


ri devono opporre a Bassolino un 
nome più forte. Magari ripescando 
qualcuno di quelli venuti fuori 
nelle settimane prima che il sinda¬ 
co di Napoli decidesse di concorre 
per la presidenza della Regione: 
Ferrara, per esempio. Zecchino, 
che accetterebbe solo di fronte ad 
una rinuncia di Bassolino. Q an¬ 
che De Mita - che in queste ore va 
ripetendo a tutti: «Velo avevo det¬ 
to che non c'era da fidarsi». Jervo- 
lino no di certo: «Per carità, non 
riapriamo questioni chiuse. Tutti 
coloro che rappresentano i cittadi¬ 
ni della Campania devono cercare 
di non porsi in una logica di ripic¬ 
ca reciproca, ma in quella delle 
convergenze». Al momento sem¬ 
bra un'impresa impossibile. Ma 
oggi si capirà come andrà a finire, 
quando Bassolino parlerà alla 
stampa. Ritirerà la candidatura o la 
confermerà? Nella prima ipotesi la 
discussione farà un salto indietro 
di un mese, ma aggravata da una 
ferita profonda. Mentre i tempi 
stringono. E pensare che era stato 
promesso a tutti i parlamentari di 
centrosinistra una grande assem¬ 
blea di concordia per martedì, nel 
cinemaCapranicadi Roma. 


■ SCELTA 
DIFFICILE 
I Popolari 
alla ricerca 
di un nome 
da proporre 
Ma II partito 
è diviso 


Polena: «Bassolino leda il più fate 
C'èun'altemaliva unitaria? PariianK)n&> 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Antonio Bassolino resta il 
candidato più forte per la Regione 
Campania, perché per mesi la sua 
candidatura è stata sostenuta da 
tutto il centrosinistra, compresa Ri¬ 
fondazione, e al momento non ci 
sono altri nomi autorevoli in cam¬ 
po». Così Pietro Folena, numero 
due della Quercia, risponde a Pier¬ 
luigi Castagnetti, segretario del Ppi, 
che ieri ha messo in campo la ne¬ 
cessità di un «nuovo candidato per 
la Regione». Una richiesta che 
escluderebbe di fatto Bassolino, do¬ 
po che con il ritiro delle dimissioni 
da sindaco di Napoli ha reso vana 
la candidatura al Comune della po¬ 
polare Teresa Armato. Ma l'iniziati¬ 
va dei Ds si concentra tutta su due 
punti, insiste Folena: «Unire il cen¬ 
trosinistra e proporre candidature 
forti. Se si trova un nome valido 
non Ds lo valuteremo. Finora non 


c'è». E lancia 
un appello «al¬ 
l'unione con 
l'Ulivo» a Ri¬ 
fondazione. 

A Botteghe 
Qscure c'è volu¬ 
to tutto il gior¬ 
no perché si 
metabolizzasse 
lo strappo della 
lettera di dimis¬ 
sioni. Un'ipote¬ 
si che aleggiava 
nell'aria, rafforzata l'altro ieri: e 
Bassolino, che non ha voluto ri¬ 
nunciare alla lista unica, ha matu¬ 
rato la decisione nella notte. E ieri 
mattina lo «strappo» ha l'effetto di 
un «coup de théàtre» nel Transa¬ 
tlantico: i deputati diessini ondeg¬ 
giano dallo sconcerto alla preoccu¬ 
pazione: «Una brutta immagine 
per la coesione della maggioranza, 
ci vorrebbe uno scarto, qualcuno 
cheavesse veramente voglia di vin- 


■ L'APPELLO 
DEI DS 

Uniamo tutto 
il centrosinistra 
e Rifondazione 
Se il Ppi andasse 
da solo sarebbe 
una sciagura 


cere», commenta Carlo Leoni. 
«Quffita politica sta diventando 
troppo elastica», aggiunge Lanfran¬ 
co Turci. Anche Walter Vitali, re¬ 
sponsabile degli Enti locali, ieri a 
Milano per presentare i candidati 
del Nord, vuolevederci chiaro, par¬ 
lerà oggi a Napoli. 

Spetta a Pirtro Folena intrecciare 
unafittissimaretedi consultazioni: 
con Bassolino a Palazzo San Giaco¬ 
mo: con Walter Veltroni finalmen¬ 
te rintracciato a Nairobi: con Palaz¬ 
zo Chigi e con Piazza del Gesù. E 
alle sette di sera il coordinatore dei 
Dsfail punto. «È stata una decisio¬ 
ne autonoma» del sindaco: «Lo ha 
fatto perché nei giorni passati si era 
manifestata un'aperta ostilità nel 
centrosinistra, tale da proporre un 
candidato alternativo alla popolare 
Teresa Armato». Qvvero il verde Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio. Candidatu¬ 
ra che, come sottolinea Folena, il 
deputato verde ha confermato 
mercoledì al «Maurizio Costanzo 


Show». «Con un candidato contro 
la spaccatura sarebbe stata inevita¬ 
bile, meglio quindi prendere tem¬ 
po», ovvero rimandare alla scaden¬ 
za del mandato in Comune, quan¬ 
do ci saranno regole più collauda¬ 
te. Folena, però assicura che la scel¬ 
ta di Bassolino «non è stata concor¬ 
data» nel vertice, «perché ciò non 
rientrerebbe nello spirito secondo 
cui si svolgono certe scelte». Certo 
è che «da giorni era evidente che le 
difficoltà nel centrosinistra in 
Campania ea Napoli erano acute, e 
questo era uno degli scenari possi¬ 
bili». Infatti nell'incontro di Palaz¬ 
zo Chigi il ritiro delle dimissioni è 
stato prospettato, ma tutti afferma¬ 
no che «si è parlato d'altro»: della 
commissione sul programma del 
centrosinistra e del gruppo di lavo¬ 
ro sulle regole per la scelta del pre¬ 
mier, per esempio. Temi e punti 
fermi ricordati per primi ieri dal 
numero due della Quercia, quasi a 
voler riportare l'attenzione sul pia¬ 


no nazionale, piuttosto che su 
quello locale. Perché «quando si 
parla di contenuti si fanno passi si¬ 
gnificativi», sottolinea Folena, 
«dall'approvare il "pacchetto sicu¬ 
rezza" all'intesa di massima sul 
Tfr» raggiunta ieri dalla maggioran¬ 
za. 

Le «soluzioni sono possibili ma 
in sede locale, nelle regioni», in 
Campania e in Calabria, per evitare 
quelle «decisioni centraiistiche ti- 


II segretario del Ppi 
Pierluigi Castagnetti 
esatto l'esponente 
della segreteria 
dei Democratici di sinistra 
Pietro Folena 


Francesco Garufi 

piche del Polo», continua Folena, 
che solidarizza con Bassolino con¬ 
tro l'«aggressione indecente» dal 
parte del centrodestra. Tanto più 
che sul piano formale «non c'è nul¬ 
la da eccepire, «ci sono candidati 
sindaci del Polo in tante regioni, e 
nessuno ha avuto la sensibilità di 
dimettersi». Del resto «non esiste 
l'ineleggibilità, ma l'incompatibili¬ 
tà» con la carica di presidente re¬ 
gionale. 




♦ «La dedsionedi Basso/ino mi sorprende 
emi amareggia. Ci informa peria seconda 
voita tramite agenzia umiiiandoia coaiizione» 


^Da Piazza dd Gesù una rìchiesta ai Ds: 
«Adesso tocca a voi assumere una iniziativa 
persbioccareia situazione che si ècreata» 


La rabbia di Castagnetti 
«Non si fa così con gii alieati» 

Eil Ppi chiede un nuovo candidato per la Campania 


Mastella non concederemo niente al Ppi 

Cossutta boccia «il personalismo esasperato del g'ndaco» 


Il Polo attacca: «Una vergogna» 
E c'è chi punta sulla Bonino 


ROMA Bassol i n o spari gl i a I e carte 
e l'effetto è dirompente nel centro- 
sinistra. Non sono passate dodici 
ore dal vertice di maggioranza che 
sembrava aver ristabilito un comu¬ 
ne sentire sulle regole che nuove 
crepe incombono. Se i popolari, fe¬ 
riti per la mancata unità della coali¬ 
zione sulla designazione della loro 
candidata al Comunedi Napoli, Te¬ 
resa Armato, cercano di incunearsi 
nel varco aperto dal ritiro delle di¬ 
missioni di Bassolino prospettando 
la candidatura di un popolare alla 
presidenza della regioneCampania, 
i'Udeur risponde, lancia in resta, 
chenon slamai, chenon si illudali 
partito di Castagnetti. Va giù deter¬ 
minato Clemente Mastella che non 
ha proprio digerito l'altolà di De¬ 
mocratici e Ppi al suo candidato 
Agazio Loiero per la Calabria: «Noi 
non concedremo niente ai popola¬ 
ri. Se si riapre il discorso per la can¬ 
didatura in Campania, noi abbia¬ 
mo Andrea Losco che è il segretario 
uscente». È di umore nero Mastella 
convinto, se n'è lamentato martedì 


sera anche con D'Alema, che l'U- 
deur sia stato discriminato ampia¬ 
mente nei listini per il maggiorita¬ 
rio. E si sfoga: «Quando i partiti po¬ 
litici che sono in coalizione non 
riescono a trovare il giusto equili¬ 
brio, il partito personale prende il 
sopravvento. Con i no non si co¬ 
struisce la poli¬ 
tica e non ci so¬ 
no alleanze. È 
vero che la scel¬ 
ta di Bassolino 
arriva all'im¬ 
provviso e lascia 
molti interroga¬ 
tivi in sospeso, 
maèan chevero 
che il non aver 
trovato conver¬ 
genze e senso di 
coalizione ha 
indotto Bassolino e avrebbe indotto 
chiunque altro a fare quello che ha 
fatto». Una tirata contro «i partiti 
guida della maggioranza che non 
guidano e non hanno il senso del 
sacrificio» e contro «i partiti che 


maggioranza non sono ma pensano 
di esserlo». Ribolle I'Udeur. Con il 
capogruppo alla Camera Roberto 
Manzione che non risparmia criti¬ 
che a Bassolino: «Un atto politica- 
mente incomprensibile». Non si 
sbilanciano invece i Democratici. 
Arturo Parisi dice prudentemente 
che la novità «ci costringe a ripen¬ 
sare». Poi, da cultore delle regole 
qual è, auspica che tutto sia «af¬ 
frontato in sede locale». Ma occor¬ 
rerà più di un tavolo per far quadra¬ 
re gli equilibri. Tant'è che la mossa 
di Totò che secondo il socialista 
Giovanni Cremadenuncia«un trat¬ 
to di fantasia napoletana» (una 
mossa da vero «leader», uno 
«schiaffo» ai partiti del centrosini¬ 
stra che non «riuscivano a trovare 
una soluzione unitaria» per il Co¬ 
munedi Napoli), ad Armando Cos¬ 
sutta, invece, non è proprio piaciu¬ 
ta. Proprio perché fatta in solitudi¬ 
ne (a livello nazionale «era stata 
considerata da non farsi», spiega) e 
dunque espressione di un «persona¬ 
lismo esasperato». Cossutta, che 


pure sta combattendo la sua guerra 
del simbolo in Lombardia, non «ca¬ 
pisce» e «non condivide» l'atteggia¬ 
mento di Bassolino, e prevede 
«conseguenze pesanti sulla città e 
sulla regione». Una scelta «persona¬ 
listica e Cesaristica» anche per Pino 
Pisicchio, Ri. Nessuna agitazione, 
anzi un self control quasi inglese in 
casa dei Verdi. «Accogliamo con ri¬ 
spetto la decisione del sindaco di 
Napoli. Sentiremo ora le motivazio¬ 
ni. Ma lui stesso, d'altra parte, ave¬ 
va detto che se non si fosse trovata 
una candidatura unitaria in conti¬ 
nuità con il suo operato non avreb¬ 
be abbandonato la città. È una scel¬ 
ta coerente». Sono parole di Pecora¬ 
ro Scanio, il candidato che i Verdi 
volevano a tutti i costi al Comune 
di Napoli. Si capisce. Qra che «lo 
scenario è mutato» si potrebbe «co¬ 
struire - propone - un metodo di 
collaborazione nel centrosinistra 
per un coinvolgimento dei cittadini 
nelle scelte». E un invito a trovare 
una soluzione unitaria arriva anche 
da Grazia Francascato. Lu.B. 


RQMA Scatenato il Polo, dopo la 
decisionedi Bassolino di ritirare 
ledimissioni da sindaco di Napo¬ 
li. «Un a vergogna!», dicePierfer- 
dinando Casini, leader del Ccd: 
«Al mio amico Bassolino, Redi 
Napoli, il Polodeveimpedirgli di 
diventare l'imperatore della 
Campania». «Un vero schifo, 
uno schiaffo verso Napoli ei na¬ 
poletani», taglia corto Alessan¬ 
dra Mussolini. «È stata calata la 
maschera - aggiunge con enfasi - 
da parte di chi ha ingannato sa¬ 
pendo di ingannare». Eil coordi¬ 
natore regionale di Forza Italia, 
Antonio Martusciello: «Bassoli¬ 
no non conosce vergogna e, an- 
co ra u n a voi ta, ri spo n desol tanto 
al demone del potere fine a sé 
stesso, non èportatoredi nessun 
progetto politico, ma soltanto di 
un primordiale istinto di auto¬ 
conservazione». 

Sono tutte reazioni durissime, 
quellechearrivanodal centrode 
stra, che per oggi pomeriggio ha 
messo in cantiere, nella città. 


nientemeno cheuna «fiaccolata 
per I a democrazi a». «È u n a deci o- 
ne borbonica - accusa Claudio 
Scajola, coordinatore nazionale 
di FI - di chi vaafareil candidato 
della Regione tenendo ferme le 
proprie mani sul Comune che 
verrebbe poi abbandonato a un 
commissario prefettizio». Gli fa 
eco i I capogruppo di An a M onte 
citorio, Gustavo Selva: «Bassoli¬ 
no deve decidere cosa fare da 
grande. LaRegioneCampaniaha 
bisogno come presidente di un 
uomo chenon mettalasuautili¬ 
tà politicaepersonaleal di sopra 
dell'interesse generale della po¬ 
polazione campana». E Giusep¬ 
pe Gargani, l'ex popolare eletto 
lo scorso anno alle europee con 
Forza Italia: «Ecco un vero con¬ 
flitto di interessi: quello del sin¬ 
daco di Napoli che esprime in 
manieraplatealeunacontrappo- 
sizionefragli interessi dei cittadi¬ 
ni e quelli suoi personali». Per 
Gargani «il popolodellaCampa- 
nia»eil Ppi «devono reagire». Il 


partito di Castagnetti, aggiunge, 
non può continuare ad appog¬ 
giare «il governo nazionale e 
quello provincialein questacon- 
dizionedi delegittimazione». 

Da Forza Italia arriva anche la 
criticadi MarioValducci:«Basso- 
lino ha confermato la sua voca¬ 
zione a comportarsi come un 
monarca assoluto della città e 
della RegioneCampania». Per il 
commissario della federazione 
napoletana di An, Italo Bocchi¬ 
no, la decisione del sindaco di¬ 
mostra «qualeutilizzo di partala 
sinistra desideri fare delle istitu¬ 
zioni». Eil suo col lega di Polo (sta 
con Berlusconi) Emiddio Novi, 
che sfidò Bassolino alle ultime 
elezioni amministrative, dice 
cheladecisionedi ieri «èun altro 
quadro per nulla edificante del 
min uetto»del si n daco ech i edeal 
Cavalieredi candidare addirittu¬ 
ra Emma Bonino allaguidadella 
RegioneCampania. Eil presiden- 
tede! Cdu M arioTassoneparladi 
«unabrutta vicenda. 


■ EFFETTO 
DIROMPENTE 
Maggioranza 
colta 

di sorpresa 
dopo 
il vertice 
dell'altra sera 
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IL PUNTO 

Infertilità ambientale 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 


I n Italia nascono pochi bambini. 
È un dato di fatto, e non è detto 
che in assoiutociò,dai punto di 
vistaambientaie,siadaweroun ma¬ 
io in un paese sovraffoiiato come ii 
nostro. Lo diventa di sicuro quando 
non è ii frutto di una sceita iibera, 
meditata e responsabiie, ma di cau¬ 


se esterne, di tipo sociaie (rinuncio 
ad avere figii perché non guadagno 
abbastanza per aiievadi decente¬ 
mente, non posso permettermi ii 
iussodi iasciareii iavoro per star io- 
ro vicino, non ci sono servizi ade¬ 
guati ecc.) 0 , p^io ancora, di tipo 
ambientaie,ii piùsubdoio. 


C i dice un recente convegno dei- 
i'Accademiadei Linceiche un quar¬ 
to dei casi d'i nferti i itàè "i nspie^bi- 
ie", ovvero non si riesceaindividua- 
re patoiogie specifiche oaitre cause 
fìsiche che giustifichino ia troppo 
scarsa o del tutto assente produzio¬ 
ne di ovuii e spermatozoi. M a con¬ 
temporaneamente gli stessi esperti 
affermanodi avere individuato,oai- 
menomessoneiiaiistadei maggiori 
sospettati, migiiaia di cause e con¬ 
cause, che spesso interagiscono tra 
ioroampiificandosi a vicenda. E per 
ia maggior parte si trattadi sostanze, 
processi e comportamenti che ii 


"popoio inquinato" -tutti noi uomi¬ 
ni e donne che viviamo su questo 
pianeta - incontra più e più voite 
quotidianamente; nei cibo, in casa, 
in ufficio, per strada. 

T re sono i gruppi di cause, tutte a 
diverso titoio riconducibiii aii'am- 
bienteincui viviamoeagii stiii di vi¬ 
ta cui spessonon ci èdatodi sottrar¬ 
ci. T ra ie cause chimiche primeg¬ 
giano gli xenoestrogeni utiiizzati 
neli'aiievamento intensivo degii 
animaii e aicuni pesticidi usati in 
agricoitura. E poi aicuni farmaci, 
moitedroghe, ii fumo. E gii idrocar¬ 
buri; se nascono meno bambini è 


anche coipa di tutte quelie auto di 
cui non vogiiamo (spesso, per ia ve¬ 
rità, non possiamo)farea meno.T ra 
iecausefisichede^i aborti sponta¬ 
nei viene indicato, per esempio, 
l'eccesso d'esposizione ai videoter¬ 
minali; non si dovrebbero superare 
le25oreallasettimana.Maqualela- 
voratrice può permettersi di dire 
"basta" al suo capoufficio? E tra le 
cause ergonomicheci sonoii super¬ 
lavoro, lo stress, i turni. C hi lo va a 
spiegare ai paladini di un modellodi 
sviluppo basato sulla crescita senza 
fine della produttività individuale 
(altrui,di solito)atutti i costi? 



caso 


\j 


n eroina d 


Al bando nel Rio Grande do Sul le piante M onsanto 
ma I contadini contrabbandano le sementi daH'Argentina 
L'agricoltura brasiliana perde terreno sui mercati 


nome soia 


Brasile, caccia a semi e campi Ogm 

ANNA MELDOLESI 


INFO 


«N OD fate 
la diga 
sulla 
Vistola» 

Ambientalisti 
mobilitati per 
scongiurare 
lacostruzio- 
ne di una se¬ 
conda diga 
sul fiume Vi¬ 
stola, in Polo¬ 
nia.llWwfha 
chiestoalgo- 
verno polac¬ 
codiri vedere 
il progetto di 
una nuova di- 
gaecercare 
soluzioni al¬ 
ternative.La 
Vistola è uno 


L e contestazioni ai cosiddetti 
Frankenfood negii uitimi 
due anni ci hanno regaiato 
storie a tinte forti, che trascendono 
ormai compietamente ii dibattito 
scientifico suiia sicurezza degii aii- 
menti edeiiecoituregeneticamente 
modificate. Siamo passati daii'ope- 
razione"Cremate M onsanto" in i n- 
diacon roghi di cotone transgenico 
appiccati a difesa dei saperi tradi- 
zionaii, ad azioni dai sapore sciovi¬ 
nista come nei caso dei francese] o- 
sé Bové che brandisce ia bandiera 
dei Roquefort contro ia minaccia 
deii'agribusiness giobaiizzato, per 
finire con i cortei di Seattie contro 
ie muitinazionaii senza scrupoii e 
i'imperiaiismo americano. Ma è in 
Brasiie e in particoiare neiio Stato 
meridionaie di Rio Grande do Sui 
che bisogna andare per trovare ie 
immagini più estreme e i risvoiti 
più paradossaii di questa incredibi- 
ie guerra aiie biotecnoiogie agrico- 
ie. 

Secondo produttore mondiaie di 
soia, con i suoi 25 miiioni di ton- 
neiiate aii'anno, ii Brasiie rappre¬ 
senta senza dubbio un poio d'attra¬ 
zione per ie muitinazionaii agro- 
biotech. N on a caso ia M onsanto ha 
deciso d'investire nei prossimi tre 
anni ben 800 miiioni di doiiari nei 
paese sudamericano, ii 14 gennaio 
ha posto ia prima pietra di una 
nuova fabbrica per ia produzione di 
erbicidi nei centro petroichimicodi 
Camacari neiio Stato di Bahia, un 
impianto da 550 miiioni di doiiari 


che promette 1.400 posti di iavoro e 
s icandida a essere ii più grosso ai 
di fuori dei confini statunitensi, ii 
paradosso però è che mentre si co¬ 
struisce questo impianto per ia pro¬ 
duzione di Roundup con un contri¬ 
buto di 140 miiioni di doiiari da 
parte dei governo federaie, in Brasi¬ 
ie ia soia resistente ai Roundup 
prodotta daiia M onsanto è iiiegaiee 
in parte dei paese si è scatenata una 
caccia senza precedenti aiie sementi 
transgeniche. 

L'autorizzazione concessa nei 
giugno dei '99 dai Comitato nazio- 
naie per ia biosicurezza è stata con- 
geiata da una corte federaie su ri¬ 
chiesta deii'Agenzia brasiiiana per 
ia protezione deii'ambiente appog¬ 
giata da Greenpeace e daii'istituto 
per ia difesa dei consumatori. Per 
riaprire ie porte dei iucroso merca¬ 
to brasiiiano, ora ia M onsanto deve 
procedere a un rigoroso studio 
d'impatto ambientaie e non può 
sperare di rientrare in gioco prima 
deiia semina dei 2001. E comunque 
ii vento in Brasiie non sembra sof¬ 
fiare in senso favorevoie aiie biotec¬ 
noiogie agricoie: i'il febbraio per 
esempio una nave carica di 30.000 
tonneiiate di mais è stata bioccata e 
rispedita negii Stati Uniti, in man¬ 
canza di certificazioni sui fatto che 
ie sementi non fossero genetica- 
mente modificate. 

M a è neiia parte meridionaie dei 
paese, queiia dove viene coitivato 
ben un quarto deii'intera soia brasi¬ 
iiana, che si sono consumati gii av¬ 


INFO 


Ozono 
SulleAlpi 
il 75%dal 
traffico 

I due terzi del¬ 
la popolazio¬ 
ne delleAlpi 
vivono in con¬ 
dizioni di 
estrema ru¬ 
morosità e re¬ 
centi studi 
hanno dimo¬ 
strato che 
nel l'ecosiste¬ 
ma alpino l'o¬ 
zono cleri va 
perii 75% dal 
traffico.Sono 
duefrai molti 
dati presen¬ 
tati al terzo 
convegnoin¬ 
ternazionale 
"Circolazio¬ 
ne in monta¬ 
gna nel ri¬ 
spetto del¬ 
l'ambiente" 
promosso a 
Trento dall'A- 
ci. 


venimenti più incredibiii. Le eie¬ 
zioni dei '98 hanno consegnato ia 
vittoria a Oiivio Dutra, dei Partito 
dei iavoratori, che ha deciso di fare 
di Rio Grande do Sui ii primo Stato 
"anti-transgenico" ai mondo. Un'i¬ 
niziativa radicaie, che aii'uitima 
riunione deiia Società brasiiiana 
per ii progresso deiia scienza è stata 
paragonata aiia decisione di Staiin 
di appoggiare Lysenko, i'agronomo 
che con ia sua guerra aiia "genetica 
capitaiista" ha finito per compro¬ 
mettere per decenni i'agricoitura 
sovietica, «in questo Stato - ha ri¬ 
battuto Dutra - non vogiiamo ia 
dittatura di Staiin, ma neanche 
queiiadeiia Monsanto». 

L'odio per ie muitinazionaii è si¬ 
curamente un demento centraie 
deiia svoita anti-transgenica di Rio 
Grande do Sui, come pure ii viag¬ 


gio compiuto in Francia e Gran 
Bretagna dai ministro deii'Agricoi- 
tura a governo appena insediato: 
vista i'ostiiità che montava in Eu¬ 
ropa nei confronti dei Frankenfood 
e i'aumento deiia richiesta di se¬ 
menti convenzionaii, un bando aiie 
coiture transgeniche prometteva di 
dare una marcia in più aii'econo- 
mia deiio Stato brasiiiano. Ma da 
aiiora non tutto è fiiato iiscio: ia 
soia resistente ai Roundup consen¬ 
te di ridurre ieappiicazioni di erbi¬ 
cidi guadagnando anche 50 doiiari 
in più per acro, ed è per questo che 
moiti agricoitori hanno cominciato 
a comprare semi transgenici arriva¬ 
ti di contrabbando daii'Argentina. 
E ia rispostadi Dutra non si èiimi- 
tata aiie migiiaia di manifesti con ia 
scritta «Transgenicos. N on piantare 
quest'idea» che hanno cominciato a 


NELL'INTERNO 


RIFIUTI _ 

L'Italia che ricicla 
"Guerra" agli imballaggi 


5 



tappezzarci e città. 

Lo scorso autunno ii governo 
stataie ha istituito una hot iine, che 
chiunque può chiamare in modo 
anonimo per denunciare chi coitiva 
soia iiiegaie. Quindi sono comin¬ 
ciate ie ispezioni nei campi e nei 
magazzini, con 5.000 kit da 980 
doiiari i'uno importati dagii Usa 
per smascherare ie sementi resi¬ 
stenti ai Roundup. Si stima che cir¬ 
ca un terzo deiia soia piantata neiio 
Stato governato da Dutra sia iiiega¬ 
ie, e neiia prima settimana di ope¬ 
razioni sono stati confiscati 3.500 
sacchi di semi transgenici. Sistemi 
degni deiia iotta ai narcotraffico, 
che hanno soiievato indignazione e 
proteste: quattro associazioni di 
coitivatori, tra cui ia potente Socie- 
dade ruraiista brasiieira, hanno ac¬ 
quistato intere paginesui principaii 
quotidiani per difendere i'impor- 
tanzadeiie biotecnoiogie in Brasiie. 
in novembre i produttori di Tu- 
pancireta hanno praticamente te¬ 
nuto in ostaggio per 30 ore gii 
ispettori, ii mese successivo ia capi¬ 


dei più impor¬ 
tanti fiumi in 
Europa,in 
particolare il 
medioe bas¬ 
so corso del 
fiume hanno 
uneccezio- 
nale valore 
naturale e 
paesaggisti- 
co,tantoché 
lacomunità 
internaziona¬ 
le ha invitato 
ilgovernopo- 
laccoa pro¬ 
teggere il fiu¬ 
me ri metten- 
dosialleCon- 
venzionidi 
Ramsare 
Berna. 


tale dello Stato - Porto Aiegre - è 
stata invasa da pullman di agricol¬ 
tori inferociti accolti da sparuti 
rappresentanti di Greenpeace. 

La soluzione sarebbe dovuta ar¬ 
rivare l'8 dicembre, quando il par¬ 
lamento di Rio Grande do Sul, che 
è a maggioranza conservatrice, ha 
votato per mettere fine alle ispezio¬ 
ni. Ma non è andata così: Dutra ha 
imposto il suo veto, e ha anche an¬ 
nunciato un programma di sussidio 
da 5 milioni di dollari per gli agri¬ 
coltori disposti a dire addio al tran¬ 
sgenico, accordando prestiti con 
tassi d'interesse più che dimezzati. 
Ad accrescere il caos è arrivata la 
decisione di diversi sindaci di an¬ 
dare allo scontro frontale con il go¬ 
verno dichiarando legali le colture 
geneticamente modificate. «Il prez¬ 
zo della soia - ha spiegato il primo 
cittadino di EstrelaVeIha- è ai mi¬ 
nimi storici, perciò le sementi tran¬ 
sgeniche sono una scelta obbliga¬ 
ta». 

Dall'altra parte dell'oceano in¬ 
tanto diversi supermercati europei 
hanno iniziato a reclamizzare l'uso 
di soia brasiliana come prova della 
genuinità dei loro prodotti. Ma i 
vantaggi per il primo Stato anti- 
transgenico del mondo potrebbero 
durare poco: le voci corrono, e se¬ 
condo "The Guardian" un gruppo 
d'importatori europei di recente 
avrebbe firmato un contratto per 
150.000 tonnellate di soia brasilia¬ 
na, con la clausola che non venga 
da Rio Grande do Sul. 11 fenomeno 
delle sementi di contrabbando in 
realtà è diffuso in misura minore in 
tutto il Brasile, dove la soia illegale 
raggiunge circa il 13% del totale. 
Anche la soia che non viene dallo 
Stato governato da Dutra quindi ri¬ 
schia di perdere in fretta i favori 
del mercato: il tetto fissato in Euro¬ 
pa per certificare un prodotto come 
non-transgenico si attesta sull'1%, e 
per rispettarlo il Brasile dovrebbe 
segregare le sementi convenzionali 
da quelle illegali. Mala segregazio¬ 
ne è un processo costoso, e non è 
detto che il mercato sarà disposto a 
pagare un premio sufficiente per 
coprire il maggior costo dei prodot¬ 
ti non geneticamente modificati. A 
conti fatti insomma questa guerra 
alla soia Monsanto potrebbe riser¬ 
varci l'ultimo paradosso: secondo il 
"Wall Street Journal", l'agricoltura 
brasiliana sta perdendo terreno ri¬ 
spetto a quella argentina, dove 
l'80% della soia è transgenica, e in 
questa storia la multinazionale di 
St. L ouis potrebbe non essere l'uni¬ 
ca a rimetterci. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



SUL SOFÀ 


9 SBADIGLIA, SI SBADIGLIA 
CI SALVANO SOLO BELDÌ ETEOCOLI 

di PIEROVIVARELLI 


B ravo Paolo Bddì. Con le 
sue immagini, comprese 
quelle di spettatori esau¬ 
sti ed addormentati sulle pol¬ 
trone dell'Ariston, quasi riesce 
a dare un ritmo a uno spettaco¬ 
lo che ritmo non ha. Con l'or¬ 
dine delle canzoni, giustamen¬ 
te estratte a sorte, sarebbe toc¬ 
cato ai presentatori imporre un 
movimento al tutto. Invece 
niente. Purtroppo ci troviamo 
di fronte a conduttori che non 
sanno condurre: battute(o pre¬ 
sunte tali) inutili, impaccio ge¬ 
nerale, perfino da parte di Fa- 


zio. Evidentemente quelli che 
il calcio... non èquelli cheil fe¬ 
stival eselo scorso anno la sin¬ 
golarità di alcuni ospiti come 
Gorbaciovodi un presentatore 
come il simpatico professor 
Dulbecco aveva salvato capra e 
cavoli, stavolta abbiamo solo la 
presenza di Teo Teocoli che, 
pur bravissimo, non basta. 

A questo punto ci sarebbe da 
domandarsi quale sia la funzio¬ 
ne di chi scrive i testi. Ci si so¬ 
no messi in cinque ed è il tipi¬ 
co caso della montagna che ha 
partorito il topolino. Cosi stan- 



VENERDÌ 

ESIBIZIONE 
FINALE DEI 
18 GIOVANI 


Joe Barbieri, 
B.A.U., 

Aiessio Bonomo, 
Davide De Marinis, 
Erredieffe, 
Ciaudio Fiori, 
Jenny B., 

Luna, 

Padre Aifonso 
Maria Parente, 
Lythium, 

Andrea Mezzacavaiio, 
Andrea Mirò, 
Moitheni, 
Fabrizio Moro, 
Laura Faicineiii, 
Enrico Sognato, 
Marjorie Biondo, 
Tiro Mancino e 
Riccardo Senigaiiia 



OSPITI 

STRANIERI 


Enrique igiesias, 
Youssou N’Dour 



OSPITE 

ITALIANO 


Fiorella Mannaia 



«FabioelnésStanno bene 
Pavarotti se la spassa 
e oggi compio 55 anni» 


DALL'INVIATO_ 

MARIA NOVELLA OPPO 

SANREMO Teo Teocoli, milaneso- 
ne nato a Taranto, oggi compie 55 
anni e tutto il Festival (ufficiali, sot¬ 
tufficiali e truppe giornalistiche) lo 
festeggia. In questa 50annata san¬ 
remese piuttosto tranquilla (a parte 
il ciclone Jovanotti) e che ha ri¬ 
schiato di diventare 
addirittura moscia, so¬ 
no in molti a pensare 
che Superteo porti 
sulle spalle gran parte 
del merito del succes¬ 
so di pubblico. Qual¬ 
cuno ha anche pensa¬ 
to di mettere zizzania 
tra lui e Fazio, tanto 
che si è svolta una 
conferenza stampa vi¬ 
vace, nella quale, tra 
le smentite, sono nate 
altre (inutili) polemi¬ 
che 

Teo, qualche giornale ha scritto 

chec'ètensionetrateeFabio 

«1 0 sto facen do un Festi vai fati cosi ssi - 
mo, ma con soddisfazione. Va tutto 
bene, si amotutti allegri. La sera poi ci 
divertiamo coi Fichi d'Indiaeci rifac¬ 
ci amo gl i occh i con I a M arcuzzi ». 

Ma il ruolo di Fazio a qualcuno 


sembraun po’i n ombra. 

«Secondo meno. Guarda, io mi sono 
reso conto ancoraprimadi comincia- 
rechec'eraun'esagerazionedi spazio 
e di copertine a mio favore Mi sono 
detto: vedrai cheinventeranno qual¬ 
cosa su di me L'anno scorso ero l'e 
roe, quest'anno, con un Festival ab¬ 
bastanza tranquillo, dovevano pur 
crearequal chepolemica». 

D’altra parte Fazio è 
ancheautoredi que¬ 
sta manifestazione 
e,sehaun ruolo più 
istituzionale, vuol 
dire che avrà deciso 
C09. Invece con gli 
altri conduttori, co¬ 
rnava? 

«Infatti l'idea di Fabio 
era di tornare alla nor¬ 
malità. Pavarotti sta go¬ 
dendo come un pazzo. 
Sembra un ragazzino, si 
inventa battute e prova 
del I e scen ette La festre, 
che è entrata in punta di piedi, già 
nella seconda serata era più a suo 
agio. Sembra una gattina morta, in¬ 
vece sa il fatto suo. Non èesuberante 
come la Casta, anzi èmoltotranquil- 
laenon hanessun atteggiamento, né 
di vittimismo, nédi divismo, locerco 
di impostaredi più il mio lavoro, in 


II 

Non ho attaccato 
Ricci; dico solo 
che una parte 
del successo di 
arisela è dovuto 
alleVeline 

—fr- 



do le cose e mancando i mi¬ 
gliori fra i big, lo spettacolo di 
ieri sera è stato un po' il festi¬ 
val degli sbadigli, almeno sui 
miei sofà. A salvare la situazio¬ 
ne, che pareva irrimediabil¬ 
mente compromessa, ci sono 
stati, fra i giovani, l'ispirato e 
autenticamente rocchettaro 
padre Alfonso Maria Parente 
(che stupido quel superiore dei 
francescani che non lo voleva 
al festival!) e il grintoso Ales¬ 
sandro Bonomo. Quest'ultimo 
è prodotto anche lui da Cateri¬ 
na Caselli, unica discografica 
italiana rimasta, che con lui, i 
grandi Avion TraveI e la rinata 
Gerardina Trovato, ha portato 
al Sanremo la «rappresentati¬ 
va» più interessante. Ma se il 
festival non ride, Sanremo not¬ 
te letteralmente piange perché 
ha sbagliato tutto nell'impo¬ 
stazione. Ne parleremo doma¬ 
ni. 


REGOLAMENTI 

La Rai propone 
voto palese per 
legurìedi qualità 

■ LaRai«stavalutandol'ipotesidiun 
votopaleseperlagiuriadiqualità». 
Lo haannunciato M ario M affàcci, 
vicedirettoredi Raiunoeresponsa- 
biledi Sanremo, rispondendo alle 
domandedei giornalisti sulleclas- 
sificheesui metod i scelti dalla Rai 
per sei ezionarei vincitori di questa 
edizione. La proposta potrebbees- 
sereaccoltasiadal presidentedella 
giuria, MikeBongiomo.siadai giu¬ 
rati comeDario Argento, Paola 
M augeri, il deejay M ario Pezzolla 
disponibili ariconsiderareincorsa 
il regolamento. «Perchèno, non 
c'ènientedanascondere»hanno 
detto. Legiuiiedi qualità voteran¬ 
no oggi i giovani edomani i big. 


NOTTI BRAVE 


Hovl^rappm 
la <4)uda». ^uto!) 


Teo Teocoli. In basso da sinistra Ivana Spagna e Alessia M arcuzzi 


DALL’INVIATO 


ALBERTO CRESPI 

SANREMO Voi non sapete come sono nere le notti di Sanre¬ 
mo. Voi non immaginate cosa succede quando l'Ariston 
chiude! battenti ei vampiri (qudii veri, non qudii cantati in 
coppia con i gechi da Gerardina Trovato) si impossessano 
ddia Riviera. Voi non potete concepire di quali spettri si po¬ 
polano gli incubi dd vostri inviati, quando guadagnano l'al¬ 
bergo, sfatti dal bivacco quotidiano in sala stampa, stacca¬ 
no la spina. 

Mercoledì notte. AITuna arriviamo in camera, sporchi nd 
corpo e nd l'anima, e per aiutare il sonno accendiamo la tv e 
ci dedichiamo allo zapping notturno. Ecco, voi non sapete 
cosa appare sul piccolo schermo, in questo angolo d'Italia. 
Annunci di chat-line porno, con tette e culi al l'ingrosso, si 
alternano a sventaci atedi spot dd Polo. Per cinque minuti 
Samantha ti ammicca sussurrandoti «chiamami, sono por¬ 
ca», un attimo dopo compare Sandro Biasotti, candidato dd 
Polo alla regione Liguria, che urla «votami, sono bravo». 
Domanda: l'osservatorio di Pavia riesce a monitorare le va- 
rieCanale? (consorziata localedi Odeon), Primocanale, Te¬ 
lecupole, eccetera? Qui l'unica par candido è qudia fra op¬ 
posizione e esibizione (di carni, talvolta sode, più spesso 
flaccide). 

Lo zapping prosegue e la notte si trasforma nd video di 
«Thriller», ricordate?, qudioin cui Michad Jackson ballava 
con gli zombi. Si passa inavvertitamente su CanaleS. C'èil 
«Costanzo Show». Lo vediamo per 5 minuti, sono i peggiori 
ddia nostra vita. Prima i vari Costanzo, Vespa, Lippi (Clau¬ 
dio, non Marcdio) stonano atrocemente «Volare». Poi, il 
top, un'idea horror che Dario Argento (benvenuto a Sanre¬ 
mo, davvero) non saprdobe mai inventare Alessandra Mus¬ 
solini impugna il microfono e, incitata dalla folla assetata 
di sangue, improvvisa un rap di destra. Le parole dicono più 
0 meno «Vespa, Costanzo, vogliamo tutto, vogliamo di più» 
(ma che wole?, direbbero al Tufdio a Roma): sono incom¬ 
prensibili, forse l'intento è sfottere in un sol colpo Jovanotti, 
D'A lava e la par condicio. L'effetto stonerebbe anche in una 
festa paesana. Al Parioli, è travolgente. Tutti applaudono. 
Costanzo rigira il coltdio ndia piaga (nostra): «Voi avete 
preso più voti stasera che in tutta la carriera». Vespa am¬ 
micca alla Ducia (copyright a Michde Serra, si capisce) e ad 
Alfonso Pecoraro Scanio, seduto dietro di Id: «Abbiamo ria¬ 
perto lecandidatureperil comunedi Napoli». 

I pdi si ingrossano, le zanne spuntano dalle gengive: stia¬ 
mo mutandoci in un lupo mannaro, l'unica salvezza è spe¬ 
gnere. Appena in tempo. Ma cosa sarà andato in onda, subi¬ 
to dopo? «L'orrore, l'orrore», mormorava Marion Brando in 
«Apocalypse Now». La mutazione è avvenuta: la «sanre- 
mizzazione» ddia politica è un fatto. Ha cominciato Jova¬ 
notti, certo: ma almeno restando sul palco ddI'Ariston. E 
ora, nd nome ddia «rap condicio», tutti rapperanno i loro 
comizi, come Warren Beatty in «Bulworth». C'è chi può e 
non può, diciamolo in modo spudoratamentepartigano. El- 
lekappa (vedi «Unità» di ieri) può, perché è un'artista come 
Jovanotti e perché è brava. Alessandra Mussolini non può, 
perché è esponente di un partito e perché quando «rappa» fa 
pietà. La conferma chela sanremizzazione è dovunque viene 
anche dal calcio: quando mai il festival si era dovuto ferma¬ 
re per salvare Dino Zoff? Se qudia lagna di Italia-Svezia 
avesse dovuto affrontare la concorrenza Auditd di Pavarotti, 
ne sarebbe uscita maciullata. In questo scorcio storico. Tozzi 
(Umberto) tira molto più di Totti (Francesco), e un'ulteriore 
prova arriva addirittura da Lippi (Marcdio, non Claudio): 
quando gli hanno chiesto di commentare le convocazioni az¬ 
zurre, ha sorriso e ha detto che «durante Sanremo, Fiore non 
poteva non giocare in nazionale». Era comunque una battu¬ 
ta, al di fuori ddia quale il calcio rimane almeno lui, una 
cosa seria. 


modo da usci rn eben e». 

Una nuova polemica è nata per 
tue dichiarazioni su <6triscia». 
Hai detto che almeno 5 milioni 
degli ascolti del tg satirico sono 
dovuti alleveline. Perchéquesto 
attaccoaRicci? 

«Non èun attacco. S èparlatodi don¬ 
ne nudeo seminude in tv eio penso 
che una grossa fetta del successo di 
Striscia, oltrecheallagrandebravura 
di Greggio e di Jacchetti e oltre che 
agli scoop, si a dovuta al le due ragaz¬ 
ze, chesono bellissime, con quei ve¬ 


sti tini econquelleinquadraturesem- 
pre prese dal basso...Le mie figlie 
guardano levelineecercanodi imi- 
tarl e n el vesti re. L'am i co Ri cci fa i I suo 
mestiere, èun voi poneecapiscequel- 
lochevuoleil pubblico». 

Hanno anche scritto che avresti 
detto; non faccio più personaggi. 
Invece ne hai varato uno nuovo 
ognisera.DopoValentinoRossi... 
«Dopo Valentino Rossi avevo pensa¬ 
to eh e sarebbe stato troppo faci I efare 
dell'ironia su Jovanotti...cosi facile 
che l'ho fatta. Ho portato al Festival 


Galliani vestito da rapman checanta 
il rap del buon lavoro a Berlusconi. 
Una parodia molto leggera, che non 
entranellaquestionepolitica, perché 
losai chenon meneintendo». 

Non hai paura di spenderti trop- 
poinquesto Festival? 

«Erain programmacheavrd fatto un 
personaggio a sera. Anchesei I trucco 
estruccoèmicidiale. Soloperl'awo- 
cato Prisco ci vuole un'ora e mezzo. 
M i a mogi i e I a sera è costretta a met¬ 
termi una crema potentissima per- 
chéhotuttalafacciacorrosa. Noi co¬ 


mici siamo capaci di morire per un 
applauso». 

Ma domani il Festival finisceetu 
stai per comi nciarei I f i I m chehai 
scrittoconToninoGuerra. 

«II fi I m si i nti tol a W udo per sempre e 
tra un mese cominceremo a girar¬ 
lo. E sono molto contento di an¬ 
nunciare che la protagonista sarà 
Anna Galiena. Ti dirò anche una 
notizia che non sa ancora nessu¬ 
no: un ruolo sarà interpretato an- 
chedallo scrittore LuisSepùlveda e 
io ne sono felicissimo». 


L'INTERVISTA 


Il maestro Bucardla(«orecchio assoluto»): 
lacanzonedi Spagna ha una bella cornamusa 



DALL’INVIATO 


SANREMO II maestro Alessandro 
Bucarei la è uno dei personaggi 
nuovi del Festival. Violinista e 
pianista diplomato, oraèal primo 
anno di direzione e all’ottavo di 
composizione. Ha il cosiddetto 
«orecchio assoluto» e ha cantato a 
suo modo (cioè solo attraverso le 
note) tutte le canzoni in gara du¬ 
rante il Dopofestival. Un virtuosi¬ 
smo incredibile, che può sembra¬ 
re addirittura esagerato, nel con¬ 
testo leggero. 

Maestro, le sue esecuzioni sono 
state affascinanti, ma a che cosa 
servetanta abilità? 

«II solfeggi o cantato è i I pri mo esa¬ 
me per poter passareai concorsi su- 
periori:èfondamentaleperun mu¬ 
sicista. Seuno non hal’orecchio as¬ 
soluto, può studiare prendendo la 
notadal pianoforte». 
Mailsuoorecchioassolutononri- 
schiadi rovinarsi quiaSanremo? 
«No, assolutamente, lo sono stato 


chiuso perorein unastanzaasenti- 
re queste composizioni. La musica 
leggeraèin realtà pi uttosto compli¬ 
cata,dal puntodi vistaritmico. Non 
c’è nessun logorio per me: sono 
sempre note. Mi interessava senti re 
lamelodianudaecruda. Perii Dopo- 
festival all’inizio si pensava di 
usare un pianoforte, ma per me 
era inutile. Sono in grado di par¬ 
ti re con lenoteanchesenzal’aiu- 
to del pianoforte». 

Quali sono lecanzoni in gara più 
belledal suopuntodi vista? 

<C e n e son 0 d i verse eh e h 0 trovato 
interessanti, però non mi posso sbi¬ 
lanciare». 

Mala nonfapartedellagiuria.Si 
sbilanci pure... 

«Diciamochelacanzonedi Spagna 
ha una cornamusa piuttosto inte¬ 
ressante,dal puntodivistadellabel- 
lezzadd lenote, senza stareabadare 
al testo. Se avessi dovuto imparare 
anchetutti i testi...». 

Altrecanzonidegnedi nota? 
«Quelladei M ati a Bazar, che ho tro¬ 
vato notevoledal puntodi vita me¬ 


lodico edegli accordi. In generale, 
mi èsembrato chequest’anno il li¬ 
vello del le canzoni si sia molto ele¬ 
vato ri spetto agl i an n i scorsi ». 

Perché, la seguiva Sanremo an- 
cheglialtrianni? 

«Si, lo seguivo anche pri ma e devo 
dire che la qualità del la musica leg¬ 
gera itali ananonè bassa. I o h o I avo¬ 
rato con Baglioni:eroprimo violino 
nellasezionedegli archi durantela 
sua tournée. Èli che mi ha sentito 
Fazio emi hachiestodi partecipare 
di Dopofestival». 

Tra gli stranieri, invece, chi le è 
piaciutodipiù? 

«LeneM arlin mi èpiaciuta molto. È 
una ragazza che fa accordi molto 
semplici, suonabili con lachitarrae 
facili da riprodurre. A me interessa 
molto lavarietàdellamel odia, non 
mi piacelaripetizione». 

Quel I esono I econsiddettel agne 
«Qualcunacen’èancheal Festival. 
Invece Mazzacavallo fa molti salti, 
perfarcapi rei IN ord Est». 

Come sarebbe? Che c’entra il 
Nord Est? 

<Ci ho parlato e mi è sembrato un 
ragazzo molto preparato. Mi ha 
spiegato che, con certi accordi stri¬ 
denti, ha voluto esprimeretutta l’a¬ 
lienazione di persone allucinate, 
chelavorano dieci oreal giorno ma¬ 
gari alla catena di montaggio o al 
tornio». M.N.O. 


L'INTERVISTA 


Alessia M arcuzzi: «Felicedi farelaspalla 
Il mio sogno è una scuola di recitazione Usa» 



DALL’INVIATO 


SANREMO L’incontro fra i giorna¬ 
listi e Alessia Marcuzzi, conduttri¬ 
ce del «Dopofestival», comincia 
con la domanda del tizio di una 
radio privata (chiamarlo collega 
non ci riesce) talmente volgare 
che nemmeno noi osiamo scriver¬ 
la. Vi basti sapere che il fine gioco 
di parole parte dai Fichi d’india: se 
avete un’immaginazione abba¬ 
stanza pecoreccia, potete arrivarci 
da soli. 

Secondo molti, Alessia è sacrifi¬ 
cata nel «Dopofffitival»: un po’ le- 
polemiche spesso assurde create 
dai giornalisti, un po’ l’esuberanza 
comica di Teocoli edei suddetti Fi¬ 
chi, un po’ la presenza di Fazioche 
al Casinò si libera deN’amido e ri¬ 
diventa umano, sta di fatto che 
spesso la Marcuzzi sembra messa 
all’angolo. Indirettamente, lei lo 
conferma: «A me pi ace fare la spal¬ 
la. Non ho un carattere aggressivo. 
Se qualcuno vuole parlare, io 


ascolto volentieri enon gli tolgo la 
parola». Tanto è vero che Alessia, 
sulla sempiterna questione («pole 
0 non pole» la donna condurre 
Sanremo? È aperto ildibattito), 
non si autopropone: «Penso che 
l’idea di una conduzione femmi¬ 
nile sia buona e penso cheSmona 
Ventura sarebbe perfetta. A mepia- 
ce essere affiancata da qualcuno: 
Fiorello al Festivalbar, Teo qui. Di¬ 
rò di più: in tutta la mia carriera, 
ho sempre cercato discegliere pro¬ 
grammi «di nicchia», fin dai tempi 
di Fuego,quindi il Dopofestival mi 
è più congenialedel festival vero: 
c’è meno pressione, è come stare 
a casa. Mi hanno offerto di fare la 
soubrette in programmi di prima 
serata, ma è più forte di me, non 
ne sono capace». 

Niente sogni di leadership san¬ 
remese, quindi. E altri sogni? «lo 
unsogno l’ho realizzato: essere 
qui a Sanremo. Ora sto recitando 
in unaserie di telefilm, Le nuove 
avventure di Tequila eSonett/,in cui 
faccio una poliziotta un po’ alla 


Charlie’s Angels. Andrannoin on¬ 
da ad aprile, in prima serata su 
Italia 1. Sempre su Italia l,il 6 
marzo, riprendo Mai dire gol, un 
programma che è mancato molto 
a me, alla Gialappa’se, spero, agli 
spettatori. Ci sarannomeno filma¬ 
ti di sport, per il problema dei di¬ 
ritti, ma sono sicurache i ragazzi 
sapranno sopperire con qualche 
idea brillante... Amaggio condur¬ 
rò di nuovo il Festivalbar. Da qui 
all’estate, quindi,il lavoro non 
mancherà, anche se in questo 
momento recitare è lamassima 
soddisfazione: l’ho scoperto a 28 
anni, ma era il mioprimissimo 
istinto, quando da bambina orga¬ 
nizzavo le recitescolastiche e co¬ 
stringevo i miei genitori a venir¬ 
mi a vedere. Ecco,sì: un sogno ce 
l’ho. Andare in America a seguire 
una scuola direcitazione». La poli¬ 
tica dei piccoli passi: prima la 
scuola, poisemmai un film con 
Tom Cruise (ma questo lo dicia¬ 
mo noi, nonAlessia). 

Un’ultima curiosità (più che 
una domanda, una certezza): le ri¬ 
sate chetai in video, qui con Teo¬ 
coli, là con laGialappa’s, sono ve- 
re?«Assolutamente sì. Quando 
non mi diverto, si vede. Sembra 
che tenga il broncio. In questo, 
non sono una brava attrice...». 

AL.C. 
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^La Suprema Corte introduce 
il concetto di «intervento falloso 
iliedto» perseguibiled'uffido 


^Saranno considerati reati i falli 
di reazioneequelli commessi 
«per ansia di rìsuitato» 


Quando il tackle è reato 

La Cassazione certi falli sconfinano nel penale 


Il vecchio motto "risultato atutti i costi" non 
valepiù. La Cassazione ha stabilito chel'in- 
tervento scorretto durantel'azionedi gioco, 
se commesso per "ansia di risultato" o "per 
reazione", ri cade tra gli illeciti dellaleggepe 
naie. Rimane penalmente non perseguibile, 
invece, il giocatorecheprovocalesioni ad un 
altro ma «nel rispetto del le regol e del gioco, 
del doveredi lealtà nei confronti dell'avver¬ 
sario e del I a sua i ntegri tà fi si ca». Q uesta I a I i - 
n ea scel ta d al I a C assazi o n e eh e h a co n f erm a- 
to lacondannaperlesioni dolose(duemesi di 
reclusione) a un atleta di basket del «Lerici» 
cheagioco fermo aveva dato un pugnoaun 
avversario del «Sarzana», nonostantela vitti¬ 
ma avesse rimesso la querela. È stato quindi 
tracciato per tutti gli sport il solco tra i com¬ 
portamenti scorretti duranteil gioco cheso- 
no punibili solo con le sanzioni dei regola¬ 
menti sportivi equelli che, invece, ricadono 


L'EX CAMPIONE 


Riva: <Va colpita 
lavolontarìelà» 


nel l'i 11 eci to pen al e. H an n o suscitato perpi e& 
sità le motivazioni della Suprema Corte: «È 
pen al mente perseguibilel'autoredel fallo se 
questo si verifica nel corso di una azione di 
gioco al finedi impossessarsi della palla o di 
impedire che l'avversario ne assuma il con¬ 
trollo ed il mancato rispetto del le regol e del 
gioco si a,in realtà, dovuto all'ansiadi risulta¬ 
to. Al I o ra certamente i I fatto avrà n atu ra col - 
posa». C 'èan eh e un a responsabi I ità «per do- 
Ìo»nel caso di «falli non immediatamenteri- 
volti all'azionedi gioco, ma piuttosto tesi ad 
intimorirel'antagonista oppure finalizzati a 
"punire" l'avversario per un fallo involonta¬ 
rio subito (il cosiddetto fallo di reazione)». E 
sein questi ultimi duecasi vengonoprovoca- 
telesioni con prognosi oltrei 30giorni laleg- 
ge perseguirà gli atleti «scorretti» anche se 
l'avversario leso ritiralaquerela. 

Molti gli scettici. Tra questi PasqualeBru- 


no, ex difensore di Torino, Fiorentina eju- 
ventus, famoso per la sua "intemperanza" 
(nel '91collezionòottogiornatedi squalifica 
tuttei n u n a voi ta) : «U n a posi zi on eesagerata. 
Venisseapplicatasarebbeil caosnon solo per 
il calcio, maancheperleauledei tribunali, lo 
avrei passato più tempo nelleauledi tribuna- 
lechesui campi di calcio...». Sullastessa lun¬ 
ghezza d'onda Gianmarco Pozzecco, cam- 
pioned'ltalia in carica con lasquadradi ba¬ 
sket di Varese: «Nel momento in cui si entra 
in campo c'è l'ansia del risultato e qualsiasi 
fai1 0 èdetermi nato da quel l'ansia. Uno va i n 
campo per vincere, mica per perdere. Se un 
mio avversari ohalapallaetiraper fare can e 
stro, io cerco di prendergliela edi impedirgli 
di segnare. Normale, può venirfuori il fallo. 
Diverso è il caso di uno chetira un cazzotto 
duranteuna rissa, ègiusto chevenga punito 
seprovocadellelesioni». 


Laudi: «Per noi 
non cambia nulla» 


ALDOQUAGLIERINI 

ROMA «Nel mio caso, avrebbe¬ 
ro dovuto arrestare tre o quat¬ 
tro persone... »: nel commen¬ 
tare la sentenza della Cassa¬ 
zione, Gigi Riva trova il anche 
modo di scherzarci su, di ri¬ 
cordare quei tremendi falli 
che subì trentanni fa, quando 
gli spezzarono la gamba, una, 
due volte. E sempre con lama- 
glia azzurra. Allora era «Rom¬ 
bo di Tuono», uno dei gioca¬ 
tori più forti, più rappresenta¬ 
tivi del Paese, un «Iraddiddio» 
sfonda difese, un goleador in¬ 
contenibile e i suoi infortuni, 
colpirono e commossero l'Ita¬ 
lia intera. Falli di gioco, si dis¬ 
se, come tanti altri durissimi 
interventi dei difensori. «S - 
dice adesso Riva - leggendo la 
sentenza della Cassazione do¬ 
vrebbero arrestarne qualcuno 
di quei giocatori che mi colpi¬ 
rono. Comunque, a parte gli 
scherzi, questa storia mi pare 
un po' esagerata... ». 

Esagerata, dice, perché mol¬ 
ti falli, non sembra, ma sono 
involontari. «Credi di arrivare 
sul pallone-ammette-e inve¬ 
ce prendi lagamba. È difficile, 
da fuori, stabilire con esattez¬ 
za la volontarietà di un fallo. 
Ma questo è il punto. Bisogna 
colpire i falli volontari, quelli 
messi in atto per impedirti di 
giocare, per farti male. Sono 
azioni cattive e devono essere 
sanzionate». Anche dalla giu¬ 
stizia ordinaria. 


E i falli di reazione? Quelli, 
dice la Cassazione possono es¬ 
sere perseguibili anche dal co¬ 
dice penale. «E invece io non 
la penso così - replica Gigi Ri¬ 
va - certe volte hai preso un 
calcio che ti fa un male da 
morire. Oppure una spinta, o 
addirittura un pugno. Succe¬ 
de. E allora reagisci, ma è una 
risposta istintiva, non cattiva. 
Secondo me, quelli non sono i 
falli più pericolosi. Magari so¬ 
no quelli più evidenti ma non 
i più cattivi. Invece, quelli vo¬ 
lontari, se particolarmente 
gravi, ègiusto che siano perse- 
guti ». 


ROMA «La vera novità è rappre¬ 
sentata dal fatto che i falli di gioco 
finora erano considerati episodi 
funzionali allo svolgimento dd 
gioco mentre ora è ravvisata la na¬ 
tura colposa». Per Maurizio Laudi, 
procuratore aggiunto a Torino e 
giudice sportivo di serie A e B, la 
sentenza della corte di Cassazione 
deve essere letta anche nei dettagli. 
«Poiché leggendo unasemplice sin¬ 
tesi si rischia di cadere in errore». 

La novità riguarda l'atleta impe¬ 
gnato in sport in cui si possono 
ravvisare episodi violenti, come il 
rugby, il basket, il calcio, il pugila¬ 
to. «Per quanto ne so - dice Laudi - 
mi pare che la Cassazione indichi 



un più rigoroso orientamento in 
merito a lesioni causate da un fallo 
di gioco. Questo però non cambia 
sostanzialmente la posizionedell'a- 
tleta, perché chi ha subito una le¬ 
sione ha sempre potuto rivolgersi 
alla giustizia ordinaria, fermo re¬ 
stando il rispetto della clausola 
compromissoria e delle sanzioni 
per chi non la rispetta». Ma quanti 
sono in realtà i casi di procedimen¬ 
ti giudiziari per lesioni causate da 
falli di gioco? «Pochi, molto po¬ 
chi». «Per quanto riguarda la giusti¬ 
zia sportiva - aggiunge Laudi - que¬ 
sta sentenza non avrà nessuna con- 
s^uenza, perché si tratta di due or¬ 
dinamenti separati. L'altra parte 


del provvedimento conferma una 
I i nea gi uri sprudenzi al e consol i data, 
secondo cui la lesione procurata in 
un contesto avulso dallo svolgi¬ 
mento della gara è punibile a titolo 
di dolo». 

La sentenza dd la Cassazione non 
porta invece «nessuna innovazio¬ 
ne» per il presidente Federcalcio 
Luciano Nizzola, secondo il quale 
«Esiste la cosiddetta regola compro¬ 
missoria, ma da sempre questa era 
limitata al fatto sportivo, non an¬ 
dava oltre Basta ricordare un epi¬ 
sodio su tutti, lo scontro tra Marti¬ 
na e Antognoni, finì davanti ad un 
tribunale ordinario anche se poi 
Martina venneassolto». 


Il presidente del Coni Gianni Pe 
trucci, parla invece di preoccupa¬ 
zione per il mondo dello sport: «In 
particolare - dice Petrucci - l'aspetto 
che lascia perplessi èquello relativo 
ai falli per ansia di risultato: il desi¬ 
derio di vincere, che in termini me¬ 
no angosciosi vuole dire la stessa 
cosa, è alla base dell'agonismo. E 
poi c'è da farsi un'altra domanda: 
cosa succederà a livello internazio¬ 
nale? Potrà, tanto per fare un esem¬ 
pio, accettare il Ciò che qualcuno 
consideri penalmente perseguibile 
ai Giochi Olimpici invernali di To¬ 
rino 2006 la vigoria che usano da 
sempre i giocatori di hockey su 
ghiaccio?». A.O. 


Coppa America 
Polemiche per rinvio 

■ llComitatodiregatahadecisodi 
linviarelaterzaregatadifinaletra 
BlackMagiceLunaRossa(i neo- 
zelandesi conducono2-0). Se- 
condolagiuiiail vento non era 
sufficientementestabile, sebbe- 
nefossegiàsalito sino a 10 nodi. 

M atteo Piazzi dell'equipaggiodi 
Prada rivela «alle 15 abbiamo sol¬ 
lecitato il comitato adareil via 
perchésecondo noi c'erano le 
condizioni percorrereeanche 
quando allel5,30cihaiichiama- 
to noi abbiamo ribadito il nostro 
parere. Loroinvecesono stati 
semprezitti». 

Vuelta Valenciana 
Pantani si ritira 

■ Dopoaveraccumulato6'30"di 
ritardo nelleprimeduegiomate 
Marco Pantani non è partito per 
laterzatappa. Secondo Beppe 
M artinelli, dsdellaM ercatone 
Uno, può esserci un risvolto psi¬ 
cologico dietro al ritiro: «Lepri me 
duesonostatetappeun po'ti ra¬ 
te. Sembradi essere tutti i giorni ai 
mondiali, eaM arco non piacear- 
livareindietro. Se avesse voluto 
avrebbepotutotenereduroe 
nonfarsi staccare,,mail program- 
manonèquesto. Èmeglio partire 
coni piedi di piombo». 

Doping nel calcio 
Un caso in serie B 

■ lllaboratorioantidopingdiBar- 
cellona ha comunicato un caso di 
«non negatività»nel calcio. Lafe- 
derazione med ico sporti va ital ia- 
nahagiàtrasmessoal coordina¬ 
mento antidoping del Coni il ca¬ 
so cherig uarda un tesserato del la 
Federcalcio, chegioca nel cam¬ 
pionato di serieB. 

Basket, l'Italia 
vince in Turchia 

■ Gli azzurri diTanjevichanno 
sconfitto laTurchiaalstanbul 71- 
46inunapartitadiNationCup. 
Determinanteil cambiodi marcia 
deiritalianellaripresa, aliatine 
del pri mo tempo i I vantagg io az¬ 
zurro eradisoliduepunti (29-27). 
M arcatori: BasilelO, M eneghin 
12,Abbiol3,Myersl4. 


Zoff si difende dalle accuse; «Troppi cambi? Ma se dovevo provare...» 


STEFANO BOLDRI NI 

ROMA Ancora una volta, uno con¬ 
tro tutti. L'«uno» è Dino Zoff, «tut¬ 
ti» la critica, che non ha gradito il 
et versione Archimede Pitagorico. 
Dell'Italia palermitana, vittoriosa 
1-0 sulla Svezia, c'è da salvare, all'u¬ 
nanimità, il risultato. Il gioco è sta¬ 
to una mezza frana, ma, soprattut¬ 
to, non hanno convinto le sette so¬ 
stituzioni: troppe. Non è il modo 
migliore per sperimentare tattiche 
e uomini. La lettura dei giornali ha 
oscurato il day after di Zoff. All'ae¬ 
roporto di Palermo il cittì è sembra¬ 
to assai incavolato. Si è sfogato a 


lungo con il suo vice, Francesco 
Rocca. Uno Zoff agitato, che parla¬ 
va e gesticolava. Il rientro a Roma 
non lo ha rasserenato e, ieri pome¬ 
riggio, il suo desiderio di commen¬ 
tare a freddo la partita di mercoledì 
era meno di zero. Nel nostro collo¬ 
quio, gli è scappato persino un 
«briganti» rivolto a qualche croni¬ 
sta, espressione che fa venire in 
mente una famosa intervista rila¬ 
sciata da Oronzo Pugliese all'«Euro- 
peo» nei primi anni Settanta. An¬ 
che Pugliese quando si arrabbiava 
usava il termine «briganti», ma era¬ 
no altri tempi. Oggi, ad esempio, 
vanno di moda i numeri e i 10 mi¬ 
lioni e346 mila spettatori incollati 


davanti alla tv per seguire Italia- 
&/ezia sono un successone, perché 
è stato l'evento più seguito. E a ri¬ 
prova che il calcio è sempre di più 
un fatto televisivo, c'è il mezzo flop 
dello stadio di Palermo, dove una 
volta la Nazionale faceva il tutto 
esaurito e dove invece, due giorni 
fa, lo stadio era mezzo vuoto. È il 
calcio che cambia di un mondo 
che cambia. 

Zoff, la cosa migliore di Italia- 

Svezia... 

«La capacità di superare indenni il 
primo quarto d'ora, il fatto di non 
aver subito gol, il ritorno al la vittoria 
chemancavadaotto mesi ». 

Quel la peggi ore? 


«Ilquartod'orainizialeincui lasqua- 
dra è stata messa sotto dagl i svedesi. 
Potevacostarci caro». 

Perchétutti qua cambi? 
«Perchévolevo vederetutti i giocato¬ 
ri disponibili». 

Sette sostituzioni sono sembrate 
eccessive... 

«Voi evo di stri bu i rei een ergi e». 

Fiore, GattusoeTacchinardi era- 
nogl i osservati speci ali... 

«Fiore è andato bene, Tacchinardi è 
stato il piùcontinuo,Gattusosièin- 
serito i n squadracon naturalezza». 

La difesa è sembrata ancora una 
volta impacciata; èun problema 
di formadi alcuni oppureèil mo- 
dulodi gioco ancora daassimila- 


recheesponelaretroguardiaari- 
schi eccessi vi? 

«È eh i aro eh e bi sogn a assi mi I are an - 
coraalcuni meccanismi di gioco. Edè 
altrettanto evidente che qualcuno 
non èal massimo». 

InsisteràconladifesaaS? 

«3 ». 

Tra un mesel'amichevolein Spa- 
gnaichecosasi aspetta? 

«N ul I a di parti col are Servi ràacol I au- 
daremegl io uomini egioco». 

Il gruppoègià definitooppureè 
possibile qualche novità dell'ul- 
timaora? 

«In linea di massima il gruppo sarà 
questo». 

Albertini e Dino Baggio saranno 


ripescati? 

<A pri ori nonescludonessuno, main 
questi ultimi tre mesi sarà determi¬ 
nante il rendimento in campiona¬ 
to». 

Questo significa che Peruzzi, mi¬ 
glior portiere del torneo, potrà 
tornare! n corsa? 

«Fiosempreconsiderato Peruzzi uno 
del gruppo. Negli ultimi tempi, peral¬ 
tro, non haavuto problemi fi si ci». 

Con Totti ha giocato d'anticipo, 
definendo la questione cento 
giorni primadell'europeo... 

«Già, ma i ntanto conti n uatea seri ve- 
requdlochevi pare. Per me, comun¬ 
que, non è mai esistito un caso-Tot- 
ti». 


DALlJLINB)ìflLVBJB®Ìdalleore9allel7, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO,EIFeSI1VIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I RAGAM ENTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Btpres, Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax oltre al testo da pubblicare indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare: il nome della catta, il numero e la data di scadenza. 
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DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Bassolino non si dimette da sindaco 


Ma resta il candidato alla RegioneCampania. Il leader napoletano: «Non c'era unità nella coalizione» 
Scossone nella maggioranza: il Ppi ora chiede un'altra candidatura. Polena: èstato un atto responsabile 


FATEQUALCOS\ 

IL TEMPO STA SCADENDO 

GIUSEPPECALDAROLA 


Q uesta lunga stagione preelettorale può di¬ 
ventare un Incubo. L’elettore di centrosi¬ 
nistra è sicuramente sconcertato. Pensa di 
aver votato una maggioranza che con l’azione 
dei due governi di centrosinistra ha raggiunto ri¬ 
sultati eccellenti, ma si trova a fare i conti con 
scenari politici spesso incomprensibili. La sorpre¬ 
sa da incubo questa volta viene da Napoli, da 
Bassolino che ha ritirato le dimissioni da sinda¬ 
co. Leggeremo dotte disquisizioni sui suoi pro¬ 
getti e informati resoconti sui retroscena dell’ul¬ 
timo gesto. Una cosa Bassolino sa, perché è uo¬ 
mo esperto e generoso, ed è che questa ribalta 
non gli giova, non giova al centrosinistra népor- 
ta benefici alla città di Napoli. Un’autorevole 
personalità della Repubblica, che non ha condi¬ 
viso al cu ne del le scelte del sindaco di Napoli, mi 
ha confidato ieri di credere nella «assoluta lealtà 
di Bassolino». Da dove partire allora per cercare 
di capire? Forse da una candidatura mancata, 
quella di Rosetta Russo Jervolino che aveva il 
prestigio personaleeil consenso di un vasto arco 
di forze per poter garanti re un buon risultato nel¬ 
la gara per la Regione Campania. La signora ha 
rifiutato, confermando il suo distacco da logiche 
di continuo accaparramento di potere, ma dietro 
quel rifiuto c’era anche una dura battaglia che 
l’on. De M ita e la sua corrente hanno fatto con¬ 
tro l’ex ministro dell’Interno. Nessun’altra candi¬ 
datura tuttavia ha trovato un pi ù forte consenso. 
Ciascun partito può lamentarsi per i veti altrui 
sui propri leader, ma per vincere le elezioni ci vo¬ 
gliono due condizioni minime: un candidato 
condiviso dall’intera coalizione che sia anche 
una personalità forte e riconosci uta nellasocietà. 

F alliti i tentativi di portare alla guida del cen¬ 
trosinistra campano Rosa Russo Jervolino si 
è fatta stringente la pressione su Antonio 
Bassolino perché avanzasse la propria candidatu¬ 
ra. Conosciamo i tanti no del sindaco, abbiamo 
visto la sua arrabbiatura al Lingotto, tuttavia alla 
fine Bassolino ha detto sì e ha trovato il consen¬ 
so di tutti. Da quel momento in poi la strada 
sembrava in discesa. Sembrava. Bassolino chiede¬ 
va la formazione di una lista unitaria che desse il 
senso di una candidatura formulata dai partiti 
ma non espressione dei partiti. E per quanto ri¬ 
guarda la successione alla guida di Napoli veniva 
proposta la signora Teresa Armato, popolare, 
non notissima, di cui si dice bene. Dai Verdi è 
tuttavia subito venuto un no secco perché veni¬ 
va trascurato un loro esponente, quel Pecoraro 
Scanio che abbiamo visto in centinaia di trasmis¬ 
sioni tv. 
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IL VIAGGIO 


Veltroni in Africa; premiare chi investe 



FONTANA 

A PAGINA IO 


NAPOLI Antonio Bassolino ha ritirato ledimissioni 
dasindacodi Napoli, ma ha confermato la candida¬ 
tura alla presidenza della Regione. «Ho ritirato ledi¬ 
missioni dalla carica di sindaco presentate al consi¬ 
glio comunaleil 4febbraio, hadichiarato Bassolino. 
E mio dovere garanti re chelo straordinario rinnova¬ 
mento, portato avanti in questi 
anni aNapoli, non sia pregiudica¬ 
to dalledivisioni interne al la coa¬ 
lizione. Intendo andareavanti,al- 
laRegione,su unastradadi rinno¬ 
vamento». Bufera nella maggio¬ 
ranza. «La scelta odiemadi Basso¬ 
lino imponeai partiti dell’allean¬ 
za di centrosinistra di individuare 
unasoluzionenuova per Ia Regio- 
neCampania», hadettoii segreta- 
riodel Ppi Castagn etti. «Dal punto 
di vista formale non c’è nulla da 
eccepire - ha replicato Polena, vi¬ 
cesegretario dei Ds-. Si trattadi un attedi responsabi- 
litànei confronti dellacittà. Concetto sul qualehan- 
no insistito anchei segretari regionaleeprovinciale 
dei Ds, Gianfranco Nappi eNicolaOddati. 

I SERVIZI 

ALLEPAGINE2e3 


■ REAZIONI 
A NAPOLI 
De Martino: 
«Attenti, 
così si può 
consegnare 
la città 
alle destre» 


Confessa il Gontrabbandiere assassino 


I due fin anzi eri uccisi: il governo invia in Puglia mezzi euomini 


ROMA Ha un nomeil contrabbandierechel’altra 
notte ha speronato un’auto delle Fiamme gialle e 
ucciso duefinanzieri, ferendoneun’altro. L’uomo, 
fermato pocheoredopo l’incidente, haconfessato. 
L’ennesimo attedi barbariedei contrabbandieri in 
Puglia, padroni dellestradecon i fuoristrada modi- 
Acati con veri epropri «rostri»ha 
scatenato le polemiche. Il mini¬ 
stro delleFinanzeViscoèinterve 
nuto al Senato, mentre il presi- 
denteCiampi hasostenutolane 
cessitàdi combatterei! contrab¬ 
bando anche sull’altra riva del¬ 
l’Adriatico, e il presidente del 
Consiglio D’Alema ha parlato di 
un «episodio che testimonia le 
pressioni drammatichedella Pu¬ 
glia, unadellefrontierepiùespo- 

_ stedeUaUeLalottaallacrimina- 

litàdeveesseresvoltacon il coin¬ 
volgimento pieno dei paesi rivieraschi». D’Alema, 
comunque, ha assicurato l’immediato impegno 
del governo el’invio di uomini emezzi tecnologi- 
camenteavanzati ai fi n an zi eri del I a Regi on e. 

ZEGARELLI 

A PAGINA 5 


■ INTERVISTA 
A MARITATI 

«Adesso basta 
sequestreremo 
e bruceremo 
tutti i fuoristrada 
blindati 
e modificati» 


IL COMMENTO 


QUARANTA CHILOMETRI D'ITALIA NORMALE 


Q uaranta chilometri di su¬ 
perstrada, quaranta chi¬ 
lometri di Italia. Qui l'al¬ 
tra notte!jeepponi corazzati de 
contrabbandieri hanno am¬ 
mazzato due finanzieri e ne 
hanno feriti altri due. Stavoltail 
criminale che guidava l'auto 
assassina èstatoarrestatoed ha 
confessato. Dopo una tragca 
notizia ne è arrivata una di se¬ 
gno rovesciato. Ma l'uccisione 
dell'altra nottenon èun episo¬ 
dio. Su quei quaranta chilome 
tri di superstrada tutti i giorni e 
tutte le notti leL and Rover coi 
vetri antiproiettile e i rostri sul 
paraurti seminano terrore. 
Quanti sonoi cittadini comuni 
che sono stati travolti? Quante 


leauto finite fuori strada spinte 
dalle folli corse da banditi? 
Quantevittimeeferiti ha fatto 
questa guerra giocata con armi 
e tecnologiechesomipiano più 
a quelle degli eserciti irregolari 
che non a quelle della vecchia 
mala? Non conosciamo i nu¬ 
meri, ma il prezzo pagato dai fi¬ 
nanzieri, dagli uomini di poli¬ 
zia e carabinieri, dai cittadini 
«qualsiasi» èalto. Tcoppo. 

Misure sono state già prese, 
legg nuovegià scritte. I risultati 
non bastano ancora, evidente¬ 
mente, segua quaranta chilo¬ 
metri continuano ad esseretea- 
tro di violenza e morte. A ttorno 
al contrabbando si muovono 
interessi enormi cheincrociano 


una criminalità non soloitalia¬ 
na. Eppure bisognerà trovare il 
modo di riaffermare che quel 
tratto di costa, quelle strade, 
quei paesi, quéiecampagneso- 
no un pezzo normale d'Italia 
dove vigono le leggi eleregole. I 
clan coinvolti sono noti, si co¬ 
noscono anche le masseri e tra¬ 
sformate in fortini, in quella 
specie di stati autonomi da cui 
partono! criminali. Qra èil mo¬ 
mento di restaurareil controllo 
legai e su questo territorio. Sen¬ 
za isterie emergenziali, senza 
leggi eccezionali. Ma con la for¬ 
za che serve, coi mezzi necessa¬ 
ri, con la ddierminazione che 
occorre. È una impresa possibile 
eva compi uta. 


L'ARTICOLO 


IL CASO HAIDER 
E UN CERTO 
REVISIONISMO 

BIAGIO DE GIOVANNI 


I l revisionismo storico ritor¬ 
na con una sua forza nel 
dibattito italiano. 3 accu¬ 
mulano libri e convegni -da 
quello recente di Milano, su 
cui riferiva «Il Corriere della 
Sera» del 23 scorso, a quello 
che si apre oggi a Trieste con 
gli auspici dell’Istituto Gramsci 
e che pure vede molte presen¬ 
ze italianee internazionali -se¬ 
gnali che il tema non può esse¬ 
re esorcizzato né polemica- 
mente eliminato, ma che si 
presenta con una sua necessi¬ 
tà, con unaautonomaforzain- 
torno all’idea - che dovrebbe 
vedere un largo accordo - che 
non si dà coscienza storica sen¬ 
za revisione, ripensamento dei 
risultati cui ogni momento 
storico perviene. La coscienza 
storica è la forma concreta che 
l’Europa si èdata per compren¬ 
dere se stessa, le proprie ragio¬ 
ni, talvolta - diventando filoso¬ 
fia della storia - il proprio me¬ 
desimo destino. La storiografia 
ha rappresentato sempre que¬ 
sto momento forte; in Europa, 
diversamente da altre civiltà e 
culture, è il sapere storiografi- 
co che permette di compren¬ 
dere, che mette in moto la cri¬ 
tica. Da qui, anche il forte in¬ 
treccio di questo sapere con la 
dimensione politica: la storia, 
come insegnava Croce, è sem¬ 
pre «contemporanea», nasce, 
quando è vera storia, da un in¬ 
teresse della vita presente, e il 
passato non sta lì in una sorta 
di obiettività, in attesa di chi 
lo riscopra, ma entra nella no¬ 
stra vita presente, si lega indis¬ 
solubilmente ad essa. Non si 
tratta di sostenere una visione 
della storia strumentale alla 
politica, ma di non ignorare 
quel nesso fra storia e vita da 
cui muove la ricerca, e che rap¬ 
presenta la sua linfa interna. 
Allafinedel secolo, di un seco¬ 
lo tragico e affascinante, tutto 
sembra rimesso in discussione: 
tante letture che lo hanno at¬ 
traversato appaiono da rivede¬ 
re, e mai come oggi la libertà 
della ricerca chiede il suo spa¬ 
zio. Domande inquietanti e 
anche nuove si affollano, con¬ 
nessioni che sembravano defi¬ 
nitive si riaprono, miti che 
hanno formato storia cadono 
a pezzi. 
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Pone di polizia via aila rifomia 

La Camera approva: i Carabinieri diventano IV Arma 

ROMA LaCamerahaapprovato 
ieri la legge sul riordino delle 
forzedi polizia. Il testo,cheèsta- 
to modificato in varie parti dai 
deputati, tornerà ora nell’aula 
del Senato. Quello di ieri èstato 
infatti il terzo voto sul contra¬ 
stato disino di legge. Contro il 
provvedimento, nelTambito 
dellamaggioranza, hanno vota¬ 
to il Pdd elo Sdi. Contro hanno 
votato anche Rifondazione e 
Lega. Il Polo ei Verdi hanno in¬ 
vece optato per l’astensione. 
Una legge «equilibrata», un te¬ 
sto con il quale maggioranza e 
governo «ribadiscono unafidu- 
ciamoraleecivilenei confronti 
di tutteleforzedi poliziaitalia- 
ne».Così Massimo Brutti, sotto- 
segretario all’Interno, si è 
espressoinaulaallaCamerapri- 
ma del voto di Montecitorio sul 
provvedimento. 

ANDRIOLO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Sanremo e Grozny 

P erché dal le reti non scappi neppure un pesciolino, la Rai 
aprei tigì parlando di se stessa, cioè di Sanremo e Luna 
Rossa. Si sa quanto sia bello, per chi lavora in quel ciprioso 
infernocheèla televisione, trovarealmattino, insiemealcaffè, i 
datiAudité cheti cantano «V incerò». È comprensibile. Perfino 
umano. Si va alla guerra enon si vuoleperdere. M a quando, co- 
meèaccaduto, Sanremo (cioèla Rai) èia notizia d'apertura del¬ 
la Rai, etuttoii resto (politica, Cecenia, guerre, dditti, inquina¬ 
mento) diventa solo la coda del serpente, dovrèbbe scattare un 
minimo di autocensura, o comesi diceva una volta di pudore. 
L'Ariston non può essere più importantedi Grozny per una ra- 
gionemoltobanale:perchénonloè. Nonloè perlomeno, secon- 
dola logica giornalistica elementare, quéiachecerca di mettere 
in filalecosedd mondo a seconda ddi'impattoreaiecheiecose 
stesehanno sul mondo. Qra: se è assodato che la tdevisioneè 
puro spettacolo, pareva assodato, anche, chei tdegiornali fosse¬ 
ro ancora giornali. E i tigì Rai cheapronoimmancabilmentesu 
Sanremo fanno lo stesso effetto, pietosamentepromozionalee 
antigiornalistico, diFedeeLigjoricheapronosuBerlusconi. 
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Piazza Fontana, si ricomincia 
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Protesta basca a San Pietro 
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lì fallo diventa reato penaìe 
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Brasile, caccia alla soia 

MELDCLBI NELL'INSERTO 


Si diiama <d la tv europea di Bedusmi 

Il progetto Mediasdt e lestrctegiedel Cavaliere 


MICHELE URBANO 

MILANO «E» come la «Epsilon» 
dell’alfabeto greco. «E» come Eu¬ 
ro. «E» come simbolo della nuova 
Tv europea. Quella che il presiden¬ 
te di Mediaset, FedeleConfalonie- 
ri e il gruppo del «cugino» tedesco 
Leo Kirch - con quote paritarie - si 
apprestano a lanciare nell’etere 
per raggiungere le case di trecento 
milioni di europei. Un’operazione 
imminente, evoluzione operativa 
del «progetto Traviata». Con i 
tempi - settimane - imposti più 
dalla velocità dei processi tecnolo¬ 
gici e di concentrazione economi¬ 
ca che dagli interessi personali dei 
protagonisti. 3, perdere il «treno» 
potrebbe significare un rapido de¬ 
clino aziendale. E quindi, per vin¬ 
cere la sfida del futuro, inutile ri¬ 
vangare il passato. 
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IL CASO 


Rap condido versioneTeocoli 


SANREMO Voleva- 
tela«rap condicio»? 

Eccovela: alla terza 
serata di Sanremo, 
in «risposta» al rap 
di Jovanotti indiriz¬ 
zato a D’Alema, un 
bel rap diretto a 31- 
vio Berlusconi. Lo 
ha eseguito un can¬ 
tante d’eccezione: 

Adriano Galliani. 

Ovvero - scherzi a parte - Teo 
Teocoli, chedi Galliani haspes- 
so regalato esilaranti imitazioni 
a «Quelli che il calcio». Brevi 
estratti del testo: «lomi rivolgoa 
lei presidente Berlusconi, l’uni¬ 
co che ha vinto 5 Coppe dei 


Campioni, nel mo¬ 
mento del bisogno 
riuniamoci a Colo- 
gno, ridiamo una 
speranza a tutta la 
Brianza, non siamo 
dei buon isti èil rap 
degli azionisti», fino 
alla rima che ristabi¬ 
lisce la parità: «Mi 
venga l’eritema se 
nomino D’Alema». 
Per poi salutare Fabio Fazio con 
una proposta berlusconiana per 
Sanremo 2001: «Riduciamo i 
cantanti. Da 18 a 2. E aumentia¬ 
mogli spot. Da2a46». 
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L'Economia 


l'Unità 


CONTRATTI 

La Risi axivocata da Salvi 
Stop a adopero giornalisti 


Cgil, nel 99 crescono iscritti tra gli <€tipici» poaeinodeiiacH 

Raggiunto il masamo àorico con 5.286.973 adesioni al piano del governo 


LacommissionecontrattodellaFnsi, preso attodella 
convocazionedapaitedel ministroelei LavoroCesare 
Salvi, hadecisodisospenderel’attuazionedelledue 
giomatediscioperogiàdecisaperlaprossimasettima- 
na. LaFnsi -si leggein unanota- «si augurachel’iniziati- 
vadel ministro Salvi consentadi apri refinalmenteun 
negoziato verocheporti ad unaintesa». La commissio¬ 
necontratto, a queio proposito, ha ribadito «la validità 
el’i nteg rità del la piattaforma ri vend icari va presentata 
dal sindacato dei giornalisti echedeverestareal centro 
del negoziato». Nella nota si sottolinea cheleposizioni 
manifestatedaglied iteri «restanoinaccettabili erendo- 
noalmomentoimpensabileunatrattativadirettatrale 
parti ». «La commissionecontratto del la Fnsi, dopo aver 
vai utato positi vamentela g randetenuta degl i scioperi 
dellacategoria, hainvitatotuttelestrutturedelsinclaca- 
toavigilareinogni luogodi lavoro perl’applicazioneri- 
gorosadel contratto». 


ROMA Aumentano gli iscritti alla 
CgiI ma cambia la composizione 
dei lavoratori con la tessera del 
sindacato. Mentre diminuiscono 
metalmeccanici, tessili, chimici 
ed elettrici,sonosempredi piùi la¬ 
voratori 'atipici' che hanno in ta¬ 
sca la tessera del sindacatodi Cor¬ 
so Italia. I dati sul tesseramento 
'99sonostati presentati ieri dal se¬ 
gretario confederale Carlo Ghez- 
zi, che ha ricordato che i giovani 
rappresentano il 25%degli iscritti 
attivi alla CgiI, con oltre 600.000 
tessere. «Nel '99 - ha detto - gli 
iscritti allaCgiI hannoraggiuntoii 
massimostorico: 5.286.973, quasi 
38.000 in più rispetto al '98 


(-tO,7%). Mail dato piùsignificati¬ 
vo èchesonoau mentati gli iscritti 
attivi». Questi nel 1999 sono stati 
2.354.515, 33.198 in più (-Fl,4%) 
rispettoal '98.1 pensionati iscritti, 
invece, sono stati 2.896.869 con 
un aumento di 5.417 unità 
(-tO,2%). Al totale complessivo 
vanno aggiunti gli iscritti al nuo¬ 
vo sindacato ddia polizia, Silp 
(5.135 unità) nato a dicembre. Sui 
33.198 iscritti attivi oltre 22.000 
sonofuori dallecategorietradizio- 
nali. Il risultato migliore in per¬ 
cento al e è stato registrato dal Ni- 
dil (parasubordinati e interinali) 
con il 210% di aumento e 3.213 
iscritti al 1999. 


Sono aumentati anchei lavora¬ 
tori sociali equelli precari iscritti. 
N el I a categori a «mi ste-l su » I a C gi I 
ha registrato un aumento del 50% 
e 10.135 unità in più. Crescono 
anche le categorie affiliate (gior¬ 
nalai, artisti, scrittori, ma anche 
lavoratori di frontiera comealcu- 
nefigu reagri col e) con 8.911tesse- 
re in più nel '99 (-150,5%). Tra le 
categorie tradizionali soffre la 
Fiom checomunque, nonostante 
le 2.719 tessere in meno, resta il 
comparto più pesante nella CgiI 
con 363.237 deleghe. Si avvicina 
al numero delle tute blu però la 
Funzione pubblica, che con un 
aumento di 5.454tessere (-Fl,6%) 


supera quota 354.000 tessere. In 
difficoltà sono anchei chimici (- 
1.159tessere)ei tessili (-1.594de- 
I egh e), m en treto rn an 0 a i seri versi 
al sindacatogli edili,con 2.337de¬ 
leghe in più per la Fillea e un au¬ 
mento dello 0,8%. «Il punto di 
sofferenza maggiore - afferma 
Ghezzi - è da individuarsi nelle 
aree metropolitane del Nord, a 
frontedel calodellagrandeimpre- 
sa industriale, mentremigliorano 
i dati del terziario (8.275 iscritti in 
più nel commercio) e della scuo¬ 
la». Diminuiscono i disoccupati 
(35.589 nel '99 con un calo 
clell'1,8%) mentre si consolidala 
presenzadegli extracomunitari. 


PotrebbeesserefirmatosolodaCgiI eUil il protocollo 
d'intesa traGoverno, sindacati eaziendasullePoste. 
LaCislha,infatti,confermatoierialministrodelleCo- 
municazioni. Salvatorecardinale, ilsuo«no»al testo 
proposto dal Governo. M argi ni di trattati va non sem¬ 
brano esserci perché, aquanto riferiscono i sindacati, 
ilgoverno giudicaimmodificabileil testo cheharice- 
vuto, invece, l’assensodi CgiI eUil. Bancodi provafi- 
nalesaràlaconvocazioneaPalazzoChigiperlasigla 
del protocollochefissai principi generali perii risana- 
mentoelosviluppodellePoste. 

«Abbiamo presentato lenostreobiezioni eabbiamo 
confermato - haspiegato Nino Sorgi, segretario gene- 
raleSIp-Cisl-chenonfimneremomai un protocollo 
dovenonc’èlacertezzadi poterrinnovareil contratto 
di lavoro». UngiudiziodiversoquellodiCgileUil perle 
quali «Laziendahabisognodi essererisanataenonc’è 
daperderetempo». 


Malpensa, am^a il nuo\^ decreto 

Il progètto Bersani approda al Consiglio dei ministri 


Metropolitane 
oggi si ferma il Corno 

Cotral: a Roma nessun disagio 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Giornata decisiva per il 
tormentone Malpensa? Sembra 
proprio di si. Oggi i ministri dei 
Trasporti Pierluigi Bersani edel- 
l'Ambiente Edo Ronchi porte 
ranno al consiglio dei ministri 
una "relazione tecnica" sull'ae 
roporto della discordia. Si tratta 
in realtà di una proposta di com¬ 
promesso che potrebbe mettere 
laparolafinead una guerra dura¬ 
ta troppo a lungo. La conferma 
chesiamo davanti ad un passag¬ 
gio decisivo viene dallo stesso 
D'Alema: «Stiamo chiudendo il 
confronto con l'UnioneEuropea 
- ha spiegato il presidente del 


Consiglio- Domani (oggi, n.d.r.) 
sapretetutto». 

Il consiglio dei ministri odier¬ 
no, dunque, dovrebbedarea Ber¬ 
sani eRonchi il "viatico" percon- 
durreaterminel'ulti ma fase del¬ 
la trattati va con l'Uedopo i con¬ 
tatti di queste settimane. Una 
volta ottenuto l'ok europeo, do- 
vrebbearri varei I sospi rato decre 
to. L'Ue, chemanterrebbealcuni 
dubbi su alcunequestionecome 
l'inibizione a Linate ai voli con 
meno 350.000passeggeri l'anno, 
hainsistitocheprimadi ogni de 
cisione il governo italiano con¬ 
sulti anche le compagnie aeree 
straniere. L'incontro avverrà già 
stamani. Chesi siaormai ad una 
svolta 1 0 ammette an eh e Bersan i 


che in queste 
settimane ha 
pazientemen¬ 
te tessuto la 
trama verso la 
soluzione del 
«cubo di Ru¬ 
bile», come 
ama definire il 
rebus Malpen¬ 
sa per la diffi¬ 
coltà del com¬ 
pito di rispon¬ 
dere nel con¬ 
tempo al I eesi gen zedel l'ambi en¬ 
te ma anche dello sviluppo del 
trasporto aereo, allestrategiedel- 
l'Alitalia ma anchealla garanzia 
della concorrenza, a rafforzare 
Malpensa come hub interconti- 


■ S0LU20NE 
IMMINENTE 

Lo scalo crescerà 
come hub 
Intercontinentale 
Convocate 
le compagnie 
straniere 


nentale garantendo però anche 
u n f utu ro a Li n atesen za d i men ti- 
care il ruolo di Fiumicino. «Vo- 
gliamodareun quadro certoede 
finitivo agli operatori, Seaecom- 
pagnieaeree, per consenti reloro 
di organizzarsi prima dell'entra¬ 
ta in vigoredell'orario estivo (26 
marzo, n.d.r.)», ha annunciato 
Bersani smentendocoà leipotesi 
di quanti scommettevano che il 
governo avrebbe preferito rin- 
viarela patata bollenteadopo le 
elezioni amministrative evitan¬ 
do di prendere subito una deci¬ 
sione che per la sua complessità 
di ffi ci I men te potrà acco n ten tare 
tutti indistintamente. 

«Mi auguro chearrivi final mente 
il chiarimento su Malpensa. Se 


l'aeroporto n on decol I a - afferma 
il segretario della Flit CgiI, Guido 
Abbadessa-si mettonoarischioi 
150.000 posti di lavoro chel'ae 
ro poIto gen era e I 'al I ean za d i Al i- 
taliacon KIm». 

I contenuti della "mediazione" 
Bersani restano per il momento 
top secret. Sembra, comunque, 
che venga ribadito il ruolo di 
Malpensa come hub interconti¬ 
nentale anche se a Linate, oltre 
alla navetta Milano-Roma, po¬ 
trebbero ritornarealcuni collega- 
menti con il Sud eleisoleerima¬ 
nere una serie di collegamenti 
ereuropei purchéditipo pointto 
point, senza possibilità, cioè, di 
un check-in unificato verso altre 
destinazioni intercontinentali. 


ROMA Non ci saranno oggi a 
Roma disagi per gli utenti dei 
trasporti pubblici in occasione 
dello sciopero di 24oreindetto 
a livello nazionale dai macchi¬ 
nisti del Comu. Lo ha assi cu rato 
oggi il Cotral chehaspiegato, in 
un comunicato, cheneH'azien- 
da«non risulta alcun iscritto al 
suddetto sindacato»echeinol- 
tre, in occasione di precedenti 
scioperi indetti dalla stessa or¬ 
ganizzazione non è mai saltata 
nessuna corsa né della metro- 
poi itananédel leferrovieRoma- 
Lido, Roma-Pantano e Roma- 
Viterbo». Secondo l'azienda 
quindi peroggi tutto regol are. 

Intanto secondo il presidente 
del l'Atac, l'azienda dei trasporti 


di Roma, bisognavalutare la le¬ 
gittimità dello sciopero nazio¬ 
nale proclamato per venerdì 3 
marzo da Filt-CgiI, Fit-CisI eUil 
Trasporti rispetto a quanto pre¬ 
vi sto dal I a I ^ge 146/90 su 11 a re- 
golamentazione degli scioperi 
nei servizi pubblici. 

Secondo Di Carlo, lo sci opero 
di 24 ore, proclamato appunto 
dai confederali per il 3 marzo, 
sarebbe! I legittimo «perchénon 
prevede l'erogazione di alcun 
servizio di trasporto locale, fatti 
salvi i servizi specializzati perdi- 
sabili, per gli scolari degli asili e 
dellescuolematerneeperi mili¬ 
tari impegnati nella difesa na¬ 
zionale». 

R. E. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rit. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,32 

5,89 

0,24 

0,32 

615 

BURGOP 

7,35 


7,35 

8,00 

14232 

RNPARTPRI 

1,80 

■4,05 

0,63 

1,99 

3545 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP NOVARA 

6,09 

■2,11 

6,01 

7,46 

11995 

TELECOM IT 

18,61 

2,95 

12,19 

19,74 

36526 

ACEA 

21,60 

■2,57 

13,14 

24,50 

43372 

BURGO RNC 

6,47 

4,35 

6,06 

7,20 

12262 

RNPARTRNC 

1,80 

■2,96 

0,64 

1,89 

3532 

riMAFFEI 

1,24 

563 

115 

1,24 

2403 

POP SPOLETO 

8,71 

■1,05 

8,51 

9,22 

17159 

TELECOM ITR 

7,35 

■0,30 

5,69 

8,11 

14661 













ACQNICOLAY 

2,73 

?,25 

?,48 

2,75 

5317 

BUZZI UNIC 

8,67 

■2,70 

8,34 

11,03 

17148 

RNPARTW 

0,42 

■5,41 

0,13 

0,45 

0 

li- 

MAGNETI 

3,93 

■6,27 

3,23 

4,46 

7900 

PREMAFIN 

0,54 

1,97 

0,50 

0,57 

1048 

TERME AC RNC 



0,60 

0,71 














FINARTEASTE 

4,81 

9,31 

3,51 

4,62 

8953 

PREMUDA 

0,93 

10,76 

0,67 

0,96 

1857 




ACQUE POTAR 

7,78 

8.71 

6,13 

7,82 

15146 

BUZZI UNIC R 

3,72 

■1,53 

3,74 

4,84 

7238 

MAGNETI RNC 

2,60 

■2,62 

2,44 

2,79 

5021 



















RINCASA 

0,36 

■0,34 


0,41 

695 

PREMUDA RNC 



0,07 

1,55 


TERME ACQUI 

0,80 

■2,44 

0,79 

0,93 

1575 

ACSM 

7,01 

-1,92 

4,84 

8,19 

13930 

nCAFFARO 

0,97 

-0,54 

0,91 

1,05 


0,28 

MANNESMANN 

338,87 

1,57 

213,98 

341,21 

660675 



0 





















AEDES 

31,28 

■2,49 

12,32 

32,47 

60547 

Ih 

CAFFARO RIS 

1,04 


0,89 

1,04 

1927 

FINMATICA 

65,83 

3,64 

27,85 

72,69 

127426 

MANULIRUB 

1,77 

•0,73 

1,76 

2,10 

3421 

PRIMA INDUST 

73,77 

■1,19 

66,30 

79,19 
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SOGEFI 

2,55 

■5,48 

2,19 

3,01 

5141 







BNAPRIV 

1,30 

■0,15 

1,24 

1,39 

2436 

PERMASTEELIS 

12,78 

■2,95 

8,21 

13,94 

24734 

WSGM30C35ST0 

7,09 


3,63 

7,39 

0 

ENI 

4,96 

■1,74 


5,61 

9650 

ITALCEM RNC 

3,29 

■1,73 

3,35 

4,27 

6488 

SOL 

1,77 

■0,56 

1,61 

1,92 

3447 







BNA RNC 

0,94 

■2,25 

0,83 

1,06 

1861 

4,80 

PININF RIS 

26,25 


24,98 

26,25 

50827 

WSGM30C37ST0 

5,46 


2,89 

6,21 

0 

ERG 

2,73 

-1,09 

2,47 

2,82 

5311 

ITALGAS 

5,16 

■0,41 

3,56 

5,64 

10140 


SONDEL 

3,42 

■4,79 

2,97 


6903 


BNL 

3,04 

0,56 

3,06 

3,47 


PININFARINA 

15,32 

■1,57 

15,39 

24,00 

30781 

4,08 







5993 

ERICSSON 

62,10 

■1,60 

52,66 

68,41 

121908 

ITALMOB 

21,74 

■0,23 

21,74 

24,21 

42095 


1,18 

■4,07 

0,78 

1,29 


WSGM30C40ST0 

5,08 

0?? 

?15 

5,25 

0 

BNLRNC 

2,62 

0,65 

2,53 

2,94 

5073 

PIRELCO 

2,21 

■1,60 

2,20 

2,44 

4310 

SOPAF 

2304 







ESAOTE 

2,89 

12,78 

1,82 

2,91 

5642 

ITALMOB RNC 

13,08 


12,71 

13,87 

25247 

SOPAFRNC 

0,64 

■2,37 

0,53 

0,69 

1259 


0,19 


0,14 

0,52 


BOERO 




10,75 

17426 


PIRELCO RNC 

1,99 

■0,50 

1,61 

2,00 

3865 

WSGM30P27ST0 


0 




ESPRESSO 

24,53 

■0,81 

9,95 

25,60 

48794 

iniERRE 

4,42 

1,21 

3,22 

4,42 

8556 

SORIN 

3,07 

1,79 

2,87 

3,26 

6018 







BON FERRAR 

10,73 

471 

974 

10 51 

20354 

PIRELSPA 

2,55 

■2,67 

2,41 

2,83 

5040 

WSGM30P30ST0 

0,22 

■1,09 

0,21 

0,79 

0 




















BONAPARTE 

0,31 

■04? 

030 

0,35 

597 

Qfalck 

7,64 

-3,52 

6,95 

7,82 

15014 

■■jolly HOTELS 

7,19 

2,66 

5,14 

7,38 

14292 

PIRELSPAR 

2,05 

2,91 

1,73 

2,03 

3921 

SPAOLO IMI 

13,98 

■3,17 

11,66 

14,72 

27516 

WSGM30P32ST0 

0,30 

■11,76 

0,30 

1,09 

0 

BONAPARTE R 

0,25 

■1,87 

0,23 

0,26 

485 

™FALCKRIS 

7,72 

■0,39 

6,90 

7,72 

14948 

^ JOLLY RNC 

5,90 

■0,84 

5,25 

5,93 

11424 

POL EDITOR 

5,97 

■1,24 

3,30 

6,32 

11815 

STAYER 

0,87 

5,33 

0,81 

0,93 

1645 

WSGM30P35ST0 

0,52 

1,73 

0,41 

1,52 


BREMBO 

11,36 

3,67 

9,68 

11,25 

21787 

PIAR 

3,45 


3,43 

3,60 

6777 

IIladoria 

2,50 


2,49 

2,69 

4864 

POLIGRAFSF 

121,52 

0,32 

116,82 

137,60 

234908 

STEFANEL 

2,08 

■7,14 

1,44 

2,23 

4316 

0 



STEFANEL RIS 

2,14 


1,56 

2,10 

4066 







BRIOSCHI 

0,52 

?57 

0?? 

0,55 

1055 

FIAT 

30,59 

1,43 

28,21 

33,00 

59966 

™LAGAIANA 

4,66 

071 

3,90 

5,28 

9062 

POP COMINW 

0,50 

2,29 

0,35 

0,51 

0 


WSGM30P37ST0 

0,82 

1,13 

0,74 

2,11 

0 

BRIOSCHIW 

0,14 

-4,81 

0,06 

0,16 

0 

FIATPRIV 

15,76 

2,27 

12,53 

16,57 

30564 

LAZIO 

5,59 


5,46 

6,56 

10907 

POP COMM IND 

35,86 

■0,55 

29,35 

36,86 

71371 

STMICROEL 

199,95 

■0,08 

125,56 

224,98 

399046 















1234 

546 

843 

1234 

23884 

BUFFETTI 

33,31 

8,58 

14, ?3 

35,65 

64904 

FIAT RNC 

14,14 

1,59 

13,00 

15,78 

27485 

LINIFIC RNC 

1,10 


1,06 

1,20 

2138 

POP INTRA 

12,78 

1,40 

12,61 

14,54 

24862 

Qtargetti 

4,87 

0,95 

3,81 

5,42 

9625 

Qzignago 

ZUCCHI 

5,40 

0,84 

5,19 

6,40 

10433 

BULGARI 

10,01 

1,20 

8,37 

10,72 

19655 

RLPOLLONE 

2,20 

0,23 

1,82 

2,64 


LINIFICIO 

1,26 

■1,95 

1,19 

1,46 

2453 

POP LODI 

11,67 

■0,84 

10,92 

11,97 

22480 

*"tecnodiffus 

82,31 

■1,70 

77,35 

91,03 

162395 








BURGO 

5,82 

0,41 

5,44 

6,62 

11376 

FIN PART 

1,99 

-4,04 

0,92 

2,07 

3950 

LOCAT 

0,90 

•3,03 

0,77 

0,98 

1794 

POP MILANO 

7,67 

■3,23 

7,28 

9,01 

15010 

TECNOST 

4,23 

10,53 

2,90 

4,34 

8241 

ZUCCHIRNC 

3,81 

■4,87 

3,74 

4,32 

7247 
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NEL Mondo 


l'Unità 



LA DIPLOMAZIA 


Etiopi»Bitiieaoiiecledave 
per evitare il conflitto 


Le prossime potrebbero essere 48 
oredecisi ve per scongiurareunari- 
presa su vasta scala del confi itto tra 
Btiopiaed Eritrea, i cui eserciti sono 
tornati a scontrarsi brevementesul 
frontedi Buriè, mentre traAsmarae 
AddisAbebasi svolgeunafrenetica 
spoladiplomaticadegli inviati di Usa 
eOrganizzazioneperl'unità afri cana(Oua),inun tentati vodell'ultimoraper 
sbloccareil negoziato. Etiopiaed Eritrea si sono reciprocamenteaccusateieri 
di averscatenato i combattimenti l’altro ieri sul fianco orientaledi Buriè(75 
chilometri asud-ovestdel porto eritreodiAssab, sul M ar Rosso), dovesecondo 
Asmarasono stati uccisi oferiti 200soldati etiopici equattro sono stati cattura- 
ti.MasuunacosaalmenoilportavocepresidenzialeeritreoYamaneGhebre- 
meskdelaportavocegovemativaetiopicaSelomèTadessèhannoconcorda- 
toiquelladeiralbadell’altroierinelde^oinfuocatoelunarediBurièsonosta- 
tesolo«scaramucce».Opinionecondivisadal sottosegretario agli Esteri Rino 
Serri, inviato specialedeirUeperilconflittoBtiopia-Eritreaeappenareduceda 
unamissionead AsmaraeAddisabeba, secondo il qualesi ètratatodi un «inci- 
denteun poco piùgrave rispettoaquellidegli ulti mi mesi». «Nonvogliodire 
cheli pericolodi unaguerranonesiia», hatuttaviaaggiunto Serri, sottoli¬ 
neando che«si amo nel momentopiùimpeg nativo dell’iniziativadiplomati- 
ca». Il tempo non lavora certo perlapace. Ariprovavi sono ledichiarazioni in- 
fuocatechegiungonodalleduecapitali. 

Imarginidiuncompromessosiassottiglianosemprepiù.Ementreladiploma- 
ziainternazionalefalaspolatraAsmaraeAddisAbebapertrovareun’intesain 
extremis, nei millechilometridifrontierai700milauomini in armi ritornano al¬ 
lo stato di massi maallerta. 


Tregua in Nigeria dopo ii terrore 

Calma tesa a Kaduna Almeno 400 morti negli scontri inter-religiosi 


KADUNA Migliaiadi personefug- 
gitedalleviolenzedei giorni scor¬ 
si stanno rientrando in città. La 
situazione sta lentamente tor¬ 
nando alla normalità a Kaduna, 
in Nigeria, dopo gli scontri tra 
cristiani emusulmani chetralu¬ 
nedì emartedì scorsi hanno pro¬ 
vocato centinaia di vittime, 
qualcuno parla di 400 morti. 
Molti, secondo concordanti te 
stimonianze dei corrispondenti 
della Reuters e del la Bbc, i cada¬ 
veri lasciati a decomporsi nelle 
strade e troppi quelli ammassati 
nella morgue cittadina dove di¬ 
versi corpi giacciono sui pavi¬ 
menti. La polizia procederà ad 
unasepolturadi massa. 

La massiccia presenza delle 
truppe inviate dal governo cen¬ 
trale ha riportato a Kaduna una 
calma surreale. Le autorità han¬ 
no allentato il coprifuoco chela- 
sci ava una brevefi nestra I ibera di 
quattro oreal giorno: adesso il di¬ 
vieto di circolare va dalle 4 del 
pomeriggio alle7 di mattina. Le 
scuolee la maggior parte dei ne 
gozi sono ancora chiusi, mal'in- 
controtrai leader cristi ani emu¬ 
sulmani è servito almeno a se 
gnare una tregua: al termine di 
duegiorni di colIequi, èstato rag¬ 
gi unto un accordo per riportare 
la pacea Kaduna. «C'èun impe 
gno a lavorare assieme per pro¬ 
muovere I a pace e I a tol I eran za», 
hadichiarato Saidu Dogo, s^re 
tario locale della Associazione 
cristiana nigeriana. Secondo 
Sheik Lawal Abubakar, imam di 
Kaduna, la violenza non ha solo 
radici religiose. «Molti dei nostri 
giovani sono disoccupati e col¬ 
gono occasioni comequesta per 
creareprobi em i », h a d i eh i arato. 

I combattimenti erano iniziati 
loscorso lunedì mattina durante 
una manifestazione di protesta 
dei cattolici controlapropostadi 
introdurre nella regione setten¬ 
trionale di Kaduna la legge isla¬ 
mica. Molte regioni che circon¬ 


dano la città hanno già adottato 
la5hariacheproibisce,tral'altro, 
il consumo di alcolici e prevede 
scuole separate per ragazzi e ra¬ 
gazze. Sono giàstateistituitecor- 
ti islamiche per punirei musul¬ 
mani: di recente, un uomo ha ri¬ 
cevuto 80 frustate nella regione 
di Zamfara, per aver bevutoal col. 

I sostenitori della leggeislami¬ 
ca hanno tentato di rassicurarei 
cristiani, chenellaregionedi Ka¬ 
duna rappresentano il 40% della 
popolazione, malegaranziepro- 
messenon sono bastate a ferma¬ 
regi i scontri. L'ambasciatore ita¬ 
liano a Lagos, Giovanni Germa¬ 
no, riferi scedi atrocità indicibili. 
«Una suora oblata italiana rifu¬ 
giatasi in un convento a Kaduna 
ha raccontato di aver visto dalla 
finestra corpi mutilati, cadaveri 
decapitati edonneincinteuccise 
con il ventresquarciato». 

Tiepida la reazione del gover¬ 
no: il presidenteOlusegun Oba- 
sanjo, di fedecristiana, si è limi¬ 
tato a lanciare in un messaggio 
televisivo un appello alla con vi¬ 
venza pacifica. «Ciò di cui abbia¬ 
mo più bisogno ora òdi amoree 
di aiutarci l'unocon l'altroarico- 
struire la nazione», ha detto il 
presidente invitando i nigeriani 
«a curarsi leferiteeadaccettarela 
sfida dei tempi». Il bilancio uffi¬ 
cialecontinua peraltro a parlare 
di soli 13 morti nel timorechela 
pubblicazione di un elenco con 
un elevato numero di vittime 
possadi per sé ali mentarei a vio¬ 
lenza. 

L'ambasciator Germano ha 
confermato che nessun cittadi¬ 
no occidentaleèstato coinvolto 
nei cruenti scontri. «1169italiani 
presenti nellaprovinciadi Kadu¬ 
na, così come gli altri europei ed 
americani, perle più religiosi ed 
imprenditori con maestranze - 
hadetto l'ambasciatore- non so¬ 
no stati interessati in alcun mo¬ 
do dagli scontri tra cristiani ed 
islamici». 


Il cadavere di un 
giovane ucciso 
nel villaggio 
di Kaduna 
In alto il segretario 
dei Ds Walter Veltroni 
durante il suo viaggio 
in Africa B.Linsley/Ap 


PRIMO PIANO 


Veltroni: <Cancellareil debito non basta 
Premi per chi invedeneliosi/iiuppo» 



DALL'INVIATO _ 

TONI FONTANA 

NAIROBI Veltroni è appena tornato 
dalla visita al ghetto di Korogocho 
dove ha visto lo «scenario apocalitti¬ 
co» checircondaladiscarica, ma an¬ 
che l'impegno di «missionari e vo¬ 
lontari». Sono le due facce deH'Afri- 
ca, disperazione e speranza, ingegno 
e violenza, che ci inseguono da Co- 
nakry, passando per Abidjan, e Vel¬ 
troni vuol stare al «riparo da tristez¬ 
ze, miserie, dal chi accericcio» che 
dall'Italia si fa sentire fin qua. Guar¬ 
da attentamente il quadernetto di 
appunti che porta sempre con sé e 
comincia a snocciolare dati: «Per un 
dollaro di aiuti che arriva in Africa 
dal nord del pianeta, tre dollari van¬ 
no da sud a nord». Servono per pa¬ 
gare le rate dei debiti che ammonta¬ 
no a 13 miliardi di dollari all'anno, 
mentre con 9 miliardi si salverebbe 
la vita di 21 milioni di persone: i 
paesi africani debbono destinare il 
28.6% delle loro risorse al servizio 
perii debito e in 16 anni, dal 1980 al 
1996, l'Africa ha complessivamente 
pagato il doppio del debito contrat¬ 
to eiesomme richieste al continente 
sono triplicate». Il vero nodo è la 
questione del debito «inesigibile». 
Questo è il «di più» che il segretario 
dei Ds chiede ai governi occidentali 
e quindi anche a quello italiano. La 
legge approvata lo scorso anno in 
Italia prevede la riduzione dei debiti 
dei paesi nei quali il reddito medio 
annuo è inferiore ai 300 dollari, ma 
si tratta in gran parte di debiti «ine¬ 
sigibili», checioènon sarebbero stati 
mai pagati. Che cos'è dunque il «di 
più» che chiede Veltroni? Non la 


«pura cancellazione» che potrebbe 
indurre i dirigenti di alcuni paesi 
africani a scegliere la strada «delle 
guerre, dell'arricchimento e della 
corruzione» ma una riduzione con¬ 
dizionata e concordata con la Banca 
Mondiale e il Fondo Monetario che 
poggi su alcune «variabili» e cioè su 
«premi» che favoriscano quei i paesi 
che mettono in campo piani di in¬ 
tervento nei settori della sanità, del¬ 
l'istruzione e delle infrastrutture e 
s'impegnino nella «lotta alla corru¬ 
zione» che è una «grande questione 
dell'Africa». Veltroni ricorda che i 
Ds hanno messo all'ordine del gior¬ 
no questo temafin dal gennaio dello 
scorso anno e poi al congresso di To¬ 
rino e aggiunge: «Per le ragioni che 
ho elencato è necessario migliorare 
il disegno di legge del governo, oc¬ 
corre fare presto tenendo conto delle 
ragioni sostenute dalla campagna 
Sdebitarsi-Jubilee 2000». In quanto 
all'iniziativa di Palazzo Chigi Veltro¬ 
ni aggiunge che i leader dei paesi del 
G-8 e D'Alema sulla questione del 
Mozambico, «anche in ragione delle 
calamità naturali che si stanno ab¬ 
battendo sul quel paese» hanno 
compiuto «importanti passi in avan¬ 
ti però - aggiunge - occorre legare 
queste iniziative a politiche per l'A¬ 
frica che non sono solo la cancella¬ 
zione del debito», ma anche iniziati¬ 
ve per «la fine dei conflitti, lo svilup¬ 
po della cooperazione e la tutela dei 
diritti umani». In Costa d'Avorio ad 
esempio Veltroni si è rifiutato di in¬ 
contrare i nuovi capi militari saliti al 
potere nel dicembre dello scorso an¬ 
no in s^uito ad un colpo di Stato ed 
ha anzi risposto all'invito ponendo 
«tre con di zi on i » e ci oè: l'approvazi o- 


nedi una nuova costituzione, la fine 
degli arresti ed il ritorno dei civili al¬ 
la guida del paese africano. Di que¬ 
sto ha parlato anche con il vice-pre¬ 
sidente dell'Internazionale Socialista 
Ngabo, oppositore dei militari, che 
ha incontrato nella tappa in Costa 
d'Avorio. Veltroni insomma vuol 
parlare dell'Africa e cambia tono, di¬ 
venta più serio e ufficiale, quando ri¬ 
badisce che vuol stare «al riparo da 
tristezze e dal chi acchericcio» che 
monta in Italia e concentrarsi invece 
sullo «straordinario» impatto con i 
problemi del continente nero. Defi¬ 
nisce «miserie» le affermazioni di 
chi ha parlato di un «oscuramento» 
del suo viaggio che sarebbe stato 
provocato dall'iniziativa di D'Alema 
sul debito dei paesi in via di svilup¬ 
po, ripete invece che occorre affron¬ 
tare gli «squilibri» tra povertà e ric¬ 
chezza echedeterminano la necessi¬ 
tà di «accorciare la forbice» senza af¬ 
fidarsi a riscoperte del vecchio «ter¬ 
zomondismo». 

Veltroni auspica anche che l'Afri¬ 
ca non perda «l'ultima tappa» del 
progresso rappresentato dalla globa¬ 
lizzazione e dalla diffusione delle re¬ 
ti telematiche. Al suo ritorno in Ita¬ 
lia il segretario Ds intende coinvol¬ 
gere le strutture dei Democratici di 
Sinistra per sviluppare iniziative di 
sostegno ai paesi in via di sviluppo 
in particolare nel settore dell'irru¬ 
zione. 

Oggi la delegazione si rimetterà in 
viaggio perl'Angola. Poi sarà la volta 
del Sudafrica e del Mozambico. Vel¬ 
troni segue con attenzione le notizie 
che arrivano da Maputo. Le piogge e 
le successive inondazioni hanno 
provocato un milionedi senzatetto. 


REPORTAGE ■ L'infemodi Korogochodoved si ucddepergli avanzi degli altri 

A caeda di dbo nella discarica 


DALL’INVIATO 


NAIROBI A Nairobi degli inglesi 
c'è rimasta «l'anima», non solo 
peri panciuti lord che popolano 
le hall degli alberghi di lusso e 
che s’incamminano per i safari 
travestiti da Indianajones, o per 
i taxi panciuti stile Piccadilly 
posteggiati davanti all’hotel Mil¬ 
ton, ma per la cura del larghi 
viali che portano ai quartieri al¬ 
ti, ai circoli del golf eperii tocco 
britannico del centro città, che 
nella parte migliore può sem¬ 
brare la parte peggiore di Liver- 
poool. Grossomodo la città è di¬ 
visa in due parti, popolate da 
due grandi gruppi: quelli che 
mangiano e quelli che mangia¬ 
no quel che resta del cibo dei 
primi. L'«ecosisterna» keniota 
funziona insomma (ripetiamo 
grossomodo) secondo l'arcinota 
teoria dei due polli. Salendo ver¬ 
so Korogocho, le ordinate strade 
del centro lasciano il posto a 
mulattiere sempre più sganghe¬ 
rate, spaccate in due da profon¬ 
di fossati che mettono a dura 
prova le sospensioni delle jeep. 
E all’improvviso ci si ritrova nel 
cuore dello slum, in una fetta di 
Somalia nel cuore del Kenya, un 
carnaio carico di tensione, di di¬ 


sperazione, e purtroppo anche 
di rassegnazione, un sentimento 
che non s’avverte neppure tra i 
ruderi di Mogadiscio. 

Korogocho è un teatro dell’as¬ 
surdo, dove droga, prostituzio¬ 
ne, Aids e alcoolismo la fanno 
da padrone, dove per trovare un 
po’ di gerenza occorre avere la 
forza di Alex Zanotelli, il missio¬ 
nario comboniano che a questi 
derelitti ha dedicato la vita. «È 
come entrare nell’Apocalisse» - 
ci dice Walter Veltroni, mentre 
decine di ragazzini sporchi e 
scalzi lo circondano. Alla fine 
degli anni Settanta gli specula¬ 
tori alzarono i già alti prezzi de¬ 
gli affitti di Nairobi, e molti 
contadini piombati in città ven¬ 
nero ricacciati nel le peri feri e do¬ 
ve sorsero come funghi gli 
slums, i ghetti del 2000. Don 
Antonio d'Agostino, un barbuto 
missionario barese ci spiega la 
vita da queste parti: «Gli uomini 


vanno in città a piedi alla matti¬ 
na, fanno qualche lavoretto e 
guadagnano pochi scellini, poi 
si ubriacano con un intruglio 
micidiale fatto con alcool eolio 
dei motori degli aerei. Spesso 
abbandonano le mogli e spari¬ 
scono, i bambini lasciati a se 
stessi crescono di numero gior¬ 
no dopo giorno, qui ce ne sono 
8000 e 80000 in tutta la città, 
uno su due non va scuola, molte 
donne vanno in città per prosti¬ 
tuirsi, ogni giorno qualcuno 
muoredi Aids». 

Qui, ai confini del mondo, al¬ 
la periferia dei club per aspiranti 
Hemingway, tutto è abusivo, è 
violento egli speculatori esten¬ 
dono giorno dopo giorno i con¬ 
fini dd ghetto affittando le ba¬ 
racche traballanti ai nuovi pove¬ 
ri che arrivano dalle campagne 
divorate dalla siccità. «Speranze 
per l'Africa, diritti, libertà»dico¬ 
no in coro i bambini che accol¬ 


gono Vdtroni davanti alla scuo¬ 
la dove i comboniani danno le- 
zionea800alunni. Sono i pochi 
sottratti alle buche della discari¬ 
ca di Muruku che fa da sfondo 
ai cori dd bambini. I grandi Ma¬ 
rabù che planano tra i rifiuti se¬ 
gnalano il centro della discarica 
nauseabonda che è la condan¬ 
na, ma anchela risorsa principa¬ 
le per i 100.000 di Korogocho. 
Giorno e notte, le bande scava¬ 
no tra le montagne di lattine, 
luride siringhe, resti dd pasti al¬ 
trui. Ogni banda ha il suo setto¬ 
re. Peter che ci fa da scorta tra i 
fumi della montagna ècresciuto 
tra il pattume e conosce le rego¬ 
le della discarica. «C’ègenteche 
muore perché mangia i resti, al¬ 
tri crepano accoltdiati ndle ris¬ 
se tra gli ubriachi. Qui vige la 
legge del Lion's share, la legge 
dd più forte». Le bande si ecci¬ 
tano quando arriva il camion 
dd l'aeroporto, trasporta i resti 


dd pasti dd passeggeri, un po' 
di burro acido, mezzo craker. I 
ragazzi di Korogocho tirano fuo¬ 
ri il mangiabile con le mani 
mentre il cassone svuota il suo 
carico nauseabondo tra i liqua¬ 
mi e i pezzi di carne in putrefa¬ 
zione. In breve sparisce tutto co- 
mequando arriva il camion del¬ 
l'ospedale Kenyatta con le ben¬ 
de intrise di sangue e quel che 
resta dd magri pranzi dd malati 
di Aids. «È terribile-diceVdtro- 
ni - vedere che il cibo rimasto di 
alcuni diventa il sostentamento 
per altri». 

Korogocho non è solo il su¬ 
permarket di derelitti che s’am¬ 
mazzano ogni sera con il «jet ri¬ 
ve» il veleno di alcool eolio bru¬ 
ciato, 0 dd bambini che si dro¬ 
gano con la colla sognando un 
mondo che non vedranno mai, 
ma è anche la fonte di sostenta¬ 
mento per migliaia di disperati. 
Le lattine e i cocci di bottiglia 


vengono separati dalla massa 
dei rifiuti, e poi rivenduti in cit¬ 
tà alle imprese che si occupano 
del riciclaggio. I padri combo¬ 
niani da nove anni stanno cer¬ 
cando di organizzare cooperati¬ 
ve di ragazzi nel tentativo di tra¬ 
sformare l'immensa discarica in 
una fonte di reddito. «Ma-am¬ 
mette padre Antonio - dobbia¬ 
mo farei conti con le rivalità tra 
leetnie, gli odi tralebanderiva- 
li enon è faci le organizzare una 
comunità». E poi c’è la «concor¬ 
renza» del I e sette ameri can e eh e 
hanno soldi e reclutano tra la 
gente del ghetto. 

Speranze? E difficile trovarne 
tra questi centomila che sono 
una parte soltanto dei due mi¬ 
lioni di poveri di Nairobi, la me¬ 
tà della popolazione relegata ai 
margini, cacciata dai viali riser¬ 
vati al le jeep dei turisti. Korogo¬ 
cho ci ricorda appunto Mogadi¬ 
scio 0 i ghetti di Maputo, è l'im¬ 


magine dell'Africa che non ri¬ 
sponde agli input della globaliz¬ 
zazione, seduta tra gli spettatori 
di un mondo che viaggia sulle 
fibre ottiche. Eppure 800 bambi¬ 
ni sono stati strappati dalle stra¬ 
de popolate dai magri scheletri 
dei morituri di Aids e alla par¬ 
rocchia di Zanotelli cantano e 
recitano i poemi che parlano di 
«liberazione e diritti». Tra pochi 
giorni saremo a Soweto e vedre¬ 
mo che forza ha dato Mandela 
alla gente che lo ha atteso per 
27 anni. Ma da qui si esce con 
l'amaro in bocca, con gli abiti 
intrisi dal fetore dei biscotti ab¬ 
bandonati nelle business class 
degli aerei e finiti in bocca a 
gente cui il destino riserva una 
sola scelta: o mori re di Aids o so¬ 
pravvivere di espedienti. Pover¬ 
tà e malattie sono in aumento - 
dice Zanotelli - la situazione 
peggiora». Trentanni dopo la 
decolonizzazione c’è un Africa 
che tenta faticosamente di im¬ 
boccare la via dello sviluppo e 
della democrazia e un'altra che 
è stata sconfitta dalla siccità e 
dall’Aids. Scendendo da Koogo- 
cho vediamo sfrecciare il corteo 
delle auto del presidente kenio¬ 
ta Daniel Arap Moi, lì dove non 
arriva l'odore del la discarica. 

T.F. 
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I PRECEDENTI 


Una lunga scia di sangue 
sullestrade pugliesi 


ROMA L'episodio più cruento, fi¬ 
no all'altra notte, risale a sei mesi 
fa, quando due giovani coniugi 
furono investiti ed uccisi da un 
blindato dei contrabbandieri 
mentretornavanoacasa dalleva- 
canze, sull'A-16 Bari-Napoli. Ma 
la guerra tra contrabbandieri e 
Fiamme Gialle va avanti da anni 
edhamietutosei morti ed almeno 


una ventina di feriti non solo trai 
mi I i tari, ma an eh etra sempi i ci au- 
tomobilisti coinvolti in insegui¬ 
menti 0 speronati dai banditi per 
aprirsi laviadellafuga. 

La lunga seriedi morti partedal 
4gennaiodel '99:un giovaneche 
si trovava a bordo di un'autoam¬ 
bulanza scam bi ata per u n a voi an - 
te a causa del lampeggiatore, fu 


Dario Caricato/ Ansa 


Guerra per le «bionde» 
UGdsi due finanzieri 

Brindisi, preso l'autista del fuoristrada-killer 


I BLINDATI DEI CONTRABBANDIERI 

Alla fine del ’97 i mezzi dei contrabbandieri avevano 
solo lastre di ferro e vetri antiproiettili, ma nel ’99 
vengono trasformati in veri e propri mezzi corazzati. 


Piccola botola davanti al sedile 
del navigatore per il lancio di chiodi 

Congegno meccanico 
spargiolio nella parte 


posteriore 


Le modifiche 


Parabrezza 

antiproiettile 

Gabbia in acciaio 
a protezione 
di radiatore 
e motore 


SIMONETREVES 

BRINDISI Doveva essere un po¬ 
stodi blocco, èdiventatalabara 
per due finanzieri, Alberto De 
Falco, 33 anni, eAntonio Sotti¬ 
le, 29, investiti frontalmente e 
violentemente da un «mostro» 
blindato di contrabbandieri in 
cerca di una vi a di fugadallazo- 
nachestavaperesserecirconda- 
ta. Gli altri due finanzieri a bor¬ 
do della Fiat Punto d'ordinanza 
sono rimasti feriti, uno grave¬ 
mente, mentre i banditi fuggi- 
vanoapiedi nellacampagnaab- 
bandonando il loro fuoristrada 
cari co d i si garetta: d ue son o sta¬ 
ti catturati dopo poche ore, e 
uno di loro, quello ferito nello 
scontro, avrebbe fatto larghe 
ammissioni. 

11 fatto hacreato grandeemo- 
zionetantocheperoggi i sinda¬ 
cati hanno proclamato una 
giornata di sciopero generale 
per solidarietà con le forze del¬ 
l'ordine mentre si seguono con 
attenzione l'evoluzione delle 
condizioni di uno dei militari 
feriti, Sandro M arras, ricoverato 
a Lecce nel centro neurologico, 
per il quale è necessaria Tassi- 
sten za meccan i ca per I a resp i ra- 
zione. Stabile invece, anche se 
non del tutto fuori pericolo, la 
situazioneper Edoardo Rosei ca, 
ricoverato nel Tospedaledi Brin¬ 
disi: è poli traumatizzato con 
conseguenze ai polmoni perle 
fratturedi alcunevertebre. 

La ricostruzione del dramma 
èstataportataaterminein gior¬ 
nata e presentata al Senato dal 
ministro delle FinanzeVincen¬ 
zo Visco,chedomani insiemeal 
ministro della Difesa Sergio 
Mattarei la assisterà ai funerali 
delle due vittime: l'operazione 
era scattata poco do po I a mezza- 
nottedi mercoledì in un'area a 
nord di Brindisi, nei pressi del 
san tuari 0 d i J add i co, tra I a stata¬ 
le 379 eiecomplanari nelledue 
direzioni. La vettura di servizio 
dei militari è andata compieta- 
mente distrutta nell'impatto. I 
finanzieri sul la Punto, del corpo 
dei Baschi verdi della II compa- 
gniadi Brindisi, sonostati tutti e 
quattro estratti soltanto dopo 
Tinterventodei Vigili del fuoco. 

L'operazione anti-contrab- 
bando era scattata da qualche 
ora nel le campagne ci rcostanti 
la statale e vedeva impegnate 
varie pattuglie della Gdf. Nei 
pressi del santuario di Jaddico i 
militari avevano intercettato 
un'autocolonnadi contrabban¬ 
dieri ealcunepattuglieavevano 
isolato il blindato, accerchian¬ 
dolo. Il «mostro», una Ranger 
Rover corazzata di speroni erin- 
forzata per resistere agl i sfonda¬ 
menti, ha cercato di aprirsi un 
varco nell'accerchiamento ed è 
andato a tutta velocità contro la 
Punto per man darl afuori strada 
eaprirsi un varco. Gli inquirenti 
si chiedonoquanto, in quel mo¬ 
mento, avesse pesato ladeliber- 
ta volontà di investire l'auto 
dellafinanzaequanto laconci- 
tazionedel sentirsi in trappola. 


elemento per valutare l'inten- 
zioneomicidadei banditi in fu¬ 
ga. La vettura-mostro si è però 
accartocci ata e i militari vi sono 
rimasti intrappolati. I contrab¬ 
bandieri allorahannoabbando- 
nato blindato e cari co e si sono 
gettati nellacampagna. 

Le indagini successive, prece- 
dutedaampiebattutein tuttala 
zona del santuario, hanno por¬ 
tato al fermodi dueuiomini che 
sono stati interrogati sino alla 
tarda serata di ieri, quando uno 
dei due è crol¬ 
lato, in pratica 
confessando 
di essere stato 
lui alla guida 
della 4x4 cor- 
razzata. 

Lo sciopero 
di oggi, pro¬ 
clamato dalle 
segreterie pro¬ 
vinciali di 
CgiI, CisI eUil 
di Brindisi, si 
svolgerà nel¬ 
l'ultima ora di 
lavoro di tutte 
I e catione la¬ 
vorati ve e sarà 
«a sostegno 
delleforzedel- 
Tordine dopo 
l'aggressione 
della crimina¬ 
lità organizza¬ 
ta costata lavi - 
taaduefinan- 
zieri». «CgiI, 

CisI e Uil - si 
legge nel l'an¬ 
nuncio-riten¬ 
gono chei cit¬ 
tadini, i lavo¬ 
ratori e l'inte¬ 
ra società non 
possano sen¬ 
tirsi estranei 
in questa vera 
epropriaguer- 
racontro colo¬ 
ro che voglio¬ 
no affermare il 
dominio cri¬ 
minale sulla _ 

corso di una 

il comandan¬ 
te provinciale della Guardia di 
Fi n anza, i I col on nel 1 0 G i useppe 
Serrano ed il questore Paolo 
ScarpishannofattoiI puntosul- 
Tagguato criminale. In questa 
occasione è stato confermato 
che uno dei banditi fermati, 
identificato in GiuseppeConte- 
stabile, con precedenti penali 
nel contrabbando, haammesso 
cheera al laguida del «blindato» 
al momentodellosperonamen- 
to erimanendo leggermentefe- 
ritonelloscontro. 


In alto la Fiat punto della GdF speronata da un blindato, 
sotto un controllo del finanzieri sul chiodi usati 
dal contrabbandieri pugliesi per Impedire di esseresegultl 
e In basso II sottosegretario Alberto Maritati 


Lastra di acciaio 
dietro i sedili anteriori 
con spioncino in vetro 
antiproiettile 

Portiere rinforzate 
con lastre d’acciaio 


Rostri sul 
paraurti anteriore 

Ruote rempite di silicone 
per evitare lo sgonfiamento 
anche in caso di colpi 
d’arma da fuoco 


LA POLEMICA 


Verticea Palazzo Chigi, giro di vite contro i criminali 
E la Finanza denuncia: «Senza mezzi per combattere» 


ROMA Giro di vite contro i con¬ 
trabbandieri. Il governo non ha fat¬ 
to attendere la sua risposta. Oggi 
stesso a Palazzo Chigi è previsto un 
vertice tra D'Alema e il ministro de¬ 
gli Interni Bianco durante il quale 
verranno decise le misure straordi¬ 
narie per combattere questo feno¬ 
meno. Una giornata difficilissima 
ieri per il governo costretto a rende¬ 
re conto di un fenomeno criminale 
in continuo aumento. Ha iniziato 
Bianco, a replicare alle accuse: «Un 
episodio gravissimo - ha detto-che 
avviene in una zona del paese in 
cui la criminalità si è fatta sempre 
più feroce, ma a cui stiamo già ri¬ 
spondendo e risponderemo sempre 
più con forza e determinazione» E 
il presidente del Consiglio Massimo 
D'Alema: «Il governo, voglio riba¬ 
dirlo in questa giornata di dolore, si 
è impanato e si impegnerà sempre 
di più in questa azione di contraio: 
più uomini e nuovi mezzi tecnolo¬ 
gicamente avanzatissimi sono stati 
messi a disposizione della Guardia 
di finanza in Puglia». Anche il pre¬ 
sidente Ciampi è intervenuto sotto¬ 
lineando «la necessità di continua¬ 
re la lotta alla criminalità per porre 
termine a queste forme che certa¬ 
mente l'Italia non vuol e avere e eh e 
vanno combattute anche per quelli 
chesono i loro addentellati nei pae¬ 
si vicini, sull'altra riva dell' Adriati¬ 
co». 

Una giornata durissima, soprat¬ 
tutto per gli ufficiali egli agenti del¬ 
la Finanza che contano i loro primi 


morti e accusano: «La malavita è 
sempre più agguerrita e organizzata 
con strumenti e mezzi in gran 
quantità. Noi operiamo con i mezzi 
di cui disponiamo - ha denunciato 
il colonnello Serrano - ma spesso 
non sono i mezzi più sofisticati a 
consentire ai nostri uomini di sal¬ 
vare la vita». Una guerra combattu¬ 
ta senza mezzi. «Quelladel contrab¬ 
bando - ha detto il ministro Visco - 
è una intollerabile sfida contro lo 
Stato». Willer Bordon, ministro dei 
Lavori Pubblici: «l'azionedelleban- 
de criminali del 
contrabbando 
in Puglia viene 
DURA sempre più as- 

Ministri e sumendo le ca¬ 

ratteristiche di 
OppOSIZIoriE una vera e pro- 

chiedono 

le forze dell or- 
iniSUrE SpECiall dine combatto- 
(■QPfPQ no spesso ad ar- 

. mi impari». 

I contrabbandieri e l'opposizio¬ 
ne accusa: «An¬ 
che da questi episodi risulta eviden¬ 
te che da parte del governo al di là 
delle molte belle parole, non si fa 
niente - è stato il commento del 
leader di An, Gianfranco Fini, men¬ 
tre alcuni deputati pugliesi di Al¬ 
leanza nazionale hanno chiesto le 
dimissioni di Visco. 

Una risposta durissima è stata 
chiesta da più parti. «Il gravissimo 
episodio dell'omicidio di duefinan- 
zieri a Brindisi conferma la perico- 


L'INTERVISTA 


Maritati: «Bruceremo i loro blindati» 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA «No, non hanno chiesto più 
uomini e mezzi, che pure hanno biso¬ 
gno di ammodernamenti costanti. 
Hanno chiesto misure più incisive per 
contrastare, a livello internazionale, i 
contrabbandieri che imperversano in 
Puglia». Alberto Maritati, sottosegre¬ 
tario agli Interni, ha appena concluso 
un incontro con il generale della 
Guardia di finanza, il questore di 
Brindisi e le forze di polizia, dove si è 
recato in rappresentanza del ministro. 
Ci tiene a spazzare subito il campo 
«da polemiche inutili», mentre per¬ 
corre questa regione che conosce co¬ 
me lesuetasche. E che è di ventata ter¬ 
reno di conquista per contrabbandieri 
di merci edi uomini. Una guerra com¬ 
battuta ogni notte, con criminali 


pronti a tutto, che sniffano coca pri¬ 
ma di agire, che usano autoblindi e 
mezzi sofisticati. Che sfidano le istitu¬ 
zioni. «Non è vero che lo Stato ha 
mezzi inad^uati e pochi uomini per 
contrastare il contrabbando, il discor¬ 
so è altro e supera i nostri confini», di¬ 
ce al telefono il sottosegretario. Il pri¬ 
mo impegno, il più urgente, è un'ini¬ 
ziativa di cui si farà portavoce con il 
governo: introdurre nel pacchetto si¬ 
curezza misure che prevedano l'abbat¬ 
timento dei mezzi sequestrati ai con¬ 
trabbandieri. 

Un’altra notte di sangue in Pu- 
gliaedueuomini del la guardi a di 
finanza uccisi. È di nuovo allar¬ 
merosso. 

«L'operazione dal punto di vista della 
polizia, devo dire drammaticamente, 
forse paradossalmente, è riuscita. 
Hanno bloccato la colonna di malvi¬ 


venti, hanno arrestato gii autori subi¬ 
to dopo l'incidente. Quindi la risposta 
repressiva dello Stato ha funzionato, 
anche se questo è costato la vita a due 
dei nostri uomini. Questo è lo scontro 
di prima linea, reso cruento dal livello 
della criminalità. Allora eleviamo il 
discorso: sono terminali di organizza¬ 
zioni di ampiezza internazionale, le 
cui centraii non risiedono in Puglia, 
forse neppure in Italia, come dimo¬ 
strano indagini delle procure di Lecce, 
di Bari, di Napoli. Chi accusa lo Stato 
di inefficienza e inadeguatezza lo fa in 
malafede». 

I ntanto, se I e i ntese pi uri I ateral i 
tardano ad attuarsi, lacriminali- 
tà si organizza e la sicurezza di¬ 
venta un problema sempre più 
impellente. 

«Credo siano necessari interventi più 
incisivi, per esempio con la Svizzera 


affinché sia più rapida con le nostre 
richieste di pratiche istruttorie. Biso¬ 
gna fare qualcosa in più soprattutto 
con il Montenegro, che continua ad 
essere base di contrabbandieri, anche 
se la situazione non è drammatica co¬ 
me qualche tempo fa. D'altronde ab¬ 
biamo diramazioni e interessi del cri¬ 
mine così elevati che l'arresto di dieci, 
cento 0 duecento di questi maiviventi 
non interrompeil flusso criminale». 

I sequestri dei mezzi dei contrab¬ 
bandieri spesso si rivelano una 
beffa. Gli stessi fuoristrada se¬ 
questrati dopoqualchetempofi- 
nisconoalTasta,acquistati date- 
stadi legno al soldo della crimi¬ 
nal ità.Comeèaccaduto con Tau- 
tobl i ndo che l'altra notteha pro- 
vocatoTincidente. 

«Questo è un problema che va risolto 
al più presto. L'abbattimento dei mez- 


travolto da un blindato di traffi¬ 
canti vicino Casamassima (Bari). 
Duesettimaneprima,aPolignano 
a mare, fu travolta una Fiat Tipo 
con tre donne ed un bambino a 
bordo: la conducente, 29 anni, ri- 
portògravi ferite. Pochi giorni pri¬ 
ma n el I a stessa zon a oltre30 auto- 
mobilisti finironosui chiodi spar- 
pargliati dai contrabbandieri sulla 
statale 100. Nel marzo '99, per 
sfuggi re ad un inseguimento della 
Finanza, alla periferia di Foggia 
l'autista di una FiatTempracarica 
di «bionde» si scontrò con un'au¬ 
to: il conducente, 27anni, di Fog¬ 
gia, morì durante il trasporto in 
ospedale. Il 16luglio'99dueadul- 
ti etre bambini restanoferiti dopo 
essere stati speronati da un'auto 
dei contrabbandieri in fuga nei 
pressi di Bitonto. 

Ad agosto i I fatto pi ù grave: i due 
coniugi EnnioPetrosino, 33anni, 
eRosaZaza, di 21, sposati dameno 
di un anno, al ritorno in moto dal 
porto di Bari dopo una vacanza in 
C roazi a, ven gon o travoi ti traC an - 
dela e Cerignola da una Renault 
21 i cui occupanti tentavano 
un'inversione di marcia. Muoio- 
nosul colpo. Asettembre, restano 
feriti vicinoadAdelfia(Bari)quat- 
trofinanzieri in unoscontrocon i 
bl i n dati. Ad ottobreAn n a Pace, 62 
anni, rimanevittimadi unoscon- 
tro con un furgonecarico di siga¬ 
rette lungo la statale tra Fasano e 
Locorotondo. Altre tre personeri- 
mangono ferite nelTincidente. 
Pochi giorni dopo nel barese due 
fuoristrada travolgono una Polo 
ferendo un uomo di 52 anni. E in 
dicembre due carabinieri riman¬ 
gono feriti nelTinseguimento di 
una autocolonna di contrabban¬ 
dieri cominciato nei pressi di Mo¬ 
nopoli (Bari). Infine, lanottetrail 
5ecl il 6febbraio,dueragazzi resta¬ 
no feriti a Rutigliano in un inci¬ 
dente provocato da un blindato 
dei contrabbandieri. 


losità crescente del contrabbando 
trasformatosi ormai in una sorta di 
guerriglia contro lo Stato». Ha di¬ 
chiarato il verde Alfonso Pecoraro 
Scanio chiedendo a D'Alema e 
Bianco una risposta decisa. «Decor¬ 
re subito - aggiunge Pecoraro - un 
decreto legge che inasprisca le pene 
contro i contrabbandieri e potenzi 
le forze del Tordi n e». Sottol i n ean do 
che si tratta di «bande armate», il 
segretario della Fiamma Tricolore 
Pino Rauti propone di «stabilire 
temporanei coprifuoco notturni 
nelle zone a rischio e di dotare le 
forze delTordinedi mezzi adeguati 
all'emergenza». Si aspettano una 
«dura reazione» del Governo anche 
i deputati diessini della Puglia, Co¬ 
simo Foggiano e Rosa Stani sci, i 
quali, si legge in una interrogazione 
indirizzata al ministro dell'Interno, 
vogliono conoscere i provvedimen¬ 
ti che «saranno assunti per assicura¬ 
re alla giustizia i criminali assassini 
e per sviluppare un'azione finaliz¬ 
zata a debellare questo grave feno¬ 
meno criminale». 

Mario Tassone del Cdu, invece, 
punta il dito sul collegamento esi¬ 
stente tra le multinazionali di siga¬ 
rette che, ha ricordato, «forniscono 
direttamente o indirettamente i 
contrabbandieri, come è stato di¬ 
mostrato dalla Guardia di finanza». 
Sulla vicenda è intervenuta anche 
Rosa Russo Jervolino, presidente 
della commissione Affari costitu¬ 
zionali della Camera, che ha auspi¬ 
cato un impegno ancora maggiore 
per affrontare T emergenza crimi¬ 
nalità. 

Intanto, il procuratore distrettua¬ 
le antimafia Riccardo Dibitonto ha 
chiesto ai ministri dell'Interno e 
della Giustizia di valutare l'oppor¬ 
tunità di convocare il Comitato na¬ 
zionale per la sicurezza e l'ordine 
pubblico avente per oggetto la lotta 
al contrabbando in Puglia. 


zi è un intervento che proporrò con 
urgenza al governo, affinchésia intro¬ 
dotto nel pacchetto sicurezza, possi¬ 
bilmente per tutti i reati di una certa 
entità. Un accorgimento di questo ge¬ 
nere, indispensabile, è stato già adot¬ 
tato per la lotta al traffico dei clande¬ 
stini». 

Ma il vero problema resta il con¬ 
trollo del territorio. La diceche 

uomini e mezzi sono sufficienti. 

Al loracos'èchenon funziona? 

«Noi ci troviamo di fronte ad un terri¬ 
torio a rischio che copre centinaia di 
chilometri difficile da tenere sotto 
controllo. Noi stiamo rispondendo in 
maniera efficace, anche se è necessa¬ 
rio intensificare ulteriormente l'azio¬ 
ne di contrasto. Ma la soluzione del 
problema è a monte: estirpare radical¬ 
mente e definitivamente dal contesto 
sociale le attività illegali nel settore 
del contrabbando è illusorio. Si deve 
dare u na ri sposta organ izzati va pi ù i n- 
cisiva. Il punto più delicato è proprio 
questo: una maggiore collaborazione 
e un maggiore coordinamento tra for- 
zedi polizia e magistratura». 
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♦ L'annuncio ieri mattina: «Ho ritirato 
ie dimissioni perché è mio dovere garantire 
ancora ii rinnovamento delia dttà» 


^La decisione maturata dopoii rifiuto 
dei Verdi di sostenereia candidata 
popolare Armato a Palazzo San Giacomo 


♦ Una scelta presa in solitudineecomunicata 
ai diligenti locali dei partiti della 
maggioranza solo nella mattinata di ieri 


Bassolino spariglia lecaitea Napoli 

«Troppedivisioni, resto sindaco nna vado avanti alla Regione» 



Il sindaco di Napoli Antonio Bassolino Ansa 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI L'aveva detto mi Ile volte 
in tutte le lingue Antonio Bassoli¬ 
no: se per il 24 febbraio non è 
pronta una soluzione politica for¬ 
te per Napoli, io la città non l'ab¬ 
bandono, non gliela regalo alle 
destre. E così ha fatto, il sindaco. 
Ieri mattina, dopo una nottata 
passata invano ad adottare un se¬ 
gno di ricomposizione unitaria 
dell'alleanza, ha mantenuto fede 
all'impegno. L'ufficio stampa di 
Palazzo San Giacomo ha diffuso 
una stringatissima dichiarazione: 
«Ho ritirato le dimissioni dalla ca¬ 
rica di sindaco presentate al Con¬ 
siglio comunale il quattro feb¬ 
braio. È mio dovere garantire che 
lo straordinario rinnovamento, 
portato avanti in questi anni a Na¬ 
poli, non sia pregiudicato dalledi- 
visioni interne alla coalizione. In¬ 
tendo andare avanti alla Regione 
su una strada di rinnovamento». 
La data del 24 non è stata scelta a 
capriccio. Ieri a mezzogiorno ledi- 
missioni sarebbero diventate tec¬ 
nicamente difinitive e Bassolino 
non avrebbe più potuto far nulla 
per garanti re ai napoletani un sin¬ 
daco, una giunta e una maggio¬ 
ranza impegnati a portare a com¬ 
pimento quella che è stata chia¬ 
mata la primavera europea di Na¬ 
poli. 

Bassolino anche questa volta ha 
deciso da solo. Come da solo ave¬ 
va deciso di abbandonare il con¬ 
gresso del Lingotto di Torino, e in 
solitudine, dopo giorni carichi di 
tormenti e indecisioni, pressato 
dalle richieste dei leader locali e 
nazionali, dei suoi amici edei suoi 
compagni, aveva deciso di can- 
diarsi alla presidenza della Regio¬ 
ne Campania abbandonando la 
carica di sindaco dov'era stato 
eletto da un vertitiginoso 73 per 
cento. «Questi sono in guerra tra 
loro, adda passa a nottata», pare 
abbia detto mercoledì sera riferen¬ 
dosi allo scontro che a Napoli sta 
lacerando il centro del centrosini¬ 
stra. La mattina dopo, il comuni¬ 
cato. 

Nelle stanze di Palazzo San Gia¬ 
como, dove fino al giorno prima 
erano continuati, carichi di no¬ 
stalgia e rimpianto, i preparativi 
dei traslochi - via le foto dei fami¬ 
liari dallescrivanie-c'èstata un'e¬ 
splosione di gioia. I più critici, an¬ 
che nella Quercia, hanno giudica¬ 
to il gesto «il male minore». Il Po¬ 
lo ovviamente ha fatto scattare 
un'offensiva per allargare le diver¬ 
genze e far saltare la candidatura 
al la Regione. 

La dichiarazione di Bassolino 
non sembra lasciar dubbi sul fatto 
che intende continuare, se glielo 
consentiranno, la battaglia per 
concjuistare la Regione. Sui telefo¬ 
ni di Gianfranco Nappi e Nicola 
Qddati, segretari r^ionale e napo¬ 
letano della Quercia, si sonoriver¬ 
sati richieste di chiarimento del 
mondo politico napoletano e in¬ 
viti ufficiosi ma pressanti perché 
si tenesse ferma la candidatura. 
Certo, «adda passa a nottata», bi¬ 


sognerà metabolizzare il gesto di 
Bassolino, farei conti con lecon- 
s^uenze, salvare la faccia di mol¬ 
ti. Ma gli uomini del centrosini¬ 
stra napoletano sanno - anche 
quelli che da Roma sostengono il 
contrario - che con Bassolino si 
vince, senza si affida tutto all'in¬ 
certezza di un azzardo e nessuno, 
a Napoli 0 a Roma, può pensare di 


regalare la Campania a Berlusconi 
e Bossi affrendogli quello che sa¬ 
rebbe il trofeo più prezioso. 

Ma perché le dimissioni? Basso¬ 
lino deve aver messo in fila alcuni 
fatti precisi. Intanto, l'alleanza si 
sarebbe presentata alle elezioni 
comunali con almeno due candi¬ 
dati: la Popolare Teresa Armato da 
un lato, il Verde Pecoraro Scanio 


L'INTERVISTA 


Pecoraro Scanio: «lo responsabile del fallimento? 
Per come mi hanno trattato, l'offeso sono io» 


MARCELLA CIARNELLI 

RQMA «In passato non abbiamo 
mai assunto una posizione in cui 
abbiamo veramente difeso la di¬ 
gnità di unaforza politica comela 
nostra, che è presente in tutto il 
mondo. Ora basta. Tanto più che 
non siamo parte secondaria della 
coalizionedi governo. Perquesto 
non accettiamo di fare notte fon¬ 
da per approvare I a par con di ci o e 
poi stare in un centrosinistra che 
la par condicio tra le sue compo¬ 
nenti laignora». Alfonso Pecoraro 
Scanio, d^utato dei Verdi, il no¬ 
me su cui il suo partito avrebbe 
puntato come candidato a sinda- 
codi Napoli, rifi utaqualunquere- 
sponsabilità nella situazione che 
si ècreatanellacorsaapalazzoSan 
Giacomo. Che, peraltro, il ripen¬ 
samento di Antonio Bassolino ha 
bruscamente interrotto. Nessuna 
respon sabi I i tà, sua o del parti to. 
Neilacorsaalpostodisindacovoi 
indubbiamente avete contribui- 
toamovimentareuna situazione 
giàconfusa.Edora? 

«Noi siamo perché il centrosini¬ 
stra sia plurale. E questo significa 


eh even gon o ri spettate I ed ifferen - 
ze. Laresponsabilitàdi quanto ac- 
cadutocel'hachi, permotivi anoi 
ignoti, ha ri tenuto eh ed fosseuna 
sola candidatura possibile, nep- 
purediscuti bi le. I mposta i n modo 
offensivo nei confronti di alcuni 
partnerdel I acoal i zi one». 

Ilvostroproblemaè 

la scelta Armato? 
«Assolutamente no. 

La valutazione pre¬ 
scinde dalla persona 
su cui noi abbiamo 
sempre espresso sti¬ 
ma e che per di più è 
statanominata pochi 
mesi fa assessore dal 
presidente della Pro¬ 
vincia, cheèdei Ver¬ 
di, con l'astensione 
dei Popolari chehan- 
no minacciato anche 
di sfiduciare, per la 
scelta fatta, il presidente. Voglio 
però ricordare, a proposito del 
mio impegno, che un sondaggio 
Swgmi dava al 23 percento nelle 
preferenze dei napoletani contro 
il 7 percento della candidata pre¬ 
scelta». 

I Verdi, dunque, non hanno nes- 


sunarespon sabilità? 

«lo faccio autocritica, come diri¬ 
gente politico, come dovrebbe fa¬ 
re tutto il centrosinistra. Non ab¬ 
bi amo offerto un bello spettacolo. 
Malasituazionechesi ècreata de¬ 
ve essere di insegnamento. Ci de¬ 
ve essere un metodo che non può 


prevedere che le decisioni venga¬ 
no presenellestanzedei segretari 
di partito. Dobbiamo riuscire a 
coinvolgere la gente. Per far que¬ 
sto, amio avviso, il primo turno, lì 
dove ne sono previsti due, può es¬ 
sere considerato una sorta di pri¬ 
marie. Dove non si riesce a rag¬ 


giungere primedel voto l'accordo 
su un nome, ognuno vota il pro¬ 
prio candidato, ma consapevole 
che l'apparentamento ègi à un da- 
todi fattoacquisito». 

Qual èia cosa chepiù l'ha infasti¬ 
dita? 

«Lasensazionechenel centrosini¬ 
stra ci siano duepartiti più padro¬ 
ni degli altri. Checenesiaunodi 
paronenel centrodestraècosano- 
ta.Tranoi non è accettabile eh e si 
cambino leregolein corsapreten- 
dendo di fari e accettare agli allea¬ 
ti. Il metodo può anche essere 
cambiato, ma bisogna chetutti lo 
sappiano e accettino il nuovo ac¬ 
cordo. E questo deve valere per 
tutti». 

Eiadecisi onedi Bassolino?. 

«Non poteva fare altro. Lo aveva 
detto fin dall'inizio che se la can¬ 
didatura trovata per sostituirlo 
non avesse ricevuto consenso 
unanime lui non avrebbe inter; 
rotto la sua azione per Napoli. È 
stato coerente. Speriamo che l'e¬ 
sperienza vissuta, gli impani pre¬ 
si enon rispettati, ledecisioni uni¬ 
laterali con le conseguenze che ci 
sono state, siano d'insegnamen¬ 
to». 


// 


La coalizione 
deve essere 
plurale 
Bisogna 
rispettare 
le differenze 
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Ecco che cosa prevede la legge 
Possibile il commissariamento 

■ QualorailSindacodi Napoli risultasseelettoallaPresidenzadellaRegione, 
oltreallapossibilitàchefinoalledezioni della primaveradel2001resti in 
caricarattualegiuntaguidatadalvicesindaco,ceneèancheun'altra: 
quelladellanominadi un commissariodi Governo. Aconfermarequesta 
letturaèiIsottosegretarioallaFunzionepubblicaAdrianaVigneri autrice, 
assiemeairexministrodeirinternoGiorgioNapolitano,deltestodimo- 
dificadellaleggecheregolalamateria.«Seil Sindaco Bassolino dovesse 
risultare eletto-^iega\rigneri-sitroverebbeinsituazionedi incompatibi¬ 
lità. Davanti alui si aprirebberoquindiduestradeoptareperl'unaoper 
l'altra carica,onon1areniente.SedovesseoptareperlaRegione, credo 
chesi dovrebbeconsiderarequestasceltacomelmpllcitedimissioni da 
Sindaco. EIn questo caso dovrebbeesserenominato un commissario di 
Govemoflnoalleelezlonldel2001.SelnveceBassollnononoptasse,do- 
vrebbero attivarsi II Consiglio r^lonalee^o II Consiglio comunale. Que 
st'ultimo potrebbe arri vareadlchlarariodecadutoeallora ri marebbeln 
cari carattualegluntaguldatadalvicesindaco».Secondogllespertl degli 
lnteml,gllstessiscenarisiaprirebberoanchelncasodlunasconfittaelet- 
toraledlBassollno.Qualorallsuoschleramentorisultassellsecondo,Bas- 
sollnosarebbeelettolnConsigllo.Eanchequestacaricarisulterebbeln- 
compatlblleconquelladlSindaco.Bassollnopotrebbelnquestocasosce- 
glIeredlrestareallaguldadelComuneelasclarell seggio In Regione 


dal Tal tro. A sch I od are Scan I o dal I a 
sua decisione non c'é riuscito nes¬ 
suno. Una spaccatura proprio 
mentre II Polo, dopo la scesa In 
campo di Bassollno, considerata 
ormai perduta la gara regionale, 
punta a rifarsi sulla città. Qra c'é 
un punto fermo: non vi saranno 
più elezioni congiunte al Comune 
e alla Regione I leader campani e 


nazionali del centrosinistra riten¬ 
gono che lui sla necessario per la 
R^lone? «Sono pronto» sembra 
dire, «Intendo andare avanti alla 
Regione - come ha scritto - su una 
strada di rinnovamento». Insom- 
ma, prendiamoci la Regione Impe 
dendo che «le facce fameliche» si 
Ingoino la città. Ma cl dev'essere 
stato un ultimo punto nel ragio¬ 


namento di Bassollno. Se II cen¬ 
trosinistra non accantona la rissa 
pur rischiando di perdere II Co¬ 
mune chi avrebbe garantito che 
una volta diventate definitive le 
sue dimissioni Bassollno non sa¬ 
rebbe stato costretto ad accettare 
patteggiamenti e mediazioni lon¬ 
tane dalla «strada di rinnovamen¬ 
to» chedicedi voler perseguire? 

E adesso? Teresa Armato potreb¬ 
be essere nominata vicesindaco di 
Napoli e governare la città mentre 
Bassollno fa II presidente del la Re¬ 
gione. Qppure, anche questo é 
stato messo nel conto. Il centrosi¬ 
nistra chiede di cambiare candida¬ 
to alla Regione. Per ora sono spun¬ 
tati I nomi di Teresa Armato e di 
Michele Scudiero. Ma la proposta 
vera potrebbe essere quel la del mi¬ 
nistro Zecchino. La Quercia-si di¬ 
ce qui - non potrebbe che accetta¬ 
re. MaRIfondazIonecomunIstaha 
già detto che uscirebbe dall'accor¬ 
do. Lo Sdì chiede che non si fac¬ 
ciano balletti sulle candidature. 
Una parte del Verdi sostiene che 
la candidature c'é. Rinnovamento 
é per Bassollno. A parte questo, 
comunque, tutti nel centrosinistra 
sanno che II rischio di perdere 
senza di lui sarebbe altissimo. Pos¬ 
sibile che I Popolari vogliano ri¬ 
nunciare alla possibilità di gover¬ 
nare Napoli In cambio di niente? 
Il fatto che abbiano detto no a 
una lista Bassollno-Armato che 
avrebbe Isolato Pecoraro Scanio 
mettendolo nell'Imbarazzante 


condizione di assumersi la respon¬ 
sabilità di perdere Napoli, la dice 
lunga su quanto uno scontro In¬ 
terno possa paralizzare un proget¬ 
to politico. MaaNapoll c'èlacon- 
vlnzlonecheun errore si può fare, 
perseverare Invece... Insomma, 
mentre se Bassollno non avesse 
accettato di candidarsi alla Regio¬ 
ne si sarebbe assunto la responsa¬ 
bilità di regalarla al Polo, ora la 
colpa ricadrebbe su chi dovesse 
mettersi di traverso alla sua elezio¬ 
ne. Non a caso. Popolari a parte, 

10 sforzo delle forze politiche na¬ 
poletane In queste ore, anche al di 
là di quel che appare, ha l'obietti¬ 
vo di tener ferma la sua candida¬ 
tura. 

All'hotel Terminus dove la 
Quercia ha tenuto Ieri la sua pri¬ 
ma Iniziativa sul referendum, 
Gianfranco Nappi, segretario re¬ 
gionale della Campania riassume 

11 senso di queste ore: «Il Polo ha 
l'ambizione di rimettere le mani 
sulla città. Tornano quelli cheave- 
vano lasciato Napoli In ginocchio. 
SI sono congiunti due elementi: la 
difficoltà a trovare un principio 
coesi vo del Tal I eanza e Tarnblzi on e 
del Polo hanno spinto Antonio 
Bassollno a ritirare le dimissioni. 
Noi non possiamo che condivide¬ 
re fortemente questa scelta. Nasce 
da uno spirito di servizio. Perque¬ 
sto riconfermiamo la volontà di 
andare avanti nel rinnovamento e 
la disponibilità di Bassollno a can- 
dldardl alla regione». 


GIULIANO CAPECELATRO 

«Avevo detto subito che le dimis¬ 
sioni non mi sembravano una 
mossa opportuna: anche perché, 
avevo aggiunto, se le aveva date, 
doveva essersi trovato con le spai le 
al muro: forse per responsabilità 
del partito, forse per altre ragioni. 
Ma essere sindaco di Napoli é un 
impegno da cui non ci si può sot¬ 
trarre. Per questo giudico positivo 
che Bassolino abbia ritirato le sue 
dimissioni. Ma, a dirla tutta, la vi¬ 
cenda non mi sembra chiusa». 

L'occhio del politico di lungo 
corso sembra abbracciare In uno 
sguardo la città che si vede dall'al¬ 
to della sua abitazione, sulla colli¬ 
na che conduce al Vomero, e co¬ 
glierne! palpiti, le tensioni, I con¬ 
torcimenti di una vita politica non 
semplice. Francesco De Martino, 
novantatréanni omaggio, segreta¬ 
rio del partito socialista Italiano fi¬ 
no alla notte dei lunghi coltelli del 
MIdas, nel 1976, quando salì all' 


L'INTERVISTA 


DeMartino; il caitroani^ unito può ancora vincere 


orizzonte la stella di 
Bettino CraxI, non 
abbandona la sua 
grande passione. 

Perché non dovreb- 
beesserechiusa? 

«Per una ragione mol¬ 
to semplice Nellacoa- 
lizione di centrosini- 
stranon c'eraunitàsul- 
la candidatura regio¬ 
nale: quindi si poneva 
l'esigenza di trovare 
una via d'uscita. Ades¬ 
so bisognerà vedere se 
questa nuova decisio- 
n eservi ràdavvero ari nsal darei acoa- 
lizione. In modo chesi possa andare 
allaprovaelettoraleuniti enon divi¬ 
si in millegruppi opersonecontrap- 
posti. V i sta così, I a deci si on e potreb- 
berivelarsi utile». 


Dunque, si può con¬ 
cludere che adesso 
tuttovaperilmeglio 
neilacasadei centro- 
sinistra? 

«Un momento, c'é l'al¬ 
tro corno del dilemma. 
Perchése, viceversa, do¬ 
vessero continuare le 
discordie, e magari esa¬ 
sperarsi sotto un altro 
aspetto. Il meno grade¬ 
vole, cloélacontesasul 
posti, gli Incarichi, la 
coallzloneavrebbesolo 
dimostrato di nonesse- 
reln gradodi reslstereasollecitazioni 
di gruppi odi persone». 

E questo significherebbe un ap¬ 
pannamento di immagine, in 
primoluogodi Bassolino? 
«Questo no. Non credochenesoffrl- 


rebbeBassol I no personal mente. An¬ 
zi, ritengo cheingrandemisura con¬ 
serverà la sua popolarità. Ma In que¬ 
sta vieendanon c'éln ballosoloBas- 
sol I no, ma un po' tutto. E vogl lo dire 
soprattutto questa mancanza di 
coordinamento, o meglio di concor¬ 
di a tra cen tro e peri feri a, q uested I ffl- 
coltà Interne della coalizione, che 
non sonounfattorepositivo, néoggi 
né In prospetti va futura. Unaconsi- 
derazlonechesi estendeal di làdella 
personadelslndaco,elolaestendoal 
partiti, compreso quello dei Demo¬ 
cratici di sinistra». 

Insomma, per andare sul concre¬ 
to, cosa succederà ad aprile, 
quandosi voterà? 

«Èovviocheci sono dei rischi. E na¬ 
scono soprattutto da questa divi si o- 
necheévenuta fuori, manon eraun 
mistero. Peròdevodirecheconservo 


un margi n edi otti mi smo. N on credo 
chebasti questa vicenda per cancel- 
I are i fattori eh e i n ducevan oapensa- 
readunapossibilevittoria, enon do¬ 
vrebbe essere pregiudicato il succes¬ 
so, difflcllemaprobablledel centro- 
slnlstranelleelezlonl regionali». 

Ma,comedicevaprima,questavi- 

cendanonsiconcludequi? 

«No. Insisto nel dlrecheladlscusslo- 
n e va estesa, e pen so eh e vada estesa 
al di là della questione Regione-Co¬ 
mune, abbracciando lelllusloni che 
sononatenellasinistra, chesarebbe- 
ro bastati dei mutamenti del sistema 
el ettoral e per cambi are I a reai tà poi i - 
tica. Purtroppo le cose sono andate 
nel senso opposto. E non si prende 
attedi questarealtà, anzi ». 

Diqualerealtà? 

«Di un si sterna elettorale imm^i na¬ 
to nel senso di assicurare stabilità e 


// 

Le di missioni 
non erano 
opportune 
Bassolino 
d 0 /e restare 
come sindaco 



unitàecheéandatonel sensooppo¬ 
sto. S évi sto fi n dal '94. N on bastano 
gl I accorgi menti el ettoral I, n on basta 
sostituire II sistema uninominale a 
q u el 1 0 proporzi on al e per con segu I re 
quest' obiettivo. Ce n'era soltanto 
uno, forse, del qualein un certo sen¬ 
so lo sono l'antesignano, perché ri¬ 
cordo di aver sostenuto questa tesi 
almenounaquindicinadiannifa,ed 


é l'elezione diretta a doppio turno, 
perché il doppio turno Implica una 
coesi 0 n e al men 0 n el I a scel ta defI n I- 
tiva: però questo non si é potuto fare, 
quindi continuiamo ad illuderci an¬ 
cora oggi che lasciando il meccani¬ 
smo Intatto, anzi accentuandolo 
con l'aboi I zi on e del I a quota propor- 
zlonale, nederivinostabllltàeunità 
politica. E anche se si fa II referen¬ 
dum e viene abolita questa quota 
proporzionale, non sono aboliti I 
singoli gruppi minori che sono ne¬ 
cessari percomporreunacoallzlone 
che abbia II massimo di possibilità. 
Ecco che le solite questioni conti¬ 
nuano a riproporsi. E c' éil rischio 
chedovremo arrenderci all'idea che 
r unica realtà é un trasformismo é 
portato agli estremi. Come altro si 
devono déinire i tentativi in atto 
dellacoalizionedel Polo, gli accordi 
con Bossi,con i rad icari? Progetti dei 
più assurdi: però si stannoverifican- 
do. Se questo significa rinnovare la 
Repubblica e averne una migliore 
dei I a vecch I a, gl ud I eh eran n o I poste¬ 
ri». 



Il 
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I a settimana 

dall'Italia e dal mondo 



0 b b I e s 


ATTENTI AL LUPO 


«Buco ozono? 
Non c'è da 


Una regina e migliaia di operaie, la rigida società dell'alveare 


preoccuparsi» 



L a possibilità che ci 
sia nella zona del¬ 
l'Antartico un buco 
nello strato di ozono che 
avvolge la T erra era pre¬ 
vedibile e non deve 
preoccupare. Il fenome¬ 
no va attri buito soprattut¬ 
to alla bassa temperatura 
stratosferica registrata 
questanno. A lanciare 
questi rassicuranti se¬ 
cali, mentre si avvicina 
il responso della missio¬ 
ne scientifica partita per 
fare un punto attendibile 
del la situazione, è una po¬ 
tente lobby privata, il co¬ 
mitato tecnicodei fluoro¬ 
carburieuropei. 

Nel mondo industria- 
lizzato l'applicazione del 
protocollodi M ontreal ha 
significatamente ridotto 
le emissioni di clorofluo- 
rocarburi (Cfc),ilcui con¬ 
tributo all'assottiglia¬ 
mento della fascia di ozo¬ 
no è scientificamente 
fuori discussione, anche 
se ri manine ancorai no¬ 
di al petti ne costituiti dai 
paesi in via di sviluppo 
che utilizzano vecchi im¬ 
pianti inquinanti. Ma la 
situazione, sempre se¬ 
condo la lobby dei fluoro- 
carburi, in futuro non po- 
tràchemigliorare. 

Con livelli di sostanze 
che causano l'assottiglia¬ 
mento del lo strato di ozo¬ 
no che ormai hanno de¬ 
passatoi livelli massimi e 
il protocollodi Montreal 
operativo, nel giro di cin¬ 
que anni le sostanze a ri¬ 
schio-rassicurala lobby- 
si saranno ridotte note¬ 
volmente con processi 
naturali. 

Gli ultimi dati sullo 
strato d'ozono vengono 
già visti in un'ottica posi¬ 
tiva. Danno-dicelalobby 
- la misuradi come l'i ndu- 
stria, anche senza il pro¬ 
tocollo di Montreal, ab¬ 
bia saputo sostui re ai C fc 
gli idrofluorocarburi,pre¬ 
suntamente benigni per 
l'ozono, non infiammabi¬ 
li, efficienti dal punto di 
vista energetico e con un 
livello di tossicità molto 
basso. 


BARBARA GALLAVOTTI 


P ochi esseri umani nutrono simpatia per gii inatti e 
anzi molti preferirebbero evitare ogni incontro. U no 
sforzo improbo, perché gii insetti sono di gran lunga 
la classe di animali più numerosa, e fino a oggi ne sono sta¬ 
te descritte circa 950.000 specie: più della metà di tutte le 
quelle animali e vegetali note! Alla generale riprovazione 
sfuggono però le api, probabilmente perché abbiamo verso 
di esse un enorme debito di gratitudine: le 20.000 specie di 
api esistenti garantiscono, tramite l'impollinazione, la ri- 
produzione della gran parte dei vegetali usati nella nostra 
alimentazione. Si calcola che da questo “servizio" solo ne¬ 
gli Stati Uniti dipenda la crescita di piante coltivate per 
un valore complessivo di circa 24 miliardi di dollari l'anno. 
A essi si aggiungono le centinaia di miliardi chea ricavano 
dal miele, dalla cera e dagli altri prodotti dell'Apismellife 
ra, detta anche ape domestica. 

11 legame che ci unisce in particolare a quest'ultima spe 
de è antichissimo e il miele mbra essere stato il primo dol¬ 
cificante usato nell'alimentazione umana. Ben presto poi 
l'uomo provò la curiosità di comprendere come animali 


tanto piccoli riescano a mantenere un'organizzazione so¬ 
ciale complessa come quella che si instaura in un alveare, il 
quale conta di solito da 40.000 a 100.000 operaie, una re¬ 
gina e, nella stagione riproduttiva, fino a 2.000 maschi, o 
fuchi. L a regina è l'unica femmina fertile della comunità e 
vive anche 4-5 anni, durante i quali non ha altra funzione 
che quella di generare una prole numerosa. E ssa produce 
un feromone, ovvero una sostanza chimica che inibisce lo 
sviluppo sessuale delle operaie e contemporaneamente le 
"avvisa" che non occorre all&are nuove regine. In prima¬ 
vera, quando il cibo abbonda, la regina può deporre anche 
2.000 uova al giorno. Se l'alveare diviene sovraffollato per 
le troppe nascite, la regina lo abbandona e, con alcune mi¬ 
gliaia di operaie, parte alla ricerca di un luogo dove fonda¬ 
re una nuova colonia. 

L a mancanza del feromone prodotto dalla femmina ri¬ 
produttrice è un segnale che avverte le operaie rimaste del¬ 
la necessità di all&are una nuova regina. Questa è una 
larva comune, che però viene nutrita per tutto il suo svilup¬ 
po con una sostanza chiamata pappa reale, grazie alla 


quale cresce più delle sue sorelle operaie, alimentate con 
miele e polline. A ppena sviluppata, la nuova femmina ri¬ 
produttrice compie un volo nuziale, durante il quale av¬ 
vengono gli unici accoppiamenti della sua esistenza. I ma¬ 
schi che riescono a coronare il sogno d'amore sono pochi e 
pagano a caro prezzo il successo: nell'accoppiamento i loro 
organi copulatori vengono strappati e rimangono nel corpo 
della femmina. L a regina conserverà per tutta la vita gli 
spermatozoi raccolti nel volo nuziale e li userà a poco a po¬ 
co per fecondare le sue uova. D a queste ultime nasceranno 
solo individui femmina. I fuchi invece si sviluppano da uo¬ 
va non fecondate. 

L e operaie vivono in genere poche settimane e i compiti 
che svolgono nell'alveare dipendono dalla loro età. L a rac¬ 
colta di nettare e polline e la difesa della comunità sono af¬ 
fidate agli individui più anziani, mentre le giovani api si 
occupano di mantenere le celle pulite, nutrire le larve e pro¬ 
durre il miele che è alla base dell'alimentazione di tutta la 
comunità a eccezione della regina. Questo deriva dal netta¬ 
re dei fiori, che viene succhiato dalle api bottinatrici, tra¬ 


sformato in un liquido sciropposo e quindi rigurgitato nd- 
l'alveare. Le operaie lavorano ulteriormente la sostanza e 
la fanno disseccare esponendola alla ventilazione prodotta 
dal battito ddle loro ali. Quando un'ape bottinatrice trova 
una buona fonte di cibo, di ritorno all'alveare ne comunica 
la localizzazione alle compagne tramite una sorta di “dan¬ 
za". L'inclinazione ddle figure eseguite indica la direzione 
dd luogo da raggiungere, mentre la loro forma dipende dal¬ 
la sua distanza: se il cibo si trova entro 50 metri dall'al¬ 
veare la traiettoria della danzatrice é circolare, altrimenti 
é a forma di otto. 

M olti si sono domandati come fanno le bottinatrici a mi¬ 
surare la distanza da percorrere per arrivare al cibo. U n'i- 
potesi è che esse si regolino in base alla quantità d'energia 
spesa per tornare dalla fonte di cibo all'alveare. Però recen¬ 
ti studi di un gruppo di ricercatori australiani e tedeschi, 
pubblicati sulla rivista “Science" il 4 febbraio, suggeriscono 
una possibilità diversa: dai loro risultati parrebbe che le api 
misurino la distanza percorsa valutando la quantità d'im¬ 
magini recepite dai loro occhi durante il viaggio. 



L'Endeavour fotograla a tre dimensioni ia superficie deiia Tetra 


Tre isole delle Hawaii come le vedono gli 
"occhi" della navetta E ndeavourdella N asa, 
protagonista della più recente missione 
scientifica shuttle. La mappa tridimensiona¬ 
le di Molokai (in basso sinistra), di Lana! (a 
destra) e della punta nord-occidentale di 


M aui è stata ottenuta combinando due diffe¬ 
renti segnali: la riflessione del segnale radar 
i n vi ato a terra dal la navetta forn i sce la I um i - 
nosità dell'immagine, mentre un altro stru¬ 
mento, lo Srtm, misura le variazioni d'altitu¬ 
dine del terreno e le traduce in gradazioni di 


colore, dallo scuro dellearee più basse via via 
fi no al biancodi quelle più alte. La missione 
dell'Endeavourè stata la prima interamente 
dedicata alla cartografia tridimensionale di 
precisione di vaste aree della superficie ter¬ 
restre. 


P 


Ministero Ambiente sotto accusa 

per la promozione 

delle manifestazioni fieristiche 



M aretta i ntorno al le at¬ 
tività promozionali 
del ministero del¬ 
l'Ambiente. A contestarne le 
scelte è PadovaFiere, il cui 
segretario generale, Andrea 
Olivi, a quanto pare ha preso 
carta e penna e ha scritto al 
ministro Edo Ronchi una let¬ 
tera dai toni molto duri.Olivi 
- perquantoci èstato possi bi¬ 
le sapere - esprime forte ri- 
sentimento per l'esclusione 
del prossimoSep Pollution - 
la biennale internazionale 
del le tecnologie per la prote¬ 
zione dell'ambiente, fiore al¬ 
l'occhiello delle manifesta¬ 
zioni fieristiche padovane - 
dal numero, in verità assai ri¬ 
stretto, delle iniziative alla 
cui promozione partecipa in 
prima persona il ministero 
dell'Ambiente. 

Quel che il segretario ge¬ 
nerale di PadovaFiere conte¬ 
sta, al di làdellospecificoepi- 
sodio, sarebbe il metodo se¬ 
guito dal ministero perinclu- 
dereo escludere una manife¬ 
stazione dalla propria parte- 
ci pazione, che si tradurrebbe 


in una forma di finanziamen¬ 
to improprio rispondente a 
logiche che esulerebbero da 
quel le di promozione del set¬ 
tore. Accuse pesantissime, 
alle quali un rappresentante 
del ministero avrebbe obiet¬ 
tato- sempre secondoOlivi - 
che si tratta di scelte frutto 
pi ù che altro di casual ità. M a 
la spiegazione non convi nce- 
rebbedel tutto l'indignatissi- 
mo manager padovano che, 
pur dando atto a Ronchi di 
una sia pur imprudente buo¬ 
na fede, chiederebbe una ra¬ 
pida inversione di tendenza 
arrivando a quanto a pare a 
minacciare, in caso contra¬ 
rio, ricorsi al Garante della 
concorrenzaeall'U nioneEu- 
ropea. 

La risposta del ministero 
dell'Ambiente certamente 
non si farà attendere, anche 
perché il tema è estrema- 
mentedel icatoe mette i n gio¬ 
co la credi bi I ità di un sistema 
complesso in cui tante sono 
le legittime aspettative ma 
tanti sono anche i traboc¬ 
chetti. 
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Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
215.000 (Euro 111,1) 
45.000 (Euro 23,2) 
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LA RACCOLTA PUNTI CHE REALIZZA I TUOI DESIDERI 

IPERCOOP IL VENERDI*^^ 

TI PREMIA ^ 

SOLO PER I SOCI COOP ESTENSE NEGLI IPERMERCATI COOP 
TUTTI I VENERDÌ’ 1 PUNTO IN PIU' OGNI EURO DI SPESA. 

DIVENTA SOCIO COOR CONVIENE! 
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PRONTO SOCCORSO 


I FICHI D'INDIA IN ANESTESA PER FAVORE 
(C03 DORMONO ECHI S’ÈVISTO SÈVISTO) 

di FULVIO ABBATE 


A nche a Sanremo, i sim¬ 
patici e bravi Fichi d'in¬ 
dia fanno del male a se 
stessi e, già che ci sono, ai no¬ 
stri inermi figli che li guarda¬ 
no da casa. Ma sì, non li aiuta¬ 
no a crescere come personcine 
a modo, anzi, ce li fanno di¬ 
ventare più afasici, ce li peg¬ 
giorano a vista d'occhio. Tu 
spendi soldi, sudore, lacrime e 
un'infanzia intera per farli ve¬ 
ni re su come senti nel le armate 
di senso critico, e invece im¬ 
provvisamente, dopo mezza 
sera di televisione, scopri che 


gli sforzi di molte stagioni so¬ 
no serviti a nulla. Quelli, i fi¬ 
gli, ti parlano ormai con i peg¬ 
giori tormentoni: hararara ha- 
rarara hararara, tikitì tikitì tiki- 
tì... Addio allora speranze di 
un domani radioso, ardenti 
speranze di una giovane socie¬ 
tà civile in grado di smontare 
e riattaccare il maledetto cubo 
di Rubik sanremese. Anche lì i 
Fichi d'india, nuovi cloni dei 
Brutos, sono andati a far dan¬ 
no, nel momento più funereo 
deH'intera manifestazione, il 
dopofestival. Il luogo nel qua¬ 


le le umane debolezze e l'insi¬ 
curezza dei cantanti e soci sci¬ 
vola fuori come un enorme 
sottomarino per l'occasione 
dipinto di nero. E non servo¬ 
no a nulla le parole di padre 
Parente, non serve a nulla 
l'intercessione di padre Pio. 
Mi direte: nulla di male a far 
ridere. Ridere? Insomma, in 
quale reparto devono essere 
ricoverati i due Fichi d'india? 
Ci sono! Li affidiamo all'ane¬ 
stesista, quello ce li mette a 
dormire, echi s'èvisto s'èvi¬ 
sto. Resterebbe comunque il 
problema di Teo Teocoli. Pure 
lui, infatti, nelle ultime ore è 
regredito psicologicamente. 
Tutta colpa di Fazio, un con¬ 
duttore in cattive acque che 
gli ha fatto credere che il festi¬ 
val di Sanremo è una cosa se¬ 
ria, quasi come la conferenza 
di Yalta o il processo di No¬ 
rimberga. Teocoli, in tutto 


questo, non ha saputo fare 
finta di niente: baàia infatti 
guardarlo durante il dopofe¬ 
stival per intuire che sta mes¬ 
so male con la testa, se così 
non fosse eviterebbe accurata¬ 
mente di fare la guardia perso¬ 
nale di Fazio. Non ci avete fat¬ 
to ancora caso? Appena qual¬ 
cuno - tipo un giornaliia - 
prova a mettere in discussione 
il SantoGraal del Festival, Teo¬ 
coli si scatena mostrando i 
denti contro gli ingrati e i 
mangiapane a tradimento. Se 
le cose stanno così, vuol dire 
chelafinedi un'amiciziaèor- 
mai prossima. Tornerà un al¬ 
tro inverno, cadranno nuovi 
petali di rose, la neve coprirà 
tutte le cose, verrà un nuovo 
Sanremo, ma Teocoli non po¬ 
trà esserci perché ancora in 
cura presso il nostro pio noso¬ 
comio. Quando si dice gli 
scherzi deH'amicizia! 


Un rap anche per Beri usGoni 

Teocoli inventa un Galliani canterino, èpar condicio 


LE PAGELLE 


BAU, VOLEVANO ESSERE GLI U2 
LESCOMMESSE: BONOMO E LITHIUM 


di DIEGQ PERUGINI 

Bau, Via eoa (5 ). Volevano es¬ 
sere gli U2. Q gli Skunk An ansi e. 
Invece vengono da Chieti e ci 
provano al Festival. Con un pez¬ 
zo che suona come un compro¬ 
messo fra passioni rockettare e 
pop sanremese. Risultato incer¬ 
to. Mali aspettiamo al varco del 
primo cd. 

Marjorie Biondo, Le margheri¬ 
te (6). Nipote d'arte (la nonna 
era un mezzosoprano scozzese), 
dichiara passione folle per Cure 
eU2 (il riferimento più gettona¬ 
to in assoluto del Fekival). Nella 
sua canzone sfilano voce da so¬ 
prano, tentazioni esterofile, un 
po' d'elettronica, melodia accat¬ 
tivante e testo evocativo. Non 
un capolavoro, ma interessante. 
Alessio Bonomo, La croce (8). 
Dietro di lui c'è Fausto Mesolella 
degli Avion TraveI, ma non pen¬ 
sate a un «replicante» di eleganti 
atmosfere mediterranee. Alessio 
è tutto quello che al Festival 
avreste voluto ascoltare, ma non 
avete mai osato chiedere. Chi¬ 
tarra distorta, batteria «indu¬ 
striale», liriche esistenziali. 


Niente canto, ma un recitativo 
allucinato. Uno shock, insom¬ 
ma: prendere o lasciare. Noi 
prendiamo, alla faccia di quelli 
che ben pensano. 

Laura Falcinelli, Uomo davve¬ 
ro (5). Canzoncina esile sullo 
sfondo di una voce aggressiva, 
pienamente in linea col testo: 
un mini trattato sull'intrapren¬ 
denza femminile che spaventa 
l'uomo moderno. Momento to¬ 
pico: «Dici che ho rovinato tutto 
ormai e che dovevi essere tu a 
fare il primo passo tra noi du^ 
Non ti sembro più donna ades¬ 
so/ E sei convinto che provarci 
sia una cosa da «s...» Mah! 

Jenny B., Semplice sai (5). 
L'anno scorso cantava la citazio¬ 
ne dei Pooh nel tormentone hip 
hop dei Gemelli Diversi, Un atti¬ 
mo ancora. Prima, però, ha lavo¬ 
rato da corista per «big» come 
Celentano, Zucchero e Ligabue. 
Grande voce, jazzy e potente, 
sprecata al servizio di un pezzo 
da sbadiglio. E con un testo di 
rara banalità. 

Lithium, Noel (6-). Una chitar¬ 


ra alla Poi ice, atmosfere stile 
Capossela, un passo di tango e 
altro ancora. Un po' di confu¬ 
sione, ma almeno qualche idea 
per questa giovane band che 
viene dall'Accademia della Can¬ 
zone. 

Moltheni, Nutriente (6 ). Ecco 
come canterebbe Carmen Con¬ 
soli se fosse un uomo, introver¬ 
so e un po' menagramo. Bravo, 
comunque, rispetto alla media. 
Almeno sa mettere in fila pen¬ 
sieri, parole e musica senza ba¬ 
nalità. Spaziando da echi di 
Smiths e Jeff Buckley, fino a 
creare un testo d'amore sofferto 
e cerebrale. A quando un sorri¬ 
so? 

Padre Alfonso Maria Parente, 
Che giorno sarà (5). È un frate 
cappuccino e il biografo ufficia¬ 
le di Padre Pio. Non contento, si 
è messo in testa di fare pure il 
cantautore. Qui racconta storie 
d'emarginati metropolitani con 
immagini forti e dirette. Ma il 
tono è da tornino da scuola me¬ 
dia. E la musica un finto-rock 
che vorrebbe, ma non può. 
Enrico Sognato, E io ci penso 
ancora (5/6). È ancora il trion- 
fodell'elettropop anni Qttanta. 
Con reminescenze del vecchio 
Battiato eun occhio ai conterra- 
nei-contemporanei Fabi e Silve¬ 
stri. Nostalgia di un amore lon¬ 
tano a colpi di flashback su una 
melodia incalzante. Non origi¬ 
nalissima, ma carina. 


FESTIVAL & FINANZA 

«Panorama»; 
saranno sequestrati 
cachet di Pavarotti? 

■ Il cachetdi Luciano Pavarotti per 
lapartecipazioneal festival di 
Sanremo potrebbeesseresotto- 
posto ad un sequestro cautelativo 
da paitedel fi SCO. Lo afferma «Pa- 
norama»nelnumeroinedicola 
oggi ricordandocheiltenoreè 
sotto inchiesta perevasioneefro- 
defi scale. Secondolaricostruzio- 
nedel settimanale, ifinanzieri di 
Bolognachehanno verificato le 
suedenuncedei redditi negli anni 
89e91, non escludono cheTuffi- 
cioimpostediModenapossari- 
volgersi allaRai perbioccarei pa¬ 
gamenti: ISOmilioniaserata In¬ 
teressati al lavoro dellaGuardiadi 
fi nanza anche i legai i del la mogi ie 
di Pavarotti. «AduaVeroni - so- 
stieneil setti manale-avevacon- 
cesso laseparazioneconsensuale 
nel 1996, ma ora che l'ex marito 
vuoleil divorzio persposarela 
giovaneN icoletta M antovani, è 
decisa ad ottenereun assono 
"risarcitorio"». «Levoci giratesul- 
lenostrerichieste(200 miliardi, 
ndr) - haspiegato l'avvocato Fa- 
brizioCorsinia «Panorama»- so- 
noesagerate. Aquesto punto, pe¬ 
rò, vogliamo aspettaregli esiti de¬ 
gli accertamenti dellaguardiadi 
finanza. Abbiamo l'impressione 
chela maggiorpartedel patri mo- 
niosfuggaalladocumentazione 
di cui siamo in possesso». Intanto, 
il 24marzo Pavarotti -chedalT83 
ri sulta averelaresidenzaaM onte- 
cario - èatteso nel tri bunalecivi le 
di Modenaperlaseparazione. 
Ancoraprimapotrebbeesserefis- 
sata-concludeil settimanale-Tu- 
dienzadi rinvioagiudizio perfro- 
defiscalechestaperessererichie- 
stadal Pmdellaprocuragenerale 
di Bologna, M anfredi Luongo. 


DAGLI INVIATI_ 

A. CRESPI M. N. OPPO 

SANREMO Per far tacere le polemi¬ 
che non c'è che riderci sopra. E Teo¬ 
coli per farci ridere lo pagano appo¬ 
sta. Ma forse, anche se non lo pagas¬ 
sero... Cosi si è inventato non un al¬ 
tro personaggio, ma un'altra perfor¬ 
mance: un classico Galliani, ma sta¬ 
volta nelle vesti di irresistibile ra- 
pman che si rivolge al suo padrone 
Berlusconi. Insomma, la presenza di 
Jovanotti nella prima serata è già di¬ 
ventata Storia etormentone. Galliani 
scende le scale con l'impermeabile 
chiaro d'ordinanza, augura «buon la¬ 
voro» a tutti e annuncia all'Italia at¬ 
tonita: «Sono qui per cantare. Forza 
Milan. Gli interisti mi fanno pena. Se 
posso cantare bene, se no vado via. Il 
regolamento non lo consente? Il re¬ 
golamento lo compro!». E parte con 
il «Buon lavoro rap», dopo essersi 
tolto l'impermeabile sotto il quale 
sfoggia una maglietta da rapper del 
Bronx. «lo mi rivolgo a lei, presiden¬ 
te Berlusconi, l'unico che ha vinto 5 
Coppe dei Campioni, ridiamo una 
speranza a tutta la Brianza, mi venga 
l'eritema se nomino D'Alema, accan¬ 
to alla michetta c'è sempre una vai¬ 
letta, e buon lavoro, e buon lavoro a 
chi non ha lavoro...». Poi esce ba¬ 
ciando una violinista. La «rap condi¬ 
cio» è rispettata, Berlusconi sarà feli¬ 
ce. 

La terza serata era apparsa subito 
più sciolta delle precedenti, con la 
bel I a Sastre i m pegn ata a sem brare d i- 
sinvolta a tutti i costi, cioè un tanti- 
nello patetica. Fazio aveva tentato di 
scongelare Pavarotti chiedendogli di 
fare una stecca in diretta: niente da 
fare Anche gli ospiti stranieri ci han¬ 
no messo del loro, sia pure in modo 
dispari. Robbie Williams, ex Take 
That, scivola via come acqua fresca 
con una canzone, «She's thè One», 
che purtroppo è solo omonima di un 
vecchio classico di Bruce Sprin- 
gsteen. Con Noa e Goran Bregovic è 
tutta un'altra storia. Il secondo, già 
musicista per Emir Kusturica, èormai 


Teocoli nelTimitazione 
diAlessandro Galliani, 
presidentedel Milan. 

A destra Padre Alfonso 
Maria Parente. 
Inbasso da sinistra 
Antonello Venditti 
e IreneGrandi 


rock quasi vero: e non a caso è forse 
Tunica canzone di Sanremo 2000 
senza l'orchestra, che fa da collante 
fin troppo colloso a tutti gli altri pez¬ 
zi, che ne risultano quasi omogeneiz¬ 
zati. E a tarda sera arriva la classifica: 
primajenny Bi con «Sem pi ice sai», al 
secondo posto padre Alfonso, terzo 
Enrico Sognato. 

Tra i campioni è ritoccato ieri an¬ 
che a Morandi, escluso a sorpresa 
dalla terna vincente della prima sera¬ 
ta. L'esibizione di ieri comunque 
non ha aggiunto niente alle possibi¬ 
lità di vittoria di Gianni, perché i 
campioni ormai devono essere votati 
di nuovo solo dalla giuria di qualità 
presieduta da M ike Bongiorno, che è 
arrivato ieri al Festival, scatenando la 
caccia selvaggia dei giornalisti. Il pre¬ 
sentatore che ha frequentato più Fe 
stivai di Sanremo, stavolta decide an¬ 
che chi vince e ha già fatto conoscere 
il suo orientamento: scegliere canzo¬ 
ni capaci di entrare subito nel dna 
degli italiani come quelle di una vol¬ 
ta. Speriamo di evitare qualche or¬ 
renda mutazione genetica. Tipo: da 
domenica canteremo tutti come 
Amedeo M inghi e Mariella Nava? 


di casa in Italia e 
come sempre af¬ 
fascina con il 
suo rock mul- 
tietnico. Esauri¬ 
to il lavoro di 
ospite, da oggi 
entra in giuria e 
pagheremmo 
per assistere al 
suo incontro 
con Mike Bon¬ 


giorno: cosa 

avranno da dir¬ 
si? Noa ha pre¬ 
sentato un pez¬ 
zo, «Beautiful 
That Way», che 
ha una storia: le 
parole sono del¬ 
ia bravissima 
cantante israe¬ 
liana, la musica 
è di Nicola Pio¬ 
vani, un pezzo della colonna sonora 
del film di Roberto Benigni «La vita è 
bella». Noa Taveva spiegata cosi in 
conferenza stampa: «lo adoro il film 
di Benigni, è uno dei più belli che ho 
mai visto. Cosi ho scritto le parole su 
quel pezzo musicale, e lo ho spedite 
a lui e a Piovani, che sono stati subi¬ 
to d'accordo. Fa parte di un disco, 
"Blue Touches Blue", che parla del 
mio paese, Israele, edellasperanzadi 
raggiungere finalmente una pace du¬ 
ratura con tutti i nostri vicini. Con il 
governo attuale, che stimo molto, 
possiamo farcela». 

I giovani hanno aperto la gara al¬ 
l'insegna del rock. Il rock «vorrei ma 
non posso» di Enrico Sognato, il rock 
«vorrei e posso» di Padre Alfonso 
Maria Parente. Entrambi puntano 
sulla ballata, entrambi arrivano in 
scena con la chitarra a tracolla, ma 
l'impatto è radicalmente diverso. E 
d'altronde non s'era mai visto uno 
come Parente che si presenta con il 
saio (non per far scena, ma perché è 
un frate vero) e la Gibson Les Paul 
nera (ovvero, la stessa chitarra di Ro¬ 
bert Fripp e di Neil Young, e scusate 
se è poco). La sua «Che giorno sarà» è 


L'INTERVISTA 


Venditti: «La Rai voleva vecchi successi 
Ma io non sono qui per l'audience» 



DALL’INVIATO 


SANREMO Antonello Venditti ha 
accettato di partecipare al Festival 
(ieri sera intorno alle23,30) per far 
parte di quello che ha definito un 
«grande spettacolo», ma ha voluto 
anche dare, nella conferenza stam¬ 
pa di ieri mattina, la sua opinione 
sulle questioni che in questa edi¬ 
zione sono venute in primo piano 
con grande vivacità. Anzitutto 
quella del l'azzeramento del debito 
dei paesi poveri. Con totaleadesio- 
nealla scelta di Jovanotti (al quale 
ha espresso, oltreché solidarietà, 
anche tutto il suo affetto) ma con 
una preoccupazione: «che dopo la 
bomba, ci siano solo le buche, do¬ 
po la deflagrazione il silenzio, do¬ 
po l'esplosione di spettacolarità il 
buio più profondo di quello che 
c'era prima». Insomma, la paura 
del cantautore romano è che, a 
questa sacrosanta battaglia non si 
sappia dare la necessaria continui¬ 
tà da parte dei musicisti cheThan- 


no intrapresa. «Bisogna tenere 
conto che ci sono cose di cui la 
musica si può fare promotrice e 
credo eh e questo Festival sarà ri¬ 
cordato per questo. È la prima vol¬ 
ta che da qui si parla di cose serie e 
dobbiamo essere preoccupati e 
consapevoli che ci può essere l'ef¬ 
fetto boomerang». 

Quanto poi alla sua esibizione 
come superospite, Venditti ha cer¬ 
cato di sopire le polemiche. «Con¬ 
sidero la mia partecipazione uno 
spettacolo. Ho immaginato di non 
fare solo musica, ma anche teatro, 
con l'aiuto del gruppo Kitomb. 
Quanto al fatto che la Rai pensava 
di far eseguire a tutti gli ospiti un 
brano vecchio e uno nuovo, io in¬ 
vece ho scelto due pezzi nuovi co¬ 
me "Chetesoro chesei” e"Su que 
sta nave chiamata musica". S trat¬ 
ta di un'allegoria del nostro mon¬ 
do tanto vituperato, ma anchetan¬ 
to bello. Non so se Sanremo è una 
promozione. Le canzoni per me 
non sono divise dal disco: non fac¬ 
cio singoli. Volevo soprattutto 


estrapolare canzoni compatibili 
con il contesto sanremese. La divi- 
sionein canzoni vecchie e canzoni 
nuove mi ripugna un po'. Quella 
della Rai mi è sembrata una richie 
sta quasi di audience>. 

Rispetto ai col leghi che si pre 
sentano al Festival in gara, Vendit¬ 
ti ha voluto essere molto chiaro e 
insieme cavalleresco. «Non penso 
alla mia partecipazione - ha spiega¬ 
to - come a un atto di potenza. 
Lungi da me l'idea di urtare la sen¬ 
sibilità di artisti come me, più co¬ 
raggiosi di me e grandi comeMo- 
randi o Tozzi, che sono in gara. 
Negli anni scorsi mi ha tenuto fuo¬ 
ri da Sanremo il fatto che era lon¬ 
tano da me. Non a caso è nato il 
premio Tenco, per ospitare un al¬ 
tro tipo di musica. Quest'anno in¬ 
vece ho trovato nel Festival una li¬ 
nea interessante, soprattutto nella 
creazionedi eventi». 

Un altro momento polemico 
Venditti lo ha avuto, durante la 
conferenza stampa del mattino, 
mettendo quasi in forse la sua par¬ 
tecipazione: «Chi lo sa quello che 
farò, se canterò e cosa canterò... 
C’èanchelapossibilitàdi non can¬ 
tare. Qui biogna stare attenti a tut¬ 
to quello che si dice. Bisogna pesa¬ 
re le parole perché ogni parola può 
diventare titolo e cambiare accen¬ 
to». M.N.O. 


L'INTERVISTA 


I rene Grandi : «Sono già contenta cos : 
secondi alla prima serata è una bella storia» 



DALL’INVIATO 


SANREMQ L’incontro con Irene 
Grandi èalThotel Astoria, uno dei 
più antichi e decadenti della Rivie 
ra. Fra stucchi e velluti. Tunica ve¬ 
ra rockettara di Sanremo 2000 
sembra ancora più fuori luogo, ma 
lei giura di non sentirsi spiazzata: 
«Mi pare che la gestione Fazio 
guardi con attenzione anche a mu¬ 
sica italiana meno "classica”: mi 
metto nel mazzo con Max Gazzé, 
Carmen Consoli e Subsonica, e mi 
citrovo bene». Con una differenza 
decisiva: lei è seconda nella classi¬ 
fica provvisoria, la posizione del ci¬ 
clista che alla M ilano-Sanremo en¬ 
tra in vi al e Roma al la ruota del pri¬ 
mo. L’idealeper rimontareevince- 
re. «Ma io ho già vinto - scherza 
Irene - arrivare seconda alla prima 
serata ègià una bella storia, ècome 
esser venuti qui con una canzone- 
bomba e averla fatta esplodere al 
momento giusto. Sono contenta 
cosi». 


Irene, matu ti senti piùsanreme- 
seo rockettara? 

«lo sono una persona rock. A volte 
mi dicono che mi comporto più 
come una chitarrista, che come 
unacantante. Permeèun compli¬ 
mento. lo mi esprimo meglio 
quando interpreto pezzi aggressi- 
vi,emi piace essere il terminale di 
un gruppo rock vero come i Ki- 
noppi che mi accompagnano in 
tour. Magari non sono virtuosi co¬ 
me i turnisti più bravi che suona¬ 
no in studio, però sono un grup¬ 
po, hanno unsound». 

La tua canzoneèscritta da Vasco 
Rossi, altro rocker puro. Però qui 
a Sanremo dovete eseguirla con 
l'orchestra. Non èuna contraddi¬ 
zione? 

«Solo in parte. Quando abbiamo in¬ 
ciso La tua ragazza sempre, sapeva¬ 
mo già che Tavremmo proposta a 
Sanremo, quindi abbiamo coin¬ 
volto Celso Valli (cheèil direttore 
d’orchestra, qui al festival) e ab¬ 
biamo studiato un arrangiamento 
in cui il nostro sound ruvido si 


sposasse con il respiro degli archi. 
L’effetto mi piace. E ti confesso 
che anche cantare in mezzo all’or¬ 
chestra è affascinante. Certo, mi 
manca la mia batteria... però ho 
potuto portare sul palco i due chi¬ 
tarristi, Telonio eGiacomo Castel¬ 
lano, e mi sento meno sola». 
Chemusica ascolti in questi gior¬ 
ni? 

«Michael D’Angelo. Il suo disco si 
chiama l/oodoo. È uncantantesoul 
che fa un uso secondo me rivolu¬ 
zionario del computer in fase di 
arrangiamento dei pezzi. È bravis¬ 
simo. Eanchebellissimo!». 

E fra le ragazze-rock, chi sono i 
tuoi punti di riferi mento? 

«Sheryl Crow, con laqualehocolla¬ 
borato per un pezzo dell'ultimo di¬ 
sco. Alanis Morissette. Lauryn Hill, 
chesecondo meèla più grandecan- 
tantedel mondo. MacyGray». 

E il cinema? Ti rivedremo sullo 
schermo? 

«Intanto da lunedì mi rivedrete nel 
video di La tua ragazza sempre. 11 ci¬ 
nema è stata una cosa molto di¬ 
vertente e un po'stressante: recita¬ 
re nel Barbiere di Rio di Veronesi è 
stato carino perché Abatantuono 
era in fermissima, ma è stato sor¬ 
prendente vedere come il film fi¬ 
nito fosse diverso dal copione. Pe 
rò rivedermi sullo schermo è stato 
ganzo: ero bellissima!». ALC. 
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RICCHEZZA 

Il Cavaliere, Som 
eBenetton 
Paperoni della Borsa 

■ Sono Berlusconi, Som e Benetton, i 
'paperoni' della Borsa. È quanto 
emerge da una ricerca condotta da II 
Mondo che vede tra le'sorprese' il 
debuttante Pierluigi Cmdele(Finmati- 
ca) che con 3.924 miliandi, sorpassa i 
depositi bancari dell'intera Montecar¬ 
lo. Scontato il primo posto del leader 
di Fora Italia che ha un patrimonio 
personale in Borsa di 38 mila mid, più 
0 meno il doppio di tutte le tredicesi¬ 
me degli italiani. Secondo il 'patron' 
di Tiscali, Renato Som con 18.897 
mId: da solo vale più della Fondazio¬ 
ne Cariplo. I fratelli Benetton invece, 
con 10.975 mid, hanno una ricchezza 
virtuale di una consistenza vicina a 
quella dell'ultima manovra finanziaria. 


MILANO A Wall Street lo chia¬ 
mano «il lungo effetto Green- 
span», e certo le parole del pre 
adente della Federai Reserve, 
preoccupato da una crescita 
economica fuori controllo, pe 
sano sulla Borsa: l'indice Dow 
Jones, che mercoledì aveva li¬ 
mitato le perdite a 77 punti, è 
sceso a metà giornata eli ieri al 
di sotto dei IO mila punti per la 
prima volta dal 18 ottobre '99. 
Nelle ultime ore di contratta¬ 
zioni un recupero ha poi porta¬ 
to l'indice a 10.096, la quota di 
chiusura, con una perdita per¬ 
centuale di «solo» l'l,27%. 
«Una discesa stabile sotto i die 
cimila punti potrebbe essere un 
colpo molto pesante per i mer¬ 
cati - commenta Dick Dickison, 
analista per Scott & Stringfel- 
low - specialmente se dopo lo 
scivolone ci fosse un rally e poi 
di nuovo un calo». Secondo i 
tecnici, infatti, la nuova soglia 



Wall atto quota 10.000 ma poi risale 


cogliere una parziale indiffe 
renza a quanto accade a Wall 
Street. Per quanto riguarda 
Piazza Affari, quella di ieri èsta- 
ta una seduta a due facce: dopo 
una giornata trascorsa su livelli 
record, il listino ha accorciato il 
passo in chiusura per l'appe 
sentirsi di Wall Street e ha ter¬ 
minato in modesto calo (Mi- 
btel -0,17% a 32.593 punti) tra 
scambi saliti a 5.594,1 milioni 
di euro. Protagonista della gior¬ 
nata il gruppo di Colaninno, 
spinto in mattinata dalle voci, 
smentite, di una decisione del 
Cda di Ivrea su un'Opa su Tec- 
nost, e di nuovo chiamato in 


causa nel pomeriggio per le in¬ 
discrezioni sul futuro di Hdp. 
La palma d'oro dei rialzi spetta 
a Tecnost (-FIO,53%), aiutata 
dal suggerimento all'acquisto 
da parte di un investitore este 
ro e dai rumor su un accorcia¬ 
mento della catena di control¬ 
lo. Scambi intensi anchesu Oli¬ 
vetti (-f4,01%), il cui Cda bade 
ciso la conversione delle azioni 
privil^iate (-f7,61%) e di ri¬ 
sparmio (-t8,74%). Telecom è 
cresciuta del 2,95%, mentre 
Tim ha perso il 2,39%. Forte 
Seat (-f3,2%). 

Il venir meno dell'interesse 
sugli editoriali legati a internet 


a causa del ripiegamento del 
Nasdaq ha risparmiato Media- 
set (-f 2,05%), aiutata anche dal 
ritorno di voci su un accordo 
con Murdoch. Positiva Monda- 
dori (-Fi,12%), bene anche IfiI 
(-Fl,67%) e Fiat (-Fi,43%) col 
mercato che continua a scom¬ 
mettere su un'alleanza all'este 
ro. Giù Enel (-1,84%) ed Eni (- 
1,74%). mentre tra le banche, 
nel complesso in ombra, brilla 
Credem (-t6,39%), aiutata dal 
trading on line di Euromobilia¬ 
re e da una raccomandazione 
all'acquisto da partedi un inve 
stitore. 

GP. R. 


La Borsa 
di NewYork 
In basso 
Fedele 
Gonfalonieri 


di resistenza dovrebbe essere 
9980-9975 punti. Rotta quella 
si potrebbe scivolare a quota 
9.400. 

I mercati borsistici europei, 
invece, hanno chiuso con gli 


indici sostanzialmente invariati 
una giornata caratterizzata da 
un avvio di contrattazioni che 
prometteva un ulteriore conso¬ 
lidamento dei recenti guada¬ 
gni, con risultati che lasciano 


L'in(jiceUsaperderi,27%. PiazzaAffari chiuiJein lie/eribasso 


Nasce la tv europea di Berlusconi 

Mediasi rafforza lesuealleanzein campo internazionale 


SEGUE DALLA PRIMA 


Ciò che non andava bene ie¬ 
ri, può andare benissimo do¬ 
mani. Due anni fa, ad esem¬ 
pio, un tormentato Slvio 
Berlusconi, su pressione dei 
figli Marina e Piersilvio e del¬ 
l'intero management del 
gruppo, alla fine disse «no» 
alle offerte del magnate an¬ 
glo-australiano, Rupert Mur¬ 
doch. Che con un assegno da 
15 mila miliardi voleva com¬ 
prare in blocco Mediaset. 
Storia chiusa, sembrava. E in¬ 
vece no. Sulla plancia di co¬ 
mando di «Tv Epsilon» Ber¬ 
lusconi si troverà gomito a 
gomito con Kirch ma, indi¬ 
rettamente, anche con Mur¬ 
doch. Per il semplice motivo 
che Murdoch è socio-alleato 
di Kirch nelle pay-Tv. Ma at¬ 
tenzione. I «moschettieri» 
della nuova Tv europea sa¬ 
ranno più di quattro. Di cer¬ 
to, infatti, ci saranno anche 
gli spagnoli di Telecinco 
(controllata Mediaset-Kirch), 
un gruppo francese (non Ca¬ 
nal Plus) e un altro inglese 
(ancora Murdoch?). Argo¬ 
mento chiuso? Tutt'altro. 
Perchè «Tv Epsilon» potreb¬ 
be diventare naturale tram¬ 
polino verso altri ambiziosi 
traguardi. Societari e di pro¬ 
dotto. 

È fin troppo scoperta la 
molla che sta spingendo i 
principali gruppi privati tele¬ 
visivi d'Europa (e del mon¬ 
do, considerando gli enormi 
interessi televisivi ed edito¬ 
riali che Murdoch ha in In¬ 
ghilterra, Usa e Australia) a 
ricercare nuove alleanze. So¬ 
no passate solo poche setti¬ 
mane dall'annuncio dell'al¬ 
leanza tra Time Warner e 
America on line. Osi a il pri¬ 
mo, dirompente, segnale di 
integrazione «verticale» tra i 


«produttori» 
di contenuti 
e i «possesso¬ 
ri» delle 
chiavi tecno¬ 
logiche nelle 
Tv, nelle te- 
lecomunica- 
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formidabile archivio libri), 
partecipa a due società di te¬ 
lefonia, Albacom (rete fi ssa) e 
Blu (cellulari) e come ciliegi¬ 
na ha una squadra di calcio 
come il M ilan, ovvero spetta¬ 
colo e diritti televisivi. E ha 
pure l'azienda-scatola per 
mettere dentro il tutto: quel¬ 
la «Mediadigit» che quotan¬ 
dosi in Borsa - il progetto po¬ 
trebbe subire un'accelerazio¬ 
ne e diventare realtà nel me¬ 
dio periodo - darebbe nuovo 
valore al gruppo di Berlusco¬ 
ni. Che non può permettersi 
un arroccamento. Come 
Kirch. E come Murdoch che 
nell'Europa continentale, se 
perdesse l'occasione della Tv 
europea, rischierebbe un ruo¬ 
lo del tutto marginale (allea¬ 
to di Kirch in Germania e di 
Telecom, attraverso Stream, 
in Italia, ma senza progetti 
aziendali strategicamente 


forti). E come gli altri gruppi 
europei, pure essi nati con 
una forte connotazione na¬ 
zionale. Nessuno escluso, og¬ 
gi sono tutti soggetti di un 
processo che, sull'onda di un 
vorticoso cambiamento tec¬ 
nologico, è per sua natura 
transnazionale. Come i capi¬ 
tali che richiede per affer¬ 
marsi. Certo, dal punto di vi¬ 
sta di Slvio Berlusconi, que¬ 
sta gara obbligata sul piano 
economico, potrebbe avere 
anche un apprezzabile se¬ 
condo obiettivo. Il Cavaliere- 
imprenditore oggi ha il 
48,3% di Mediaset. Un 
48,3% che i rivali del Cava¬ 
liere-politico hanno buon 
gioco a capitalizzargli contro. 
Ecco allora che la fase due di 
«Tv Epsilon» - operazione già 
finanziata - potrebbe essere 
la sospirata occasione per 
prenderei classici due piccio¬ 


ni con una sola fava: ridurre 
di qualche punto il suo «pac- 
chettone» di controllo in 
Mediaset per finanzi are assie¬ 
me ad altri soci eccellenti, un 
nuovo gruppo internaziona¬ 
le. Anche sul la base del l'espe¬ 
rienza di «Tv Epsilon». E così 
potrebbe finalmente vantare 
in patria una riduzione del 
conflitto d'interessi - pur ri¬ 
manendo principale azioni¬ 
sta di Mediaset - ed esultare 
in Europa come uno dei 
principi-reggenti di un nuo¬ 
vo formidabile gruppo inter¬ 
nazionale. 

Questo il futuro prossimo 
venturo. Per quello imme¬ 
diato bisogna, però, fermarsi 
al primo tassello: a «Tv Epsi¬ 
lon». Come funzionerà con¬ 
cretamente? S'immagini una 
«rete» come quelle già fun¬ 
zionati in Italia. Si pensi allo¬ 
ra a un «European television 
network», che nel l'autono¬ 
mia di ciascun partner, punti 
su alcuni spazi comuni. Met¬ 
tendo insieme capacità orga¬ 
nizzative, manageriali e fi¬ 
nanziarie finalizzate a grandi 
avven i menti «spettacol ari », 
alla produzione di fiction e, 
naturalmente, alla raccolta 
pubblicitaria. 

Del resto film e fiction, 
possono essere tranquilla¬ 
mente doppiati e mandati in 
onda, per tutti. Qualche pro¬ 
blema potrebbe sorgere per 
l'intrattenimento (l'unica 
formula sperimentata in que¬ 
sto campo - dalla Rai e dalle 
cugine europee - è quella di 
«Giochi senza frontiere») o 
per la produzione degli spot 
che, tuttavia, sembrano già 
orientati, di loro, a incammi¬ 
narsi su modelli europei, for¬ 
mato standard eguale per 
tutti, che oltretutto riduce i 
costi. 

MICHELE URBANO 


IN BREVE 


Tic, nuovi soci 
in «Anelala» 

■ llconsorzioAndala,candidatoal- 
lagaraperlalicenzadeltelefonini 
cellulari di terzagenerazione 
Umts, hapraticamentedefinito il 
proprio assetto societario el'an- 
nuncio dei nuovi partnersaràfat- 
to «al più presto». Èquanto haaf- 
fermato Franco Bemabèche, in¬ 
si emea Renato Som, diliscali, 
guida il consorzio al qualehanno 
giàannunciatolapropriaparteci- 
pazionei gmppi San Paolo-Imi e 
Rotschild. «Il nomedei nuovi soci 
-hadettoBernabè-saràannuni- 
catoal più presto, con un comu¬ 
nicato, quando l'operazionesarà 
conclusa. Entrerannotutti, con il 
previsto aumento di capitale». 

Telefonia fissa 
Parte Lts 

■ Partiràill marzo il nuovo gestore 
ditelefoniafissaLts-Telecomuni- 
cazioni & Servizi, lanuova soci età 
cheavràsedelegaleaPalermo, 
sedi operativeinSciliaeuffici di¬ 
rettivi a Roma. L'azienda punta 
nella pii mafasead attestarsi co- 
meleaderdel mercato siciliano, 
perpoiconquistareunaquotadel 
mercato nazionale. L'obiettivofi- 
naleèquello di diventareun pun- 
todi riferimento nel bacino del 

M editerraneo, un pontefra Euro¬ 
pa ed Afri cadel Nord. 

Seat, con Buffetti 
nuovi portali 

■ SeatPagineGialleeBuffetti realiz¬ 
zeranno insi emeportali Internet 
perl'intermediazioneelavendita 
di prodotti eservizi dedicati alla 
piccolaemediaimpresaeperi 
professionisti. Lo prevedeil pro¬ 
gettoindustriale, ancorainfasedi 
completamento, perl'integra- 
zionedelleduesodetàLohaan- 
ticipato l'amministrato redelega¬ 
to Seat Lorenzo Pellicioli durante 
l'assembleadegli azionisti cheha 
approvatoinsedestraordinaria 
un aumento del capitalefino a 
12,4miliardi,finalizzato al lancio 
deirOpassulleazioni del Gruppo 
Buffetti. 



zioni e, ov¬ 
viamente, in 
Internet. 

Che, sia 
chiaro, non 
riduce affatto 
il business 
della cosid¬ 
detta «Tv ge¬ 
nerali sta» 
che, anzi, 
nella «verti¬ 
calizzazione» 
della produ¬ 
zione, recu¬ 
pera centrali¬ 
tà e capacità 
trainante. 

Semplice- 
mente, si al¬ 
lunga la cate¬ 
na del valo¬ 
re. Anche su 
nuove basi 
geografiche. 

Su questo 
fronte «Tv 
Epsilon» è 
un'altra op¬ 
portunità. 

Autentico 

trampolino 

di lancio verso «qualcosa» di 
diverso e di più ràlicale. Con 
quali protagonisti, oltre Ber¬ 
lusconi e Kirch? Quando si 
corre veloci nessuna preclu¬ 
sione a priori è consentita. 
Nè in Europa e nemmeno in 
Italia. Dove, ad esempio, c'è 
Telecom. Che con l'operazio- 
neSeat-PagineGiallesi èben 
piazzata ndl'E-commerce ma 
che proprio per questo sente 
acutamente il bisogno di 
avere «contenuti» apprezza¬ 


bili evendibili. CheMediaset 
può offrire. Come venditore 
o come alleato. 

Del resto Fininvest - che è 
la holding di controllo al 
100% dalla famiglia Berlu¬ 
sconi - si è autarchicamente 
ben preparata. Ha un portale 
internet («Jumpy»), ha più di 
tutti gli altri i famosi «conte¬ 
nuti» (le Tv di Mediaset e i 
suoi «magazzini», Publitalia 
on line e Mondadori, ovvero 
un grande settimanale e un 


DISTRIBUZIONE 

Standaedinterdis 
danno vita a un polo 
da 10.500 miliandi 


Hdp si smembra? Secca smentita 

Un'anticipazione(Ji «Panorama» in(jiiodaleazioni (jella società 


AZIONI 

Olivetti rìspatmio e privilegiate 
convertite in ordinarie alla pari 


La Standa e la Interdir gruppo atti¬ 
vo nella grande distribuzione nato 
dall'alleanza tra la VegeeLaCentra- 
le, hanno raggiunto un accordo di 
col laborazione per a/ilu ppare siner¬ 
gie nelle vendite di prodotti a mar¬ 
chio e nel settoree surgelati, carni 
fresche, ortofrutta e in alcuni com¬ 
parti nonfood. 

L'alleanza-vienesottolineato in una 
nota delle due società - dà vita ad 
un'intesa con un giro d'affari di 
10.500 miliardi ed una quota di 
mercato del 9,9% sul totale delle 
venditelo Italia. 

La collaborazione tra i due gruppi 
coinvolgerà anche le promozioni di 
prezzo eleattivitàdi marketing. 

Le due società si collocheranno, in 
seguito all'accordo annunciato ieri 
esecondo i dati elaborati daAcN iel- 
sen, al terzo posto nellaclassifica ita¬ 
liana dei principali distributori, die¬ 
tro a ItaliaDistribuzione (21,7% la 
quota di mercato) e a Intermedia 
(10,5%). 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Hdp si sdoppia? Le indi¬ 
screzioni confermano, la società 
smentisce, ma intanto a PiazzaAffari 
ci crede e il titolo viene sospeso più 
volte per eccesso di rialzo. Ieri è stata 
un'anticipazione del settimanale 
"Panorama" a riaccendere il toto- 
scommesse sul futuro della società di 
Cesare Romiti che, come si sa, rag¬ 
gruppa al suo interno un gruppo edi¬ 
toriale come la Rcs e una serie di 
marchi del l'abbi gli amento come Fi¬ 
la, Valentino, Gft. Il magazine ne è 
certo: si farà la scissione. E chiama in 
causa l'agenzia internazionale «Gol¬ 
dman Sachs» (che a sua volta smenti¬ 
sce): avrebbe ricevuto un mandato in 
tal senso. Non solo: il settimanale 
avanza anche indiscrezioni su pre¬ 
sunte trattative avviate con Telecom- 
Seat per Rcs. M a anche su questo ar¬ 
riva puntuale la laconica smentita di 
Telecom. 


Secondo Panorama sarebbero tre le 
ipotesi allo studio per la futura strut¬ 
tura di Hdp: l'ingresso non ostile di 
Telecom-Seat nel capitale Hdp: l'ac¬ 
quisto di Rcs da cui verrebbe scorpo¬ 
rato il "Corriere della Sera"; l'offerta 
ostile, se la riluttanza di Gianni 
Agnelli a modificare gli attuali assetti 
dovesse venir meno. Inoltre, da parte 
loro, Colanninno e Pellicioli, stareb¬ 
bero trattando con Class Editori per 
acquisire i contenuti da offrire ai 
clienti del loro portale Internet. 

Per quanto riguarda il settore abbi¬ 
gliamento e moda, la componente 
meno remunerativa di casa Hdp, se¬ 
condo le indiscrezioni che hanno 
movimentato la giornata di ieri Gol¬ 
dman Sachs avrebbe già aperto quat¬ 
tro tavoli di trattativa: con Giorgio 
Armani per gli stabilimenti Gft di 
Settimo torinese, con Prada, Gucci e 
Lvmh per gli altri marchi, in testa 
Valentino. L'ipotesi è che questa de¬ 
cisione sia propedeutica ad un radi¬ 
cale cambio di strategia della hol¬ 


ding, «cosi come chiesto da alcuni 
azionisti nella riunione in Medio¬ 
banca di due settimane fa», com¬ 
menta "Panorama". E in proposito il 
settimanale sottolinea che la decisio¬ 
ne di dismettere il settore moda sa¬ 
rebbe «una concessione dell'attuale 
management al la Fiat». 

La sola circolazione di queste voci 
ha provocato una immediata fiam¬ 
mata in Borsa per Hdp. Il titolo si è 
messo a correre ed è andato incontro 
a uno stop per eccesso rialzo (a 1,78 
euro quando segnava un progresso 
del 9,78%), sia per le azioni ordinarie 
che per le risparmio. Con un'altalena 
di riammissioni e nuove, immediate 
sospensioni nel pomeriggio. 

A quel punto è scatta la controf¬ 
fensiva dei management dellesocietà 
chiamate in causa dagli scenari ipo¬ 
tizzati: a parti re da Telecom, che con 
la classica nota di poche righe ha fat¬ 
to sapere che «Telecom Italia dichia¬ 
ra che tali notizie sono prive di fon¬ 
damento, come pure è totalmente 


infondata l'affermazione, sempre 
contenuta nell'anticipazione di Pa¬ 
norama, secondo la quale Telecom 
Italia sarebbe in possesso, diretta- 
mente 0 indirettamente, di quote 
della stessa Hdp». Quindi tocca alla 
stessa Hdp negare tutto, come già 
aveva fatto una settimana fa quando 
erano iniziate a circolare voci analo¬ 
ghe: «Hdp smentisce di avere affida¬ 
to alla Goldman Sachs, né ad alcu- 
n'altra banca d'affari, il mandato di 
studiare la cessione del settore moda 
- si legge nella nota diffusa nel pome¬ 
riggio - Hdp smentisce inoltre l'esi¬ 
stenza di discussioni e/o contatti con 
Telecom-Seat per qualunque tipo di 
operazione riguardante le attività 
editoriali del gruppo. Di fronte alla 
diffusione, a borsa aperta, di notizie 
totalmente prive di fondamento - si 
conclude - Hdp si riserva di interve¬ 
nire a tutela della platea dei propri 
azionisti». Ma dopo tanto smentire, 
il settimanale conferma «che la noti- 
ziaarriva da fonti attendibili». 


Primo, piccolo, passo verso la semplificazionedella rag natela azionariadel 
gixippoTelecom. Il Consiglio di amministrazione di Olivetti hainfatti deli¬ 
berato di sottoporre alle assembleegenerali especiali, di prossima convo¬ 
cazione, la conversione alla pari e senza alcun conguaglio, di tutte le 
15.221.888 azioni privil^iate e delle 78.629.488 azioni di risparmio esi¬ 
stenti in altrettante azioni ordinariedel valorenominaledi 1.000 lireciascu¬ 
na, godimento primo gennaio 2000, conservando, tutte le categorie di 
azioni, il dividendo rispettivamente maturato al 31 dicembre 1999. Il cda 
dello scorso 16 dicembre aveva proposto ladistribuzionedi un dividendo di 
60 lire per azioneordinaria, di 70lireperazioneprivilegiataedi375lireper 
azionedi risparmio. 

La decisione di sottoporre a una prossima assemblea straordinaria la con- 
versionedelleazioni privilegiateedi quelledi risparmio èstata presa, si leg¬ 
ge in una nota, al fine di contemperare l'interesse di tutte le categorie di 
azionisti attraverso larazionalizzazionedellastmtturadel capitale, conside¬ 
rato cheleazioni privilegiateequelledi risparmio rappresentano rispettiva¬ 
mente soltanto lo 0,31% eri,63% dell'intero capitale. Talesemplificazio- 
neowierà anchealleoscillazionidovutealloscarsoflottantediquestititoli.il 
cda ha inoltre approvato un ciclo triennaledi stock-option peroltre 100 di¬ 
rigenti di Olivetti spaedellesuecontrollate. 

L'annunciodellaconversionedei titoli di risparmio (del restogiàin cantiere 
da alcuni mesi) è giunto al terminedi una giornata borsistica in cui sia i titol 
Olivetti siaquelli della controllataTecnost sono stati trai più trattati del listi¬ 
no con quotazioni che nel corso della seduta hanno toccato i nuovi massi¬ 
mi. LeTecnost sono state addirittra sospese al rialzo sulle voci, poi ufficial- 
mentesmentite,diunaprossimafusioneconOlivetti. 
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rivodialtri uomini. 

Di fronte alla crescente tensio¬ 
ne, si scopre infatti che la Nato 
non ha mantenuto le promesse: 
dei 50.000militari previsti, i paesi 
dell'Alleanzanehannoforniti so¬ 
lo 30.000, mentre altri 7300 pro¬ 
vengono da paesi terzi (3000 solo 
dalla Russia). Mancano all'appel- 
loanchei poliziotti cheavrebbero 
dovuto contribuire a ristabilire 
l'ordine: dovevano essere almeno 
6000, al momento non sono più 
di 2000. 

Non èlasolapromessamancata 
della Nato. A distanza di quasi un 
anno dall'inizio dei bombarda- 
menti, in eradi bilanci, sorprende 
eh e si a CI ark a I amen tare I e trame 
di Milesevic dietro ai disordini di 
Mitrovica. I serbi dellaregioneset- 
tentrionaledel Kosovo sono una 
sparuta rappresentanza di quella 
che era la loro comunità prima 
deH'ingresso della Kfor. Almeno 
in 200.000 sono stati costretti alla 
fuga, mentreClark ripete: «M itro- 
vicasaràmultietnica». Ma.M. 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Prodi in salita. Prodi 
affaticato. Prodi in purgatorio ma 
soprattutto Prodi isolato. In questi 
ultimi tempi l'immagine interna¬ 
zionale del presidente della Com¬ 
missione soffre parecchio. Basta 
leggere il Wall Street Journal, Le 
Monde e financo il prediletto Fi¬ 
nancial Times. Si può leggere che 
neanche l'Italia l'aiuta, a causa del¬ 
la nota freddezza che contraddi¬ 
stingue le relazioni tra il vecchio e 
il nuovo presidente del Consiglio. 
Con queste premesse (o a causa di 
esse) Massimo D'Alema è sbarcato 
ieri a Bruxelles in visita a Romano 
Prodi. Ha tenuto a dirlo, senza 
neanche essere sollecitato dai gior¬ 
nalisti: «Chiedo scusa per la nota, 
come dire, nazionalistica, ma in¬ 
contrando il presidente Prodi ho 
provato felicità ed orgoglio. Ap¬ 
prezziamo molto l'impegno di Ro¬ 
mano Prodi per gestire e rinnovare 
la Commissione. Comeèdestino di 
tutti i riformatori, è inevitabile che 
il suo lavoro debba incontrare e su¬ 
perare ostacoli ecritiche. Prodi non 
ha bisogno di incoraggiamenti ma 
sa che può contare sull'appoggio 
convinto dell'Italia». Erano fianco a 
fianco nella sala stampa della Com¬ 
missione, e Prodi lo guardava con 
aria soddisfatta. Ha anche risposto 
alle critiche che gli vengono rivolte 
dalla stampa, e da «Le Monde» in 
particolare che nei giorni scorsi ipo¬ 
tizzava addirittura un suo rapido e 
inglorioso rientro in patria dopo il 
«purgatorio» comunitario: «Di arti¬ 
coli come quello di Le Monde ne 
auspico altri, anche più duri. Più 
critiche mi arrivano più mi sento 
confortatonellamiaazionedi rifor¬ 
ma». Quanto al purgatorio «la mia 
concezione del purgatorio è classi¬ 
ca, da sempre spero che porti al pa¬ 
radiso». E chi ne parla «rafforza 
proprio quella spirale di denigrazio¬ 


ne che al tempo stesso finge di bia¬ 
simare...è diventato di moda an¬ 
nunciare ogni giorno la fine della 
Commissione, il ritorno a casa del 
suo presidente, la navigazione erra¬ 
tica del parlamento europeo, la de¬ 
bolezza del Consiglio...» E ancora: 
«Posso quindi confermare che la 
Commissione continuerà senza so¬ 
sta a spingere la costruzione euro¬ 
pea con tutta la sua enerva. Perciò 
permettetemi di chiedervi di situar¬ 
mi a Bruxelles, per la durata del 
mandato che mi è stato affidato, e 
da nessun'altra parte». 

I due presidenti sono stati insie¬ 
me per due ore e mezzo. Per tirarsi 
su hanno condiviso (assieme ad un 
nutrito drappello di commissari tra 
i quali Mario Monti e Pascal Lamy) 
un piatto di lasagnette di polpa di 
granchio con periodi legumi segui¬ 
to da millefogliedi piccione al fega¬ 
to d'oca, il tutto coronato da un 
trionfo di torta di fragole al limone 
verde ricoperta di cocco. Di cosa 
hanno parlato? Si è trattato di un 
giro d'orizzonte, con al centro la 
conferenza intergovernativa. La po¬ 
sta in gioco è l'allargamento, previe 
riforme istituzionali di grande por¬ 
tata che dovranno vedere la luce 
entro l'anno. Non hanno parlato di 
Austria: «Non l'abbiamo neanche 
nominata», ha detto Prodi. «Si - ha 
stigmatizzato D'Alema - ma ciono¬ 
nostante l'Austria esiste». E ha spie¬ 
gato che anche l'Italia, come Prodi, 
è favorevole ad un rafforzamento 
delle regole e quindi delle sanzioni 
previste dai Trattati deH'Unionenei 
confronti dei paesi che ne violino i 
principi: «Nel caso deH'Austria non 
si può parlare di ingerenza. L'Unio¬ 
ne europea è una libera scelta: chi 
ne fa parte contrae obblighi ed im¬ 
pegni ed è legittimo che gli altri 
Stati membri possano interveni¬ 
re...se prendiamo posizione verso 
un paese dell'Unione ci occupiamo 
di noi stessi, di problemi nostri». 

D'Alema ha tenuto anche a far 


sapere che con Prodi aveva parlato 
del brevetto in materia biotecnolo¬ 
gica incautamente attribuito dal- 
l'uffido europeo di Monaco: «Ab¬ 
biamo sollecitato la Commissione - 
ha detto - ad intraprendere le azio¬ 
ni possibili, senza aspettare il 30 lu¬ 
glio prossimo, data di entrata in vi- 
gore d el I a d i retti va eh e ren derà i 11 e- 
gali questo tipo di operazioni». E 
Prodi: «Abbiamo allertato immedia¬ 
tamente il nostro ufficio legale, per¬ 
ché riteniamo sia un tema fonda- 
mentale». L'ufficio legale della 
Commissione avrà il compito di 
stabilire se far ricorso contro quel 
brevetto. Quanto ai due funzionari 
italiani che rappresentano il gover¬ 
no nel consiglio di amministrazio¬ 
ne deN'ufficio brevetti D'Alema ha 
detto che verranno loro «chieste 
spiegazioni»: «Il caso di Monaco 


porta alla ribalta il problema della 
manipolazione genrtica, inaccetta¬ 
bile sia dal punto di vista etico che 
da quello legale». Non si è parlato 
invece di Echelon, il Grande Qrec- 
chio anglosassone: «In questafase- 
ha detto D'Alema - siamo soprattut¬ 
to in attesa di capire cosa sia vera¬ 
mente accaduto...un sistema di 
controllo e spionaggio non è certo 
compatibile con le regole di convi¬ 
venza trastati». 

La giornata di D'Alema a Bruxel¬ 
les si è conclusa con un incontro 
con JavierSolana, al finedi studiare 
il modo in cui la difesa può entrare 
a far parte della Conferenza inter¬ 
governativa. Ma soprattutto si è 
parlato di Balcani. A D'Alema sta 
molto a cuore che in Europa sia 
chiara una cosa: che lefrontiere ita- 
lianesonoquellepiù esposte. 


Troppo pochi per farcela. Il gene¬ 
rai eC lark, coman dan tedel I eforze 
Nato in Europa, vuole altri 2000 
uomini perii Kosovo, per arginare 
leviolenzechehannofattodi Mi- 
trovicain questeultimesettimane 
il «posto più pericoloso d'Euro¬ 
pa». M ira in alto, il generaleameri¬ 
cano, puntando l'indice ancora 
una volta contro il presidenteMi- 
losevic:èlui,dicead un giornalista 
deirinternational Herald Tribu¬ 
ne, a tirare le file dei disordini in 
Kosovo, è lui a cercare un nuovo 
terreno di scontro con l'Alleanza 
Atlantica, forse anche con un col¬ 
po di mano in Montenegro. L’o¬ 
biettivo èia spartizione del Koso¬ 
vo lungo l'assedi Mitrovicaeuna 
scomessa per restare in sella: un 


braccio di ferro con un nemico 
esterno è sempre stato perMilose- 
vic un'occasione per reprimere 
l'opposizi on e i n tern a, an n i en tare 
le voci contro il regime. Ed è per 
questo, secondo Clark, che la Na¬ 
to n on può abbassarel a gu ard i a. 

Belgrado, naturalmente, re¬ 
spinge le accuse e le rimanda al 
mittente. AccusalaKfordi parteg¬ 
gi are per gli albanesi edi averpro- 
cedutoallaricercadellearmi nella 
zonanorddi Mitrovicacon infrut¬ 
tuosa arroganza. Ieri l'operazione 
I bar, allaqualehanno partaci pato 
2300 militari della forza interna¬ 
zionale, si èufficialmenteconclu- 
sa. Il bilancio: 34fucili, un lancia¬ 
razzi, novegranate, quattro pisto¬ 
le, una mitragliatriceenove pani 


di plastico sequestrati, sia in case 
di albanesi chein abitazioni serbe. 
Lasituazioneora sem bra pi ù tran - 
qui 11a - «del tutto sotto controllo», 
perii segretario generai e del la Na- 
toRobertson -eparted^li uomini 
spediti nei giorni scorsi a dar man 
forteèstataritirata. Manessunosi 
fa illusioni sulla durata di questa 
calmatesa. 

Parigi si èofferta di rimpolpare 
lesuetruppecon altri 6-700uomi- 
ni. Una disponibilità che non è 
piaciuta a tutti, ancheaU'interno 
dei paesi che contribuiscono alla 
Kfor. 3 teme di ali mentore la pre¬ 
dominanza francese nella zona, 
giàfortedi 3500 uomini su un to¬ 
tale di 8000, a svantaggio del ca¬ 
rattere multinazionale della mis¬ 


sione. Mitrovica è una regione 
sen si bileei francesi sonoconside- 
rati troppo accomodanti con i ser¬ 
bi, al punto che nelle scorse setti¬ 
mane è stato deciso l'invio nella 
zonadi italiani, tedeschi ebritan- 
nici. 

Il segretariogeneraledellaNato 
Robertson èsembrato in disaccor¬ 
do con l'idea di rinforzare il con¬ 
tingente della Kfor. Parlando ad 
Aten e, h a sosten uto eh e «ci son o 
abbastanza uomini in Kosovo», 
anchesenon ha escluso l'invio di 
rinforzi in caso di bisogno. Oggi il 
Consiglio Atlantico esaminerà la 
situazione, sarà presente anche il 
comandantein capo della Kfor, il 
tedesco Klaus Reinhardt, che ha 
giàdetto di vederecon favorel'ar- 


Qatk vuole più soldati per il Kosovo 

Il generale americano: Milosevic cerca lo scontro con la Nato 


D'Alema sostiene Proóiì 
«Avanti con le riforme» 


Sanzioni più dumper chi viola i princìpi dell'Unione 


MinaGGe a Taiwan, toma il gelo tra Gna e Usa 

Scambio di accuse trai duegovemi atresdttimaiedalledezioni aTaipa 


Sùiddio in coppia 
deriso su Internet 


BRUXELLES 


Sul Wto tra Ue e Pechino 
colloqui a un punto morto 


GABRIEL BERTI NETTO 

Pechino minaccia di invadereTai- 
wan, Washington mette in guar¬ 
dia dalle «incalcolabili conseguen¬ 
ze» di un simile atteggiamento, ei 
cinesi controreplicano accusando 
gli Usa di ingerenza nei propri af¬ 
fari interni. AN’orizzonte non c’è 
in realtà alcun intervento deH’Ar- 
mata popolare contro la «provin¬ 
cia ribelle», almeno fino a quando 
il potenziale bellico cinese resterà 
quello attualee purché nelle presi¬ 
denziali del 18 marzo prossimo 
non vincali candidato che aperta¬ 
mente propone l’indipendenza di 
Taiwan. In arrivo è invece senza 
dubbio un nuovo periodo di ten¬ 
sioni fra le due superpotenze, che 
nei mesi scorsi erano riuscite a su¬ 
perare la crisi provocata dal bom¬ 
bardamento americano suN’amba- 
sciata cinese a Belgrado ed aveva¬ 
no trovato finalmente l’intesa sul¬ 
l’ingresso del colosso asiatico nel 
Wto, l’Qrganizzazione mondiale 
per il commercio. Queirintesa, 
concordata a livello di governi, 
aspettava solo la ratifica del Con¬ 
gresso statunitense, che ora non è 
più così garantita. 

Zhu Bangzao, portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri, ha replicato 
con durezza ai moniti americani 
dell’altro giorno. Li ha definiti una 
«grossolana interferenza», rispetto 
alla quale Pechino manifesta «for¬ 
te i n soddi sfazi on e e ri sol uta oppo- 
sizione». Zhu ha collegato le re¬ 
centi critiche da parte Usa ad altri 


N on sono sufficienti i prog ressi 
compiuti negli incontri conclusi¬ 
si ieri aPechinotragli esperti del- 
rUnioneeuropeaequdli cinesi 
sulfuturoaccessodellaCinaalla 
Wto, l'organizzazione mondiale 
del commercio. Ljo hadetto ieri a 
Bmxellesil portavocedi Pascal 
Lamy, commissario Uerespon- 
sabileperil commercio estero, 
indicando peròche«i colloqui 
non sonoad un punto morto». 
«Restiamo impegnati -haag- 
giunto-araggiungereun accor¬ 
do con laCinaal più presto pos¬ 
sibile». Lafontehaperòsmenti- 


comportamenti chea suo giudizio 
non sono compatibili con gli im¬ 
pegni presi nei confronti di Pechi¬ 
no, come la vendita di armi a Tai¬ 
wan, che non si è mai interrotta 
non ostante Washington riconosca 
unasolaCina, quella comunista. 

La reazione americana si era ma¬ 
nifestata mercoledì attraverso le 
parole di Joe Lockart, portavoce 
della Casa Bianca: «Consideriamo 
qualunque minaccia contro Tai¬ 
wan con grande inquietudine. Ab¬ 
biamo già chiaramente detto che 
respingiamo la minaccia di ricor¬ 
rere al la forza». Ciò chedeve avere 


toquantoannunciatodallatvcinese 
secondo cui una«intesadi massi¬ 
ma» sarebbegiàstata raggiunta per 
lecondizioni di ingresso di Pechino 
nellaWto. «Non ci risu Ita», hadetto 
il portavoce, affermandocheil 
commissario Lamy non haricevuto 
alcun nuovo invitodallaCinaari- 
prenderei colloqui, salvo un invito 
generalizzato a recarsi nellacapitale 
cineseperladefinizionedell'accor- 
do.L'ingressodellaCinanelWtoha 
giàottenuto il placet del governo 
americano, matrovaoradifficoltà 
perlaratificadapartedel Congres¬ 
so. 


particolarmente irritato i cinesi è 
stata l’allusione alla crisi del 1996. 
Allora, quando Pechino svolse im¬ 
ponenti manovre militari nelleac- 
que di Taiwan con l’evidente in¬ 
tenzione di intimorire gli elettori 
che si apprestavano a scegliere il 
nuovo capo di Sato, gli Sati uniti 
risposero con l’invio di due por¬ 
taerei. 

Inoltre, benché Clinton abbia 
definito un’eventuale marcia in¬ 
dietro, «un terribile errore», molte 
voci si sono levate per ri mettere in 
forse l’ingresso della Cina nel 
Wto. Il presidente della commis¬ 


sione Finanze del Senato, William 
Roth, haesplicitamentedichiarato 
che il sì non è più «un esito scon¬ 
tato». Ed hacollegato leminaccea 
Taiwan con «le ricorrenti violazio¬ 
ni dei diritti umani», come fattori 
che «influenzeranno necessaria¬ 
mente la valutazione del Senato 
circa l’accordo sul Wto». 

Quello che più preoccupa gli 
Stati Uniti, e più in generale la co¬ 
munità internazionale, è l’allarga¬ 
mento della gamma di situazioni 
in cui Rechinosi riserva di usare la 
forza contro l’isola che l’Qcdden- 
te in passato chiamava Formosa. 
Un tempo venivano citate, come 
cause eventuali di un’invasione, 
un intervento straniero in Taiwan 
0 ladichiarazionedi indipendenza 
da parte del governo locale. Qra 
sarà sufficientecheTaipei rifiuti di 
discuterel’unificazionecon la ma¬ 
drepatria perché Pechino decida di 
passare alle vie di fatto. Non ven¬ 
gono ancora fissatedellescadenze, 
ma si sottolinea che la questione 
«non può ancora essere rinviata a 
tempo indeterminato». Il «missile 
di carta», come è stato definito il 
libro bianco governativo che rias¬ 
sume la nuova politica di Pechino 
verso Taiwan, è più pericoloso di 
quelli di metallo usati nelle eserci¬ 
tazioni del 1996. Quella era una 
guerra simulata, questo è il prelu¬ 
dio politico di un intervento ar¬ 
mato che potrebbe realizzarsi se 
nel giro di qualche anno la Cina 
non avrà convinto Taipei ad accet¬ 
tare la formula «uno Stato, due si¬ 
stemi», che ha ispirato la riannes- 


sionedi Hong Kong e Macao. 

Perché qualche anno? Perché 
stando alle previsioni degli esperti, 
sarà nel 2005 che il potenziale mi- 
li tare cinese ren derà concretamen¬ 
te attuabile uno sbarco in forze 
neH’isola. Al momento Pechino 
può contrapporre ai modernissimi 
F-16 americani e Mirage 2000 
francesi in dotazione ai taiwanesi, 
solo dei vecchi Sukhoi-27 russi. Ed 
ha mezzi anfibi capaci di trasbor- 
darediecimila soldati oltreio stret¬ 
to, dove troverebbero ad attender¬ 
li 400 mila soldati del le forze loca¬ 
li. Ci si chiede allora cosa acca¬ 
drebbe nell’Ipotesi che dalle urne 
esca un presidente decisamente 
sch i erato a favore del I a secessi on e, 
come il candidato del partito de¬ 
mocratico progressista Chen Shui- 
bian. Esclusa l’invasione via mare, 
esclusa un’offensiva aerea, riman¬ 
gono due opzioni: una rapida 
azione dimostrativa, come l’occu¬ 
pazione di un paio di isolotti at¬ 
tualmente controllati da Taipei, 
oppureunaritorsionedi più lungo 
periodo, quale potrebbe essere il 
blocco navale attorno all’Isola 
maggiore. La prima impresa po¬ 
trebbe essere tollerata, seppure in 
un contesto di inevitabili proteste 
internazionali. La seconda inne¬ 
scherebbe inevitabilmente una se¬ 
rie di reazioni a catena, che porte¬ 
rebbero molto vicini ad un conflit¬ 
to armato con paesi terzi. Ecco 
perché l’appuntamento elettorale 
del 18 marzo ha un’importanza 
che va molto al di là dei confini 
della «provincia ribelle». 


QSLQ 3sonouccisiinsieme,get- 
tandosi in un fiordo, dopo essersi 
«incontrati» su un sito Internet 
riservato agli aspiranti suicidi. I 
protagonisti della vicenda sono 
un norveg^ventenneeunara- 
gazzaaustri acadi 17anni. 

Ssonogettati insieme, il 9feb- 
braio scorso, da uno spuntonedi 
roccia utilizzato spesso dai delta¬ 
planisti, eper molti giorni gli in¬ 
quirenti hanno cercato invano 
una ^legazione. La vicenda si è 
chiarita, secondo il quotidiano 
VerdensGang, solo quando una 
ragazza norv^eseha rivelato al¬ 
la polizia l'esistenza del sito in¬ 
ternet. Lei stessa-hadetto-dopo 
numerosi ricoveri per sindrome 
depressiva, aveva cercato un 
compagno di suicidio, e per di¬ 
verse settimane era rimasta in 
contatto con il giovane: cheperò 
I eaveva detto di esseregi à «i mpe 
gnato»con la ragazza austriaca, e 
le aveva proposto di esaminare 
un suicidioatre. 

Sul sito internet, collegato adi¬ 
versi link in cui si suggeriscono 
diversi metodi di suicidio, gli in¬ 
quirenti hanno trovato una let¬ 
teradi addio del ragazzo. 3 legge 
nel messaggio di estremo saluto: 
«Primadi andarmenevorrei dire 
brevementegrazieatutti i mem¬ 
bri del gruppo. Èstato ecceziona¬ 
le leggervi nelle ultime settima¬ 
ne. Ndia vita reale non ho mai 
incontrato personecheavessero 
lo stesso att^gamento nei con¬ 
fronti del suicidio. Perciò èstato 
un sollievo esserequi eleggerele 


vostreemail». Quindi annuncia 
di aver trovato I a person a eh e I o 
avrebbe accompagnato nella 
morte. 

Subito dopo, insieme con la 
suacompagnaaustriaca, il ragaz¬ 
zo ha preso un taxi esi èfatto ac¬ 
compagnare in ci ma al Prekesto- 
len, un picco chedominail fior¬ 
do Lysefjorden, molto frequen¬ 
tato daituristi.Órailtimoreèche 
il gesto dei due ragazzi provochi 
d^li emuli. «Abbiamo ragione 
di pensare che questo genere di 
azione può sembrare attraente a 
giovani con problemi siclogici» 
ha dichiarato lo psichiatra Berit 
Gronholt. Gisle Hannevik, 
esperto del l'Istituto di informati¬ 
ca dell'Università di Oslo, sotto- 
linea che i genitori non sono in 
grado di proteggerei figli dall'e 
norme quantità di siti internet 
«grotteschi», echei programmi 
destinati afiltrareleinformazio- 
niindesideratenon funzionano. 

Secondo Hannevik spetta ai 
genitori mettere in guardia! ra¬ 
gazzi dal pericolo di informazio¬ 
ni «malsane». Un compito tutta¬ 
via, sottolineano gli osservatori 
norvegesi che conoscono da 
tempo l'esistenza del sito Inter¬ 
net su 11 '«eutanasia precoce», che 
non sempre! parenti sono in gra¬ 
do di controllareearginareTan- 
to più che, comein questo tragi¬ 
co caso, non è detto eh e arri vi no 
in tempo a fermare chi, invece, 
l'idea di «togliersi di mezzo»l'ha 
rafforzatatrovandosu Internetil 
compagno«ideale». 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Il capo dello Stato commosso ascolta i familiari 
delle vittime dell'unico lager italiano 
E agli studenti: «Indispensabile rispettare gli altri» 

Gampi alle foibe 
«Onoriamo i morti 
di tutte le ideologie» 

Trieste si conclude la visita dé presidente 
«Bastacon l'odio, guardiamo al futuro» 



Il presidente 
della 

Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
durante 
la visita 
alla Risiera 
di San Sabba 
e sotto 
un momento 
della protesta 
dei tre 

ambientalisti 
spagnoli 
sullacupola 
della Basilica 
di San Pietro 
con due 
striscioni 
arancioni 
con scritto 
«No alledighe» 
e«S.O.S. Itoiz» 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

TRIESTE La tromba intona il «Si¬ 
lenzio» fuori ordinanza alla Risiera 
di San Sabbaeil presidente del la Re¬ 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi resta 
immobile nel punto in cui sorgeva 
il forno crematorio dell'unico cam¬ 
po di concentramento italiano. Po¬ 
co distante i superstiti dei lager na¬ 
zisti non riescono a trattenere le la¬ 
crime. 

Il presidente si ferma a parlare 
con loro, a dare una stretta di mano, 
a raccogliere un sospiro. Accanto ci 
sono, per la prima volta, associazio¬ 
ni portatrici di memorie e valori di¬ 
versi. Un breve viaggio in auto e 
Ciampi è di nuovo accompagnato 
da quel suono squillante di tromba. 
Alla foiba di Basovizza attorno alla 
fossa che contiene 500 metri cubi di 
salme, si levano gli stendardi degli 
istriani edei dalmati, la gente fuggi¬ 
ta da Rovigno e Capodistria, i figli 
degli orfani di guerra. Ciampi èasse- 
diato dalla gente: «Qui c'è una croce 


che ricorda la foiba, ma di là, in 
Istria,-gli dice una donna,-di foibe 
ce ne sono 27 e nessuna croce le in¬ 
dica». 

Mentre il corteo presidenziale 
prende la strada della città, l'addet¬ 
to militare del Quirinale prosegue il 
viaggio nel dolore con tappa a Go- 
nars, luogo sim¬ 
bolo del marti¬ 
rio degli sloveni 
uccisi dai nazi¬ 
fascisti tra il 
1942 e il '43. A 
Trieste la me¬ 
moria macchia i 
muri dellecasee 
la storia pregna 
le piazze del 
vecchio centro, 
ma questa è una 
città pacificata, 
punto fermo dell'Europa unita e fi¬ 
nestra aperta sull'Est. «Dobbiamo ri¬ 
cordare! fatti drammatici del passa¬ 
to perché non si ripetano nel futu¬ 
ro» sottolinea il sindaco Riccardo II- 
ly. E il presidente Ciampi, nel cam¬ 


po sterrato che delimita la foiba di 
Basovizza, rafforza le affermazioni 
del gorno precedente: «Devecadere 
ogni sentimento di rancore e odio, 
dobbiamo onorare insieme tutti i 
nostri morti, dobbiamo pensare al 
futuro dei nostri popoli. Il futuro è 
nella pace europea». Correi! corteo 
presidenziale da un punto all'altro 
del capoluogo giuliano (al porto, 
dai sindacati, nelle scuole e nei luo¬ 
ghi della scienza), ma corrono an¬ 
che le polemiche. Ciampi è andato 
là dove non andrà il leader xenofo¬ 
bo della Carinzia, Haider. Chi vole¬ 
va invitarlo alla Risiera di San Sabba 
davanti alla sala della morte, alla sa¬ 
la delle croci e alle cellette che ospi¬ 
tarono ebrei, partigiani e deportati 
ha subito un brusco stop. E la pre¬ 
senza di Ciampi in questa città dove 
ancora è vivo il ricordo delle perse¬ 
cuzioni e dove gli odii etnici hanno 
tracciato solchi di sangue, ha sim¬ 
boleggiato la fermezza e l'impegno 
dell'Italia a portare in Europa, oltre 
a valori economici, anche principi 
morali come il rispetto degli altri e 


la tolleranza. Il capo dello Stato lo 
ripete agli studenti del Collegio del 
Mondo Unito di Duino: «Capisco 
quanto sia importante che ragazzi 
di Paesi diversi di tutto il mondo 
imparino a studiareelavorareinsie- 
me, a vedere cosa significhi nella 
realtà di tutti 1 giorni il rispetto del¬ 
la persona umana, degli altri. Tutto 
quello checi unisce, al di là di quel¬ 
lo che ci può dividere, deve prevale¬ 
re sempre». Poi Ciampi si lascia an¬ 
dare ai ricordi giovanili, a quando 
nel '39 andò a studiare a Bonn nel¬ 
l'incertezza di «rumori di guerra» 
che di lì a poco si presentarono dav¬ 
vero frantumando vite, famiglie e 
amicizie. Questa parte d'Italia è lo 
specchio di ferite che si rimargina¬ 
no a fatica, di confini che non crol¬ 
lano, di sogni che riemergono e di 
fantasmi che non scompaiono. Così 
da quando a Vienna èsorto il gover¬ 
no nero-blu, l'alone di polvere che 
copriva la vecchia anima asburgica 
della città si è di colpo sollevata. 
L'Austria è vicina, l'Austria non ha 
più barriere, il porto giuliano è lo 


sbocco a mare della Carinzia. «Ma 
guardate che Haider è lì da tempo e 
non ha fatto male a nessuno» sbot¬ 
tano i dirigenti del centro-destra. 
Per loro parla il presidente della Re¬ 
gione Friuli Venezia Giulia, Roberto 
Antonione: «I giornali hanno forza¬ 
to le dichiarazioni di Ciampi. Molti 
hanno parlato di Haider senza co¬ 
noscerlo. Ci sono stati interventi da 
tutto il mondo di persone che sino 
all'altro giorno non sapevano nem¬ 
meno dove siano il Friuli e l'Au¬ 
stria». Per Antonione, il presidente 
della Repubblica non si riferiva a 
Haider quando parlava di «purifica¬ 
zione della memoria». Anzi, del ca¬ 
po del partito nazional-popolare au¬ 
striaco, assicura Antonione, non si 
mai discusso con Ciampi neppure 
nei colloqui privati. E 1 leghisti, 
pronti a rinfocolare lo spirito auto¬ 
nomista della regione di confine, 
sbottano di fronte alla linea di prin¬ 
cipi fissata da Ciampi: «La sua visita 
è uno sgarbo ai popoli che pacifica¬ 
mente convivono in questa regio¬ 
ne» dice il senatore del Carroccio 


Visentin. A placare gli animi ci pen¬ 
sa il sindaco llly che propone un'u¬ 
nica celebrazione annuale a ricordo 
dellevittimedi tutti 1 totalitarismi e 
un unico luogo simbolo in cui si 
riuniscano insieme autorità italiane, 
slovene e croate. Una proposta che 
ha trovato l'attenzione di Ciampi. 
«Qra siamo pronti a tornare ad esse¬ 
re capitale della tolleranza e della 
comprensione reciproca» afferma il 
vice sindaco Roberto Damiani, pre¬ 
sidente della commissione che ge¬ 
stisce San Sabba. E il vescovo Ravi- 
gnani assicura: «La purificazione 
della memoria va nel senso di ricor¬ 
dare il passato depurato dagli odii, 
dalle contrapposizioni e dalle chiu¬ 
sure cheTrieste ha conosciuto». Sa¬ 
lutando il capoluogo giuliano, al 
termine di una giornata impegnati¬ 
va, sicuro di aver rinsaldato il lega¬ 
me tra Trieste e il resto d'Italia, 
Ciampi dice: «Vedo una città proiet¬ 
tata con orgoglio nel futuro». Una 
città che non vuole più vivere di 
malinconiedi grandeur perdute e di 
rancori passati. 


■ IL SINDACO 
ILLY 

«Dobbiamo 
ricordare 
I fatti drammatici 
del passato 
perché non si 
ripetano più» 


RQMA Cinqueoreappesi alla rin¬ 
ghiera del ciupolone, tra le mani 
unostriscionelungocinquemetri 
su cui era scritto un appello miste¬ 
rioso: «SosItoiz». Così un gruppo 
ambientalista basco ieri, ha scala¬ 
to il cuoredellacristianitàperde- 
nunciarelacostruzionedi unadi- 
ga ad alto rischio geologico in un 
paese della Navarca. «Abbiamo 
scelto San Pietro - hanno detto - 
perchéèunodei posti più famosi 
d'Italia». Un blitz eseguito con ta¬ 
le facilità da riportare in primo 
piano il problema delle misure di 
sicurezza aN'interno della basilica 
Vaticanael'incolumitàdegli stes¬ 
si pellegrini nell'anno del Giubi¬ 
leo. «Siamoentrati pagandocome 
normali turisti - ha raccontato via 
telefonino uno di loro - abbiamo 
preso l'ascensore e siamo saliti fi- 
noallacupola. Naturalmenteave- 
vamogli striscioni accuratamente 
ripiegati e nascosti nelle giacche. 
U na volta sopra ci siamo cal ati con 
lecorde». 

Percinqueoredunque,dallell 
alle 16 e 30, i tre ambientalisti 
h an n 0 ten uto sotto scacco i I servi - 
zio di sicurezza interno della basi¬ 
lica, mentreun altro gruppetto di¬ 
stri bui va volantini fuori del co¬ 
lonnato. Subito dopo l'ora di 
pran zo era comi n ciata una tratta¬ 
ti va tra I a si cu rezza vati can a e i tre 
baschi, i quali nel frattempo si era¬ 
no sbarazzati deH'imbracatura 
che li teneva saldi aN'inferriata 
delle finestre sulle quali si erano 
arrampicati. Attornoallel5,30 un 
vigiledel fuoco si ècosì calato dal 
colonnatodellaLanternacon una 
imbracatura legata ad una corda 
allaqualepoihaassicuratoun ma¬ 
nifestante, quello che teneva lo 
striscione con su scritto «Sos 
Itoiz». L'uomoèstato poi ti rato su. 
Poi sono stati recuperati gli altri 
duemanifestanti. 

«La diga di Itoiz come il Va- 
jont». C'èvoluto un po' di tempo 
per capi releragion i della protesa: 
il gruppo era sconosciuto anche 
agli ambientalisti italiani. Poi,gra¬ 
zie ai volantini e al sito Internet 
«Solidarigs con Itoiz», dal nome 
dei manifestanti, tutto si è chiari¬ 
to. «La piscina più cara del mon¬ 
do». Così gli ambientalisti spa¬ 
gnoli definiscono il progetto dell' 
invaso di Itoiz nella Navarra, l'o¬ 
pera idraulica, dal costo di circa 
200miliardi di lire, eh eh a genera¬ 
to grande polemica in Spagna ed 
un forte movimento popolare di 
opposizione. L'invaso soprailfiu- 
me Irati, secondo gli ambientali¬ 
sti, avrebbe fortissimi impatti so¬ 
ciali, provocando l'inondazione 


Gommando ambientalista scala il Cupolone 

Protsta di un guppo basco contro la costmzionedi una diga. Controlli sotto accusa 



di 1.100 ettari diterrenoefacendo 
spari reOpaesi nelleValli dell'Arce 
edella Longuida. Sarebbero inol¬ 
tre sommerse ben treriservenatu- 
rali (Txintxurrenea, Inarbe, Ga- 
ztelu), dove vino diversi animali a 
rischio d'estinzione, comel'aqui- 
I a reai e. La d i ga i n costruzi on eèal - 
ta 122 metri, con una corona lun¬ 
ga 525 metri. L'invaso, secondo il 
ministero dell' 
Ambiente spa¬ 
gnolo, consen¬ 
tirà l'approvvi¬ 
gionamento 
idricodi unase- 
riedi nuclei ur¬ 
bani per com¬ 
plessivi 

354.000 abi¬ 
tanti, il 70% 
della popola¬ 
zione navarra e 
garantirà inol- 
trel'irrigazionedi 57.000ettari di 
terreno e il consolidamento del- 
l'irrigazionetradizionalederivan- 
tedal fiumeAragon. Masecondo 
gli ambientalisti cheieri sonosali- 
ti sullacu poi a,questa costruzione 
sarebbead al to ri sch i o: «N ovepae- 
si intornoalladiga-hannodetto- 
rischianodi essere di strutti. Il pro¬ 
getto - spiegano - era stato annul¬ 
lato nel '95 dall'Audiencia natio- 
nal e dal Tribunale Supremo che 


ha confermato la sentenza nel 
'97». Nel volantino i manifestanti 
hanno spiegato le motivazioni 
cheaccusano il governo spagnolo 
definito «criminale, perché da 15 
anni ha tenuto nascosti fonda- 
mentali documenti di uno studio 
commissionato dallo stesso go¬ 
verno eh e attesta l'elevata perico¬ 
losità del progetto di costruzione 
delle dighe, paventando la con¬ 
creta pericolosità di incidenti ca¬ 
tastrofici». Per queste ragioni «e 
perlaingiustacondanna»a4anni 
elOmesi cheèstatainflittaaSam- 
bientalisti per aver impedito i la¬ 
vori della diga in modo non vio¬ 
lento, èscatu ri to i I bl itz d i i eri. 

La protesta è termi nata alleore 
16, quando i tredimostranti, con 
l'ai uto dei vigi I i del fuoco, son o ri- 
saliti sulla lanterna della cupola. 
Trasferiti negli uffici dellaVigilan- 
za vaticana, sonostati identificati: 
due sono spagnoli, il terzo con 
passaporto tedesco. Piùtardi il Va¬ 
ticano li bacon segnati allapolizia 
italiana. Per quel cheli riguarda 
non èstato ravvisato reato. 

Cinque attivisti del gruppo in¬ 
vece, sono stati bloccati in piazza 
San Pietro da agenti della Digos 
mentre distribuivano volantini. 
Sonostati denunciati permanife- 
stazionenon autorizzata e volan¬ 
tinaggio. 


■ COL FIATO 
SOSPESO 
Per cinque ore 
ì manifestanti 
hanno tenuto 
sotto scacco 
la sicurezza 
vaticana 


RQMA II Viminaleraveva 
preannunciato in dicem¬ 
bre: il problema principa¬ 
le per la sicurezza, nell'an¬ 
no del Giubileo, è che Ro¬ 
ma diventa un ottimo pal¬ 
coscenico mondiale e la 
voglia di usarlo può veni- 
rea chiunque, spinto da qualsiasi motivo. E dunque de¬ 
cisamente imprevedibile. Chi poteva aspettarsi, infatti, 
una protesta a San Pietro per una diga nei Paesi Baschi? 
In più, sempre in dicembre, nel piano della sicurezza 
per le grandi basiliche, vennero annunciati controlli 
con telecamere all'Interno, oltre a pattugliamenti all'e¬ 
sterno. Ma si spiegò anchecheil Vaticano aveva rifiuta¬ 
to i metal detector all'ingresso dei principali luoghi di 
culto. San Pietro inclusa. Motivo: non si apprezzava 
l'immagine di chiese dove il pellegrino, per entrare a 
pregare, dovesse sentirsi perquisito. 

In ogni caso, anchesenza Giubileo, Cupolone e piaz¬ 
za di fronte sono già stati utilizzati più volte come cassa 
di risonanza di proteste pubbliche e rivendicazioni pri¬ 
vate. Impiegati licenziati, padri a cui èstato tolto l'affi¬ 
damento dei figli, gay, pensionati, ma anchegruppi po¬ 


litici e mitomani hanno 
minacciato di buttarsi dal 
Cupolone, affisso striscio¬ 
ni, si sono dati fuoco 0 si 
sono sparati. Ce l'aveva 
proprio con il Vaticano 
Giuseppe Pizzuti, 30 anni, 
licenziato dal museo del 
Tesoro della Basilica vaticana. Nel '93, l'uomo minacciò 
di buttarsi dal Cupolone. Scese dopo un'ora, ma ritornò 
a protestare nel la piazza due anni dopo, facendo lo scio¬ 
pero della fame. «San Pietro ar cupolone pensaci tu» re¬ 
citava lo striscionedel deputato verde, allora consigliere 
capitolino, Athos De Luca, che nel '92, vestito da cardi¬ 
nale, si arrampicò sotto la cupola. Mani testava contro il 
cantiere della casa di Santa Marta all'Interno del Vatica¬ 
no, che, secondo lui, oscurava la visuale di abside e 
tamburo. PierreQlivi, 26 anni, nel '96 investì con la sua 
auto il presepe natalizio permanifestarecontro «l'ecces¬ 
sivo potere del Papa». Negli ultimi due anni, infine, le 
tragedie. Nel '98 Alfredo Qrmando si diede fuoco: era 
disperato per l'incomprensione della sua condizione di 
omosessuale. E lo scorso agosto un pensionato di Bari, 
Ben edetto M1 n n 1 n 1, si sparò dentro I a basi I i ca. 


LA SICUREZZA 


Il Vaticano non vuole 
metal detector in chiesa 


REQQNE CALABRIA 

DIPARTIMENTO N° 6 LLPP. ED ACQUE 

SETTORE 19 OPERE IDROPOTABILI REGIONALI 

Località Corace - Vie Europa n° 35 • 88063 Catanzaro Lido 
Tel. 0961/ 767ni Fax 0961/ 63171 


AVVISO PUBBLICO DI PROCEDURA FINALIZZATA 
ALLA SCELTA DEL SOCIO PRIVATO DI UNA COSTITUENDA 
SOCIETÀ MISTA ART. 40 LEGGE REGIONALE N“ 10/ 97 


La Regione Calabria ha indetto selezione comparativa per scelta socio 
minoranza di società prevalente capitale pubblico ai sensi art. 40 Legge 
Regionale n° 10/ 97 e art. 22 Legge 142/ 1990 e successive modifica¬ 
zioni ed integrazioni. La società gestirà tutte le opere idriche trasferite 
alla Regione ai sensi dell'art. 6 della Legge 183/ 1976 nonché ulteriori 
opere idriche regionali ed ogni altra opera diversa da quelle indicate nel- 
l'art. 27 legge n° 36/ 1994. L'elenco dettagliato di tali opere con l'indi¬ 
cazione dello stato in cui si trovano è disponibile presso la sede della 
Regione. I soggetti interessati devono far pervenire entro le ore 12.00 
del 10/ 04/ 2000 documentazione inerente caratteristiche soggettive 
con esperienza nel settore delle opere idriche e proposta di piano tecni¬ 
co-finanziario di gestione. I soggetti interessati devono ritirare in 
Regione copia documentazione di gara entro e non oltre il 
10/ 03/ 2000. Il presente avviso è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n° 42 del 21/ 02/ 2000. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Ing. Carlo Serrao 



MEDICI 

Incompatibilità: 
ilTardel Lazio 
sospende il decreto 

RQMA IlTardel Laziohasospeso 
i I decreto eh estabi I iscei I termi ne 
del 14 marzo, entro il qualei me 
dici pubblici dovranno scegliere 
se svolgere la libera professione 
dentrolemuradellastrutturado- 
veoperano 0 fuori. Il ricorso, si è 
appreso da fonte sindacale, era 
stato presentato da alcuni sinda¬ 
cati dei medici universitari. 

Il termine già fissato al 31 di- 
cembreeslittatoal 14 marzo pro¬ 
prio per permettere l'adegua¬ 
mento dellestruttureelapossi bi- 
lità di scelta anche per i medici 
universitari, ora dovrà essere fis¬ 
sato di nuovo. L'incompatibilità 
cheobbligai medici pubblici,sia 
ospedalieri sia universitari asce 
glierefral'attivitàatempo pieno 
(ehe prevede l'esercizio dell'atti¬ 
vità professionale privata all'in¬ 
terno dell'ospedale) e a tempo 
parziale, èfra i punti fondamen¬ 
tali de! lanuovariforma. 

I ntanto proseguea grandi pas¬ 
si la trattativa per il rinnovo del 
contratto dei 100 mila medici 
pubblici chepotrebbearrivaread 
una conclusionela prossima set¬ 
timana. Fra le importanti novità 
introdottec'èl'indennitàdi in- 
compatibilitàeun fondo perl'as- 
sicurazionedei medici per gli er¬ 
rori in servizio. L'intero tavolo, 
h a spi egato En ri co Boi I ero, segre- 
tario nazionaledell'Anaao Asso- 
med, ha espresso la volontà di 
andare avanti nel confronto an- 
cheseci sono alcuni nodi chele 
parti affronteranno a partire da 
martedì prossimo, ma che non 
dovrebbero rappresentare un 
ostacolo per una veloce conclu¬ 
sione. Ancora non èdefinito, nel 
dettaglio, quanto entrerà esatta- 
mentenellabustapagadei medi¬ 
ci cheopteranno perii regi medi 
incompatibilità: la cifra indicata 
nei mesi scorsi di un milionerap- 
presenta infatti un valoremedio 
chesarà graduato asecondadella 
anzianità di servizio edel livello 
di inquadramento. 


Antonio, Alessandro, Andrea e Giampaolo 
Angelucci, insieme a Carlo Trivelli, esprimo¬ 
no le loro affettuose condoglianze ail’on.le 
Biagio Minnucci per la dolorosa scomparsa 
dellasua 

MAMMA 


I compagni di Anguillara partecipano al do¬ 
lore di Biagio Minnucci, capogmppo dei De¬ 
mocratici di Sinistra alla Regione Lazio, per 
laperditadellacara 

MAMMA 


Nel 16” anniversario della scomparsa del 
compagno 

ARMANDO TEDESCHI 

la moglie Graziella Queirolo e i familiari lo ri- 
cordanocon immutato affetto. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

maONAIMOO AL NUMBTD VSTDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

maONANDO AL NUMBTD VSTDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 























25POL03A2502 ZALLCALL 12 00:03:41 02/25/99 


+ 


Venerdì 25 febbraio 2000 



IN Primo Piano 


l'Unità 



^Lenuove norme attribuiscono aii'Arma ii rango di quarta forza armata 
Ma ribadiscono ia centraiità dei Dipartimento di pubbiica sicurezza 
Soddisfatti i Cocer, contraria i'Associazioneda funzionari di poiizia 

Carabinieri, ia Camera 
appro\a ia rìfomia 
Pdd e Sdi diaxx) no 


I Verdi si astengono assieme al centrodestra 
La legge toma al Senato per il à ddìnitivo 



Mimmo Frassineti/Agf 



I PUNTI 
^ DELLA 
RIFORMA 


La ristrutturazione più intensa 
riguarderà i’Arma dei Carabinieri 
che aspetta dal 1934 una riforma 
organica dei suoi ordinamenti 
e delle sue strutture. 


I L’Arma diventa ia quarta 
Forza Armata, accanto a Esercito, 
Marina e Aeronautica. 


MI Comandante generale dei Carabinieri 
dipenderà direttamente dai Capo di Stato Maggiore 
deiia Difesa e resterà in carica fino a 65 anni 
I Per l’ordine e la sicurezza pubbiica sarà però 
alie dipendenze funzionaii del ministero deii’Interno. 

ICon lo status di Forze Armate cambiano anche 
il reclutamento e l’avanzamento dei Carabinieri 


Il voto alla Camera 



Hanno votato contro: Lega, SDÌ, PDC, PRC 
Astenuti: Poio, Repubbiicani, Verdi 


P&G Infograph 


ROMA La riforma passa, ma la 
maggioranzachel'havolutanon 
ècompatta: i Comunisti italiani 
votano contro, come Sdi, Lega e 
Pdd. I Verdi si astengono assi e 
meal centrodestra. LaleggeperiI 
riordinodelleforzedi poliziavie 
ne approvata con 199 sì, 77 no e 
178aà;enuti. <'Attribuisceai cara¬ 
binieri compiti di polizia che 
vanno al di lèdi quelli di compe 
ten za dellealtre forze addetteal- 
l'ordine pubblico e alla sicurez¬ 
za», afferma in aula, motivando 
il voto contrario dei Comunisti 
italiani,Tullio Grimaldi. Mentre 
Tiziana Parenti, a nome dei so¬ 
cialisti democratici, sostiene eh e 
lenuoveregolesi rivolgono «solo 
ai generali» e non a chi poi fa il 
servizio per strada in difesa dei 
dttadini. 

«Le nuove norme - ribatte il 
diessino Elvio Ruffino - promuo¬ 
vono una profonda riàruttura- 
zione delle forze di polizia con¬ 
sentendo di spostare a compiti 
operativi centinaia di uomini 
nell'interesse della sicurezza 
pubblica». «S apreunanuovafa- 
se nel sistema della sicurezza», 
commentail popolare Paolo Pal¬ 
ma. Ancheil leader di An, Gian¬ 
franco Fini, è soddisfatto. «La 
miaèunasoddisfazionedi meri¬ 
to - afferma - M a dal punto di vi¬ 
sta politico sottolineo cheanco- 
ra una volta la maggioranza si è 
spaccata. Mentre il Polo con la 
sua astensione ha dimostrato 
grandesenso di responsabilità, il 
centrosinistra ha dimostrato di 
non averei titoli per poter pari are 
d i si cu rezza e I egal i tà». M a l'Asso¬ 
ci azionenazionaledei funziona¬ 
ri di poliziacontinuaabocciarele 
nuove norme. Secondo Giovan¬ 
ni Aliquò, spretano nazionale 
dell'Anfp, «i toni trionfalistici 
da padri del riordino mal si addi¬ 
cono ad un testo legislativo che, 
accentuando la concentrazione 
di poteri in capo al comando gè 
nerale dell'Arma, altera intolle 
rabilmente gli equilibri demo¬ 
cratici, cancella qualsiasi specifi¬ 
cità della Polizia di Stato, umi- 
liandonetutti gli appartenenti». 
Cocerdi Carabinieri eGuardiadi 
Finanza, ma ancheil Sulp ed al¬ 
tri sincacati di poliziaapprovano 
lariforma. La nuova leggeadesso 


tornerà a Palazzo M adama per la 
seconda volta: il Senato dovrà 
approvarladefi n iti vam ente. 

La ri strutturazi on epi ù profon¬ 
da riguarderà l'Arma dei carabi¬ 
nieri che aspetta dal 1934 un 
nuovo ordinamento. L'Arma di¬ 
venta la quarta Forza armata, ac¬ 
canto ad Esercito, Marinaed Ae 
ronautica. Il Comandante gene 
raledei carabinieri dipenderàdi- 
rettamente dal Capo di Stato 
M aggi ore del I a D ifesa e potrà re 
starein caricafinoa65 anni. Per 
quanto riguarda l'ordine e la si¬ 
curezza pu bbl i ca sarà però al I ed i- 
pendenze funzionali del mini¬ 
stro dell'interno. Con lostatusdi 
Forza Armata cambi an o an eh e i I 
reclutamento e l'avanzamento 


dei carabinieri e si introducono 
nuovi ruoli. Lanuovaleggepone 
più 0 meno sullo stesso piano Po¬ 
iizia eCarabinieri dopo la modi¬ 
fica dell'articolo 7 votata l'altro 
ieri dallaCamera. 

Stabilisce che «le funzioni di 
coordinamento e di direzione, 
perquanto riguardalasicurezzae 
i'ordine pubblico» vengono 
svolte dal ministro dell'Interno 
«medianteil Dipartimento della 
Pubblica sicurezza». Viene isti¬ 
tuito un ruolo specialeperii per¬ 
sonaledirettivo: si provvederàa 
corsi di formazione «in modo 
coerente con la riforma dei cicli 
universitari». Miglioramenti so¬ 
no previsti ancheperlaGuardia 
di Finanza 


L'l^f^ERVIS^A ■ MASaMO BRUTTI.90tt09^darioa^i Interni 

<ia anidra ha superato le(iffidenz&> 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Senatore Brutti la sinistra 
vuole mettere l'Arma nel taschi¬ 
no, comesosteneva ieri un fondo 
del Giornale? 

«Macché. In passato c'era forse 
una sensibilità meno attenta, 
una diffidenza. Maquesto vale¬ 
va per i carabinieri come per le 
altre forze di polizia. E lo sa 
quando ci si amo scroi lati di dos¬ 
so un certo stereoti po?» 

Quando,secondala? 

«N egl i an n i del I a I otta al terrori - 
smo e del I a battagl i a an ti maf i a. 
Quando, cioè, la parte mi gli ore 
di tutte le forze dell'ordine si 
schierò in prima linea pagando 
prezzi altissimi anche in termi¬ 
ni di viteumane. Basta ri cordare 
il generale Dalla Chiesa, Boris 
Giuliano, Ninni Cassarà, tanto 
percitarequalchenome» 

Sì mauntempoi carabinieri dice¬ 
vano chela sinistra difendeva so¬ 
lo i poliziotti, adesso i poliziotti 
sostengonocheavetesposatosolo 
letesida carabinieri... 

«Le cose non stanno coà. Oggi 
noi traduciamo in capacità di 
governo un rapporto, unafidu- 
ciaeun progetto lungo di anni: 
garantirei diritti dei cittadini e 
la loro sicurezza attraverso l'im- 
pegnodelleforzedell'ordine. Di 
tutteleforzedel Lordi ne». 

Molte strutture sindacali della 
polizia promettono battaglia 
controlariforma 

«S trattadi posizioni minorita¬ 
rie. L'appello dell'Associazione 
dei funzionari era compieta- 
mente sballato. Il suo allarmi¬ 
smo era talmente apocalittico 
da non essere credibile. Non si 
può pensare che una legge alla 
qualeabbiamo lavorato in tanti 
rappresenti lo sconquasso del la 
democrazia. Le obiezioni, se ci 
sono, si discutono. Gli attacchi 


al Parlamento e al governo non 
possono essereaccettati » 

Ma i segnali di malessere si regi¬ 
strano da mesi. Ricorda le mani¬ 
festazioni dei poliziotti controle 
diciottomila lire al mese di au¬ 
mento che accompagnarono la 
finanziaria? 

«Certo che le ricordo. Avviere¬ 
mo tra poco la concertazione 
perii comparto sicurezza. Eli af¬ 
fronteremo i problemi relativi 
allecondizioni salariali edi vita 
dei poliziotti edegli altri appar¬ 
tenenti alle forze dell'ordine. 
C'è un dato reai e del qual e non 

il 

Non abbiamo 
sposato l'Arma 
i miglioramenti 
riguardano 
tutte le forze 
delTordine 

—n— 

possiamo non farci carico: que¬ 
sta gente sta in prima linea, fa 
sacrifici enormi, svolgeun lavo¬ 
ro di fficilechemeritaun 'atten - 
zionemaggiore» 

Questo significa che darete più 
soldi a carabinieri, finanzieri e 
poliziotti? 

«Ripeto: ci sarà una particolare 
attenzione al confronto con le 
rappresentanze sindacali, lo ho 
una delega specifica per i pro¬ 
blemi dellapolizia. Il mioimpe- 
gnopersonalesaràquellodi far¬ 
mi carico, comesettosegretario, 
del le ri chieste. Ci sarà un tavolo 
apertodi confronto ed'intesa». 

I problemi che pongono i poli¬ 
ziotti riguardano, intanto, la leg- 
geapprovata dal I a Camera. Di co¬ 


no che assegna poteri e autono- 
miaai carabinieri adiscapito del 
Dipartimento di pubblica sicu- 
rezza.Enellamaggioranzail Pdd 
ha votato contro il provvedimen¬ 
to 

«Le preoccupazioni che sono 
stateespressein Parlamento, tra 
l'altro in modo ragionevole e 
problematico, dal capogruppo 
del Pdei, onorevole Grimaldi, 
secondo me non sono fondate. 
Non è vero, ad esempio, che la 
riforma riguarda sciogli ufficia¬ 
li» 

Questo lo sostiene anche Cossut- 


ta... 

«Ho letto le sue dichiarazioni, 
ma non mi trovano d'accordo: 
basta I eggere i I testo del I a ri for¬ 
ma. E non èvero chesi dà trop¬ 
po spazio ai carabinieri adanno 
dellealtreforzedi polizia» 

Ma l’articolo uno della riforma 
non afferma chel'Arma dipende 
dal ministro dell’Interno, e non 
dal Dipartimento, per i compiti 
d'ordinepubblico? 
«Quell'articolo ha dato luogo 
ad interpretazioni errate. Per 
evitarleabbiamo ribadito, attra¬ 
verso l'articolo sette, che il mi¬ 
nistro non esercitai suoi poteri 
per conto proprio, ma attraver¬ 
so il Dipartimento. Nellestrut- 
turedi quest'ultimo, cheèdiret- 


to dal Capo della polizia, sono 
presenti an che l'Armae la Guar¬ 
dia di finanza. Il sistema rima¬ 
ne, cioè, intatto. Pergli apparte¬ 
nenti atutteetreleforzedel l'or¬ 
dine, tra l'altro, saranno possi¬ 
bili carri ere più veloci cheservi- 
ran no a dare maggi ore spazio ai 
più giovani. In sostanza: abbia¬ 
mo varato una riforma equili¬ 
brata che non penalizza nessu- 
naforzaeleammodematutte» 
Senatore, il centrodestra affer- 
machesenzal’astensionedei suoi 
deputati la riforma non sarebbe 
passata. Lei èd’accordo? 

«La Destra ha considerato sem¬ 
pre come suo i I terren o d'i n i zi a- 
tiva tra le forze dell'ordine Di 
fronteal progetto di riformadel 
cen trosi n i stra - govem o e parte 
consistente della maggioranza 
si sono impegnati perdueanni e 
mezzo attorno al la nuova legge 
eil voto contrario del Pdd non 
cancel I a questo dato poi itico - i I 
Polo ha reagito in due modi di¬ 
versi. Daunapartecon lapreoc- 
cu pazi on e e l'aggressi vi tà eh e si 
riflettevano ndl'articolo com¬ 
parso ieri sul Giornale (rischio 
di regime, I asini stravuoi mette¬ 
re le mani sui carabinieri, ecc); 
dall'altra con una posizionedi¬ 
versa che si è espressa in Parla¬ 
mento. Qui i deputati del cen¬ 
trodestra sono iati costretti a 
misurarsi con le cose concrete. 
Insomma: hanno dovuto rico- 
noscere I a vai i di tà dd I a riforma 
messa a punto dal governo e 
hanno avanzato proposte. Al- 
cunedi esse, qudieragionevoli, 
sono state accolte. Alla fine il 
Po 1 0 h a dovuto deci dere l'asten - 
sione perché non aveva argo¬ 
menti pervotarecontro. La leg¬ 
ge, tra l'altro, è stata il fnjtto di 
un continuo confronto con le 
forze dd l'ordine. Con tutte le 
forze dd Lordi ne. Non ci sono 
stati rapporti preferenziali». 




MasDiosBlesentenzesono conformi eperpenedi almeno4anni 


Tangentopoli, il Pob abbassa i toni 

Martedì al vialadiacussionedel ddl neH'auladi Palazzo Madama 


ROMA S allacustodiacautdarequando 
ci siano due sentenze conformi di con- 
dannaelapenanonsiainferioreaiquat- 
tro anni di reclusione. Con il voto con¬ 
trario di Polo eLega equdio di Tiziana 
Parenti perloSdieGiulianoPisapiaperiI 
gruppo misto, la Commissione Giusti¬ 
zia di Montecitorio haapprovato Larti- 
C 0 I 0 I 3 dd pacchetto sicurezza, qudio 
su I q ual eera pi ù accesa I a poi em i ca. 

Il nuovo testo prevedeche«salvo che 
risultino insussistenti esigenze cautda- 
ri, il giudice, su richiestadd pubblico mi¬ 
nistero, avanzata in dibattimento e sen¬ 
tita la difesa, contestualmente alla sen¬ 
tenza di condanna, applica le misure 
previ stend capi secondoeterzodd tito¬ 
lo primo dd libro quarto, quando perlo 
stesso reato, anchesediversamentecir- 
costanziato,lare^onsabilitàddLimpu- 
tatoèdichiarata in primoesecondogra- 
do e I a pen a eh e deve essere espi ata, ove 
lacondannadiventi definitiva, non èin- 
feriore a quattro anni di reclusione». 
Adesso, perii varo defi nitivodd provve¬ 
dimento, la parola spetterà al l'aula, con¬ 
vocata perii prossimo 28febbraio,ame- 
nocheL«intasamento»dd lavori parla¬ 


mentari costringa ad un rinvio di una 
settimana. 

«Èunadellemisu repiù concreteeutili 
ndia lotta allacriminalità»: Carlo Carlo 
Leoni, responsabile Giustizia Ds, com¬ 
menta positivamente il via libera ddia 
Commissione Giustizia. Leoni, che ha 
parlato di «approvazione importante», 
ha ricordato come il tema sia «tra i più 
contrastati di questi giorni». Conclu¬ 
dendo soddisfatto: «Abbiamo superato 
Lopposizioneal testo, il cui vero obietti¬ 
vo èqudio di evitareil più possibileche 
personegiàcondannateperreati perico¬ 
losi possano fuggireo continuarea de¬ 
linquere». 

Non mancano dementi di polemica: 
il capogru podd Democratici al la Came¬ 
ra, FrancoMonaco,hadefinito«incom- 
pren si bi I e e con tradd i ttori a» I a I i n ea dd 
Polo sul pacchetto sicurezza. «In piazza 
invocanoseveritàerigore; in Parlamen¬ 
to votano contro lemisu re anticrimine. 
È i I caso dd voto su 11'arresto i n fi agran za 
di furto e scippo nonché ddle misure 
cautdari per dii hasubito condannein 
secondo grado». 

Analogo il commento dd ministro di 


Grazia e giustizia, Oliviero Diliberto: 
«Sul I a si curezza, mentre I a destra fa pro¬ 
poste illiberali e demagogiche, il gover¬ 
no di centrosinistra ha il doveredi risol¬ 
verei! problema eil pacchetto sicurezza 
è un buon approdo». «La sinistra - ag- 
giungeDiliberto-deveavereil coraggio 
di sostenerecheviveretranquilli èun di¬ 
ritto costituzionale pari a qudio dd la¬ 
voro, ddiasalute, ddlaformazione. Nd 
pacchetto ci sono misure, tra l'altro, vol¬ 
te a garanti re un maggior ri gore nd per¬ 
seguirei reati controi cittadini piùdebo¬ 
li». 

E veniamo al Polo il quale, tramiteli 
capogruppo di Forza Italia, Beppe Pisa¬ 
no, hachiesto al presidenteddllaCame- 
ra, Luciano Violante, cheli «pacchetto» 
sicurezzasiatrattenutoancorain Com¬ 
mi ssi on e «per i I tem po n ecessari 0 ad af- 
finarlo». Intervenendo in Aula alla Ca¬ 
mera dopo la lettura dd calendario dd 
lavori per la prossima setti man a. Pisano 
ha ribadito cheil provvedimento«èlon- 
tan i ssi m 0 da u n a formo I azi on e accetta¬ 
bile» e questo secondo quanto dicono 
anche«esponenti autorevoli equalifica- 
ti dellamaggioranza». 


NEDO CANETT 

ROMA Dopolabufera,senonproprioii 
sereno, è spuntata una rdativa calma 
sulla commissioneTangentopoli. Una 
sortadi pausa di riflessionesino a mar¬ 
tedì, quando avrà inizio, ndl'aula dd 
Senato, l'esame dd ddl nd testo messo 
apunto, amaggioranza,dallacommis- 
sioneAffari costituzionali. Unaquiete 
di qudie classiche che precedono le 
tempeste? Solo martedì si avràlarispo- 
sta. Il Polo, cheil giorno prima, era par¬ 
tito a testa bassa accusando la maggi 0 - 
ranzadi ogni possibileignomiahaieri 
attenuato la polemica, almeno sul pia¬ 
no formale. I senatori dd centro-destra 
si sono probabilmente resi conto che, 
continuando nd muro contro muro, 
avrebbero raggiunto il risultato di un 
testo votato dalla sola maggioranza, 
con possibili pesanti con^uenze,che 
il capogruppo di Fi, Enrico La Loggia 
ha, in parte, adombrato nd suo inter¬ 
vento. La decisione, cioè, di non parte 
ci pare ai lavori ddl a commissione, de 
cretandone, in pratica, la morte, dopo 


essersi a lungo battuti per raggiungere 
questoobiettivo. 

Come da programma, il ddl ha ini¬ 
ziatoli suo cammino ndl'auladi Palaz¬ 
zo Madama a mezzogiorno di ieri, con 
lardazionedd popolareTarcisio An- 
dreolli. Prima ddl'inizio ddia discus¬ 
sione generale (doveva parlare Anto¬ 
nio Di Pietro),il senatoreFrancescoBo- 
si,Ccd,chiedevail rinviodd provvedi¬ 
mento in commissione, perun'ulterio- 
re valutazione ddle modifiche che al 
testo erano state portate dal la maggio¬ 
ranza. La propotta non trovava il ne 
eessario eonsenso (eontrari tutti i parti¬ 
ti di eentro-sinistraela Lega). Partiva, 
allora, da La Loggia, una riehiesta su¬ 
bordinata, eheèpoi stataaceolta. Ria¬ 
prirei termini per la presentazione de 
gli emendamenti fino alla giornata di 
martedì, deeisioneehe, senza rinviare 
il ddl in eommissione, avrebbedi fatto 
dilazionato i tempi del Li ni zio ddl'esa- 
meinaula, dovendo quanti intendono 
intervenirein diseussionegeneraleeo- 
noseerein antieipo lepropostedi mo- 
difiea. Ero lo stesso Presidentedd Sena¬ 
to, Nieola Maneino, aealdeggiareuna 


soluzionedi questo tipo, nd tentativo 
di alleggerìrelatensione. Nonessendo- 
ei opposizione da parte ddia maggio¬ 
ranza, eosì si èstabilito. Il termineulti¬ 
mo per presentare gli emendamenti 
scade alle 12 di martedì, nd pomerig¬ 
gio, inizioddiadiscussionecon Di Pie 
tro. 

Sequalchespiragliosi è,cosi. Aperto 
sul metodo, nessun aeeenno di aeeor- 
do è, al momento, riseontrabilesul me 
rito. La Loggia insiste. Q si torna eome 
minimo, minaeeia, al testo ddia Ca¬ 
mera 0 il Polo voterà eontro. A stretto 
giro di diehiarazione, la risposta di 
Massimo Vinone. «Non si può ritorna¬ 
re al testo ddl a Camera, non vedo pos¬ 
si bileun sovvertimento dd testo ddia 
eommissione>. «S possono trovare - 
insiste - ddle modifiehe, degli aggiu¬ 
stamenti ma esse devono portare al 
medesimo risultato raggiunto in eom¬ 
missione». 

La battagl i a èri n vi ata a martedì. Fi n 0 
a questo momento, oltre al Polo, sul 
fronte dd no staanehelo Sdi eomeri- 
badito aneora ieri da Qttaviano Dd 
Tureo. 
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La competizione con i "cugini" autoctoni 
Il vede vincenti su tutto il fronte 
Un pencolo concreto per la biodiversità 


GRAZIOSI COME GLI 
SCOIATTOLINI DI DISNEY, 
E ALTRETTANTO ABILI E 
DETERMINATI, STANNO 
METTENDO IN PERICOLO 
GLI SCOIATTOLI EUROPEI 
\ 

E difficile pensare che un mi- 
n ufo e grazi osi ssi mo an i ma¬ 
le, come lo scoiattolo grigio 
checon la sua presenza abbellisce 
l'ambiente di un paese lontano, 
possa trasformarsi in una sorta di 
flagello. Eppure secondo alcuni 
zoologi dòsi èverificatoquando la 
bestiola in questione è stata intro¬ 
dotta i n un I uogo diverso da quel I o 
d'origine. Negli ultimi tempi levi- 
cende del Pani mal etto grigio, di 
provenienza americana, hanno 
riempito lecronacheitalianeein- 
glesi, elasuastoriaèandataad ag¬ 
giungersi atantealtresi min,come 
quellechehanno per protagonisti 
cervi, coy può cinghi ali. 

Il piccolo roditore è entrato in 
Europa agli inizi del Novecento, 
quando alcunecoppievennero li¬ 
berate i n I nghi Iterra. Per qualche 
decennioii nuovo venutofu lascia¬ 
to libero di moltiplicarsi, anche 
perché a vedersi è davvero molto 
gradevole, ed essendo d'indolepo- 
co timida attira la simpatia pren¬ 
dendo il cibo direttamente dalle 
mani dell'uomo. 

Solo con molto ritardo ci si èresi 
conto che l'espansione dello 
scoiattolo grigio era avvenuta a 
spesedelloscoiattolo rosso, quello 
autoctono d'ori gi n eeu ropea. 

Quandosi vollecorrereai ripari, 
quest'ultimo in Inghilterra era or¬ 
mai parecchio rar&atto. Nel frat¬ 
tempo in Italia la storia stava per 
ri petersi. Sembrerebbechenel do¬ 
poguerra due coppie di scoiattoli 
grigi vennero li barate nei pressi di 
T orinoedaessediscendonolemi- 
gliaiadi esemplari cheabitanoog- 
gi in Piemonte, occupando un'a- 
readi 900chilometri quadrati nel¬ 
la quale lo scoiattolo rosso è so¬ 
stanzi al menteestinto. 

Nel 1966 venne eseguita una 
nuova introduzione, questa volta 
da parte del Comune di Genova, 
cheliberòcinquescoiattoli grigi a 
scopo "ornamentaie". Ancheque¬ 
sti animali ebbero notevole suc¬ 
cesso riproduttivo, nuovamente 
scacci andoii "cugino” rossoflegit- 
timo abitantedei luoghi invasi),e 
oggi occupano un'area di 2 chilo¬ 
metri quadrati. 

Con incredibilesventatezza,ne- 
gli anni Ottanta il Comunedi Ro¬ 
ma trasferì alcuni esemplari geno¬ 
vesi in un parco cittadino, dovepe- 
ròil roditore ebbe ben minori for¬ 
tune. A impedirnel'affermazione 
fu probabilmente la ricca colonia 
felina della capitale, per la quale 
uno scoiattolo grigio non è altro 
cheun gustoso topo dal la coda pe¬ 
losa, forse solo un po'piùcombat- 
tivodi untopolinodellecase. 

Non deve stupì re che il piccolo 
mammifero americano e quello 
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Lombardia 
Riqualifi¬ 
cazione 
dei Navigli 

Superai 26 
miliardi di lire 
lo stanzia¬ 
mento appro¬ 
vato dal la 
giunta della 
Regione Lom¬ 
bardia perla 
riqualifica¬ 
zione e la va¬ 
lorizzazione 
del Naviglio 
Grandenei 
tratto com¬ 
preso tra le 
località di 
Gaggianoe 
Turbigo. 
Prende così 
forma il pro¬ 
getto “Risc 0 - 
priamoilNa- 
viglio''che, 
perla prima 
volta in Italia, 
finanzia inter¬ 
venti di recu¬ 
pero per edi- 
ficidi partico¬ 
lare pregio 
artistico e ar¬ 
chitettonico 
di proprietà 
pubblicae 
privata e di 
arredo urba¬ 
no a patto che 
sia garantita 
la possibilità 
d'uso di que¬ 
sti spazi da 
parte dei visi¬ 
tatori.! pro¬ 
getti di riqua- 
lificazione 
ediliziaeam- 
bientaleam- 
messi al fi¬ 
nanziamento 
sono 82. L'a¬ 
pertura dei 
cantieri è 
prevista perii 
prossimo me¬ 
se di settem¬ 
bre. 


Scoiattoli americani, un'invasione 
Cip e Ciop alla conquista d'Europa 

BARBARA GALLAVOTTI ENRICO ALLEVA 



airopeo non possano convivere. 
Essi infatti hanno esigenze molto 
si mi I i si a per quel I o cheri guarda i I 
cibo sia per gli spazi dove vi vere e 
riprodursi (nellaterminologiade- 
gli ecologi si dicecheoccupano la 
medesima "nicchia"). Una situa- 
zionedel generepuò sussi stereso- 
losegli animali vivono in territori 
total mente separati. Nel caso che 
vengano in contatto, inevitabil¬ 
mente le due specie entrano in 
competizione per lo sfruttamento 
dellerisorsedisponibili.Nederiva 
un conflitto chenon di rado termi¬ 
na con l'affermazione di uno dei 
due contendenti e l'estinzione, o 
l'allontanamento, dell'altro (l'al¬ 
ternati va, pi ù rara, èchel eduespe- 
ci emodi f i eh i n o I epropri eabi tud i - 
ni in modo da non interferi re tra 
loro). 

Questo principiodi esclusioneè 
tal menterigido chel'introduzione 
di specie non autoctone secondo 
alcuni studiosi rappresenterebbe 
la seconda causa di estinzione di 
specie selvatiche dopo la distru- 
zionedegli ambienti naturali. 

Nella competizione tra lo 


scoiattolo grigio e quello rosso, la 
specie europea è destinata a soc- 
combere. I n pri mo I uogo gi ocano a 
suosfavoreledimensioni: il peso 
del roditoreamericanooscillafrai 
340 e i 750 grammi, mentre per 


AMBIENTE 


quello nostrano va dai 230 ai 400 
grammi. Inoltrelo scoiattolo rosso 
soffre maggiormente della fram- 
mentazionedelleforeste. Il picco¬ 
lo mammifero europeo trascorre 
infatti buonapartedel tempo sugli 


alberi ed evita di attraversare gli 
spazi aperti: di conseguenza avvie¬ 
ne sempre più spesso che gruppi 
composti da pochi esemplari si 
trovino isolati fra loro. Ciò provo¬ 
ca un aumento delle unioni tra 
consanguinei e con esse cresce la 
probabilità che nascano cuccioli 
affetti dadevastanti malattiegene¬ 
tiche. Inoltreper stermi narelepic- 
colecomunità basta un evento ca¬ 
suale, comelamomentaneadimi- 
n uzi onedel ci bo d i spon i bi I e. 

L 0 scoi attol 0 gri gi o i n vece resi - 
ste abbastanza ben e al I a rarefazi o- 
nedegli spazi verdi, essendo abi¬ 
tuato a trascorrere molto tempo al 
suoloemuovendosi senza difficol¬ 
tà anchetral'erbaenei campi.Agli 
effetti perniciosi per lapopolazio- 
nedi scoiattoli rossi vannoaggiun- 
ti i danni che il piccolo invasore 
americano infliggerebbe all'agri¬ 
coltura, dato che non disdegna il 
frumentoeil maiscoltivati,eai bo¬ 
schi. In primavera infatti scortec¬ 
cia i rami per accedere alla linfa 
dellepianteein alcuni casi leferite 
sono così profonde che l'albero 
non ri esce a ri parare le parti dan- 


Accordo Farnesina-Enea 

Il spretarlo generale del ministero degli Esteri, Umberto Vat- 
tani, e il presidente dell'Enea, Carlo Rubbia, hanno firmato 
un'intesa istituzionale di programma diretta a dare carattere 
organico e sistematico alla collaborazione tra le parti e ad ap¬ 
profondire nuovi possibili campi d'attività d'interesse comu¬ 
ne. L'intesa riguarda l'identificazione dei campi di lavoro da 
svolgere in comune nei settori dello sviluppo economico, so- 
cialeeambientale sostenibile. L'intesasi estenderà anche ad 
altre aree; l'impegnoG7perlasicurezzadegli impianti nuclea¬ 
ri nei paesi dell'Est europeo; il controllo del traffico illecito di 
materiali di cooperazione scienti fìcaetecnologica,unaseriedi 
piani di cooperazione internazionale nei quali è impegnato il 
ministerodegli Esteri; i programmi dell'U nioneEuropeaedel- 
leorganizzazioni internazionali,comprese leistituzioni finan¬ 
ziarie. L a nuova i ntesa fa seguito a un analogo accordo di coo- 
perazi oneconilmini stero del l'A m bi ente. 


Uno scoiattolo 
canadese 
dallafolta 
coda grigia 
in cerca 
di cibo. 

Portati 
in Europa, 
i graziosi 
animaletti 
stanno 
mettendo 
in pericolo 
gli scoiattoli 
autoctoni 


eleggiate, che restando esposte al¬ 
l'azione dei venti si disseccano e 
muoiono. 

È dunquechiarochel'ambiente 
europeo non può ospitare lo 
scoi attol 0 gri gi o senza ri senti enee 
quindi è necessario contrastarne 
l'espansione. F ra l'altro l'enorme 
successo del l'animai etto preoccu- 
palenostrenazioni confinanti: se- 
condoil noto studioso di mammi¬ 
feri G i ovan n i A mori, eh esi occu pa 
della conservazione dei roditori 
nel mondo per conto dell'lucn 
(Unioneinternazionaleperlacon- 
servazione della natura), entro il 
2010 lo scoiattolo potrebbe espan¬ 
dersi in Franciaein Svizzera, per 
poi raggiungere altre zone del 
Centro Europa entro il 2040. 

In Inghilterra si combatte or¬ 
mai da anni unalottasenzaquar- 
ti ereel a speci eameri can a vi en eat- 
taccata con tutti i mezzi, anche i 
più cruenti. L'Itali a dal canto suo 
potrebbe i n terven i re an eh e per ri - 
spettaregli impegni assunti con la 
firma della Convenzione di Rio, 
laqualeimponedi eradicare le spe¬ 
cie aliene pericolose per la biodi¬ 
versità locale. Il grave problema 
però ètrovareu n mezzo " u man i ta¬ 
ri o" per contrastare lo scoiattolo 
senza crudeltà, dato che in fin dei 
conti l'animaleèvittimainnocen- 
tedellasbadataggineumana. 

Nel 19961'! stitutonazionaleper 
lafaunaselvaticahamessoapunto 
un progetto, in collaborazionecon 
alcuni esperti inglesi,cheprevede- 
va la cattura degli scoiattoli grigi e 
la loro "eutanasia" attraverso una 
dose letale di gas anestetico. Le 
prime catture vennero eseguite a 
titolo speri mentalenel 1997 epor- 
tarono all'eliminazione di circa 
190SCOÌ attol i. 

C i ò h a fatto i n sorgere I e associ a- 
zioni animaliste, in particolare la 
Lav eia Lac, che hanno bloccato 
l'operazione e denunciato i re¬ 
sponsabili dell'Infs (poi condan¬ 
nati nel 1999dal tri bunaledi Tori¬ 
no, per cacciaall'internodi un par¬ 
co urbano e uso di trappole vieta¬ 
te). 

Resta aperto il problemadi cosa 
fare per salvaguardare I o scoi attol o 
rosso, a protezi on e del I a bi od i ver- 
si tà i tal i an a. U n a vi a p i ù accettab i - 
Ie potrebbe essere la steri Iizzazio- 
nedegli animali americani (previa 
cattura con metodi tali da non pro¬ 
vocar I oro troppa sofferenza psi co- 
fi si ca) e i I successi vo affi damen to a 
zoofili in grado di accudirli. Ov¬ 
viamente, applicare tale strategia 
divi enesempre più diffidi e quan¬ 
to più cresce il numero degli 
scoiattoli grigi. Sembrerebbean- 
cheuti I el i mi tarnel 'i mportazi one, 
proi bi ti ssi ma i n I ngh i I terra. 


PALERMO 


Nuovo parco 
alla Favorita 


U r a .s n _ 

E nel Po il nuovo padrone assoluto è il pesce siluro 


Tornerà il verde in una vasta 
area all'Interno della riserva 
del Parco del la Favorita a Pa¬ 
lermo, in passato occupata da 
nomadi e ora in stato di totale 
abbandono, esposta a rischio 
di abusivismoedilizioeinva- 
sa di rifiuti. Il cantiere per la 
bonifica della zona, 50.000 
metri quadrati in totale, e la 
piantumazionedi ulivi,ortag- 
gi, ai uole e prato erboso è sta¬ 
to inaugurato dal sindaco 
Leoluca Orlando. Il piano di 
recupero è stato elaborato al¬ 
l'architetto Benedetto! erru- 
so,edèaffidatoagli operai eai 
mezzi delle municipalizzate 
Amia,AmapedAmg. I finan¬ 
ziamenti sono attinti dai fon¬ 
di desti nati dal governo al C o- 
mune per la C onferenza i nter- 
nazionale sul crimine orga- 
nizzatochesi terrànei prossi- 
moautunno. 


LUCIO BIANCATELLI 

S ono decine le specie di pesci "stranie¬ 
re” immesse negli ultimi anni nelle no¬ 
stre acque dolci: dal pesce gatto alla 
trota iridea, dal carassio al persico sole, dal¬ 
la lucioperca al persico trota. Persino la co¬ 
munissima carpa è una specie "alloctona”, 
anche se la sua introduzione risale addirit¬ 
tura all'età romana. Secondo il rapporto 
"Ecosistema Italia” del 
Wwf (1996), si stima che 
oltre il 32% dell'ittiofauna 
italiana sia ormai di prove¬ 
nienza straniera. Più volte 
ambientalisti ed esperti del 
settore hanno lanciato l'al¬ 
larme sui danni provocati 
dall'Immissione incontrol¬ 
lata di nuove specie, ma 
nessun caso ha provocato il clamore del pe¬ 
sce siluro, il gigante dell'Est divenuto ormai 
padrone incontrastato delle acque del Po e 
affluenti. Oltre a entrare in comp^izione 
alimentare con lucci e storioni, il siluro fa 
strage di cavedani e barbi, ma gli esemplari 


più grandi non disdegnano nutrie e uccelli 
acquatici. Negli ultimi tempi sono state se¬ 
gnalate catture neM'Arno, nel T evere e per¬ 
sino nel fiume Pescara, in Abruzzo. 

11 siluro è divenuto da anni la preda prefe¬ 
rita da migliaia di pescatori sportivi, attratti 
dalle dimensioni di questo pesce, che può 
raggiungere i due metri e mezzo di lunghez¬ 
za e superare il quintale di peso. In tutta l'a¬ 
rea padana si è sviluppato un fiorente giro 
d'affari legato alla pesca al siluro, anche gra¬ 
zie all'arrivo di pescatori tedeschi, austriaci 
e inglesi, attratti dalle dimensioni che que¬ 
sto pesce può raggiun^re nelle acque pada¬ 
ne. «Nel fiume Ebro, in Spagna, è stato im¬ 
messo proprio a scopo turistico - sottolinea 
Maurizio Piccinini, ittiologo emiliano auto¬ 
re di studi su questo pesce -, ma il caso del 
siluro non è che la punta di un iceberg. Ne¬ 
gli ultimi tempi sono finiti nelle nostre ac¬ 
que raspio, un ciprinide predatore, la tila- 
pia, un pesce africano molto prolifico, varie 
specie di ciprinidi e persino il gambero ros¬ 
so della Louisiana, che ha invaso i canali di 


bonifica padani e mangia di tutto, vegetazio¬ 
ne e larve, scavando vere e proprie gallerie. 
Purtroppo mancano i controlli alle frontiere 
e personale in grado di riconoscere i pesci 
nei primi stadi di vita». 

Come il pesce gatto, che ricorda nell'a¬ 
spetto, con le dovute proporzioni (occhi pic¬ 
coli, due baffi sensibilissimi e 4 barbigli), il 
siluro fa vita sedentaria nei fondali fangosi 
in attesa che una possibile preda passi a 
portata delle sue grandi fauci. Probabilmen¬ 
te i primi esemplari furono introdotti (circa 
trent'anni fa) scambiati per pesci gatto, ma 
sotto accusa sono anche i laghetti di pesca 
sportiva, sempre alla ricerca di novità per 
attirare i pescatori. «La presenza di qualsia¬ 
si specie alloctona, cioè straniera, non può 
essere che negativa - sottolinea Gilberto 
Pomeris, professore di idrobiologia e acqua- 
coltura deH'università di T orino e tra i soci 
fondatori dell'Associazione ittiologi d'acqua 
dolce -. Nel Po e nei suoi affluenti ha trova¬ 
to un ambiente ideale, si riproduce, procu¬ 
rando gravi danni per le nostre popolazioni 


ittiche e per la biodiversità. Ogni specie è 
un serbatoio genetico importantissimo: per¬ 
ché rischiare di perderlo per puro diverti¬ 
mento, stravolgendo la natura? I problemi 
sono due: i laghetti di pesca sportiva e i ri- 
popolamenti, che dovrebbero essere fatti so¬ 
lo quando servono e rigorosamente con spe¬ 
cie autoctone». 

Ma non tutti sono d'accordo nel colpevo¬ 
lizzare questo gigante: «Non è colpa del pe¬ 
sce siluro se lucci e storioni sono scomparsi 
dal Po, ma dello stravolgimento degli am¬ 
bienti fluviali a opera deH'uomo e dell'Inqui¬ 
namento delle acque - dice Roberto Ripa- 
monti, "firma” del mensile "Pescare” e au¬ 
tore di un video sulla pesca al siluro -.In 
Romania, Bulgaria, Ungheria convive da 
sempre con gli altri pesci. Sono false anche 
le legende su presunte stragi: come tutti i 
grandi predatori, dopo ogni pasto resta inat¬ 
tivo per diversi giorni. Esemplari di circa un 
quintale osservati in ambienti controllati 
hanno consumato in un anno circa 10 chilo¬ 
grammi di pesce». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


I Nastri emi^anoaTaomìina 

II 2lu^ioci sarà anche emise 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Ci sarà anche Tom Cruise 
a Taormina il 2 luglio, salvo defe¬ 
zione dell’ultimo minuto, per i 
Nastri d’argento, il premio di ci¬ 
nema che da quest’anno si sposta 
in Scilia nel quadro del f^ival 
internazionale, ora pilotato da Fe¬ 
lice Laudadio. Alla iar americana, 
protagonista di Mission: Impossi- 
ble2,\\ Sndacato giornalisti di ci¬ 
nema (da non confondere con il 
Sndacato critici), conferirà un 
Nastro speciale, ma per il resto il 
premio continuerà a parlare ita¬ 
liano, in amichevole concorrenza 


con i David di Donatello, antici¬ 
pati ad aprile sin dallo scorso an¬ 
no e ormai definitivamente ac¬ 
quisiti dalla Rai. 

Il rimescolamento è curioso, al 
pari del ritorno a Taormina: dove 
gli storici «rivali» in stagioni di¬ 
verse (i David nei primi n^li an¬ 
ni Cinquanta eS^santa, i Nastri 
dal 1983 al 1988) trovarono ospi¬ 
talità, sfruttando il suggestivo 
scenario del Teatro antico, affol¬ 
lato in ogni ordine di sedie. Le 
Grolle d’oro, invece, restano sal¬ 
damente a Saint-Vincent, in no¬ 
vembre, sempre nelle mani di 
Laudadio. Il quale, svolgendo ieri 
mattina da padrone di casa, ha 


insistito sul valore anche simboli¬ 
co che Vitalian day - così si chia¬ 
merà la giornata dedicata al no¬ 
stro cinema - ricoprirà all’interno 
dell’anglofono fe^ival taormine- 
se, anch’esso anticipato dal 2 al 9 
luglio. Un’occasione di confron¬ 
to, tra registi, attori, produttori e 
giornalisti non solo italiani, sotto 
lo sguardo delle televisioni stra¬ 
niere, che Laudadio promette nu¬ 
merose. In serata la premiazione, 
pilotata dalla giornalista polacca 
GrazynaTorbicka (nella speranza 
che nel frattempo abbia migliora¬ 
to il suo italiano), sarà trasmessa 
in diretta da Telepiù, in modo da 
garantire una più vasta platea alla 


cerimonia di galà. 

L’idea - se abbiamo capito bene 
- è un po’ quella di differenziarsi 
dai David anche sul fronte delle 
date, in modo da permettere ai 
Nastri di prendere in esame an¬ 
che i film italiani usciti dopo Pa¬ 
squa. E infatti proprio a maggio, 
in una sorta di pre-festa a Cine¬ 
città, saranno resenotelecinqui- 
ne dei candidati, e sempre in 
quell’occasione, per rimpolpare 
l’avvenimento, verrà proclamato 
il vincitore del Nastro d’argento 
europeo destinato a una persona- 
litàdel cinema continentale. 

Avrete capito, insomma, che i 
duepiù importanti premi di cine¬ 
ma stanno cercando un forte ri¬ 
lancio sul piano mediatico; l’ope- 
razione-Taormina, in tal senso, è 
una risposta alla scelta di Gian 
Luigi Rondi, storico patron dei 
David, di appaltare sostanzial¬ 
mente la gestione del premio (19 
aprile) a Bailandi eRaiuno. 


Grammy, trionfa Santana 

Il chitarrista fa il pieno di statuette al prestigioso premio musicale 
neha vinte otto (nellecategorie principali) col suo «Supernatural» 


DIEGO PERUGINI 

I segnali c’erano tutti. Ottimi e 
abbondanti. E la notizia, per¬ 
ciò, non è di quelle da shock- 
sorpresa. Eppure fa impressione (e 
piacere) valere di nuovo in cima 
al mondo un musicista ultracin¬ 
quantenne, che già molto aveva 
dato al rock e che in troppi aveva¬ 
no, frettolosamente, giudicato «fi¬ 
nito». Invece no. Carlos Santana 
nel corso del suo anno meravi¬ 
glioso ha stupito tutti, forse anche 
se stesso. Con le canzoni del suo 
Supernatural domina da mesi le 
classifiche americane, con un ef¬ 
fetto-rimbalzo sul resto del piane¬ 
ta, Italia inclusa (dove il cd è an¬ 
cora saldamente nella top ten). 
Mesi fa ha vinto l’American Mu¬ 
sic Award per il miglior disco, 
apripista per le undici nomina¬ 
ti ons ai Grammy Awards, gli 
Oscar della musica. Di quelle un¬ 
dici nominations il vecchio Car¬ 
los ne ha guadagnate ben otto. 


tra cui le più prestigiose: quella 
per il disco e la canzone (Smooth) 
dell’anno. 

Il segreto di Santana è l’aver az¬ 
zeccato l’album giusto al mo¬ 
mento giusto. Non un capolavo¬ 
ro assoluto, ma un 
accattivante mix di 
tradizione e moder¬ 
nità, qualità artistica 
e facile ascolto, raffi¬ 
natezza e immedia¬ 
tezza. Col mitico chi¬ 
tarrista intento a 
dnettare, alla pari e 
senza complessi, con 
giovani leve come 
Lauryn Hill, Wyclef 
Jean, Everlast, Rob 
Thomas e altri. E così 
il classico tocco latin 
si è sposato a ritmi e 
umori contemporanei, senza per¬ 
dere la propria identità ma anzi 
rafforzandola: il risultato è un 
miracolo di sintesi ed equilibrio, 
che in soldoni significa una mu¬ 
sica in grado di piacere un po’ a 


tutti, grandi e piccini, esperti e 
distratti, nostalgici ealternativi. 

Ce l’ha confermato lo stesso 
Carlos in una recente intervista: 
«Tutto è iniziato da una collabo- 
razione con Lauryn Hill, che ha 
scatenato una sorta di 
effetto-domino: ab¬ 
biamo contattato via 
via altri musicisti e 
tutti si sono dichiara¬ 
ti entusiasti del pro¬ 
getto. Dicevano che 
la mia musica li aveva 
sempre influenzati e 
accompagnati nella 
loro vita, perché è 
semplice e piacevole. 
La puoi ascoltare in 
un ri stonante come su 
un taxi. Per conto 
mio avevo il desiderio 
di riconquistare le radio con 
qualcosa di positivo, perché la 
gente è stanca di rumore e vio¬ 
lenza: cosa c’è di meglio, quindi, 
della musica latina? La musica la¬ 
tina ispira romanticismo, che è il 


contrario della violenza. Ma il 
mio scopo era proprio quello di 
creare un ponte fra passato e pre¬ 
sente: far ballare genitori e figli 
insieme». Cosa eh e veri fi eh eremo 
di persona fra pochi mesi, duran¬ 
te il tour italiano di Santana: il 23 
maggio al Filaforum d’Assago 
(Milano) e il 25 maggio al Pala- 
mal aguti di Bologna. 

Ai Grammyssono stati premia¬ 
ti, fra gli altri, anche B.B. King, 
Sting e Clapton. Senza dimenti¬ 
carci dei vari protagonisti della 
passata stagione, che rispondono 
ai nomi di Bowie, MeCartney, 
Waits, Springsteen. Tendenza che 
riguarda pure la musica leggera: a 
parte il fenomeno Cher e il redi¬ 
vivo Barry White, c’è addirittura 
un sessantenne che oggi fa im¬ 
pazzire i teenager. Lo vedrete do¬ 
mani a Sanremo fra i superospiti 
cantare un pezzo che parla di una 
«bomba del sesso». Ma sì, è pro¬ 
prio lui: l’immarcesci bile Tom Jo¬ 
nes. In testa alle classifiche di 
mezzo mondo. 



CINE-PREMI 




IL 30 AGOSTO 


Mostra di Venezia: 
Leoneaiiacarriera 
perCiintEastwood 


VENEIA Andrà a Glint Eastwood il 
Leone d’oro alla carriera della 57/A 
Mostra del cinema di Venezia. Lo 
ha deciso il Consiglio d’amministra¬ 
zione della Biennale accogliendo la 
proposta del direttore. Albero Bar¬ 
bera. Il riconoscimento al settan¬ 
tenne Eastwood, è detto in una no¬ 
ta della Biennale, intende premiare «l’eccezionaiità di una carriera iniziata 
in sordina a metà degli anni Cinquanta, maturata grazie al sodalizio con 
Sergio Leone e proseguita dall’attore californiano in totale autonomia, lun¬ 
go un percorso fatto di rispetto per la tradizione classica e, insieme, di con¬ 
tinua messa in discussione delle sue stesse convenzioni». Il Leone sarà con¬ 
segnato all’attore durante la cerimonia di apertura, il 30 agosto, alla quale 
seguirà la proiezione del nuovo film di Eastwood,Space Cowboy. 


SPETTACOLO A ROMA 

Leopardi 
a tutto jazz 

ROMA I Canti di Leopardi e la mu¬ 
sica jazz: incontro inatteso ma 
fruttuoso, testimoniato da uno 
spettacolo (registrato anche su cd) 
eh e h a toccato gi à vari e ci ttà i tal i a- 
ne, a partire dal 1998 (bicentena¬ 
rio della nascita di quel Grande), e 
cheora, fino al 27 febbraio, ènella 
capitale, sulla ribalta della Sala 
Molière, ex San Genesio, gestita 
dal combattivo ottuagenario Ma¬ 
rio Scaccia. Di qualche anno più 
anziano, ma altrettanto e sempre 
valido, Arnoldo Foà, che dà vita a 
questo Concerto per Giacomo Leo¬ 
pardi insieme col Velotti Battisti 
Jazz Ensemble: Luca Velotti si de¬ 
streggi a fra sax e ci ari n etto, al pi a- 
noforte è Giovanni Ceccarelii, i 
Battisti sono due. Mauro al con¬ 
trabbasso, Carlo alla batteria. 

A introdurre la serata, un collo¬ 
quio immaginario tra il Poeta, cui 
presta la giovane voce Patrizio Ci¬ 
gliano, e Foà, appunto. Argomen¬ 
to primario: il rischio di «fissare» 
in un’unica interpretazione, di¬ 
cendola in pubblico, 0 conse¬ 
gnandola a un disco, la «mobili- 
tà»della poesia, cheèpoi lastessa 
dell’esistenza umana (promotrice 
del Concerto l’Associazione Cultu¬ 
rale La Pirandelliana...). Ma, al di 
là d’un pieno e ben noto possesso 
di toni e timbri, l’Attore ha pro¬ 
prio il merito di conservare alla 
parola leopardiana la sua poliva¬ 
lenza, la sua ambiguità se volete, 
lasciando in certa misura al singo¬ 
lo spettatore la libertà di inten¬ 
derla a suo modo. Anche nella 
scelta dei titoli che ci vengono 
proposti, dieci in tutto, comprese 
due composizioni brevissime, Foà 
mostra originalità e coraggio: tra 
l’ampia partitura delle Ricordanze 
e la potente sintesi déVInfinito, ai 
due capi della rappresentazione, 
ecco emergere, ad esempio, quella 
sorta di lettera aperta Al Conte 
Carlo Popoli, che è quasi un mani¬ 
festo della scettica filosofia del 
Poeta. 

Tra una lirica e l’altra, senza 
stridori, anzi in amabile accordo, 
s’inseriscono brani di jazz classi¬ 
co, eseguiti al meglio, per quel 
chepossiamo giudicarne: basti di¬ 
re il nome di qualche autore: 
George Gershwin, Duke Ellin- 
gton, TheloniousMonk. 

AGGEO SAVI OLI 






ili HPiìiltil ilo Pflttillfli 

Ul Slilllllll SB I Ullilllll 
la tua liitn iinii patalimta 

10 Ilio iiUlli 












































Per auto disponibili a rate - compreso incendio e furto per 1 anno e telefono wind basic 


- - - internet: www.gruppo-colaneri.com 



SONICI 




MondoAuto 


LA GRANDE CONCESSIONARIA 



HYunoni 

SEDE ESPOSIZIONE E VENDITA: VIA TIBURTINA, 105 -TEL. 06 4115277 (r.a.) ESPOSIZIONE E VENDITA: VIA IV NOVEMBRE, 115 (P.zza Venezia) • TEL. 06 69941696 





























































































25POL04A2502 ZALLCALL 11 23:23:15 02/24/99 


+ 


l'Unità 


LA Politica 


7 


Venerdì 25 febbraio 2000 




ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Lamina«politica»delTfr 
èstatadisinnescata. Ieri pomerig¬ 
gio, al terminedel verticedi mag¬ 
gioranza con il ministro del Lavo¬ 
ro CesareSalvi sul dis^nodi legge 
del governo per la riforma ddia 
previdenza complementareedel- 
leliquidazioni, volti distesi ecom- 
menti chetranquillizzano chi te¬ 
meva rischi per la tenuta del cen¬ 
trosinistra. In particolare, non si è 
verificata - oforse, èstata soltanto 
ricucita - la spaccatura tra Ds e 
"non Ds"dicentro,ovveroleforze 
politiche- Popolari, Democratici, 
Rinnovamento Italiano - che la 
scorsa settimana avevano aperta¬ 
mente contestato come «statali- 
sta»etroppo «ispiratodai sindaca¬ 
ti» il progetto messo a punto dal¬ 
l'Esecutivo su liquidazioni eprevi- 
denza integrativa. Ancora non è 
del tutto chiaro quanto, di quel 
dissenso cosi clamoroso, avesse 
motivazioni di merito, e quanto 
invece avesse radici più diretta- 
mente «politiche». Resta il fatto 
che ieri è stato siglato un trattato 
di pace,cheaprelastradaaun per¬ 
corso parlamentarepiù tranquillo 
perii ddisulleliquidazioni, unari- 
forma cui il governo attribuisce 
gran d i ssi ma i m portan za. 


Per conquistare il consenso dei 
«centristi» del centrosinistra, l'E¬ 
secutivo ha dovuto pagareun cer¬ 
to prezzo. Non solo impegnarsi ad 
assicurare un trattamento fiscale 
piùfavorevoleai proventi dei fon¬ 
di pensione. Ma ha anchedovuto 
fare marcia indietro rispetto al 
progetto i n i zi al e d i trasferì re pres¬ 
so un fondo speciale gli accanto¬ 
namenti perleliquidazioni dei la¬ 
voratori che non intendessero 
ad eri reaun fondo pensione. 

In partieoi are, saràun Comitato 
ri stretto formato da esperti del La¬ 
voro, Finanze e Tesoro a lavorare 
sulla«volontarietà»peri lavorato¬ 
ri nella scelta di deiinazionedel 
proprio accantonamento annuo 
per Tfr, al limitelasciandolo pres¬ 
so lapropriaimpresa(comeèog- 
gi). Il problemaèdelicato. Il gover¬ 
no vuoleevitarechei datori di la¬ 
voro premano sui propri dipen¬ 
denti perché non aderiscano ai 
fondi pensione e lascino la liqui- 
dazionein azienda-rischiando di 
vanificare tutta l'operazione. Poi, 
potrebbero crearsi situazioni di di¬ 
sparità tra imprese che conserva¬ 
no questa liquiditàealtrechein- 
vecedovrebbero farn ea men 0 . Al¬ 
tra questione, l'esistenza o meno 
dell'ipotizzato «fondo unico», 
che doveva alimentare indiretta- 
mentefinan zi amenti agevolati al- 


creta di un rapido accordo», ha 
commentato Fabio Mussi, capo¬ 
gruppo Ds alla Camera, uscendo 
dalla riunione. «Rimane fermo - 
ha aggiunto - l'obiettivo del gen- 
naio2001»comedatadiavviodel- 
la nuova previdenza integrativa 
alimentata dalle risorse finanzia¬ 
rie del Tfr. «Vogliamo dare - ha 
detto Mussi - il massimo slancio 
possibile alla partenza dei fondi. 
Quindi, compatibilmente con i 
conti pubblici vogliamo dare ai 
fondi il massimo di convenienza 
su I pi an 0 f i scal e». È stata «u n a ri u- 
nionemolto positiva», hadetto il 
ministro del Lavoro Cesare Salvi. 
«Adesso - ha spi egato ai gi om al i sti 
i n Tran sati an ti co -1 avoreremo as¬ 
si eme per approfondire eaffinare 
I e mod i fi eh e i poti zzate dal I e vari e 
forzeparl amentari.Tutti sonosta- 
ti concordi con gli obiettivi di fon¬ 
do del provvedimento». «Auspico 
-ha poi detto Salvi -chenel corso 
della discussione parlamentare 
proseguali confronto con le parti 
sociali, sia con quelle che hanno 
condiviso il provvedimento, sia 
con quelle che sono state criti¬ 
che». Salvi ha ribadito l'obiettivo 
dellariforma: incentivarelaprevi- 
denza complementare, garanten¬ 
do la libertà del lavoratorenell'u- 
tilizzodelTfreconattenzionealle 
esigenze delle imprese. Il sistema 


pensionistico 
si basa, ha spie¬ 
gato il mini¬ 
stro, su due pi¬ 
lastri: la previ¬ 
denzapubblica 
e quella com¬ 
plementare. 

«Ed èora neces¬ 
sario - ha con¬ 
cluso -chefun- 
zionino tutti e 
due. Dobbia¬ 
mo far si che, 
senza forzature 
dirigistiche, 
decolli la previ¬ 
denza comple¬ 
mentare». 

Positivi an¬ 
che i commen¬ 
ti dei «centri¬ 
sti». «Vale la 
pena di andare 
avanti con questo provvedi mento 
piuttosto che fermarsi, come era 
stato ipotizzato», ha detto Augu¬ 
sto Fantozzi, presidente della 
Commissione bilancio ed espo¬ 
nente dei Democratici, da cui nei 
giorni scorsi era partita l'offensiva 
dei 'non-Ds'. Per Giancarlo Lom¬ 
bardi, Ppi, «penso eh e si possa tro¬ 
vare un accordo, toccando due 
punti: la piena libertà dei lavora¬ 
tori di lasciare il Tfr presso le im¬ 


prese e i meccanismi di compen- 
sazioneperleaziende. Su entram¬ 
bi il governohamostratodisponi- 
bilitàadiscutere». Restanoalcune 
perplessità dei Comunisti e dello 
Sdi. «I fondi pensionesonofondi 
privati che possono operare glo¬ 
balmente, senza obbligodi impie¬ 
gare le risorse in Italia», ha osser¬ 
vato Nerio Nesi (Pdei), chetarne 
un indebolimentodellapreviden- 
zapubblica. 


le piccole e medie imprese. Il se¬ 
condo aspetto da approfondire è 
quello fiscale: potrebbe infatti es¬ 
sere ridotta dall'll al 6,5% l'ali¬ 
quota di tassazione dei proventi 
dei fondi integrativi, comechie- 
devan o Parlamento eforzesoci al i. 
A suo tempo, il ministro delle Fi¬ 
nanze Visco si era però mostrato 
decisamente critico su questo ul- 


■ IL MINISTRO 
SALVI 

«In Parlamento 
potremo 
affinare 
le norme del 
nostro progetto 
di riforma» 


teri ore sgravio. E sono allo studio 
anche forme di compensazione 
per lepiccoleimprese: tra leipote- 
si, quella di elevarela percentuale 
dell'accantonamento in sospen¬ 
sione d'imposta. In ogni caso, il 
ddl verrà approvato - questo è 
l'impegno - in tempo utileperché 
la nuova disciplina della previ¬ 
denza complementare possa de- 
collaresin dall'iniziodel 2001. 

«C'èunapossibilità molto con- 




♦ Ieri il verticedeoavo, nell'ipotesi di accordo ^Allo studio sgravi fiscali più consistenti 


l'opzione peri lavoratori di lasciare 
nellecassedelleimpresegli accantonamenti 


peri proventi de fondi. Lemodifiche 
piacciono alla cosiddetta area da «non-Ds» 


Maggioranza unita 
Cè rintesa sui TFr 


Mussi:nel 2001 la nuova previdenza integrativa 


LaCortedei Conti: Berìusooni: sulla Bonino basta discusaoni 

|5?ddpJ[i'tf® MaCasini peroraingste niente accordi politici, e/entual mente deg'stenza 


LaCortedei Conti, perboccadel 
suopresidenteFrancesco Sernia, 
hadenunciatolapropriaimpoten- 
zaaeffettuarecontrolli sostanziali 
sullacontabilitàdei partiti. Eha ri¬ 
velato: in unarecentetomataelet- 
toraleunaforza politica ha preferi¬ 
to non presentare! rendiconti del¬ 
la propria campagna preferendo 
pagareunamultadi pochedecine 
di milioni di lirepurdi non rendere 
notetali informazioni, obbligato- 
rieperlegge. Unasituazioneche 
haspinto il numero uno della ma¬ 
gistraturacontabile, intervenutoa 
un conveg no organ izzato presso 
lapropriasedecentrale,aipotizza- 
reil ricorso allepiùaltecaricheisti- 
tuzionali: «Seil sistemasi allarga 
non abbiamoaltrodafarechere- 
carci dai presidenti delleCameree 
direchelaCortedei Conti non 
vuolepiùfareun controllo solofor- 
maleotalesolosullacarta». 


PAOLA, SACCHI 

ROMA La risposta arriva alle otto 
della sera, al termine di una tesa 
riunione deH'uffido politico, ed è 
dura quanto la lettera che Berlusco¬ 
ni aveva inviato: no, caro Slvio, la 
tua lettera in cui ci dici: bando alle 
discussioni, «il tempo stringe», non 
ci convince. E, quindi, per il Ccd, 
«non ci sono elementi nuovi per 
firmare accordi politici con i radi¬ 
cali». 

La stessa cosa manda a dire Roc¬ 
co Buttiglione. Ma Berlusconi va 
avanti come un treno. Soddisfatti 
Bonino e Pannella: «Ora rimboc¬ 
chiamoci le maniche». E Bossi am¬ 
morbidisce i toni: «La casa delle li¬ 
bertà va bene». Maroni iniziativa 
«apprezzabile» quella di Slvio. Ca¬ 
sini e Buttiglione sono stretti. Ma 
sfidano il Cavaliere che alza la vo¬ 


ce A questo 

punto non si ■ IL NO DI CCD 
esci ude che l'ac- EQy 
cordo con Boni- ,, 
no e Pannella CI SOno 

non v^rà lafir- j presupposti 
ma di Ccd e , „ 
cdu. Quella di per un alleanza 

Casini, in parti- con i Radicali» 
colare, - che m , 

mattinata a Ra- ^3 BefluSCOni 

dio anch'io si va avanti 

era spinto fino - 

ad ipotizzare 

una desistenza del suo partito alle 
regionali, pur «restando nel centro- 
destra» - è una risposta che ha il sa¬ 
pore della sfida, dal momento che 
con una lettera aperta inviata nel 
pomeriggio agli alleati riottosi Sl¬ 
vio Berlusconi si era appellato alla 
sua leadership. «Cari amici - scrive 
il Cavaliere - tanto della riflessione 
comune e deH'apertura di uno spa¬ 


zio per intese parziali o per distin¬ 
zioni di principio, quanto della ga¬ 
ranzia di un'identità ben definita 
del Polo, mi faccio garante perso¬ 
nalmente e credo in questo risiede 
alla fine il dovere preminente e la 
vera funzione di una leadderhip». 

In sostanza: il capo del Polo sono 
io, i soggetti politici che lo com¬ 
pongono devono smetterla di chiu¬ 
dersi «a riccio» nella propria identi¬ 
tà, bisogna «mettere la parola fine 
ad un periodo in cui ogni soggetto 
politico dell'alleanza ha fissato le 
proprie condizioni ei propri obiet¬ 
tivi», orasi deve chiudere la discus¬ 
sione interna al più presto e met¬ 
terci in sintonia con un paese che 
pretende il piano assolvimento del 
nostro ruolo di forza di governo al¬ 
ternativa». Quindi, la parola d'ordi¬ 
ne è «vincere» alle regionali e alle 
politiche contro la «tendenza illi¬ 
berale» della sinistra. 


Tanto basta alle cinque della sera 
a far saltare dalla sedia il già irato 
"Pier". Una giornataccia quella del 
leader del Ccd che si infuria e con i 
suoi, ad un certo punto, sbotta: co¬ 
sì viene meno ogni mediazione, 
non ci dà neppure la dignità di sog¬ 
getto politico, si rivolge a me e non 
ai radicali che così si sentono auto¬ 
rizzati a direquello che vogliono. 

La riunione deH'uffido politico 
del Ccd, che Casini convoca subito 
dopo l'arrivo della lettera, è tesa, a 
tratti infuocata. Narrano cheCasini 
abbia dovuto spegnere ardori anco¬ 
ra più forti dei suoi. L'ira del segre¬ 
tario del Ccd sarebbe anche accen¬ 
tuata dalla posizione presa da Gian¬ 
franco Fini, il quale ieri mattina al¬ 
le domande dei giornalisti che gli 
chiedevano se era possibile anche 
un accordo più ampio con i radicali 
in vista del Duemilauno, risponde¬ 
va: «Un passo alla volta». Intanto, 


c'è un nuovo inquilino nella «casa 
delle libertà» dopo l'apparenta¬ 
mento del M se (Movi mento secai le 
europeo) al Polo per le regionali. 
Che i principi della vita e della fa¬ 
miglia continueranno ad essere 
propugnati dal Polo originario, lo 
dice anche Berluscoci nella lettera. 
Ma l'alleanza che il Cavaliere confi¬ 
gura è chiaro che è cosa diversa da 
quel raggruppamento moderato sul 
quale tanto aveva insistito in vista 
dell'ingresso di Forza Italia nel Ppe. 
Berlusconi delinea un nuovo Polo, 
una nuova «ambiziosa» alleanza 
chefaccia una rivoluzione «liberale 
e federale» e invita Casini a riflette¬ 
re sul fatto che ci sono anche altre 
opposizioni «quelle federaliste e 
quelle di democrazia laica e libera¬ 
le». Ma alle otto della sera Casini 
gli risponde picche E domani? 
«Domani è un altro giorno...», di¬ 
cono al Ccd. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ILTEMPQ 
STA SCADENDO 

Sulla stessa lista Bassolino 
non si è coagulato un signi¬ 
ficativo consenso. A questo 
punto c'è stato il colpo di 
teatro di Bassolino. È que¬ 
sto il monnento degli esper¬ 
ti di retroscena, ma la situa¬ 
zione può diventare tal¬ 
mente grave che non vale 
forse la pena di addentrarsi 
su congetture affidate a cer¬ 
vellotici progetti politici oa 
complicate analisi caratte¬ 
riali. Stiamo ai fatti. Lo 
«scandalo» Bassolino ha 
prodotto una situazione 
che può diventare ingover¬ 
nabile. 

I popolari chiedono ora 
che Bassolino ritiri la pro¬ 
pria candidatura dalle re¬ 
gionali, dimenticando che 
sono mesi che l'intero 
mondo politico di centro 
sinistra nazionale gli ha 
chiesto il contrario. Bassoli¬ 
no fa sapere che la rinuncia 
a dimettersi da sindaco non 
vuole essere punitiva verso 
i popolari. Ieri è stata affac¬ 
ciata anche l'ipotesi di una 
nomina immediata a vice- 
sindaco di quella signora 
Teresa Armato che in que¬ 
sto modo sarebbe ancor più 
in pole position per le or¬ 
mai lontane elezioni comu¬ 
nali nel caso in cui Bassoli¬ 
no diventasse presidente 
della regione. 

3 può fare tutto, se non 
siamo già arrivati al punto 
in cui Ta barca è destinata 
alla deriva. Conviene però 
che tutti facciano un passo 
indietro e un gesto di umil¬ 
tà. 

Nuovi veti, nuovi ostaco¬ 
li, da chiunque proposti, 
portano alla sconfitta forse 
non solo a Napoli. La ragio¬ 
ne dice che se c'è un candi¬ 
dato per la regione Campa¬ 
nia che possa avere il con¬ 
senso di tutto il centro sini¬ 
stra questa strada si può 
tentare. Altrimenti proprio 
di fronte al ripetersi di si¬ 
tuazioni da incubo è bene 
che tutti si concentrino sul¬ 
l'obiettivo di come limitare 
i danni e le risse per vincere 
le prossime elezioni. Sta an¬ 
dando in fumo lo spirito 
della coalizione proprio 
mentre vengono alla luce i 
risultati della coalizione. E' 
un paradosso, è una storia 
buffa, è un prevalere del 
particulare, anche del per¬ 
sonale, sulle ragioni genera¬ 
li. Forse in questo momen¬ 
to bisogna fare appello alle 
persone pazienti e ragione¬ 
voli, ai vigili del fuoco di 
fronte a tanti piromani. Da 
soli, candidati o partiti, 
non andate da nessuna par¬ 
te. Non si può chiamare il 
paese a discutere della ri¬ 
presa economica e dell'ab- 
batti mento del debito dei 
paesi poveri e poi .dividersi 
in questo modo. È morali¬ 
smo? Trovate un'altra stra¬ 
da. GIUSEPPE CALDAROLA 
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I DANNI PROVOCATI DAI 
TERREMOTI AL PATRIMO¬ 
NIO STORICO SONO ENOR¬ 
MI. MA LA M ESSA IN SICU- 
REZZAÈPOSSIBILE 

N on basterebbe un centinaio 
di pagine per raccontare 
dei tanti terremoti che 
hanno scosso l'Italia. E nemmeno 
per descrivere i centri storici, che 
sono fortunatamente ancora in 
piedi econservano i gioielli dell'I¬ 
talia dei beni artistici architetto¬ 
nici. Palazzi, chiese costruiti per 
sopravvivere ai secoli, secondo la 
ricetta di Vitruvio, per cui gli edi¬ 
fici dovevano rispondere ai requi¬ 
siti di utilità, bellezza e soprattut¬ 
to perpetuità. E oggi che ci de¬ 
streggiamo con tecnologie all'a¬ 
vanguardia e abbiamo conoscenze 
edili e ingegneristiche di prim'or- 
dine, oggi si pone come questione 
fondamentale la tutela del patri¬ 
monio artistico dal terremoto. 

Alla dodicesima conferenza 
mondiale sull'ingegneria antisi¬ 
smica da poco conclusasi a Au¬ 
ckland, in N uova Zelanda, l'Italia 
ha mostrato i risultati ottenuti al¬ 
l'interno del progetto comunita¬ 
rio I stech, al quale hanno parteci¬ 
pato, tra gli altri. Enea e universi¬ 
tà di Roma "L a Sapienza". I n par¬ 
ticolare nella ristrutturazione del¬ 
la Basilica di Assisi e del campa¬ 
nile della chiesa di San Giorgio a 
TTignano, in provincia di Reggio 
Emilia, èstato effettuato un anco¬ 
raggio mediante smorzatori si¬ 
smici innovativi "a memoria di 
forma", così denominati per la lo¬ 
ro capacità di ri tornare nel lo stato 
originale dopo essersi deformati, 
permettendo così la dissipazione 
di partedell'energiasismica. 

Si tratta di sistemi che prevedo¬ 
no interventi reversibili, con cui 
si cerca di prevenire la formazio¬ 
ne di fratture, che i nvece possono 
verificarsi con le tecniche tradi¬ 
zionali. 

«M a la Basilica di Assisi ha su¬ 
bito anche lavori pesantissimi, 
tanto che lo schema strutturale è 
completamente cambiato - affer¬ 
ma Alessandro Martelli, respon¬ 
sabile dell'unità di analisi e pro¬ 
gettazione sismica dell'Enea -. I 
sistemi a memoria di forma sono 
invece stati utilizzati sui timpani 
che si erano completamente di¬ 
sancorati dalla struttura della 
chiesa, in modo da dare una certa 
dissipazione di energia e creare 
un vincolo durante le scosse». 

Il sisma umbro-marchigiano, 
pur d'intensità nettamente infe¬ 
riore a quelli dell'Irpinia o del 
Friuli, ha messo a repentaglio le 
opere di Giotto e Cimabue, mo¬ 
strando così i rischi che corre il 
patrimonio artistico italiano. 

«A questo proposito si attende 
a breve la partenza del progetto 
Parnaso, finanziato dal Murst (il 
ministero dell'Università e della 




BARBARA PALTRINIERI 


ricerca scientifica), per la messa a 
punto di tecniche d'intervento 
per l'adeguamento sismico dei be¬ 
ni artistici, facendo particolare ri¬ 
ferimento alle regioni Marche e 
U mbria. Questo vedrà l'unione di 
forze sia del mondo scientifico sia 
dell'industria, in modo da coin¬ 
volgere sempre di più quest'ulti¬ 
mo nella ricerca - continua Mar¬ 
telli -. L'idea è quella di scegliere 
un paio di strutture esistenti in 
Umbria e Marche per applicarvi 
diverse tceniche d'intervento, fra 
cui quella dell'isolamento alla ba¬ 
se, con opere di sottofondazione. 
In questo caso non vengono in¬ 
taccate le fondamenta esistenti, 
ma ne vengono costruite di nuove 
al di sotto». 

L'importanza di questo tipo di 
ricerche nel nostro paese è molto 
alta. Perché tutte le regioni italia¬ 
ne (Sardegna a parte) sono ad alto 
rischio sismico e conservano un 
patrimonio architettonico di 
enorme valore, ma soprattutto 
perché nei centri storici è concen¬ 
trata l'edilizia più vulnerabile dal 
pentodi vista sismico. 

Beni artistici e persone condi¬ 
vidono spesso gli stessi luoghi. 


per CUI e necessario agire sui pri¬ 
mi per tutelare i secondi. Studi 
recenti mostrano come il rapporto 
dei danni dei terremoti che si ve¬ 
rificano in Italia e in Giappone, 
rispetto all'intensità del massimo 
evento registrato, è uguale. L'uni¬ 
ca variabile che cambia è proprio 
l'intensità massima raggiunta: in 
termini di energia, in Italia è 
trentadue volte inferiore rispetto 
al Giappone. Questo significa che 
se le strutture italiane avessero 
una resistenza pari a quella giap¬ 
ponese, non si registrerebbero 
grossi danni. Da qui la necessità 
di mettere a punto tecniche ad 
hoc per gli edifici storici, ai quali 
non si possono certo applicare le 
tecniche utilizzate per quelli nuo¬ 
vi, costruiti in cemento armato. 
Infatti l'adeguamento antisismico 
delle strutture in muratura ri¬ 
guarda edifici che, prima ancora 
di essere beni artistici, sono co¬ 
struzioni vecchie, sia per materia¬ 
li usati sia per tipologia costrutti¬ 
va. Così l'applicazione di pesan¬ 
tissimi tetti antisismici moderni a 
pareti deboli, in caso di terremo¬ 
to, può contribuire al crollo del¬ 
l'edificio. 


«T ra l'altro intervenire sui beni 
artistici è molto difficile e non si 
può schematizzare, perché ogni 
caso è diverso dall'altro, al contra¬ 
rio delle strutture moderne, per le 
quali è possibile identificare delle 


Commissario 
per i depuratori 


Il ministro deU’Interno, Enzo 
Bianco, e il ministro dell’Am¬ 
biente, Edo Ronchi, hanno 
firmato il provvedimento con 
il quale il prefetto di Milano è 
stato nominato commissario 
per esecuzione di tutti gli in¬ 
terventi necessari a fronteg¬ 
giare la situazione d’emer¬ 
genza venutasi a creare in re¬ 
lazione allo scarico delle ac¬ 
que reflue rubane della città 
di Milano in acque superficia¬ 
li, anche destinate all’uso irri¬ 
guo, senza adeguato tratta¬ 
mento di depurazione. 


tipologie SU cui agire. Invece ogni 
edificio storico è un caso a partee 
richiede uno studio adeguato», 
continua M artelli. 

Se da una parte la ricerca agisce 
sul fronte della messa a punto di 
tecniche antisismiche, dall'altra è 
necessario limitare tutti quegli 
agenti esterni che minano la resi¬ 
stenza degli edifici, fra cui il traf¬ 
fico. 

Come emerge dall'ultimo rap¬ 
porto Istat, questo è uno degli ele¬ 
menti che preoccupano maggior¬ 
mente il cittadino, per l'inquina¬ 
mento e lo stress che procura. E 
proprio il traffico ha anche una 
pericolosa ricaduta sugli edifici 
storici e monumentali. 

«Per due motivi. Il primo òche 
gli elementi inquinanti attaccano 
chimicamente le murature anti¬ 
che e le impoveriscono, renden¬ 
dole meno resistenti. 11 secondo è 
che le vibrazioni che vengono 
procurate dal passaggio delle au¬ 
tovetture sono certo di entità me¬ 
diamente bassa, ma continue, 
protratte nel tempo. Gli edifici 
storici si ritrovano quindi indebo¬ 
liti dall'accumulo dei danni chele 
scosse sismiche hanno lasciato. 


strutturazione 
in chiave antisismica degli edifici, 
può garantire un certo margine di 
Terremoti sicurezza per le persone e di resi- 

etraffico stenzaper leabitazioni. 

automobilistico Ma in Italia la sensibilità alla 
sono due prevenzione è ancora bassa, eque- 

dei peggiori sto dipende, fra l'altro, dal fatto 
nemici che l'intervallo temporale tra due 

del nostro terremoti è dell'ordine di diversi 
patrimonio anni, il tempo necessario perché 
storico, la gente dimentichi. Questo spie¬ 
artistico ga le differenze con altre nazioni, 

e culturale. in cui ci si cura molto di più dal 

Il progetto rischio sismico. In Giappone, per 

Parnaso esempio, si verifica in media un 

si propone terremoto al mese, e a questi livel- 
di metterli li non si tratta più solo di evitare i 

insicurezza crolli, ma anchedi proteggere tut¬ 

to ciò che la casa contiene. Per cui 
ogni cittadino preferisce investire 
in prevenzione, comeformadi as¬ 
sicurazione per i propri beni. 

In Italia manca la mentalità 
dell'investimento antisismico, 
mentre probabilmente rappresen¬ 
terebbe la giusta via per gestire il 
rischio. Non solo. In questo caso 
"prevenire è meglio che curare" 
anche dal pentodi vista economi¬ 
co. Basti pensare che per ogni lira 
investita per l'adeguamento delle 
strutture, se ne risparmierebbero 
almeno otto, necessarie a valle per 
sanerei danni. 


A Prato 
un'auto 
ogni due 
abitanti 

A Prato il rap¬ 
porto traau- 
tomobiliecit- 
tadinièdi 
quasi 59a 100, 
più di un'auto 
ogni due abi¬ 
tanti. Il dato è 
statoriferito 
da Legam- 
bientenel- 
l'ambito dei- 
ri ni ziati va 
Treno Verde. I 
pratesi utiliz¬ 
zano intensa¬ 
mente l'auto, 
visto che la 
lorocittàèai 
vertici in Ita¬ 
lia perconsu- 
modi carbu¬ 
ranti. 


la prevenzione, 
attraverso la ri¬ 


ma anche dal continuo passaggio 
del le vetture», concludeM artelli. 

Così fra non molto le strutture 
dovranno fronteggiare non solo le 
scosse dei terremoti, ma anche 
quelle del traffico. E lo sanno be¬ 
ne coloro che vivono nei centri 
storici e vedono oscillare il lam¬ 
padario ogni volta che passa una 
macchina. 

La scienza attualmente non rie¬ 
sce a prevedere i terremoti e co¬ 
munque, anche nel momento in 
cui vi riuscirà, non si potrà certo 
evitare l'evento. La previsione 
poi, per essere efficace, deve avere 
errori bassissimi sul momento e 
sul luogo in cui si verificherà la 
scossa, perché solo in questo mo¬ 
do rende possibile l'evacuazione 
della gentedallezonecolpite. 

A questo punto si capisce bene 
come tutto questo non permetta 
di ridurre le perdite materiali di 
case e posti di 
lavoro, e intro¬ 
duca altresì 
tutti i problemi 
connessi allo 
spostamento 
repentino di 
un grande nu¬ 
mero di perso¬ 
ne. 

Al contrario 


Successi del progetto comunitario Istech 
Pronto a partire "Parnaso", un programma 
di adeguamento sismico dei beni artistici 


Monumenti a prova di scossa 
Sismi e traffico nemici deii'arte 


C A M P A N i A 


«No alla strada 
sul lago Avemo» 

Sulle sponde del lago Avemo, 
uno dei cinque laghi costieri 
napoletani, sono ripresi i la¬ 
vori per la realizzazione di 
una strada al posto del sentie¬ 
ro preesistente, che distmg- 
gerà il canneto e altererà i luo¬ 
ghi. La denuncia viene dal 
Wwf campano, secondo cui 
«a dispetto della natura mo¬ 
numentale del luogo, che ha 
conservato l’ultimo lago fle- 
greo in buona parte selvaggio, 
la Regione Campania si osti¬ 
na a perseguire un insensato 
progetto». In ciò, secondo 
l’organizzazione ambientali¬ 
sta, ignorando che l’area rica¬ 
de nel parco regionale dei 
Campi Flegrei ed è designata 
come sito di interesse comu¬ 
nitario. Secondo il Wwf si 
stanno cancellando impor¬ 
tanti aree di nidificazione e ri¬ 
covero della fauna acquatica. 


ECO-GRAFIE 


Il sogno americano dai pozzi minerari aile steile 


MARIA SERENA PALIERI 


Q ual è il contrario di un minatore? 
Un ingegnere della Nasa. Il primo 
scava nelle viscere della Terra, il 
secondo studia come mandare il più lonta¬ 
no possibile dalla stessa razzi, satelliti, sta¬ 
zioni orbitanti. Homer H. Hickam jr. era 
destinato, come tutti gli abitanti della sua 
città, a diventare minatore, invece è diven¬ 
tato ingegnere aero- 
spaziale alla Nasa. E 
ha raccontato questa 
sua avventura - che 
incarna il tipico sogno 
americano - in “Cielo 
d’ottobre”, un’autobio¬ 
grafia uscita nei mesi 
scorsi per Rizzoli. Per¬ 
ché Hickam è nato a 
Coalwood, cittadina mineraria della West 
Virginia, ma caso ha voluto che fosse un ra¬ 
gazzino negli anni del grande duello spazia¬ 
le tra Usa e Urss. Anzi, negli anni in cui l’A¬ 
merica - umiliata - vedeva passare anche 
nel proprio firmamento gli Sputnik sovieti¬ 



ci, mentre a Cape Canaveral i razzi di Wer¬ 
ner Von Braun ancora non riuscivano a de¬ 
collare. In un certo senso, il libro di Hi¬ 
ckam s’inserisce nel grande filone della let¬ 
teratura mineraria; da Cronin a Llewellyn a 
Lawrence. Perché, per l’appunto, è identico 
il paradossale universo in cui si ambienta: 
quello degli uomini che vivono sottoterra (e 
delle donne che, sopra, combattono quoti¬ 
dianamente con la polvere nera che si de¬ 
posita dappertutto). Essendo un racconto 
autobiografico, anziché un romanzo, “Cielo 
d’ottobre” evidenzia in modo particolar¬ 
mente nitido (senza distrazioni) la partico¬ 
lare, ibrida natura del lavoro in miniera; è 
un lavoro legato alla fecondità di un territo¬ 
rio, come è l’agricoltura, ma è organizzato 
con ritmi, turni, sincronie e tecniche del¬ 
l’industria. E, com’è nell’industria, chi vi è 
impiegato sa che finquinamento che pro¬ 
duce mette a rischio la sua stessa vita, ma 
sa anche che quell’inquinamento è pane 
per se stesso e i propri familiari. Così come 
avevano fatto nell’Ottocento, in Inghilterra, 


le fabbriche, questa miniera ha prodotto in¬ 
torno a se stessa la sua cittadina; Coalwood 
è un’invenzione del signor Carter, il primo 
gestore del bacino estrattifero. Con quel no¬ 
me che spiega la “ragione sociale” della sua 
esistenza (il carbone), con case piccole per i 
minatori e ville per i dirigenti e i proprieta¬ 
ri, con scuola, medico e pastore pagati dalla 
Compagnia. La Compagnia, racconta Hi¬ 
ckam, suggerisce, quando è il caso, anche il 
sermone domenicale del sacerdote. E distri¬ 
buisce equamente la principale causa di 
morte; tumore ai polmoni. Insomma, Coal¬ 
wood è un universo totalizzante. 

Ecco perché quella di Hickam è una vera 
avventura: riuscire a scappare da lì doveva 
essere come riuscire a evadere da Alcatraz. 
Ma, appunto, qui siamo in una città minera¬ 
ria americana. E a nessuno si nega di colti¬ 
vare il proprio “sogno”. Hickam racconta il 
curioso clima che si diffuse nelle scuole 
statunitensi dopo l’andata in orbita del pri¬ 
mo Sputnik; presidi che, su invito del Presi¬ 
dente, raddoppiavano il carico di studi degli 


studenti delle high school per competere al¬ 
la pari con gli studenti sovietici che, rac¬ 
contavano le statistiche, erano “i più prepa¬ 
rati” del mondo. La Guerra, insomma, si 
combatteva già sui banchi di scuola. E da 
qui che a lui - quindicenne all’epoca - de¬ 
riva l’idea di riuscire a fabbricare uno Sput¬ 
nik. Piccolo, certo. Artigianale. Ma scienti¬ 
fico; ci vorrà un anno di tentativi temerari 
con carburanti fatti in casa, velivoli fabbri¬ 
cati con metalli rubacchiati nell’immondi¬ 
zia, di Homer jr. e dei suoi amici, per far vo¬ 
lare un vero mini-razzo. Da qui la menzione 
sui giornali locali, un trofeo studentesco e 
via, verso l’università. Homer H. Hickam jr. 
deve la sua carriera anche a un altro aspetto 
molto americano di Coalwood; la brutalità 
delle relazioni tra datori di lavoro e dipen¬ 
denti. Quando la miniera comincerà a frut¬ 
tare poco, la Compagnia non ci penserà un 
momento a mettere sul lastrico i lavoratori. 
Così come, quando l’impresa era ancora fio¬ 
rente, se un minatore moriva alla sua fami¬ 
glia veniva levata anche la casa. 
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TG LOMBARDIA 

Saiaborì contro Rai 
«Non c'è pi uraliano» 

■ DatemponeìTgdellasedeRaidiMilanoc'è 
un'<€SSolutainancanzadi criteri di piurali- 
smo nel ia messa i n ondadel ienotizie». Lo 
scrivonoin unaletteraal presidenteZacca- 
riai senatori del Centrosinistraeletti in Lom¬ 
bardia Duva, Bernasconi, Besostri.Eiia, Cor¬ 
eana, Manconi, Montagna, Pardini, Piatti, 

Pi ion i, Pizzi nato, Rescagi io. Ri pamonti, 
Smuragiia,Squarcialupi eZiiio.«Datem po¬ 
si leggenelianota-i notiziari ei servizireaiiz- 
zati nel ia sededi corso Sem pionesem brano 
fruttodi unaregiadel tutto estraneaalleli- 
neeprogrammatichesanciteda lei edal con- 
sigliodiamministrazionechepresiede».lse- 
natori,«fermorestandoilpienorispettodel- 
i'autonomiaprofessionaiedei giornalisti 
i m pegnati i n questo iavoro», riten gono «sia 
urgenteuna rif iessionecritica». 


RAI 

Cda: Beretta nuovo 
direttoredivislone 1 

■ Pieriuigi Celli hadecisodi i asci arei'i nte- 
rim,dopodueanni,dellaDivisionetvcana- 
li le2eilCda,riunitoinvialeMazzini,al- 
l'unanimitàhanominatoDirettoredella 
Divi si onerai postodiCelli,MaurizioBeret- 
ta,attualeDirettoredelierelazioni istitu¬ 
zionali. 11 Cda h a n om i nato, poi, Di rettore 
ddlerel azioni istituzionaii Pieriugi Maie- 
san i, attuai m enteDi rettoredel i erel azion i 
internazionali,edhainoltrenominato 
Gian Luigi Veronesi Direttoredellacomu- 
nicazioneerelazioniesterne,aseguitodel- 
iedimissionidall'incaricopresentateda 
MarcelloDel Bosco, cheil Cda «ha voi uto 
ringraziareperi'impegnoelequalitàpro- 
fessionaii dimostratene! lavorosvolto». 

T uttelenominedeciseieri dal Cdasonosta- 
tevotateal l'unanimità. 



Sordi e Loren in pretura 

S ophia Loren, Alberto Sordi, Poppino De Filippo, Sil¬ 
vana Pampanini, Walter Chiari, Maurizio Arena, 
Ubaldo Lay nel mitico Un giorno in pretura: come si 
fa a perdere un film con un cast così? Anche se le 
storie che sfilano davanti al pretore Salomone so¬ 
no solo una serie di bozzetti concilianti, a volte ar¬ 
guti, più spesso tirati via alla meglio. Su Retequat- 
tro, alle 16, Regia di Steno (Italia '53,110 min.) 


SCELTI PER VOI 


■ rpuAi 

L'ALBATROSS 

OLTRE 

LA TEMPESTA 

■ stati Uniti, I960: 
pertredici studenti 
deii'OceanAcademy 
(una scuoia di veia) 
inizia ia parte più diffi- 
ciie dei corso, in com¬ 
pagnia deii'enigmati- 
co skipper Sheidon, i 
ragazzi dovranno pas¬ 
sare un anno intero in 
mare, veieggiandotra 
iCaraibi e ii Pacifico 
meridionaie. Dei regi¬ 
sta di/l//en,B/ade 
Runnere Thelmd e 
Louise, pensando a 
Luna Rossa... 

Regia di Ridiey Scott con 
JeffBridges.JohnSava- 
ge. Usa ('961.120 min. 


■ Om£5 2LD 

SERATA 
SCHERZI 
A PARTE 

■ Non storcete ii na¬ 
so perii fatto che 
questo programmata 
fare grasse risate aiia 
faccia di ignari maica¬ 
pitati. Si tratta pur 
semprediVip, eaiiora 
iasottiie cattiveria 
che ci governa (nean¬ 
che troppo inconscia¬ 
mente) può avere ia 
sua parte di ricompen¬ 
sa. Via, dunque, ad 
auto sfasciate, cani 
spariti e figuracce da 
incubo. Con Marco 
Coiumbro eia «iena» 
Simona Ventura, per 
una<Serataspecia- 
ie». 


■ RPHFE QD 

VIVERE! 


■ Giocatore ridotto 
in miseria e riciciatosi 
burattinaio, sopravvi¬ 
ve (e in parte soccom¬ 
be) aiia guerra civiie, 
perdendo ifigii in va¬ 
rie circostanze. Mez¬ 
zo secoio di storia ci¬ 
nese vista daiia parte 
deiia piccoia gente 
animata da buona vo- 
iontà ma sempre aiia 
mercé dei fato e deiia 
crudeità degii uomini. 
iifiimdiZhangYimou 
è stato bandito in pa¬ 
tria. 

Regia di ZhangYmoucon 
Gong Li. Hong Kong/ Ci¬ 
na 1994.125 min. 


■ najAi 35 

ANGELI 

PERDUTI 


■ Trathriiiereeroti- 
smo, commedia e co¬ 
micità, gii intrecci di 
una reaità metropoii- 
tana sempre più 
schiacciata daiia soii- 
tudine: una ragazza 
organizza ie missioni 
di un kiiier senza in¬ 
contrario mai ma in¬ 
namorandosene; un 
ragazzo muto si intro¬ 
duce nottetempo nei 
negozi costringendo i 
passanti a comprare 
merci. 

Regia di Wong Kar-wai 
conHichelle Reis, Take- 
shi Kaneshiro. Hong 
Kong (1995), 95 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


4^ nAiUND 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

6.40 UNOMATTINA , 
Contenitore di attualità, 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso", 

9,55 TOTÒ CONTRO 14, 
Film comico (Italia, 1963, 
b/ n), ConTotò, Aldo Fabrizi, 
Regia di Steno, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17,45 TG PARLAMENTO, 

PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI, 

17.50 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 PERCHÉ SANREMO 
È SANREMO? Rubrica, 

20.50 50“ FESTIVAL 
DELLA CANZONE ITALIA¬ 
NA, Musicale, 

23,20 TGl, 

23.40 SANREMO NOHE, 
Musicale, 

0,50 TG 1 - NOTTE, 

1.10 STAMPA OGGI, 

1,15 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

1.25 RAI EDUCATIONAL 


^ rìAIDUE 

6.10 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE, INCONTRO CON,,, 
6,151 FIGLI DELL'ISPET¬ 
TORE, Telefilm, 

6.45 LAVORORA, 

6,55 L'ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 HUNTER, Telefilm, 

10,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

14,20 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, All'Interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18,40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, 

19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 E,R, -MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

22.30 TG 2 -DOSSIER, 

23.15 TG 2 - NOTTE, 

23.50 TG PARLAMENTO, 
0,05 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

0,10 VELA, America's Cup 
-La sfida infinita. Finali, 


rJAfTRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 
Attualità, 

13,00 T 3-BELL'ITALIA, 
Rubrica, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 

14.20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T3-LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15,15 LAMELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,00 FUORICLASSE, 
Rubrica, Conduce Franco 
Basaglia, 

17,40 GEO 6( GEO, 

Rubrica, 

18.20 T3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 L'ASSASSINO È 
ALLA PORTA, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1998), Con 
Judith Light, Keegan 
Macintosh, Regia di Eric 
Till, Prima visione Tv, 

22,35 T3, 

23,00 ZERO A ZERO, 
Rubrica sportiva, 

T3 -METEO, 

23,55 T3, 

T 3 -EDICOLA, 

0,10 FUORI ORARIO, 


OC' RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andres Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 UN GIORNO IN PRE¬ 
TURA, Film commedia 
(Italia, 1953, b/ n). Con 
Peppino De Filippo, Alberto 
Sordi, Regia di Steno 
(Stefano Vanzina), 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, 

20.35 NESSUNA TRACCIA, 
Miniserie, Con David 
Hayman, lain GIen, 

22.40 LINEA DI SANGUE, 
Film giallo (USA, 1979), 

Con AudreyHepburn, Regia 
di Terence Young, 

1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 TV MODA, 

2,00 CANDIDATO PER UN 
ASSASSINIO, Film dramma¬ 
tico (Italia, 1969), Con 
John Richardson, 


fj ITALIA 1 

6,20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Dove regna il 
silenzio", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 
“Alta moda,,, di fuoco", 

9.30 MAC GYVER, 

Telefilm, “Occhio per 
occhio". Con Richard Dean 
Anderson, 

10.25 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, “Déjà-vu", Con 
Tom Selleck, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “La condanna". 
Con Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Tata e miliardario scoop 
straordinario". Con Fran 
Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.40 EXPRESS, Musicale, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e la sconfitta di 
Cesare", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, 

19.15 REAL TV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20,45 L'ALBATROSS 
OLTRE LA TEMPESTA, Film 
avventura (USA, 1996), 
Conjeff Bridges, Caroline 
Goodall, Regia di Ridiey 
Scott, Prima visione Tv, 

23.15 SOUTH PARK, 
Telefilm, “L’amagalline", 

23.40 SPECIALE-REAL 
TV, Rubrica, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 SPECIALE-AMERI- 
CA'S CUP 2000, Rubrica, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Con Antonella Clerici, Maria 
Teresa Ruta, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con John 
McCook, Susan Flannery, 

14.10 VIVERE, 

Teleromanzo, Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 BLACKOUT AD ALTA 
OUOTA, Film-Tv drammatico 
(USA, 1998), Con Eric 
Stoitz, Charles Martin 
Smith, Regia dijeff 
Bleckner, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
di Alessia Mancini, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21.10 SERATA-SCHERZI 
A PARTE, Show, Conduce 
Simona Ventura e Marco 
Columbro, 

23,25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 


TAK 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Conducono Luciano 
Rispoli, Michela Rocco di 
Torrepadula (Replica), 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 UN'ALTRA DONNA, 
Film drammatico (USA, 
1988), Con Gena 
Rowlands, Mia Farrow, 
Regia di Woody Alien, 
All'Interno: 10,00 Tmc 
News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 EUTANASIA DI UN 
AMORE, Film sentimentale 
(Italia, 1978), Con Tony 
Musante, Ornella Muti, 

16.10 INGANNO MORTA¬ 
LE, Film drammatico (USA), 
Con Peggy Lipton, Gerald 
McRaney, Regia di Alan 
Metzger, 

18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore, All’Interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20,35 DOPPIA IMMAGINE 
ALLO SPECCHIO, Film 
drammatico (USA, 1992), 
Con Drew Barrymore, 
George Newbone, 

22.30 TMC NEWS, 

22.55 BOXE, Campionato 
italiano, Cristian Sanavia- 
Claudio Ciarlante, 

0,35 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 l-n-n=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.05 CALCIO. 
Campionato argentino. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.10 EQUITAZIONE. 

Coppa del Mondo Indoor. 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TE LE-sbianco 


12.25 BALLANDO A LUGH- 
NASA. Film drammatico 
(Irlanda, 1998). 

14.00 CALCIO. La partita 
del secolo. 

14.35 OKLAHOMA CITY- 
VITTIME INNOCENTI. Film 
drammatico (USA, 1998). 

16.10 L'AMANTE IN 
CITTÀ. Film commedia 
(USA, 1996). 

17.35 AL DI LÀ DEI 
SOGNI. Film fantastico 
(USA, 1998). 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 CINEMA IN 30 
MINUTI. Speciale. 
“Intervista a Azcona". 
21.00 LO STRANIERO 
CHE VENNE DAL MARE. 
Film drammatico. 

22.55 MYNAMEISjOE. 
Film drammatico. ConP. 
Mullan, L. Goodall. 


TELE-mero 


12.00 LA STAGIONE DEL- 
L'ASPIDISTRA. Film com¬ 
media (GB, 1997). 

13.40 SHADOW PRO¬ 
GRAM. Film giallo. 

15.20 LA VITA SOGNATA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1998). 

17.10 IL VENTO NEI SALI¬ 
CI. Film avventura. 

18.35 UNO DEI 2. Film 
commedia (Francia, 1998). 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Prepartita. 

20.45 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Una partita. 

22.45 CONTESTO: MAGA- 
ZINE CULTURALE. 

23.40 MEZZANOTTE NEL 
GIARDINO DEL BENE E 
DEL MALE. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30: 11.30: 12.07: 12.30: 13.00: 

14.30: 15.30: 16.30: 17.00: 17.30: 

18.30: 19.00: 21.00: 22.OO; 23.00: 

24.00: 2.00: 4.00: S.OO; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso : 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza: 12.10 GR Regione: 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News: 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente: 15.06 Ho perso il 
trend: 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Zapping: 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 2 3.34 Uomini e camion; 23.37 
Radiouno Musica; 23.44 Oggiduemila 
notte: 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue: 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. Di Diego 
Cugia (Replica): 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio: 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 
Radiodue: 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 


scindere dal Duemila: 13.44 II Cammello 
di Radiodue: 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti: 16.00 Acquario: Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi: 20.00 Alle 8 della sera; 
20.38 II ruggito del coniglio speciale 
Sanremo: 21.00 50° Festival della 
Canzone Italiana; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica): 2.01 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45:18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Michele 
Concine, inviato speciale de “Il 
Messaggero": 8.33 MattinoTre: 9.45 
Ritorni di fiamma. Il meglio della program¬ 
mazione musicale di Radiotre Suite: 10.00 
RadioTre Mondo; 11.00 Incontri con...; 
12.00 Agenda. I critici e le recensioni di 
Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera: 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite: 
20.30 II cartellone: —Teatri alla Radio 
- Europa Qggi; 22.30 Qltre il sipario. Teatri 
in diretta: 23.25 Storie alla radio. 
Francesco Piccolo legge e racconta “Ferito 
a morte” di Raffaele La Capria; 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni deltempo 






TEMPERATURE IN ITALIA 


F?TT!TO 

3 5 VENEZIA 


MONDOVI 1 3ICUNEO 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


R.CALABRIA 4 13|PALERMO 9 IZlMESSINA 


6 12 IMPERIA 

u 

-1 11 PESCARA 


CATANIA 


1 IO POTENZA 

1 13 CAGLIARI 


3 IO MILANO -3 11 

] 

5 12 BOLOGNA 0 IO 

1 5 L’AQUILA -7 np 


np np S.M.DILEUCA 4 8 
5 13 ALGHERO -1 IO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 0 4 MOSCA 

BONN 6 11 FRANCOFORTE 4 8 PARIGI 


-11 -7 BERLINO np np 


LONDRA IO IIIBRUXELLES 8 11 


8 IO 


OGGI 


# Nord: sulle zone alpine centro-orientali e sul Friuli Venezia 
Giulia, cielo nuvoloso con possibilità di precipitazioni. Cielo 
poco nuvoloso sul resto del Nord. Al Centro e Sardegna: 
cielo poco nuvoloso con locali addensamenti sulle zone ap¬ 
penniniche e lungo il versante adriatìco. Al Sud e Sicilia: su 
Calabria e Sicilia ionica cielo nuvoloso con qualche precipi¬ 
tazione, sereno o poco nuvoloso sul resto del Sud. 



DOMANI 


LA SITUAZIONE 


VIENNA 

0 4| 

MONACO 

2 slzURIGO 


# Nord: generalmente poco nuvoloso, con possibilità di 
qualche addensamento sulle zone alpine. Al Centro e 
Sardegna: cielo sereno con foschie e locali nebbie sulle 
zone pianeggianti. Al Sud e Sicilia: sulle regioni Ioniche 
cielo nuvoloso con addensamenti sulle zone montuose; 
sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 


Sull’Italia è presente un campo di alte pressioni in consolidamento 

GINEVRA 

-3 

7 

BELGRADO 

-2 

3 

PRAGA 

sulle regioni centro-settentrionali; al Sud permangono residue condi- | 

zioni di debole instabilità in progressiva diminuzione. 
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1 1 
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np 
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11 

20 
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20 
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U f a t t n 


Domani in tutto il paese la giornata voluta 
per promuovere la cultura del riciclaggio 
Quattro progetti pilota di Comieco e Tetrapak 


ALLEGGERITI E TOTAL¬ 
MENTE RICICLABILI, I 
NUOVI CONTENITORI PER 
CIBI LIOUIDI SONO TRA I 
PROTAGONISTI DELL'"I- 
TALIACHERICICLA" 


D omani la prima grande 
gl ornata di educazioneam¬ 
bientale sui rifiuti. "L'Ita¬ 
lia che ricicla” diventali banco di 
prova per imprese, scuoi e e opera¬ 
tori nonché peri cittadini: cosa e 
quantoconoscelasocietàintornoa 
temi, attuai issi mi, quali laraccolta 
differenzi ata,il rici cloeil riusode- 
gli scarti nel le soci età del benesse¬ 
re. Si conosceranno quanti sono i 
ri fi uti, dovevan no afi n i re, qual èi I 
costo degli avanzi ma, soprattutto, 
qual èil recupero energetico dai ri¬ 
fiuti. Già, perché dai 4 chili di 
avanzi settimanali delle famiglie 
(perlecoppie7eperi single 11) si 
puòricavareenergia. 

C ome? N el I e soci età avanzate I e 
merci vengono movimentate con 
imballaggi che garantiscono una 
migliore durabilità ed efficienza 
dei trasporti. Ciò nonostante, gli 
involucri costituiscono il 25%- 
30% dei rifiuti in cassonetto, di¬ 
ventando unaquestionecritica sia 
per i governi sia per le industrie. 
Queste ultime, attraverso nuove 
tecnologiesulleresistenzedei ma¬ 
terial i, son o ri usci te ad al I eggeri r- 
neil peso,mail problemadelledi- 
scaricheèancoragrande. Inoltreil 
costo percentuale del contenitore 
sul costo totale può variare: dal 
22.4 per cento delle bevandeanal- 
coolicheal 7.9 per cento del latteo 
al 2.7dei tabacchi. BenelosaIaT e- 
trapak,il più grandegruppocarta¬ 
rio del mondo per contenitori di 
alimenti liquidi,chestapuntando 
tutto sul recupero energetico dai 
rifiuti esu tecnologiecertificatea 
basso impatto ambientale, obbli¬ 
gando i suoi fornitori a seguire il 
suoesempio. 

L'industria, già dagli anni Ses¬ 
santa, ha rivoluzionato letami glie 
con il tetra brik. Il "mattone” di 
cartone, rivestito di un film di po- 
I i et i I en e ( u n a macroparaff i n a atos- 
sicadellafamigliadel metano), si¬ 
gillante impermeabile perfetto, 
accoppiatocon unfogliodi allumi¬ 
nio e capace di garantire l'inossi¬ 
dabilità del latte pastorizzato. 
L'involucro, così, mantienelesue 
qualità organolettiche in perfette 
condizioni asettiche e senza refri¬ 
gerazione. 

Proprio dalla Tetrapak nasce, 
quindi, l'esigenza di fornire si ste¬ 
rni di confezionamento cheabbia- 
no un impatto ambientale così 
basso da far risparmiare più di 
quanto costi il contenitore stesso. 
Vengono, perciò,realizzati i carto¬ 
ni di nuova concezione con l'im¬ 
piego del 50% di Ctmp (Chemi 
Thermo Mechanical Pulping), 
poi pa ecol ogi ca eh e fa ri sparmi are 
il 24% di legno, diminuisce la 
grammatura del cartone del 16% 


INFO 


A Sirmione 
centro 
controllo 
del Garda 

Èstatoinau- 
guratoa Sir¬ 
mione il nuo¬ 
vo “Centro di 
rilevamento 
ambientale" 
volutoda Co¬ 
mune,Regio¬ 
ne Lombardia 
e Cnr. Servirà 
a tenere sotto 
controllo la 
salute del la¬ 
go di Garda e 
si affiancherà 
agli altri già 
esistenti a 
Desenzanoe 
Riva del Gar¬ 
da. Il centro 
sarà diretto 
daldottorEu- 
genioZilioli, 
del Cnrdi Mi¬ 
lano.llCra 
produrrà bol¬ 
lettini am- 
bientaliedi 
previsione 
meteorologi¬ 
ca ogni tre 
giorni,ag¬ 
giornamenti e 
ricerche 
scientifiche 
sulla qualità 
dell'acqua e 
dell'atmosfe¬ 
ra, e fornirà 
supporto ad 
attivitàeri- 
cercheaca- 
rattere pub¬ 
blico e priva¬ 
to. Il Centro 
inoltre rap¬ 
presenta un 
punto di rife¬ 
rimento e di 
conoscenza 
ambientale 
pertutte le 
scuoledella 
regione gar¬ 
desana. 


Il cartone del latte diventa energia 
L'itaiia inizia a coimare ii ritardo 

BENEDETTA SCATAFASSI 



con un'effettiva riduzione di uso 
d el I e ri sorsed i q u asi I a metà ri spet- 
toai vecchi imballaggi. 

Oggi i contenitori di bevande 
sono totalmente riciclabili. La 
Germaniaèleaderin EuropaconiI 
recuperodel 60%delleconfezioni: 
ma l'Italia, pur avendo iniziato in 
ritardo, sta rimontando a ritmo 
esponenziale. Le industrie di set¬ 
tore, una volta che il consumatore 
abbi a sci acquato, piegato e gettato 
l'imballaggio nella campana di 
raccolta differenziata, recuperano 
il cartone. Con un procedimento 
i n acq u a boi I en te ven gon 0 separati 
i vari strati, polietilene e allumi¬ 
nio,dallacarta(cheoggi èetichet- 
tata con inchiostranti atossici ad 
acqua). Polietileneepartedell'al- 
luminio produrranno energia, 
mentre la carta verrà riutilizzata 


per la realizzazione di carta kraft, 
comead esempio il cuoredel roto¬ 
lo di cartai genica. 

In Italiail problemamaggioreè 
comu n que I egato al I a scarsa cu I tu¬ 
ra del riciclo.Ancoranon c'èquel- 
l'educazione ambientale, già abi¬ 
tudine nei paesi scandinavi, di sa¬ 
pere chefinefanno rifiuti. Su tale 
lacuna nasce"L 'Italiacheridcla”, 
dove saranno presentati due inte¬ 
ressanti progetti pilota, giàopera- 
ti vi i n q u attro d i versi com u n i, pro¬ 
mossi dal la Tetrapak italiana con 
il Consorzio nazionale recupero e 
riciclo degli imballaggi a basecel¬ 
lulosi ca(Comieco). 

Da ottobre scorso, ad Abbiate- 
grasso, Castellaneta e Ginosa gli 
imballaggi sono recuperati in ap¬ 
positi sacchi per cartoni poli ac¬ 
coppiati: cartoni per il latte, yo¬ 


gurt, acqua, succhi di frutta, pan¬ 
na, vino e salse. Non riciclabili i 
film plastici, in genere utilizzati 
per buste e sacchetti di surgelati, 
chedevonoesseregettati nel sacco 
dei rifiuti indifferenziati. A Pi- 
stoi a, i n vece, I a stessa merceoi ogi a 
di imballaggi è recuperata nel- 
l'ambito del Ia raccolta mul ti mate- 
riale; cioè! contenitori poli accop¬ 
piati andranno nel la stessa campa¬ 
na del la raccolta vetro-plastica-al- 
luminio. 

Sei progetti pilota,adistanzadi 
sei mesi, risulteranno validi, la 
speri men tazi on e verrà estesa ad al - 
tri comuni. Per aiutare! consuma¬ 
tori nei dubbi sonostati distribuiti 
pieghevoli esplicativi einformati- 
vi sull'importanza della raccolta 
differenziata. Un numero di tele¬ 
fono, inoltre, soddisferà ogni esi¬ 


genza. 

«La Tetrapak punta sull'am¬ 
biente a tutto campo-spiega il re- 
sponsabileambientaledellafiliale 
italiana,CarloGuidetti -: oltrealla 
ri cercatecnol ogi ca, sempre! n evo¬ 
luzione, riteniamo fondamentali i 
progetti pilota e la didattica nelle 
scuole dell'obbligo tramite mate¬ 
riali divulgativi. Comprendere 
chei contenitori di alimenti liqui¬ 
di oggi facci ano tagli are meno bo¬ 
schi, riducano lo smog con il mi¬ 
nor numero dei trasporti, permet¬ 
tano laproduzionedi energia, di¬ 
venta necessario per differenziare 
gli scarti sin dal secchio domesti¬ 
co». Esempi concreti, informazio- 
need educazione, dunque, sono le 
chiavi perattuarequestagranderi- 
voluzione di comportamento so¬ 
ciale. 


I contenitori 
in cartoncino 
poliaccoppiato 
trent'anni fa 
hanno 

rivoluzionato 
i consumi 
dellefamiglie 
italiane. 

Ora utilizzano 
assai meno 
materie prime 
e sono 
totalmente 
riciclabili 


L' 


intervento 


Aziende e cittadini hanno imparato a riciclare 

PIERO CAPODIECP 


L a giornata nazionale "L'Italia che ricicla" del 
26febbraio rappresenta un appuntamento mol¬ 
to importante e il gran numero di soggetti coin¬ 
volti conferma come in Italia, a tre anni dal decreto 
Ronchi, l'esigenza di rendere compatibili con l'am¬ 
biente i comportamenti di produzione e consumo dei 
beni - operare concretamente per uno sviluppo soste¬ 
nibile - sia ormai avvertita da tutti gli strati della po¬ 
polazione. L'adesione alla giornata da parte di mi¬ 
gliaia di aziende - piccole, medie, grandi, industriali e 
commerciali - afferma ancora una volta l'impegno as¬ 
sunto dal mondo imprenditoriale italiano nella ricerca 
di soluzioni per ridurre, recuperare e riciclare i mate¬ 
riali d'imballaggio, conciliando le esigenze di mercato 
con quelle di difesa dell'ambiente. Produttori e utiliz¬ 
zatori sono impegnati da tempo nel progettare nuovi 
imballaggi, più leggeri e più riciclabili. Così come mi¬ 
lioni di consumatori utilizzano quotidianamente pro¬ 
dotti econfezioni realizzati con materiali riciclati. 

Il nostro paese ha da tempo sviluppato un'industria 
in grado di riutilizzare materiale di scarto, cascami 
della lavorazione industriale o materiale di varia natu¬ 
ra proveniente dalla demolizione industriale, dalla 
raccolta differenziata e da altre attività simili. L a valo¬ 


rizzazione di tali materiali ha non solo lunga consue¬ 
tudine, ma ha anche consentito di sviluppare tecnolo¬ 
gie ad hoc nelle quali il nostro paese è tra i leader 
mondiali. È questo il caso delle fonderie di alluminio 
e delle acciaierie elettriche, come pure della produzio¬ 
ne di plastica odi carta a base di macero, della trasfor¬ 
mazione del legno in nuovi manufatti, del riciclaggio 
degli imballaggi in vetro per la fabbricazione di nuovi 
contenitori con caratteristiche e requisiti identici a 
quelli prodotti con materie prime originarie. 

A meno di due anni dall'avvio operativo del sistema 
Conai/Consorzi di filiera, le imprese insieme a istitu¬ 
zioni, pubblica amministrazione, operatori della rac¬ 
colta e grazie al contributo dei cittadini hanno con¬ 
sentito di raggiungere importanti risultati: nel 1999 
sono state recuperate 3.800.000 tonnellate di rifiuti 
d'imballaggio e si stima di recuperarne 4.300.000 nel 
2000, 2.400.000 delle quali provenienti dalla raccolta 
differenziata fatta dai Comuni. Interessanti anche le 
azioni adottate da Conai per la prevenzione qualitativa 
e quantitativa dell'impatto ambientale degli imballag¬ 
gi. Accanto al "Contributo ambientale" che, applicato 
alla prima cessione dell'imballo dal produttore all'uti- 
lizzatore, rappresenta la fondamentale leva utilizzata 


come strumento di prevenzione giacché ha un impatto 
immediato sui costi, sono state adottate altre azioni si¬ 
gnificative che interessano l'intero ciclo di vita dei 
materiali. Il "primo censimento sulle attività di pre¬ 
venzione" avviato nel 1999 ha l'obiettivo di documen¬ 
tare e valorizzare quanto fatto dalle imprese italiane 
dal '96 a oggi. L a pubbiicazione d'un bando di concor¬ 
so per una gestione ottimale delle raccolte differenzia¬ 
te partendo dal rifiuto domestico, rivolta alle facoltà 
d'architettura e di disegno industriale, fornirà impor¬ 
tanti indicazioni di tipo tecnico ed economico. La pro¬ 
mozione e la diffusione tra le imprese del "Sistema di 
gestione ambientale", attraverso la certificazione am¬ 
bientale, mira a coniugare la redditività aziendale con 
l'ecocompatibilità dei processi produttivi. La certifi¬ 
cazione ambientale per le aziende che si occupano 
della prima lavorazione e valorizzazione dei materiali 
raccolti ha l'obiettivo di garantire i parametri d'effi¬ 
cienza previsti nelle principali fasi del processo di 
trattamento, seiezi one e trasporto. 

Il "Codice per l'imballaggio responsabile" propone 
delle linee guida che, in relazione a specifici aspetti 
dell'imballaggio e attraverso meccanismi di autovalu¬ 
tazione, consentono alle aziende di verificare la corri¬ 


spondenza dei propri imballi ai requisiti tecnico-am¬ 
bientali. Il progetto "Mappe Verdi", attraverso l'indi¬ 
cazione delle isole ecologiche, dei centri di raccolta, 
delle piattaforme e degli impianti di selezione e rici¬ 
claggio presenti sul territorio, ha lo scopo di orientare 
azi ende e ci ttadi n i nel I a corretta gesti one i ntegrata dei 
rifiuti. La creazione di un gruppo di studio per il mo¬ 
nitoraggio e l'individuazione di azioni specifiche per 
favorire lo sviluppo dei mercati dei prodotti riciclati, 
nonché per incentivare le operazioni di riciclo, rap¬ 
presenta un momento chiave per la ricerca di nuove 
soluzioni. 

Il principio della responsabilità condivisa ha, quin¬ 
di, trovato in questi primi anni piena applicazione, e la 
partecipazione alla Giornata da parte di tutti i prota¬ 
gonisti - imprese industriali e commerciali. Comuni, 
operatori della raccolta e del trattamento dei rifiuti, 
gestori di piattaforme e di impianti di riciclo, associa¬ 
zioni ambientaliste e del volontariato, scuole e cittadi¬ 
ni - conferma la volontà sempre più diffusa a fare di 
più e meglio per la soluzione di un problema che ri¬ 
guarda tutti. 

*preadenteC onsorzio nazionale 
imballaggi-Conai 



erra cotta 


Lo scorfano 
ammollicato 
va in forno 

STEFANO POLACCHI 


h Itri tempi». Non è una 

//A battuta, né un’afferma- 

zione nostalgica. È un ri¬ 
storante, il ristorante di Sebastiano 
Salanitro in via Sammartino a Pa¬ 
lermo (091.32.34.80). Ma è anche 
un programma: un impegno, piut¬ 
tosto, la pratica quotidiana di Se¬ 
bastiano che nel suo lavoro ha da¬ 
vanti a sé come stelle comete la tra¬ 
dizione e il territorio. U na pratica 
di cucina, fatta di sapori e sapienza 
e non certo ideologicamente chiusa 
a riccio nel passato. «M i definirei 
barbaramente legato al territorio - 
sorride sornione Sebastiano -. Per 
questo definisco la mia cucina solo e 
sempre siciliana, palermitana. La 
barra dé mio timone sono i prodot¬ 
ti locali, sono il mio riferimento 
continuo. N on uso i conflati o con¬ 
servati, non cerco le spigole d'alle¬ 
vamento quando posso trovare in 
abbondanza le sarde. A nche per i 
vini: tutti locali, siciliani». 

Ma insomma, non c'è proprio 
spazio per un’invenzione in questo 
attaccamento alla tradizione? B rii- 
lano gli occhi a Salanitro. «L o scor¬ 
fano!». E non è tradizionale? «Sì, 
appunto. M a la tradizione lo vuole 
nella zuppa, dove sprigiona tutto il 
suo profumo e il suo sapore, lo, in¬ 
vece, lo faccio al forno ripieno di 
mollica. Uno spettacolo! Viene 
spaccato al centro e riempito di 
mollica, poi passato al forno». E le 
spine? «Spaccato così e cotto al for¬ 
no, la sua carne viene via senza 
neanche toccarle le spine. Ed ban¬ 
che un bel piatto da vedere. Come 
nasce? Dall’abbondanza. Quando 
c’è abbondanza di scorfano, à cerca 
ii modo di mangiarlo in modo diffe¬ 
rente, altrimenti stufa. E eoa ho 
pensato a questo scorfano al forno. 
U n modo nuovo di servirlo, che va¬ 
lorizza il sapore e soprattutto la sua 
carne buonissima. U n po’ come è 
nato il caciocavallo fritto e passato 
all’aceto e origano, "al l’argenti era” 
dal nome del quartiere dove lavo¬ 
ravano gli argentieri, appunto: il 
caciocavallo si mangia in genere 
fresco 0 si gratta per condire. Inve¬ 
ce a Palermo à fa anche a dadini 
che vengono fritti. Un modo di 
mangiarlo diversamente, altrimenti 
ci a stufai». 

Ma non è solo in cucina che si 
manifesta il legame di Sebastiano 
col territorio, «lo il limoncello non 
lo tratto proprio, non m’interessa... 
Facciamo gli infusi di alloro, di fi- 
nocchietto selvatico, di nespole 
quando è stagione... E poi, un bel 
bicchiere di buon Marsala non è 
davvero niente male. Così come 
niente mousse: biscottini, quelli à, 
fatti in casa con un bel bicchierino 
dolce locale. Sono fatto così, vado 
all’indietro...». 

LA RICETTA 
Scorfano ammolicato al forno; 
caciocavalloaM'argentiera 

Ingredienti: uno scorfano da mez¬ 
zo chilo circa a persona: olio extra¬ 
vergine d’oliva: mollica di pane fre¬ 
sca: sale e pepe. P er il caciocavallo: 
serve del caciocavallo ragusano, 
stagionato un mese e mezzo circa in 
modo da non essere né troppo duro 
né tropo molle: sceto, olio extraver¬ 
gine, origano secco. 

E secuzione: squamare per bene lo 
xorfano, tagliarlo lungo la pancia 
dalla testa atta coda e aprirlo a li¬ 
bretto. Passarlo nell'olio e poi nella 
mollica panandolo per bene. Dopo 
averto “ammollicato”, s spruzza di 
sale e pepe. Si mette in una teglia 
da forno, si olia un po' sa sotto sia 
sopra e si fa cuocere a 160-180 gra¬ 
di finché la mollica non sa ben do¬ 
rata. Il calore fa distaccare tutte le 
spine dalla carne, che potrà essere 
mangiata senza problema. 

Per il caciocavallo: tagliare il 
formaggio a dadini. Far dorare in 
una padella l'aglio nell'olio d’oliva, 
poi mettervi ii caciocavallo e farlo 
dorare da una parte e dall’altra 
finché non fa una crosticina dorata. 
P oi si spruzza con aceto e origano e 
si serve. 
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PARCOMETRO 


Orsi in diffìcoità sulla Maiella. Ronchi: no aH'Agenzia dei parchi 


LUIGI BERTONE 


MAIELLA: UN PROGETTO 
A DIFESA DELL'ORSO 

Sulle presenze dell'orso bruno In A ppennino giungono fl- 
nelmente notizie frutto di ricerche scientifiche e non sole- 
mente certollne televls've dedicete 
a Improbeblll “metrimoni" su com- 

# missione E le notizie non sono con- 
fortenti, viio che gli esemplerl cen¬ 
siti (e censiti enche geneticemente, 
grezie elle Innovetive enellsi di pe¬ 
li ed escrementi) non supereno le 
60 unità e che su di essi Incombono 
seri pericoli, tre I quell le recrude¬ 
scenze, In Alto Sengro, delle bru¬ 
cellosi: une melettle che negli orsi provoce le sterilità. A 
perlerne è stata un'équipe di esperti (Sendro Allevene, 
R Ite L orenzinl, Selvetore L overi, M erio Posilllco, 6 le 
venni Potene) che e Roccereso, nel Perco nezioneledel- 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


le M elelle, he presenteto II progetto L Ife del titolo esplici¬ 
to: "Perché non resti solo II ricordo... eluteteci a selver- 
lo". E spllcite enche le scelte operetive elle base del pro¬ 
getto: xnàbilizzezione delle popolezione e gestione terri- 
toriele (perticolermente In egricolture) In gredo di assor¬ 
bire e Indennizzere repidemente I denni fornendo le giu¬ 
ste e cospicue ellmentezione necesserle ed enimell di 
grendemole. 

RONCHI IN COMMISSIONE: 

NO ALL'AGENZIA DEI PARCHI 

Definito II documento d'eccompegnemento ai perere fe- 
vor&ole delle commissione Ambiente delle Cernere nel 
confronti del riporto di fondi ai Parchi nezionell (riporto 
di cui abbiamo riferito nel numero scorso). L a commissio¬ 
ne impegno il governo a presenterò entro II 30 giugno 
prossimo i consuntivi dell'ettività dei Pecchi insieme a 
une nuove proposte di criteri oggettivi per i futuri riporti. 


Nelle proposte si dovrà tener conto di parametri riferiti 
ai repporto tre spese di gestione e spese d'investimento, el¬ 
le cepecità di eutofinenziemento, elle complessive ettlvl- 
tà gestlonele (come resistenze del programma degli Inve¬ 
stimenti, del pieni terrltorlell e di sviluppo economico e 
soclele). SIgnIflcetIve le richieste delle commissione di 
promuovere un efficace coordinemento tre Stato, R egio- 
ni, autonomie loceli esisterne dei Pecchi, cosi comel'inci- 
temento a dere un impulso decisivo elle definizione di ac¬ 
cordi di programma per le Alpi, l'A ppennino e le Isole mi¬ 
nori. Altrettento signiflcetivo II secco perere negetivo 
espresso del ministro R onchi nel confronti di une prime 
stesure del perere che solleciteve elle creezione di un'A- 
genzle nezioneledel Pecchi (mutuendo une recente pro¬ 
poste awnzata del W/wfi, Secondo Ronchi, l'esperlenze 
dell'Agenzie è tipice degli Stati che non henno un mini¬ 
stero ddI'Amblente e costituirebbe. In Itelle, Invece che 
une sempllflcezione delle situezione, uno strumento ulte¬ 


riore d'eppesentimento In un penoreme già effolleto. 

ANCHE UN TRENO 

PUÒ SERVIRE L'AMBIENTE 

Secondo le Regione Mecche deve temere a wVere II 
"Trenino del Sibillini", vecchio collegemento ferrovierio 
delle coste fermana con Amendole e molti centri de 
Monti Sibillini. Le previsioneeccoglie une proposte del- 
l'orgenizzezione regionele di I telie Ai ostra ed è contenute 
nel Pieno d'inquedremento territoriele recentemente ap¬ 
pronto del Consiglio regionele. L'infrestrutture recupe 
rete, che potrebbe enche fregi ersi del titolo di "Trenino 
de pecchi" in quento congiunzione tre l'istituendo Perco 
merino del Piceno e il Perco nezionele de M onti Sibilli¬ 
ni, servirebbe un teritorio di 385 chilometri quedreti con 
une popolezione di 70.000 ebitenti distribuiti in 15 co¬ 
muni e potrebbe costituire un rilevente strumento di diffu¬ 
sione di un turismo rispettoso dell'embiente. 



Bocciatura legge parchi: 
esultano ambientalisti 

La bocciatura governativa della 
leggesui parchi votata a dicembre 
dai Consigiioregionaiedeiia Lom¬ 
bardia èstataaccoita favorevoi- 
mentedaii'ampiofrontediopposi- 
zioneaiiaiegge.Dichiarazioni di 
soddisfazione sono state espresse 
da numerosi rappresentanti deii'in- 
soiita e iarga aiieanza c he ha visto 
insieme,oitreai tradizionaii'‘guar- 
diani"ambientaiisti (Legambiente, 
Wwf,Lipu,ltaiianostra,Fai,Prona- 
tura)dei territorio,anc he iiTouring 
ciubitaiiano,iiCiubaipinoitaiiano 
e, novità significati va,iaCoidiretti 
eia Confederazione itaiiana agri- 
coito ri in rappresentanza degii in¬ 
teressi agricoii.Protesteavevano 
espresso anc he i'Istituto nazionaie 
di urbanistica e oitre 700docenti e 
ricercatoriuniversitariinunappei- 

10 partitodaii'universitàdi Pavia. 

Piemonte: telefono Wwf 
per emergenze ambientali 

11 Wwfdei Piemonte e deiia Vai 
d'Aosta ha istituito un gruppo di vo- 
iontari pronti ad affrontare emer- 
genzeambientaiisegnaiatedaicit- 
tadini (bracconaggio, teppismoan- 
tiambientaie,habitatminacciati, 
commercio iiiegaiedianimaiio 
piante in via di estinzione), li nume¬ 
ro teiefonico è 011-4731852, dove è 
sempreatti va anc he una segrete ria 
teiefonicaaiiaquaiesi puòiascia- 
re un messaggio descrivendo i'in- 
tervento richiesto. È possibiie con¬ 
ta ttareanc he teiematicamenteii 
centro aii'e-maii w w fpiemonte-so- 
s@wwfpiemonte.com. 

Legambiente di Corato 
contro antenne e ripetitori 

«S pesso ii nostro intento di susc ita- 
re attenzione sui ia dannosità deiie 
onde emesse daiiefontieiettroma- 


gnetiche è risuitato vano. Adesso, 
però,a seguito dei commissaria¬ 
mento prefettizio dei Comunedi Co¬ 
rato c 'è maggiore interesse intorno 
aii'intera vicenda».Frane escoTa- 
rantini è ii responsabiie Legam- 
bientedi Corato (Bari).Anc he gra- 
zieaiiasua battagiiaeaqueiiadi 
tanti ambientaiisti,Comune,lspesi 
eAusiBa/1 hanno decisodistipuia- 
re un accordo proceduraie in modo 
da fissare aie une iinee-guida per 
discipiinare ia materia e razionaiiz- 
za re i'instaiiazione di antennee ri¬ 
petitori. 

Contro il rischio amianto 
dalla Puglia all'Abruzzo 

Anni Verdi deiie Acii e Aea-Asso- 
c iazione esposti amianto hanno 
consegnatoaipresidentedeiCon- 
sigiiodeiiaPugiia,Coperti no,una 
petizionedi 6.M0 firme perrichie- 
dere interventi urgenti peri'appii- 
cazione deiia ieggesuiia dismis¬ 
sione deii'amianto,cioèpereiimi- 
nare manufatti contenenti amianto 
daisiticiviiieindustriaii.Èi'uite- 


fatto 


riore atto di una iunga seriedi se- 
gnaiazioniedenuncecompiute 
daiiedue organizzazioni persensi- 
biiizzareamministratoriecittadini 
sui tema. S uiio stesso probiema, 
i'associazione “Insieme perii Cen¬ 
tro Abruzzo'’haorganizza touncon- 
vegnoaSuimona (L'Aquiia)incuiè 
emerso c he esistono zonedeiiacit- 
tàdoveanchei'SOpercentodeiter- 
ritorioha un rischio ancora moito 
eievato. 



Convegno a Chamonix 
sul futuro dei trasporti 

L'lte,lnitiativeTransportEurope,fe- 
derazione di assoc iazioni europee 
peruntraspo rto rispettoso deii'uo- 
moedeii'ambiente,organizza un 
convegno internazionaiesui tra¬ 
sporti a Chamonix per i prossimi 3e 
4marzo. L'iniziativa intende fare ii 
punto sui i'inc remento dei traffic o 
su strada e dei reiativo inquina¬ 


mento e dei ie patoiogie connesse, 
anc he ai ia iuc e dei ree enti studi 
epidemioiogic i svoiti daiie istitu¬ 
zioni sanitarie europee, li conve¬ 
gno sarà integrato da una mostra 
c he i ii ustra te devastanti conse¬ 
guenze dei trasporti in transito sui te 
regioni sensibiti come te Atpi ed i 
Pirenei. Info rmazioni;lte,Postfach 
29,3900CH-Brig,tel.0041-27- 
9242226, fax 0041- 27-9244305, e- 
mailalpite@rhone.ch,www.ite- 
euro.com/ITE. 

Agriturismo e sviluppo 
Agriturist ne parla a Roma 

“Agriturismo 2000, uno svit uppo da 
ripensare''èittitotodett'incontro 
promosso datt'Agriturista Roma 
(corso Vitto rio Emanuete 101)inoc- 
casione detta presentazione detta 
“Guida att'ospitatità rurate-Agritu- 
rist2000''. L'iniziativa offre tospun- 
to peraffrontare te numerose que¬ 
stioni aperte net settore; ia regota- 
rizzazionedetteaziendeagricote 
chesvotgonoattività agrituristica, 
ia riquatificazione detta ristorazio- 


neagrituristica,ta ridefinizione 
dette regotedicomptementa ri tà 
dett'agriturismorispettoatt'attività 
agricotaetosnettimentodettefor- 
matità buroc rafie he. Informazioni; 
Confagricottura,tet.06-6852343- 
6852374. 


Domani alla Fiera di Milano 
il turismo sostenibile 

Domani promeriggio presso ia Fie¬ 
ra di Mitano,doveè incorso ia Bit- 
Borsa internazionatedet turismo, ia 
Federazione dei parchi ed Euro pare 
nett'ambitodiunconvegnoittustre- 
rannota “Carta dei turismo sosteni- 
bite'',doc omento di princìpiedire- 
goteetaboratonett'ambitodiun 
progetto “Life''finanziatodatt'Ue, 
già incorsodi sperimentazione in 
ateuni trai principati pare hi d'Euro¬ 
pa. 

Montepulciano d'Abruzzo: 
il programma del convegno 

Si svotgerà domani datte9,30aOr- 


tona(Chieti),nett'exchiesadiSan- 
ta Caterina,ii convegno nazionaie 
“li M ontepute iano d'A bruzzo net 
nuovo mittennio;svituppi netta 
reattàenotogica eagronomica". In¬ 
formazioni ;tet. 0871-4082237. 


Messina: seminano 
sull'educazione ambientale 

Si sono svoiti a M essina,a Patazzo 
Zanca,! primi incontri dei progetto 
biennate “Terra" nett'ambito dette 
atti vità dei taboratorioterritoriate 
d'educazioneambientate promos¬ 
so dai Comune con ii contributo det- 
ministerodett'Ambienteedett'U- 
nione Europea. L'iniziativa,rivetta 
ai mondo detta se uota,hat'obietti- 
vo di fornire gii strumenti didattic i, 
attraverso i t gioc o, pera vviare con i 
bambini un tavorosistematicodi 
prevenzione dei rischi ambientati 
(terremoti,incendi ecc.consusse- 
guenti norme di evac nazione, pri mo 


Francia, una strage di delfini e di rapaci 



C arcasse di detfini, più di 300, suite 
spiagge detta costa attantica di 
Francia, un massacro forse dovuto 
a matattia, a vecchiaia o a pescatori inco¬ 
scienti; strage di ra¬ 
paci, anche di specie 
rare, uccisi dai veteni 
che gii a^icottori 
mettono suite toro 
cottivazioni per pro- 
teggerte dai roditori; 
centinaia di migtiaia 
di uccetti neri dei pe¬ 
tratto fuoruscito dat- 
t'Erika; marea nera suite ostriche; te cata¬ 
strofi ambientati sembrano non finire mai 


in Francia, così come te potemiche suite 
responsabitità. È in Aquitania, ia regione 
di Bordeaux, che t'impressionante moria 
di detfini e di attri grandi mammiferi ma¬ 
rini sta attarmando autorità, associazioni 
per ia protezione degti animati e istituzio¬ 
ni tocati. Non si conoscono i motivi, ma ia 
marea nera non c'entra niente, così come 
si deve tener conto che t'inverno è ia sta¬ 
gione più delicata per detfini e cetacei, ma 
non in proporzioni così attarmanti. Tutti 
gii animati morti hanno quatche traccia di 
rete da pesca. Atexandre Dewez, uno dei 
votontari accorsi sui tuo^, rifiuta però di 
fare dei pescatori i capri espiatori; «Ab¬ 
biamo ravvisato una grave parassitotogia 


netto stomaco di un dettino esaminato, un 
attro aveva segni di decomposizione». 
Certo, te reti a strascico dei pescatori han¬ 
no avuto partita tacite se i detfini erano 
indebotiti datta matattia, ammette Dewez. 
I pescatori, da parte toro, negano di aver 
provocato ia morte dei detfini, ma non vo- 
gtiono contratti a bordo dette toro navi. 
«Fermiamo ii massacro», gridano i Verdi, 
ai governo, esortando tutti a «non bendar¬ 
si gii occhi e denunciare i cotpevoti, i pe¬ 
scherecci». Intanto, mentre infuria ia po- 
temica, continuano ad arenarsi, una dopo 
t'attra, te carcasse di detfini grandi, picco- 
ti, marsovini e attre specie rare e protette. 
Datta parte opposta detta Francia, net 


Doubs (Est), un'associazione ecotogista 
ha sporto denuncia per distruzione di spe¬ 
cie protetta contro ii “subdoto massacro" 
di migtiaia di rapaci, vittime di un prodot¬ 
to anti-roditori che gii agricottori spargo¬ 
no nei toro campi. Per disfarsi dei topi di 
campagna che minacciano i raccotti, i 
campi detta regione sono pieni di chicchi 
di grano-esca awetenati ai bromadiotone, 
un potente anticoagutante. I topi ne devo¬ 
no mangiare tino a 2(X) per raggiungere ia 
dose tetate, poi muoiono tontamente per 
emorragia interna e diventano preda veto- 
nosissima per i rapaci. Ne sono morti, di¬ 
cono te cifre, 9.000 in un anno. 

[T uttioGiannotti/Ansa] 


soccorsoecc.).Tragii interventi, 
quetti dei professorAntonio Bottari, 
direttoredett'osservatoriogeotisi- 
codett'Universitàdi Messina,edi 
G iuseppina De Lue a, membro dei 
Votontari sic itiani detta protezione 
civite.lnformazioni;tet. 090-675154. 

Scadono martedì 
i termini per "Life" 

Scade ii prossimo 29febbraio ii ter¬ 
mine perta presentazione dette 
candidature peri progetti Life,con- 
tributi europei perprogetti ambien¬ 
tati (cuifannocapoi tretitoni “Life 
natura", “Lifeambiente", “Life pae¬ 
si terzi").Tate data èfissata datta 
Gazzetta Ufficiate dettoscorso 22 
gennaio, n. 17. L'opuscoto informa- 
tivoèdisponibitesutsitohttp;//eu- 
ropa.eu.int/comm/tife/envir/info- 
pk/index-en.htm. 

Veneto: premi 
ai bambini "ecologisti" 

La Regione Veneto,incottaborazio- 
ne con ia WattDisney Company Ita- 
tia et'Arpav-Agenzia regionate per 
ia protezione ambientate dei Vene¬ 
to, ha trace iato ia scorsa settimana 
a Verona un primo bitanciodetta 
manifestazioneannuate“Ecotogi- 
camente",chehacoinvottoatunni 
e insegnanti in un programma di 
educazione ambientate. N et corso 
dett'iniziativa sono state distribuite 
mantettinedi materiate ricictatoe 
3.500kitcontenenti tibretti incui 
Paperino e soci sensibitizzanoi tet- 
toriatditigentericictaggiodeiritiu- 
ti. 


Dall'arte romana un "no" 
agli animali come cavie 

Enrica Capone,Simona Rinetti Ce- 
radini, Lucia Las,Riccardo Einaudi, 
SergioNatate,Bepi Pescara,Giada 
Wide,LeonardoScatigtiaeLaura 
MarioCartodatatri sono gii appar¬ 
tenenti ai gruppo degti “Artisti di 
SanM arcetto"di Roma,sodatizio 
artisticoche,ritiutando una visione 
pittorica univoca, ha però fatto una 
scotta c he io rende presentecorat- 
menteinambitosociate;usareiti- 
totidettemostreinmodogiornati- 
stico.Ossia usare tate spazio per 
tane lare messaggi a sostegno di 
causeambientatiste.Così nasce 
"Noattasperimentazionesugtiani- 
mati",cottettivadi pittura escuttu- 
ra,tino ai 29febbraio presso La Gat- 
terietta, via di San M arcetto 42, Ro- 
ma,tet.06-6784174(orari;da tunedì 
a venerdì 9-18, sabato 9,30-12,30, 
chiuso sabato pomeriggioefestivi). 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
perquestarubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
Federica Cocozziello 
eM ariani Saverio) 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTE 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 
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Venerdì 25 febbraio 2000 



Cinema ^Teatri 


l'Unità 




1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE.30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,jones,AJudd, 

Thrilling 

ANTEOSALACENFO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Ghost dog-ll codice dd 
samurai 

Di:j.jarmusch.Con:F.Whi- 
taker, 1. De, Bankole P. Dio- 
mede-V.M.14 

Azione 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

ÀI^ULAQUAÌTRÒC^' ' Al ' 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

apòllo"? . 

GAL DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.R3utledge 

.Commedia. 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike 

.Drammatico. 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V. Ledoyen, R Cariyle 
' Avventuroso 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

11 mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.15-19-20.40-22.30(10.000) 

Unardazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S. Lopez, 

Drammatico 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARLECCHINO 

VIAS.RIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-2.10-22.30(13.000) 

BRHW'sa'lAÌ'a. 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 
BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Salsa 

Di: ]. Bunuel. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
.Museale. 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V. Ledoyen, R Cariyle 
.Avventuro». 

Fticking Amal-Mo^ra- 
mil'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RUIjeberg,A Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20-20-22.30(12.000) 

Aldilàddlavita 

Di: N. Cage R Arquette]. 
Goodman 

M.Scorsese 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

HappyTecas 

Di: M. Illsiey. Con: ]. Nor- 
tham,S.Zahn,l. Douglas 
Commedia-brillante 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Raiker. Con: R Bre- 
rttt,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Rieite. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-VM. 

CÒLÒ^aiLAViaÒim" T . 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

.Drammatico. 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V. Ledoyen, R Cariyle 


Avventuroso 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con; ]. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker-V.M.14 

Commedia 

CORSO A 

GALI DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,].Dench 
Azione 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 
DUCALESALA2 A 

Or. 15.00.17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

.llmidéfodrSeepyHdl- 

low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30-00.30 (13.000) 

Il misteroddiastirega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil- 


liams, 

Orrore 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30-00.30 (13.000) 

1) mistero ddla^reg'a di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

B.ISEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 
Dequenne,F. RongioneO. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCESIOR A 

GAL1£RIADEC0R504 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30-00-30 (13.000) 

1) mistero ddladreg'a di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton 

Drammatico 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di; 0. Paii<er. Con: R Ève- 
rett, RBianchett,M. Driver 
Commedia 

GLORIASALAMARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

MAÈSTÓSÒ'T. 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,]ones,A.]udd, 

Thrilling 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

li misteroddiastrega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con;H.Donahue 

Orrore 

MB)IOUNUM 

C.SO VITTORIO E1ANUELR24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheon, M. Thieny, G. 
Byme 

Commedia 

METROPOL 

V.L£MVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Mb('ico. 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.00 (9.000) 

Di: B. Ber^orel. Con: T. 
Lee,]onaA.]udd, 

Thrilling 

.TheRbcl^'HòrròrPi'ctii- 

resShow 

Di: T. Cuiry S Sarandon 
VM.W 


NUOVO ARTI 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21.15-(10.000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner.Con;].Chan, 
Ch.TucIrer, 

Commedia 

NUOVOORCHIDEA 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Cadili, 

Drammatico 

ODEON SALA 01 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA 02 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parka-. Con: R Ève- 
rett, RBianchetLM. Drive- 
Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy aory 2 ■ Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Catoni animati 

ODEON SALA 04 

Or. 15-20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Fi ned! una storia 

Di:N.]ortlan. Con:RFien- 
na].Moore-V.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA 05 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlscove. Con:F. Rinze, 
RLeigh-,Cook, 

Commedia 

ODEON SALA 06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Uberatei pesci! 

Dì: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commedia 

ODEON SALA07 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con;]. Ro- 
berts,RGere, 

Commedia 

ODEON SALA 08 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
Snipes,S.Doiff, 

Azione 

ODEON SALA 09 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Giovannad'Arco 

Di:LBesa}n. Con;M.]ovo- 
vich,]. Maikovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEON SALA 10 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Lafìgliadel Generale 

Di:SWest. Con:].Travolta, 
M. Eowe ]. Cromwell - 
V.M.14 

Thrilling 

ORTG) 

V.LECONIZUGNA.50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy aory 2 ■ Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

Simon magus 

Di: B. Hopkins Con; N.Tay¬ 
lor,I.Hoim,RHauer 
Commedia 

PASQUIROLO 

C.SOVTTOROEMANUELR28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

PUNIUSSALAl 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il misterodellastregadi 
Blair 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 


PUNIUSSALA2 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con; A. Co- 
rta,C.Caselli 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il tempo dell'amore 

Di:G.Campiotti.Con:].Au- 

brey,C.HindsLOIiva 

Commedia 

PUNIUSSALAS 

-Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10 (13.000) 

-Or. 20-22.30 (13.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeillO.PIatt 
Commedia 

Rnedi una storia 
Di:N.]ordan. Con:RFien- 
nes,j.Moore-V.M.14 
Drammatico 

PRESI DEMT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30(13.000) 

Rnedi una storia 

Di:N.]ordan. Con:RFien- 
nes,].Moore-V.M.14 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverìtà 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

SPLENDORSALAALPHA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 
-Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30 (13.000) 

-Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 

diAC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

Il mistero della strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrid Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di, Ca- 
prio,V. Ledoyen, R Cariyle 
Avventuroso 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 
Commedia 


CINEMA D'ESSAI 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 (4.000-ttessera) 

Or. 18-20-22 (8.000-ttessera) 

Amareper sempre 

Di:RAttenborough 

Commedia 

Diario di un curato di 
campagna 

DLRBresson 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 21 ingresso con tessera 

Cinefonim 

filati Ned 

Di:K.]ones 

Commedia 

SPAZIO OBERDANCINET.ITAUA 

VAL£VTTOROVBIEr02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Rassegna: N uovo Cinema Tedesco. 

. 

L'opera da tresoldi 

Di:G.W.Pabst 

Tanger 

Di: P. Goedel 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ADMIRAL ♦ American Beauty 

V\B San Felice, 28 - tei. 227911 - Di: S. Menda Con: IC Spa- 
20.00-22.30(12000) C6y,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 


ADRIANO D’ESSAI ♦ Boysdon'tcry 

\flaSFelice42- tei. 555127-15.45- Di: K. Pieite. Con: H. 
18.00-20.15-22.30(12000) Swank,C.Sevigny. 

Drammatico 


APOLLO ♦ Il mistero di Sleepy Hol- 

V\B XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - low 
20.30-22.30(12000) Di: T. Buiton. Con:J. Depp, 

C. Ricci, M.Richardron. 
Fantastico 


ARCOBALmOl TheBeach 

P.zzaReBizol-tel. 235227-15.30- Di: D. Boyte. Con: L DiCa- 
17.50-20.10-22.30(13000) pilo, V. Ledoyen, R. Cariyle. 


ARCOBALm02 ♦ Un marito ideale 

V\B Rizzoli 3 - tei. 265628 - 16.30- Di: 0. Raricer. Con: R B/e- 
18.30-20.30-22.30(13000) rett, fi Blaichett, M. Driver. 

Commedia 


ARLECCHINO ♦ TheBlairwitchproject 

\flaLame57/e-tel.522285- 15.30- Di: D. E MyrickSanchez. 

17.15-19.00-20.45-22.30(12000) Con: H. Donahue, M. Wil¬ 

liams 
Horror 


CAPITOLI ♦ TheBlairwitchproject 

V\B Milazzo 1 - tei. 248268 - 15.10- Di: D. E Myrick Sanchez. 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

.HpfTPf.. 

CAPITOL2 ♦ American Beauty 

Via Indipendenza 74 - tei. 249309 - Di: S. Menda Con: K. Spa- 
15.15-17.30-20.00-22.30(13000) cey, A Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


CAPITOL3 ♦ Liberate! pesci 

Via Milazzo 1 - tei. 248268 - 16.30- Di: C. Comencini. Con: L 
18.30-20.30-22.30(13000) Morante, F. Paolantoni, M. 

Placido. 

Commedia 


CINEPALA7 TheBeach 

ViaArcoveggio, 49-tel. 051/320900 Di: D. Boyle. Con: L DiCa- 
-20.10-22.30 prio,V.Ledoy 0 i,R. Cariyle. 


EMBASST ♦ Insider-Dietrolaverìtà 

Via Azzogardino 61 - tei. 555563 - Di:M. Mann. Con:AlPaci- 
16.30-19.30-22.30(12000) no,RCrowe 

Drammatico 


FELUNI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ llsestosenso 

Vie XII Giugno 20 - tei. 580034 - Di: M. Night Shyalaman. 
20.20-22.30(13000) Con: B. Willis H.j. Osnent. 

Thriller 


FBJJNI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - td. 580034 - 
20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio,V. Ledoyen, R Cariyle 

FOSSOLO ♦ 

Via Uncoln 3 - tei. 540145 - 20.30- 
22.30(13000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(13000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-tel.343441-16.30- 

19.30-22.30(13000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Drammatico 

IMPBllALf ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle Con; L. Di Ca- 
prio,V. Ledoyen, R Cariyle 

ITAUA NUOVO ♦ 

VaM.E. Lepido 222-té. 401357- 
20.15-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
]ones,A]udd. 

Thriller 

JOLLY ♦ 

Va M atoni 14-tei. 224605-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Fi nediuna storia 

Di:N.]ordan. Con:RFÌen- 
nes,].Moore,SRea. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.20- 
22.30(13000) 

llsestosenso 

Di; M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis H.J.Osment. 
Thriller_ 

MB)ICAPALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
(13000)_ 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione_ 

MBUSAMULTICINEMASALAl 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

14.25-16.25-18.20-20.20-22.30 

(14000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MB)USAMULTICINEMASALA2 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
17.10-19.45-22.10(14000) 

American Beauty 

Di;S Mende. Con: K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ME)USAMULTICINEMASALA3 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

14.20-16.35-18.40-20.55-22.55 

(14000) 

llmisterodi Sleepy Hol- 
low 

Di:T.Burton. Con:].Depp, 
C.Ricci,M.Richaidson. 
Fantastico 


MEDUSAMULTICINEMASAU4 

ValeEropa, 5-té. 051/6370411- 

15.50-18.00-20.10-22.20-0.50 

(14000) 

Fi ned! una storia 

Di:N.]ordan. Con: R Hen¬ 
ne].MooreSRea. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA5 

ValeEropa, 5-té. 051/6370411- 

14.05-16.15-18.25-20.35-22.45- 

23.50(14000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Bere^rtl.Con: T.Lee 
]oneA.]udd. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-17.00-19.30-22.00-0.30 

(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca¬ 
pilo, V.Lejoyen,R Cariyle. 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-17.55-20.00-22.00(14000) 

Toy aory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Dì: A. C. Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.50-20.20-22.50(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con:L. Di Ca¬ 
pilo, V.Lejoyen,R Cariyle. 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 

15.10-17.30-20.00-22.20-0.45 

(14000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Drammatico 

METROPOLITAN è 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S Mende Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.30-22.30(12000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli30-té. 341921-20.10- 
22.30(13000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di Cch 
prie, V.Lejoyen,R Cariyle. 

NOSADELLAl ♦ 

VaNosadéla21-té. 331506 

Salariservata 

NOSADELLA2 ▼ 

VaNosadéla21-té. 331506 

Salariservata 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mfficaréla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30 (7000) 20.30-22.30 
(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

onmN^LAR T 

Va Mfficaréla 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S Mende Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OnPON^LAf 4 

Va Meraréla 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, R Cariyle. 

Drammatico 


ODEONSAUD ♦ 

Va Mascaréla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di: Z. Yimou. Con: W.Min- 
^i,Z. Huike 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mende Con: ICSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: ]. 
Standing, M. Déamere, P. 
Walker. 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19 - tei. 227926 - 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Il tempo dell'amore 

Di:G.Campiotti.Con:].Au- 
brey,l.Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-tel. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBBIO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.30-22.30(13000) 

EastisEast 

Di; D. 0' DonnéI. Con: 0. 
Eri,L.Basse!t,].RDutledge 
Commedia 

SMERALDO ▼ 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(13000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T. Lee 
joneAjudd. 

Thriller 

TIFFANYD’ESSAI A 

Pazza di Poita Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paike Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELLINZONA 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
20.30-22.30 

Liberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

.Comm^ia. 

CASTIGUONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-21.00 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 

.S^tìmmtóle. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Enteyne. Con: N. 
Baye,S.LjDpez. 

Drammatico 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Riposo 

ÀUDÌfÒRiUMbÌMi'lANÒ'. 

CORSO SAN GOTTARDO TEL.02.8338.9201 

Concerto dell'Orchestra Sinfonicadi Milano G. Verdi diretto- 
reG. Noseda, al pianofbrteAToradze musiche di S Protofiev. Ore 
20.30 L.30-60.000(sa1eblu) 

CÓNSBiVÀtÒ'iyÒ'. 

VIACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

5“ConcertopianistaA. Pratt, neH'ambito della stagione della Socie¬ 
tà dei Concerti. Musiche di Gibbons Bach, Beethoven, Liszt. Ore 
21.00L20.000 

fEÀtRÒ'GIÒRGIÒ'SffÉH'l^^. 

LARGO GRffPi TE. 02.7233.3222 

Lavitaèsognodi P. Calderon de la Barca, traduaoneL Orioli. Con 
M. Bellei, R Bini, F. Branciaroli, regia L Ronconi. Ore 20.30 L 35- 
45.000 

TÈÀTRÒ'PÀÒLbGMSSi. 

VIARDVai02 TE 02.7233.3222 

Il suicida adattamento di M. Serra da N. EnJman, con L De Filippo, 
M.AssantediTatisso,U. Bellissimo. RegiadiA. Pugliese. Ore20.30L 
25-35.000 

srubìb. 

VIARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

Il sogno di A. Strindbeig, regia di L tonconi. Ore 20.30 L 25- 
35.000 

ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Les boulingrin di G. Courteline; Leonida arrivato in anticipo 
di G. Fevdeau, regia di R Mazzarella. Ore21.00 L. 17-27.000 

ÀRSÉNÀ'LÈ'. 

VIAC.CORRENTlll TE.02.8321999 

Salomè, leultimeparoiedi A. Poita, con D. C. Colonna, N. M one- 
ta, G. Merati, M. Piantelli. Regia V. Paitera. Ore 21.15. L17-20- 
24.000 

ÀfÈÙffiCARLbCÒiiÀ&flGLj. 

VIAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Il pifferaiomagicodi E Monti Colla. MusicaD. LorenzinieG.Az- 
za-éli.OrelO.OOpe-lesruole 

CÀRCÀNO. 

CORSO DI PORrAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Le troiane una creazione di M. van Hoecke da Euripide e Seneca. 
Coni S^ri, B. Bucceliato, M. LiJGiudice. Ore20.45L 35-44.000 

d'Àk. 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

Fiorbicl follia di P. Portner, con G. Ganzerii, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.WilliamsOre21.00L35.000 

CRTtEAtrobÈii'ÀRtE. 

VIALfALfl4AGNA6 TEL 02.89011644 

Personagesdi A Viganò, J. Stanzak, con M. Bouriara, A Bressy, A. 
pd^ine.pre20 . 


RLODRAMMATICI 

VIARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Carmina Burana Container di M. M esseri, con M. M esseri, B. E- 
minero, A. Rosatelli, T. M icori, regia M. Mssei. Ore 21.00 L15- 
22.30.000 


FRANCO PARENTI 

VIARIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: La resurrezione rossa e bianca di Romeo e Glu- 
liettadiS. LabouTansi, regia di R Maffei. Ore 20.30L 20.000 
Sala Rccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti di A Schnitzier, con R Tri- 
firà,j^iadiM^^ . 

INTEATRO SM ERALDO 

RIAZZA25APRILE TE.02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regia di M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

Shopping & Fucking di M. Ravenhill, con A Antonini, S.]otti, F. 
Mascagni, E Ribatto, M. Vedali, Regia di B. Nativi. Ore 21.00 L 
30.000 


MANZONI 

VIAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

...E meno male che c'è Maria Tratto dal film "Mrs. Doubtfire. 
Commedia museale scritta daj. Fiastri. Con E Montesano, B. D’Ur- 
so, P. Richelmy. MusicheG. Ferrio,coreografieG. Landi, regiaP.Ga- 
rinei.Ore20.45.L60.000 


NAZIONALE 

PIAZZARE10NTE12 TE 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochieRaiato. Ore20.45. L 30- 
40-50.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TE.02.7600.0086 

Un americanoaParigiconC.de Sica, L Mario, M. Frattini.Regiae 
cofwgr^aF.M^ . 

OLMETTO 

VIAOLMErT08/A TH_02.875185 

Un pesce di nome Venezia di e con Egenio de’ Giorgi. Ore 
2mL1^23.qM. 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzier, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia, f^jadi E EnzpgnL^. 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

RobinsoneCrosoe testo, regiaeinterpreti N. D'AntonaeG. Ravic- 
chio(perbambinidagli8ai 12 anni) OrelO.OOL. 8-10.00 

SAN BARILA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Le intellettuali di Molière, con V. Ciangottini,! Bertorelli W. Mra- 
TOr.f^jadiT.p^^ . 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIROMBVOTTIll TE02.716.791 

Fi'atelli con R Dondi eG. Benedetti, regiadiC.Collova. Ore 20.45. 
L. 22-30.000 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POfirAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estatedi W. Shairespeare, con F. 
Borni, E De Capitani, L Ferrari. RegiaE De Capitani. Ore20.45L 22- 

30.000. 

fK™bELÌA14ma. 

V1AOGU018 TE.02.5521.1300 

Sposa e morì... gh'è semper tempi di j. Rodi e R Silveri, con P. 
Mazzarella, R Slveri, A. Testa, E Pethni. Regiadi R Silveri. Ore21.00 
L. 20-28-40.000 


TEATRO DELLE BLBE 

VlAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Cenerentola di F. Spadavecchia e U. Tabaréli, con U. Tabaretli, A 
E^i.l^iadiF.^ayKC^ . 

lEATRÒbEÌÌMÀRÌÒNEm 

VIADEGUOUVETANIS TE02.4694440 

La regina della neve di H. C. Andersen, con la compagnia di ma¬ 
rionette e attori "Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla”. Ore 10.00 L 
12.000 


TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE. 02.8323126 

Aspettando ...Ridge! di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re- 

gjadiM. Navone. Ore^^^^ . 

TKTRÒVffibi. 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

La regola d'oro di M. A. Fingitore, con G. Previati, A M alfitano, re- 
gjadiM.APingitqre . 


TORINO 


GARYBAU)ITEATRO 

VIAGARIBALEIASETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

Curriculum vitae con E Callegari, A. Coppola, regia R Gabrielli. 

qre21.qq_Ll^^ . 

jiivÀRRA. 

VIAJUVARRAIS TEOll.53.20.87 

Specchio/ SpecchiodieconEGuarinoeM.Raviola.Ore20.45 

C^èProcope:qre22.30''T^go^^ . 

HCCOLÒ REGIO PUCCINI. 

PIAZZACASIEE0215 TEOll.88.151 

Memorie del sottosuolo Ubero adattamento da F. Dostoeit^j, di 

econ F. Mori^. Ore21.0q L 10.000. 

TEATROALfIERI 

HAZZASOLfffilN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

La signora omicidi di W. Ro®, adattamento di M. D'Amico, con V. 

. 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASrai0215 TE 01188151 

Lucia di Lammermoordi G. Donizetti, direttoreK-L Wilson, regia 
F. posilo. OrchestraeCorodelTeatroR^io. Ore20.30L 25.000 


GENOVA 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUafFIUBERTODIAOSTA TEOIO.534.22.00 

L'idiota di F. Dostoevskij, regiadi G. Dall'Agtio. Con G. Scarpati, L 
Negroni, P. Sammàaro, M. Musy, D. Sebasti. Ore20.30. L 31- 
45.000 

bEilÀti^'-INSAm’ÀGÒSn'NÒ. 

RAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala Agorà: Kissing Otello regiadi R Russo, con A. Gado, R Bo- 
ca, M. Petrella, L. Valente. Ore21.00 L 12-15.000 

MÒDBiÀ-fÉÀMbHi’ARCHIVÒLTO. 

P.ZZAG.MODmASAMPIffiDARENA TE010.412135 

Pe' no andà in to l^no co-o paegoaTreatti in dialetto genove¬ 
se di F. Paladini, regiadiA. Risso. Serata di beneficenza organizzata 
dall’Ado.Ore21.00L10.000 


BOLOGNA 


ARENA DESOLE 

VIAINDIPffJDENZA44 TEL 051.2910910 

Regni notturni. Metamorfosi intorno al potere regia di E 
Bucci e M. Sgrosso. Spettacolo prerentatodal CentroTeatrale La Sof¬ 
fitta. Ore21.30 

bus. 

VIACARrOLEPIA42 TE.051.231836 

Pensaci, Giacomino! di Pirandello, coni Ferro, regiadi G. Ferro. 
Ore21(abb. turno B016-25GO) 

DÉHÒN. 

VIAUBIA59 TE.051.342934 

L'avarodi M olière. Con Guido Ferrarini. Ore21.00 

TEATRO DELLE MOUNE 

VIADEIEMOUNEI TE051.235288 

Viadelleochedi C. Lucarelli, con M. Manicardi, A Caimmì, M. Ma- 
stronardi. Iliadi L.Gozzì.Ore21.15 

TEATRÒSANMARilNÒ'. 

VIAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Oggi riposo Da sabato "Il potere delle lune" di B. Brunini, regia T. 
De Rosa. CompaoniallGruppo Ubero. Ore21.00 

tetònì 'ragazzi. . 

VIAMATTEOTT116 TEL 051.4153800 

Il teatro e il nido Festival intemazionale di teatro per la prima in- 
fenzia. Ore 15.00 Inaugurazione mostra fotografica "Gli occhi dei 
bambini" di P. Casadei. Ore 17.30 (sala B): "Etreliffi", spettacolo 
pr^t^_dalT^roParajro(^^^^ . 


C 

o 

co 


IONE PRIME 1 

ADMIRAL A 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI A 

Va SFéice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pieite Con; H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO A 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

li mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Ezol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: UDÌ Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,R Cariyle. 

ARCOBALEN02 A 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

ARLECCHINO A 

Va Lame 57/e-té. 522285-15.30- 
17.15-19.00-20.45-22.30(12000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOLI A 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.10- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOL2 A 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.15-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL3 A 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.10-22.30 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: UDÌ Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,R Cariyle. 

EMBASSY A 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietrolaverìtà 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Drammatico 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO A 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.20-22.30(13000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WìllisH.].Osment. 
Thriller 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA A 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Làoyen,R Cariyle. 

FOSSOLO A 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.30- 
22.30(13000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Hoiror 

FULGOR A 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(13000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

GIARDINO A 

V.leOriani37/2-té. 343441-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Insider-Dietrolaverìtà 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

IMPERIALE A 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Làoyen,R Cariyle. 

ITAUANUOVO A 

VaM.E Lepido222-té.401357- 
20.15-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
]ones,A.]udd. 

Thriller 

jOLiY A 

VaMarconil4-té. 224605-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Finedi una storia 

Di:N.]ordan. Con:RFien- 
nesj. M ocre S Rea. 
Drammatico 

MARCONI A 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.20- 
22.30(13000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment. 
Thriller 

MEDICA PALACE A 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.25-16.25-18.20-20.20-22.30 

(14000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
17.10-19.45-22.10(14000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.20-16.35-18.40-20.55-22.55 

(14000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.50-18.00-20.10-22.20-0.50 

(14000) 

Finedi una storia 

Di:N.]ordan. Con:RFien- 
nes,].MooreSRea. 
Drammatico 


MS)USAMULTICINEMASALA5 

Vèe Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.05-16.15-18.25-20.35-22.45- 

23.50(14000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
]ones,A]udd. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vèe Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-17.00-19.30-22.00-0.30 

(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca¬ 
pilo, V. Ledoyen, R Cariyle. 

MS)USAMULTICINEMASALA7 

Vèe Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-17.55-20.00-22.00(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vèe Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.50-20.20-22.50(14000) 

TheBeach 

Di; D. Boyte Con: L Di Ca¬ 
pilo, V. Ledoyen, R Cariyle. 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

Vèe Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.10-17.30-20.00-22.20-0.45 

(14000) 

Insider-Dietrolaverìtà 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Drammatico 

METROPOLITAN A 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MINERVA A 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.30-22.30(12000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

MODERNO A 

VaVaituroli30-té. 341921-20.10- 
22.30(13000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca¬ 
pilo, V. Ledoyen, R Cariyle. 

NOSADELIAI A 

VaNp^éla21-l;é.3^ 

Sala riservata 

NOSADELLA2 T 

VaNo^éla21-l;é._3315^^. 

Sala riservata 

ODEONSAUA A 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30 (7000) 20.30-22.30 
(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAC A 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri diAngela 

Di: A Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, R Cariyle 

Drammatico 

ODEONSALAD A 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

OUMPIA A 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di; S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rièro 19-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: ]. 
Standing, M. Déamere, P. 
Wèker. 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

lltempo dell'amore 

Di:G.Campiotti.Con:].Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds. 
Sentimentale 

ROMA D'ESSAI A 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO A 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.30-22.30(13000) 

EastisEast 

Di: D. 0’ DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBassff,].R}utledge 
Commedia 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(13000) 

Colpewled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
]ones,A.]udd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI A 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Dì; 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bélinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.30-22.30 

Liberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

.Comm^ia. 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-21.00 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 

.Mmmtale. 

LUMIERE A 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 
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CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.40 (10.000) 

La fi ned! una storia 

Di:N.]ordan.Con:RFien- 

nes,].Moore-V.M.14 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-20.15-22.30 (10.000) 

Mystery,Alaska 

Di:].Roach.Con:RCrowe, 

H.Azaria,M.McCormack 

Commedia 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-20.20 
(10.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rttt,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 22.30(10.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswoit S Spacek, H. D. 
Stanton 

ARISTON 

Or. 17 (7.000) 

Or. 19.15-21.30 (10.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswoit S Spacek, H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,A Bening, M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Piate Con; H. 
Swank,-V.M.18 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

TEL 010-2541820 

Or. 15.50-18.00 (9.000) 

Or. 20.10-22.20-0.45 (12.000) 

Finedi una storia 

Di:N.]ordan.Con:RFien- 

nes,].Moore-V.M.14 

Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50 (9.000) 

Or. 22-1.00 (12.000) 

Theinsider 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30 (9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.45-0.40(12.000) 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30 (9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30-0.40(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartonianimati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.25-17.40 (7.000) 

Or. 19.55-22.10-0.45 (12.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Buiton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richandson 
Horror 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40 (9.000) 

Or. 20.10-22.40-1.00 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
]ones,A]udd 


Thrilling 


CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta,C.Caséli 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

lltempo dell'amore 

Di: G. Campiotti, con C. 
Hinds].Aubrey,N.Regnier 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Liberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesDn,M.Thierry 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.45-20.45-22.40 
(10.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

OUMPIA 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(10.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di;T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch.Ricd,M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSErTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

diN.Night con B.WillisV.M 
14 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCATOI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,]onesA]udd, 

Thrilling 

UNIVERSALESALA2 

1 Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Toy aory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

VBDI 

VAXXSETTHvlBRESg 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.20-17.10 (7.000) 

Or. 19-20.50-22.40 
(10.000) 

Salsa 

Di: ]. Bunué. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musiate 
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Primi finanziamenti per le aree minerarie in tre regioni 


ANGELA PEDRINELLA 



AREE MINERARIE IN CRISI 
PRIMI FINANZIAMENTI 

Arrivdno oltre 76 milidrdi di lire per la riconversione 
delle aree minerarie di Sardegna, Toscana e P iemonte AI 
posto delle attività d'estrazione or¬ 
mai in crisi, che hanno lasciato in 
eredità un territorio spesso degra¬ 
dato e ad alto rischio ambientale, 
saranno realizzate iniziative sosti¬ 
tutive che vanno dai musei ai per¬ 
corsi turistici, dalle strutture ricet¬ 
tive a nuove imprese. È quanto 
pr&ede una serie di accordi di pro¬ 
gramma sottoscritti fra le tre R e- 
gioni e il ministero dell'Industria. Due gli accordi di pro¬ 
gramma sottoscritti dalla Toscana col ministero dell'In¬ 
dustria. Il primo stanzia 8.7 miliardi per finanziare quat¬ 
tro programmi di recupero ambientale di edifici legati alle 


attività minerarie. Questi i progni: recupero delle strut¬ 
ture minerarie dismesse della miniera di RaviaG avorra- 
no (G rosseto); recupero di edifici della miniera di N iccio- 
leta a fini museali e produttivi, a Massa Marittima 
(Grosseto); recupero de percors degli antichi pozzi in 
ValleStregaio-M onte Gai, a M assa M arittima: recupeo 
ambientale della miniea di Santa B arbara per realizzare 
un polo industriale, a Cavriglia (Arezzo). Il secondo ac¬ 
cordo prevede uno stanziamento di 18 miliardi per la rea¬ 
lizzazione di 19 iniziative imprenditoriali sostitutive lo¬ 
calizzate nei bacini minerari in crisi. Il primo accordo di 
programma pr&ede un contributo di 21.7 miliardi per la 
realizzazione di 12 iniziative imprenditoriali sostitutive 
localizzate nei bacini minerari in crisi. L'altro accordo, 
del valore di 25.7 miliardi, finanzia 13 programmi di re¬ 
cupero ambientale di edifici legati alle attività minerarie. 
Tra i progetti finanziati in Sardegna si segnalano quello 
dell'Ente minerario sardo per la valorizzazione del per¬ 


corso M asua-fi ebia-Porto Flavia-Area Monteponi, nel 
comune di Iglesias (Cagliari); la valorizzazione della 
grotta di Santa Barbara e delle strutture minerarie an¬ 
nesse della miniera di San G iovanni (l^esias); il restauro 
a scopo museale di macchine da miniera di M anteponi 
(Iglesias); la realizzazione di un percorso turistico-cultu- 
rale nella miniera di Fontana Raminosa, a Gadoni 
(fi uoro); il recupero ambientale a fini turistico-ricettivi 
de fabbricati del borgo Su Suegiu a Villasalto (Caglia¬ 
ri). In Piemonte l'accordo pr&ede lo stanziamento di 2 
miliardi per quattro iniziative imprenditoriali sostitutive 
nei bacini minerari piemontesi in crisi, tutte localizzate 
nell'area di B alangero (Torino). 

CANTIERI SCUOLA 
IN DUE PARCHI DEL LAZIO 

fi uovo occasioni di lavoro in arrivo per i residenti nei 
sette comuni del parco dei M enti Simbruini e nei 13 co¬ 


muni del parco dei M enti L ucretili, le due più estese aree 
protette del L azio. L a giunta regionale ha deliberato l'a¬ 
pertura di altri cantieri scuola-lavoro per 75 persone in 
ciascuno dei due consorzi. I nuovi cantieri, della durata 
di 12 mesi, sono la prosecuzione di quelli già realizzati 
dallo stesso assessorato negli anni scorsi e serviranno a 
creare figure professionali idonee allo sviluppo dei parchi 
e alla valorizzazione delle risorse ambientali, culturali e 
archeologiche attraverso corsi di formazione, gestione dei 
centri-visita, bonifica del territorio e manutenzione dei 
sentieri. I progetti pr&edono inoltre la costituzione, du¬ 
rante lo svolgimento dei cantieri-scuola, di forme societa¬ 
rie per creare occupazione stabile a tutela dell'ambiente e 
dei parchi regionali. L a deliberazione regionale ha auto¬ 
rizzato anche l'attivazione di cantieri-scuola per 50 per¬ 
sone nel P arco de C astelli romani e di altre 50 in quello 
dell'Apipia antica, con un finanziamento complessivo di 
sei miliardi. 


PARLAM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Appalti pubblici 


Approvato un DIgsdi attuazione 
della direttiva 92/50/Cee in materia 
di appalti pubblic i di servizi,e93/ 
38/Cee,limita tamenteai concorsi 
di progettazione. Di particolareri- 
lievosonolenormerelativeallade- 
finizionedellesogliecomunitarie 
pergli appalti di servizi ordinari e 
periconcorsidiprogettazioneeal- 
la possibilità di accelerare talune 
procedure di gara e l'esc lusione 
dallegareanc heincasodi senten¬ 
za di patteggiamento. 


SENATO 


Incendi boschivi 

Discusso in commissione il Ddl 
3833(Rifinanziamentodegli inter¬ 
venti incampoambientale)congli 
emendamenti presentati proprio in 
scadenza econ l'aggiunta di unte- 
sto,firmato dal relato re AntonioCa- 
paldi (Ds),sull'impiego degli obiet¬ 
tori di cose lenza in atti vità di tutela 
del patrimonioforestale,indifesa e 
prevenzione del fenomeno degl i in¬ 
cendi boschivi. 


CAMERA 


Qualità dell'aria 

Proseguito l'esame,perle parti di 
competenza della commissione, 
del Ddl comunitaria 2000(C6661)e 
della relazione sulla partecipazio¬ 
ne dell'Italia all'Unioneeuropea 
(relatore Vigni,Ds),perl'espressio- 
ne, rispettivamente,della relazione 
edel parerealla commissione poli¬ 
tiche dell'Unione europea. Per 
quanto attiene agli aspetti di com¬ 
petenza della commissioneam- 
biente,nel Ddl comunitaria è previ¬ 
sta una delega al governo ad attua¬ 
re conappositi DIgsunaseriedi di¬ 
retti ve,tra c ui quella del Consiglio 
del 26aprile 1999, relativa alledi- 
sc arie he di rifi uti .Tra le di retti ve da 
attuare in via amministrativa, nella 
relazioneaIDdIsiindicanoanche 
taluni atti normativi riguardanti 
profili di tutela ambientale,quali la 
direttiva del Consiglio 1999/30/Cee 
del 22aprilel999,concernentei va¬ 
lori limite di qualità dell'aria am¬ 
biente perii biossido di zolfo,il 
biossido d'azoto,gli ossidi d'azoto, 
le particelle e il piombo,e la diretti¬ 
va del Consiglio 1999/32/Cee del 26 
aprile 1999, relativa alla riduzione 
del tenore dizolfo di ale uni c ombu- 
stibili liquidi,di modifica della di¬ 
rettiva 93/12/Cee. 

Programma ambiente 

Si èsvolto l'esame del programma 
di la voro della Commissione euro¬ 
pea perl'anno 2000 (relatore Vigni, 
Ds),sul quale la commissione Am¬ 
biente dovrà rife ri realla commis¬ 
sione politiche dell'Ue.Il documen- 
to preannunc ia l'adozione del VI 
programma d'azione a favore del¬ 
l'ambiente. Si èsottolineata,inol¬ 
tre, la necessità d'integrare la poli¬ 
tica ambientaleconlealtre politi¬ 
che setto riali.Il programmacosti- 
tuirà anche la base perla conferen- 
zamondialedel2002. 


CONSERVAZIONE DELLA NATURA 



Progetto Pellegrino Life, la Provincia di Bologna difende gli habitat in pericolo 


Salvaguardare gli habitat e le specie animali e vegetali rare e mi¬ 
nacciate, presenti in sette siti d'importanza comunitaria sul terri¬ 
torio collinare e montano della provincia di Bologna: Gessi Bolo¬ 
gnesi e Calanchi dell'Abbadessa, Contrafforte Pliocenico, La Mar- 
tina-M onte G urlano, M onte Vigese, M onte Sole, Corno alle Scale, 
Bosco della Frattona. Questo l'obiettivo primario del "Progetto 
Pellegrino L ife N atura ‘98", presentato le scorse settimane a Bolo¬ 
gna. Le azioni incluse nel progetto sono finalizzate sia alla conser- 


intervento 


vazione di peculiarità naturalistiche esistenti sia alla rimozione e 
mitigazione di fattori limitanti per numerose specie di vertebrati 
terrestri e acquatici. A tale scopo sono previsti da una parte inter¬ 
venti di ripristino di habitat favorevoli per le specie più minacciate 
tra quelle d'interesse comunitario (approfondendo - al contempo - 
le conoscenze sulle metodologie e tecniche di conservazione), dal¬ 
l'altra azioni di sensibilizzazione dell'opinione pubblica, degli in¬ 
segnanti delle scuole locali, dei tecnici e degli amministratori lo¬ 


cali per divulgare le tecniche utilizzate (ad esempio le modalità di 
realizzazione di infrastrutture per il superamento di barriere artifi¬ 
ciali) e i risultati ottenuti. La redazione del programma operativo 
d'attuazione del "Progetto Pellegrino" è stata realizzata dal servi¬ 
zio pianificazione paesistica della Provincia di Bologna in collabo- 
razione con la società Ecosistema e con il contributo diretto delle 
tre strutture appositamente costituite dalla Provincia di Bologna: 
gruppo di lavoro, staff tecnico e comitato scientifico. 


u r 0 p a 


Catalogate 
2.593 sostanze 
chimiche 



S ono 2.593 le sostanze 
chimiche "censite" e 
catalogate in Europa 
che saranno "pubblicate" 
in un Cd rom entro fine 
mese dall'Ufficio chimico 
europeo. L a banca dati eu¬ 
ropea sulla valutazione dei 
rischi delle sostanze chi¬ 
miche (luclid) sembra aver 
le carte in regola per di¬ 
ventare il modello, in cam¬ 
po mondiale, per la raccol¬ 
ta di dati nel settore. At¬ 
tualmente la legislazione 
comunitaria impone la va¬ 
lutazione dei rischi colle¬ 
gati alle nuove sostanze 
chimiche e a quelle gà esi¬ 
stenti, prodotte o importa¬ 
te nell'Unione. Sono i fab¬ 
bricanti e gli importatori 
che devono obbligatoria¬ 
mente fornire a un punto 
di raccolta centralizzato, 
l'Ufficio chimico europeo, 
tutte le informazioni ne¬ 
cessarie per un'accurata 
valutazione dei rischi. Al 
sistema partecipano rego¬ 
larmente 200 grandi socie¬ 
tà dell'industria chimica. 
Ciò ha permesso di racco¬ 
gliere dati, entro la fine 
dello scorso ottobre, con¬ 
fluiti poi in fascicoli relati¬ 
vi a 30.000 sostanze. L'lu¬ 
clid ha già pubblicato un 
Cd rom con le informazio¬ 
ni non commerciali relati¬ 
ve a 1.408 sostanze che 
vengono prodotte in quan¬ 
titativi superiori a 1.000 
tonnellate l'anno per sin¬ 
golo produttore. Il sistema 
europeo, messo in piedi nel 
1993, è ormai stato adotta¬ 
to dall'E pa, l'ente per la tu¬ 
tela ambientale statuniten¬ 
se, e dal Consiglio interna¬ 
zionale delle associazioni 
di produttori chimici, un 
colosso cui fanno capo as¬ 
sociazioni dell'industria 
chimica a livello europeo, 
americano, giapponese, e 
che è diventato il punto di 
riferimento per la raccolta 
e lo scambio dati tra le 
grandi industrie chimiche 
di tutto il mondo. Anche il 
programma sulle sostanze 
chimiche in uso dell'Ocse 
utilizza il sistema luclid. 


La eia: «Collaboriamo per un'agricoltura di qualità» 


NICOLA STOLFI* 

I n troppe occasioni capita ormai di 
ascoltare espressioni del tipo «bisogna 
passare dall'agricoltura tradizionale 
all'agricoltura biologica», «l'agricoltura 
convenzionale ha provocato gravi danni al¬ 
l'ambiente e alla salute». L'ultima di que¬ 
sto genere, anche se di tono certamente 
meno pesante, «Si potrà parlare di un pri¬ 
mo passo per riequilibrare un'insostenibile 
disparità tra agricoltura convenzionale e 
quella biologica», la si può leggere nell'ar¬ 
ticolo «Collaboriamo per fare un'agricoltu¬ 
ra più sana» a firma del presidente del- 
l'Aiab, Vincenzo Vizioli, apparsa su "Eco¬ 
logia e T erritorio" dell'll febbraio. 

Ora mi domando: in base a quali para¬ 
metri l'agricoltura biologica sarebbe di- 
scriminata rispetto a quella convenziona¬ 
le? E ancora di più: come si fa o meglio è 
corretto distinguere all'interno dello stes¬ 
so settore primario il metodo di produzio¬ 
ne tradizionale da quello biologico? È evi¬ 
dente che, se si prendono come indicatori 
i finanziamenti specifici o le attività di ri¬ 


cerca dedicate all'agricoltura biologica ri¬ 
spetto a quelli relativi alla tradizionale, ri¬ 
sulta una disparità assoluta. M a se questo 
confronto viene fatto in senso relativo, e 
cioè misurato rispetto al peso economico 
attuale dell'agricoltura convenzionale e di 
quella biologica, allora si scopre che non si 
può assolutamente parlare di disparità, ma 
anzi... E così sul secondo quesito di carat¬ 
tere più generale e sostanziale. 

Noi della Confederazione italiana agri¬ 
coltori abbiamo sempre sostenuto che non 
si può parlare di agricoltura biologica in 
contrapposizione con l'agricoltura tradi¬ 
zionale, in quanto è la stessa qualifica di 
agricoltura biologica che non ha senso ter¬ 
minologico, tanto è vero che lo stesso re¬ 
golamento Ue di base, il 2092/91, non usa 
il termine "biologico" riferito ai prodotti 
ma riferito al metodo di produzione. 

La distinzione non è marginale: tutti i 
prodotti agricoli sono "biologici". Il "me¬ 
todo", invece, può essere definito tale solo 
quando - e in quanto - si avvale esclusiva¬ 


mente di tecniche, sistemi e mezzi di pro¬ 
duzioni naturali, cioè, senza utilizzare al¬ 
cun prodotto chimico. Il termine "biologi¬ 
co", dunque, si può usare solo se qualifica 
un "processo" produttivo; mentre non può 
indicare un "prodotto" e dunque tanto me¬ 
no un agricoltore. 

Le organizzazioni professionali agricole 
e la Cia in particolare hanno fatto della 
qualità della produzione agricola il tema 
centrale della loro politica agraria. M a evi¬ 
dentemente per un'organizzazione agricola 
a vocazione generale "qualità" non signifi¬ 
ca e non può significare favorire solo si¬ 
tuazioni di punta o settori di nicchia, quali 
l'agricoltura biologica, ma significa svilup¬ 
pare una politica per il miglioramento pro¬ 
duttivo che esalti la tipicità, le caratteristi¬ 
che organolettiche e la salubrità e che si 
estenda su tutta la filiera dalla produzione, 
al confezionamento, alla distribuzione. 

Fatti significativi, quali il successo or¬ 
mai acquisito dalla misura agroambientale 
2078/92 0 i positivi risultati dei controlli 


sui residui dei prodotti fitosanitari effet¬ 
tuati annualmente dal ministero della Sa¬ 
nità (nell'ultima campagna solo l'l,3% dei 
campioni è risultato fuori della norma) 
confermano che si è sulla buona strada e 
che in questo campo la politica più effica¬ 
ce è quella di insistere e moltiplicare gli 
incentivi a favore di un'agricoltura di qua¬ 
lità e a minor impatto ambientale. Ciò non 
toglie assolutamente che bisogna ricono¬ 
scere agli agricoltori cosiddetti"biologici" 
il merito di essersi cimentati per primi in 
posizione d'avanguardia, in un comparto 
completamente nuovo. Anche per merito 
loro si è arrivati a una regolamentazione 
del comparto a livello comunitario con l'e¬ 
manazione del regolamento 2092/91. Ma 
bisogna rendersi conto che oggi la situa¬ 
zione tende a modificarsi e a maturare; co¬ 
sì gli stessi movimenti devono perdere 
questo atteggiamento da "pionieri" e devo¬ 
no ricercare invece la massima apertura. Il 
rischio consiste nel fatto che l'isolamento 
è stato così duro e duraturo, che i movi¬ 


menti continuano a radicalizzare le loro 
posizioni. Per raggiungere invece l'obietti¬ 
vo della collaborazione e dell'unità, cui 
tutti dovremmo tendere, non bisogna asso¬ 
lutamente che si disperdano le forze con il 
rischio di una penalizzazione recipro- 
ca.Questa è stata la linea portata avanti 
dalla Cia nello spirito di trasformare la 
grande questione agricoltura-ambiente da 
vincolo e restrizione all'attività primaria a 
"opportunità" per mettere sul mercato una 
produzione di qualità nel rispetto e valoriz¬ 
zazione dell'ambiente. 

Anche in questa prospettiva mi sembra 
che si siano realizzati risultati importanti: 
basti analizzare la nuova politica dei par¬ 
chi intrapresa dal ministero dell'Ambien¬ 
te, orientata ormai a ritenere generalmen¬ 
te compatibile l'attività agricola in questi 
ambienti per il mantenimento e il radica¬ 
mento delle popolazioni locali e per uno 
sviluppo socio-economico equilibrato. 

*R esponsabileU fficio 
territorioeamtìenteC ia 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


115,250 115,300 
112,560 112,550 

112,160 112,200 
100,240 100,250 

122,770 122,710 

100,260 100,200 
96,680 96,630 

92,960 92,960 

0,000 0,000 

155,500 155,500 

104,800 104,790 

120,510 120,500 

107,050 107,240 

100,370 100,330 

97,030 96,990 

93,400 93,390 

99,050 98,990 

112,550 112,520 

118,300 118,320 

111,660 111,620 

117.750 117,750 
102,860 102,820 

100.750 100,710 

108,820 108,760 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


117,580 117,600 

96,370 96,320 

97.470 97,480 

102,350 102,310 

105,000 104,980 

117.510 117,400 

107,100 107,250 

100.210 100,170 

98,540 98,520 

95.470 95,460 

114.600 114,540 

105,880 105,900 

100.450 100,470 

103.210 103,130 

99.470 99,430 

96,090 96,220 

91,930 92,150 

107.510 107,450 

117,960 117,900 

103,050 102,990 

136,710 137,610 

104,130 104,250 

112.600 112,550 

115.450 116,200 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

102,550 102,670 

105,760 106,500 

98,440 98,420 

89,510 90,200 

89,650 89,880 

112,820 112,780 

96,630 96,610 

110,450 110,430 

116,430 116,410 

124,210 124,210 

104,830 104,800 

100,850 100,820 

102,230 102,200 

99,390 99,350 

97,590 97,560 

100,350 100,320 

100,590 100,570 

100,910 100,910 

100,490 100,470 

100,630 100,620 

101,110 101,110 
0,000 0,000 

100,560 100,550 

101,020 101,020 


CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,400 100,380 

100,650 100,650 

101,120 101,110 

100,420 100,420 

100,830 100,770 

102.500 102,860 

100,430 100,400 

101.500 101,540 

101,350 101,360 

100,090 100,090 

100,760 100,760 

0,000 0,000 

101,230 101,230 

99,870 99,880 

101,220 101,200 

100,470 100,450 

100,540 100,510 

99,760 99,770 

100,480 100,440 

100,400 100,400 

101,010 101,010 

100,420 100,380 

100,300 100,300 

100,630 100,630 

100,920 100,910 

100,540 100,530 


Titoio 

QuoL 

Quot. 


Ultimo 

Pl«C. 

CCT ST 95/01 

101,200 

101,490 

CCT ST 96/03 

101,350 

101,340 

CCT ST 97/04 

100,480 

100,450 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

101,500 

0,000 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ AP 98/00 

99,410 

99,410 

CTZ DC 99/00 

96,740 

96,720 


AZ FS-85/00 3IND _ 

BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 97/00 IND 
BCA INTESA 97/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/001 TV 
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
CENTROB/19SDITSE 
CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB01 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF IN TF 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/002 _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT.97/07SUBTV_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

113,320 113,490 

99.360 99.440 

99,800 99,750 

97,550 97,350 

99,650 99,800 

98.160 98,250 

97,260 97,360 

99,750 99,750 


CREDIOP-003.A 9% _ 

CREDIOP-01 2.A11% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 
CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/012IND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-97/07ZCI_ 


99,250 99,000 

103,300 103.300 

99.900 100,000 

100.500 98,000 

100,000 100,500 

98,180 98,160 

99,750 99,750 

106,490 106,210 

105,600 105.600 

100,370 100,360 

103,440 103,440 

112,010 111.720 

103,480 103,540 

99,810 99,770 

101.500 100,160 

97.900 98,000 

100,100 100,100 

99,700 99,700 

83,300 83,300 

106,180 106,130 

112,100 112,420 

62.900 63,500 


ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MED LOM/014TF _ 

MED LOM/015TF _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB /06 DJ-ES _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-01 IND TE _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOCR C/03 INDMIB_ 


MPASCHI/08I-TEC10 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 INO 

OPERE-94/0411ND _ 

OPERE-94/04 3 IND _ 

OPERE-95/0211ND _ 

OPERE-96/012IND _ 

OPERE-96/01 6.9% _ 

PAN EURO BONDS/09 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-10154 5,39% 
SPAOLO-95/10 66 IND 
SPAOLO-96/10111IND 
SPAOLO-97/07114ZC 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/03165 _ 

SPAOLO/0395 CAL _ 

SPAOLO/0398 CAL _ 

SPAOLO/05IBON18 


Quol Quol 

Ultimo Prec. 

96,000 98,450 

100,300 100,300 

100,110 100,100 

99,880 99,910 

99,930 99,900 

100,360 100,360 

99,920 99,880 

99,690 99,700 

102,920 103,010 

96,500 96,990 

100,150 100,050 

97,160 97.300 

101,850 101,700 

90,950 89,300 

94,600 95,060 

94,600 95.060 

65,000 64,000 

93,010 94,000 

98,200 99.000 

104,570 104,570 

101,810 101,950 

83,510 85.000 


CTZFB 99/01 
CTZGE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


96,020 95,990 

96,515 96,483 


98.410 98,410 

100,250 100,150 


99,300 99,300 

98,250 0,000 

70.150 70,000 

99.150 99,250 

91,000 90,640 

101,000 101,000 

96.800 96,580 

113,510 114,700 

90,950 90,010 

89,000 89,110 

65,750 65,750 

88,100 91,010 

100,260 100,210 

270,000 269.000 

85,000 85,000 

212,100 205,000 

99,850 99,850 

68,550 68,600 

45.800 46,100 

99,600 99,600 


COMIT-98/08 SUB TV 

94,310 

94,340 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

125,000 

125,000 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

97,000 

98,500 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

62,800 

64,100 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98,800 

99,000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 il 

101,010 

100,710 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

70,400 

70,200 

SPAOLO/19 SW EURO 

77,990 

78,700 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,100 

94,010 

INTERB /01 360 

99,200 

99,000 

MPASCHI/0544TV 

100,150 

100,150 

TECNOSTINT/04TV 

102,730 

102,730 












































































































































































































































































































































